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Dice che tagliando le 

Era stata inventata da Reagan, 

la reputazione dell’Italia. 

tasse aumentano le 

^ ' e si è dimostrata del tutto falsa. 

Franco Modigliani, 

entrate. È una tavoletta. 

Berlusconi, nel ‘94, ha rovinato 

Nobel per l’Economia, 5 maggio 


Berlusconi presenta il suo monocolore 

Ministri amici e dipendenti E Quirinale seonsiglia, gli alleati si infuriano 
Allarme dei magistrati per il Polo al governo: vogliono scardinare la giustizia 


Benigni 



Signor Biagi, sono equidistante: 
Berlusconi non mi piace, Rutelli sì 


LOMBARDO A PAGINA 3 


ROMA Senza curarsi degli inviti del 
capo dello Stato e del fatto che gli 
itaiiani non hanno ancora votato, 
Siivio Beriusconi ha già nominato i 
suoi ministri. U na sorta di «mono¬ 
colore» berlusconiano con dentro 
un po’di tutto, compreso chi - co¬ 
me Luca Corderò di M ontezemoio 

- ha preso tempo prima di pronun¬ 
ciarsi. Ma il capo della destra va 
avanti a testa bassa, incurante di 
ogni critica. Anzi, proprio il caso di 
Montezemolto è stato il pretesto 
per un nuovo duro attacco contro 
ie «strumentalizzazioni della sini¬ 
stra». «Siamofuori di testa?Credete 

- ha detto il leader del Polo- che 
farei un annuncio del generese non 
avessi la sua parola?» 

Ma anche gli alleati cominciano 
ad essere infastiditi dal decisioni¬ 
smo berlusconiano. Il presidente 
dei deputati di An, Gustavo Selva, 
commenta: «Quei nomi? Sono un 
gioco, bisognerà vedere il risultato 
dei singoli partiti. Solo dopo il voto 
si potrà avere una discussione vera 


e approfondita per arrivare a delle 
scelte». 

Anche per quanto riguarda il 
suo programma, Berlusconi si attira 
critiche durissime. A cominciare 
daH'Associazione nazionale magi¬ 
strati e dallo stesso Consiglio supe¬ 
riore della magistratura che accusa¬ 
no il capo della destra di voler dele 
gittimarei giudici edi volerescardi- 
nareil sistema». 
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D'Alema 


Una giornata 
col candidato: 
«Gallipoli 
metafora d’Italia» 
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L’uomo politico aveva partecipato a un raduno di ex Ss. Costretto a dimettersi 

Belgio, vìa il ministro nazì 
«Italia, Bossi è un rischio» 


La Bceriducei tasà 

Denaro un po’ meno caro in Europa 
un segnale di fiducia ai mercati 

Pier Carlo Padoan 


L a Banca Centrale Europea ha 
abbassato il tasso di sconto 
di un quarto di punto percentuale. 
Si tratta di una variazione molto 
contenuta che lascerà insoddisfatti 
quanti nelle ultime settimane ave¬ 
vano chiesto un atteggiamento più 
espansivo da parte della politica 
monetaria europea. È difficile po¬ 
ter valutare l'impatto effettivo di 
una simile variazione. Valutazioni 


ragionevoli suggeriscono che una 
diminuzione di un intero punto 
percentuale del tasso di riferimen¬ 
to di Eurolandia avrebbe un effet¬ 
to sulla sua crescita non superiore 
al mezzo punto percentuale. La 
manovra adottata ha dunque es¬ 
senzialmente un valore simbolico, 
0 per meglio diredi segnale, 
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Sergio Sergi 


BRUXELLES «Nessuno può mai stare 
troppo tranquillo, certi limiti non 
devono essere oltrepassati in unade- 
mocrazia. Questa vicenda dimostra 
che le sanzioni contro l’Austria, e 
chissà, presto anche contro l'Italia, 
hanno un senso». La vicenda a cui 
si riferisce Louis Michel, ministro 
degli Esteri belga, è quella di Johan 
Sauwens, ministro nel governo del¬ 
le Fiandre, che l’altro giorno ha par¬ 
tecipato ad un raduno di reduci del¬ 
le SS. Dopo lo scandalo, il ministro 
dei nazionalisti della Volksunie ha 
dovuto dimettersi eli governo arco¬ 
baleno (liberali, verdi, socialisti ena- 
zionalisti) ora traballa. 
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Guidoni 

L’uomo dello spazio 
a Rutelli: voto Ulivo 

ROMA L’uomo dello spazio sta 
con l’U Ilvo. U mberto Guidoni, an¬ 
cora a Houston dopo il rientro 
dalla missione spaziale, si è colle¬ 
gato ieri sera con Palermo duran¬ 
te la manifestazione di Francesco 
Rutelli. «Umberto ci sei?», ha det¬ 
to il candidato del centrosinistra, 
scherzando subito per le difficoltà 
tecnichedel collegamento. «Quan¬ 
do andai nello spazio nel '96 por¬ 
tai fortuna e Prodi andò a Palazzo 
Chigi - ha detto l’astronauta- Spe¬ 
ro che questa volta si ripeta con 
Rutelli...». 

Guidoni ha anche firmato un 
appello, insieme ad altri trecento 
personaggi della cultura e dello 
spettacolo, per Veltroni sindaco, 
li candidato al Campidoglio ha 
chiusoieri seraaCinecittàlacam- 
pagna elettorale regalando ai citta¬ 
dini un indedito concerto di Fio¬ 
rella M annoia con Venditti e De 
Gregori. 

ALLE PAGINE4e6 


Quello 

CHE 

LE Donne 

HANNO FATTO 

Chiara Valentini 


C aro Direttore, 

le italiane come ce le ha rac¬ 
contate Francesca Sanvitale 
su l'Unità di domenica scorsa 
(«Donne del '900, una vittoria di 
Pirro») sono immobili comestatue. 
Fin da quando, più di 50 anni fa, 
avevano ottenuto il diritto di voto, 
lo avrebbero considerato «un fasti¬ 
dioso rito per il qualechiederel’aiu¬ 
to del compagno o del marito, del 
padre, degli amici» (enegli anni 50, 
anche del parroco). Non avendo in 
sostanza cambiato atteggiamento 
per il resto del secolo, sarebbero ar¬ 
rivate al presente «senza aver elabo¬ 
rato la parte razionale che le unisce 
alla collettività». Insomma, pur 
avendo raggiunto in quasi tutto il 
resto «consapevolezza e coscienza 
di individui», rispetto alla cosa pub¬ 
blica vivrebbero sprofondate nel 
vuoto dell’ignoranza, dell’indiffe¬ 
renza edell’apartheid, dimostrando 
così «ancestralepassivitàeancestra- 
le masochismo». 

Credo sia difficile, alla vigilia di ele¬ 
zioni dove su 707 candidati presen¬ 
tati dai dueschieramenti nell’unino- 
minaleledonnesono 77 per l’U livo 
e 44 per il Polo, negare che fra le 
ital i ane e la poi iti ca c’è qualcosa che 
non funziona. Del resto alle elezio¬ 
ni europee più recenti siamo state le 
ultime in Europa. E da almeno 10 
anni ad ogni consultazioneelettora¬ 
le la rappresentanza femminile di¬ 
minuisce implacabilmente, e non 
solo alla Camera e al Senato ma in 
qualunqueluogo si eserciti realmen¬ 
te un potere. Se Francesca Sanvitale 
avesse ragione insomma avremmo 
finalmente trovato la causa del con¬ 
tinuo arretramento da posizioni 
che peraltro non sono mai state 
molto brillanti. La colpa sarebbedel- 
ledonne, cioè nostra, oltrechedelle 
nostre madri e magari delle nonne. 
Non so da dove Sanvitale, che è una 
dellescrittrici italianepiù sensibili e 
attente, ricavi la convinzione che 
fin da quel lontano dopoguerra alle 
italianenon importassenulladel vo¬ 
to. Con un gruppo di altregiornali- 
ste e scrittrici ho lavorato a lungo a 
una ricostruzione della storia fem- 
miniledeU’ultimo secolo («Il Nove¬ 
cento delle italiane». Editori Riuni¬ 
ti). Ho riletto, a proposito della pri¬ 
ma vera consultazione nazionale a 
suffragio universale, il referendum 
del '46, letestimonianzeentuasiaste 
di donne come Anna Garofalo 
(<6tringiamo leschedecomebigliet- 
ti d’amore»). 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Occhi a palla 

L a mamma di Silvio Berlusconi dice che Silvio Berlusconi ha 
un solo difetto: quello di essere troppo buono. E se lo dice 
lei, che lo conosce meglio di chiunque altro, le dobbiamo crede¬ 
re. Ma, siccome a una gara di bontà tutti i partecipanti sono 
vincitori, anche noi vogliamo fare un fioretto elettorale: quello di 
consolare M aurizio Gasparri, cui abbiamo rivolto qualche picco¬ 
la critica nei giorni scorsi. Tutta colpa del suo alleato Pino Rauti, 
che ci aveva messi in allarme, dichiarando: «Gasparri è più fasci¬ 
sta di me». Però, da quando abbiamo letto la tenera intervista 
nella quale l'esponente di An ha aperto il suo cuore, confessando 
di soffrire perché convinto di avere gli occhi a palla, abbiamo 
cambiato idea su di lui. Ci creda, onorevoleGasparri: i suoi occhi 
sono bellissimi. E poi, guardi, quel che conta è il cervello, ma 
questa non è colpa sua. Forse sono state le cattive amicizie a 
metterla sulla cattiva strada. Anche se, detto tra noi, lei resta 
sempre un bel giovine a paragone di La Russa, un cuor d'oro 
confrontato con Previti e un intellettuale rispetto a Storace. 
Semmai, sono lealleanzesbagliateacrearledei problemi, perché, 
ammettiamolo, lei non sarà mai equilibrato come Bossi, rispetto¬ 
so della legge come Berlusconi eonesto comeDell'Utri. 


Aiutate Nicola, vittima della Mafia 


P overoGius^peDi Matteo.Uc- 
ciso a tredici anni dalla mafia 
per espiare l'infamia di un padre 
«pentito» e adesso ripudiato dallaso- 
cietàdei giusti chedi questo ragazzi¬ 
no, vittima di Cosa Nostra senza 
aver studiato da giudice, giornalista 
0 poliziotto, non sa chetarsene: «Po¬ 
verino, certo, sequestrato, strangola¬ 
to, squagliato nell'acido, un destino 
orribile, ci mancherebbe, ma dalla 
dovuta pietà a considerare il figlio di 
un mafioso comevittima della mafia 
ai sensi di legge, eh no, andiamoci 
cauti... ». 

Accade che una legge dello Stato, 
una legge utile e opportuna, preveda 
la possibilità di un'assunzione nella 
pubblica amministrazioneper i fami¬ 
liari dellevittimedi Cosa Nostra. Un 
principio di civiltà e di solidarietà 
che ha aarantito un lavoro a molti 


CLAUDIO FAVA 


siciliani colpiti dalla mafia in un af¬ 
fettofamiliare: un fratello, un genito¬ 
re, un marito... GiuseppeDi M atteo 
aveva un fratello più piccolo, N icola. 
Cheoggi ha 19anni ed èstato assun¬ 
to dalla Regione per chiamata diret- 

Medio Oriente 


Bombe arabe 
uccidono 2 operai 
Missili a Gaza 
contro l’Anp 
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ta. È cronaca di ieri una lettera dolen- 
teeoffesaal presidente della Repub¬ 
blica, firmata da alcuni familiari di 
vittime della mafia per denunciare 
chequeU'assunzioneèun'offesa, che 
il padre di Giuseppe e di Nicola era 
un mafioso echequel ragazzino mar¬ 
tirizzato in fondo è stato vittima 
«...del sistema pazientemente co¬ 
struito e puntellato dal carnefice pa¬ 
dre». Per cui, «passi per gli ergastoli 
che i collaboratori di giustizia non 
sconteranno mai, ma non possiamo 
subire un'equiparazione a chi ci ha 
reso vittimedi un sistema sanguina¬ 
rio». N on sono d'accordo. A crocifig¬ 
gere per la seconda volta questo bam- 
bino: ucciso dai mafiosi per colpa 
del padre (pentito), scaricato dagli 
onesti per colpa del padre(mafioso). 
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Il voto 

prima e dopo 

Sabato mica 
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l’Unità 



che giorno 
è 


- È il giorno del governo fanta¬ 
sma. Berlusconi annuncia mi¬ 
nistri a ripetizione, molti gli di¬ 
cono di no, qualcuno di ni e 
qualcun altro preferisce non 
sbilanciarsi. Entrano gli amici 
e gli amici degli amici, gli assi¬ 
stenti e i portaborse. Ciampi 
fa sapere che la procedura 
non è corretta. Gli alleati co¬ 
minciano a borbottare e dico¬ 
no: decide tutto lui, ma tanto 
è un gioco.Come nel gioco del¬ 
l’oca, meglio tornare al «via». 

-Èli giorno in cui Guidoni sce¬ 
glie Ulivo. L’astronauta italia¬ 
no appena ritornato dallo spa¬ 
zio fa sapere che preferisce 
Rutelli a Palazzo Chigi e Veltro¬ 
ni in Campidoglio. Da lassù 
un’Italia in mano a Berlusconi 
deve essergli sembrata una 
sciagura. Speriamo che porti 
fortuna come nel ‘96 quando 
lui andò nello spazio e Prodi 
si avviò verso Palazzo Chigi. 

-Èli giorno del candidato arre¬ 
stato. Il Biancofiore ha battu¬ 
to il record: Giampiero Cato¬ 
ne, candidato in Veneto, è fini¬ 
to in manette per associazio¬ 
ne a delinquere, falso e banca¬ 
rotta. Il suo patron. Bottiglio¬ 
ne, crede che sia il solito com¬ 
plotto comunista. Gli alleati 
tacciono imbarazzati. Il pm di¬ 
ce: non possiamo decidere gli 
arresti in base alle elezioni, il 
cittadino ha il diritto di sapere 
per chi vota. Appunto: per chi 
vota se sceglie Berlusconi. 

- È il giorno del denaro meno 
caro in Europa. Alla fine la Ban¬ 
ca Centrale Europea ha taglia¬ 
to i tassi. Poco poco, però: 
solo delle 0,25. Ma tutti con¬ 
cordano che è un segnale po¬ 
sitivo: c’è fiducia nella stabili¬ 
tà dei prezzi, l’infazione non è 
un grande pericolo. Insom- 
ma, l’Europa va. E anche l’Ita¬ 
lia che il Polo dipinge sempre 
sull’orlo della catastrofe. 



- Èli giornodeN’awisodel Bel¬ 
gio. Succede così: un mini¬ 
stro partecipa a un raduno na¬ 
zista, scoppia lo scandalo, il 
ministro è costretto a dimet¬ 
tersi. In Belgio. Il titolare degli 
Esteri belga Michel dice che è 
giusto così ma avverte l’Italia: 
se vince Berlusconi attenti a 
Bossi, l’Europa non farà scon¬ 
ti. Capito? 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.35 



A studio aperto le immagini choc della tragedia in Ghana e la rapina in diretta minuto per minuto 

Europa denaro meno caro Bor¬ 
se in ripresa La Banca centrale 
riduce di un quarto di punto i 
tassi di interesse 

Eiezioni uitime poiemiche pri¬ 
ma dei voto Berlusconi: contrat¬ 
to con gli italiani per nuova occu¬ 
pazione; Rutelli: con la destra so¬ 
lo licenziamenti 

Gaza, missili israeliani Colpita 
una sede della polizia 

BCE taglia ma di poco Riduce il 
costo del denaro e spiega: sono 
diminuiti i rischi di inflazione 

Israele spara su Gaza Missili sulla 
città palestinese, Colpite roccaforti 
di Arafat 

Urne vicine, meno tre Quarantano¬ 
ve milioni e mezzo di elettori. Partiti 
a caccia di indecisi. Rutelli da Paler¬ 
mo punta sull’occupazione. Berlu¬ 
sconi rilancia il suo contratto 

M issi 1 i su Gaza Sale ancora la ten¬ 
sione in Medioriente. Rappresaglia 
israeliana con i missili 

Denaro meno caro Giù i tassi an¬ 
che in Europa. Borse in rialzo, scen¬ 
de l’Euro 

Una volata di 24 ore Berlusconi: 
con D’Alema ho chiuso. Rutelli: 
con i contratti liberi che vuole la 
destra molti posti di lavoro a ri¬ 
schio 

Mercato della prostituzione nel 
nostro paese Sempre più domina¬ 
to dalla mafia straniera sempre più 
alimentato da ragazze che vengono 
soprattutto dai paesi dell’est... 

Estero Quei due ragazzi ebrei as¬ 
sassinati, mutilati da un comman¬ 
do del terrorismo palestinese 

Per quanto riguarda casa nostra 

Domenica si vota, sfida a distanza, 
intervista a Berlusconi 

Voto ultimi appelli Stasera al Tg5 
Francesco Rutelli Domani sera 
Berlusconi 

Sequestro Sgarella 11 condanne 

Pene dai 18 ai 28 anni e due assolu¬ 
zioni al processo di primo grado ai 
rapitori 

Morto sul campo vigile del fuoco 
volontario Intervenuto per domare 
un incendio in una villetta alle porte 
di Torino 

Tifosi intrappola, strage allo sta¬ 
dio. Ecco le immagini choc Mori¬ 
re di calcio, ecco le immagini della 
tragedia in Ghana, 130 vittime cal¬ 
pestate 

Addio piccola Maria Dono i tuoi 
occhi per vederti ancora Parla la 
mamma della bambina morta a 12 
anni mentre faceva ginnastica 

Tutta la rapina in diretta tv Le 

riprese in una farmacia 

Territori in guerra Medioriente, vio¬ 
lenza senza fine, attacco israeliano 
a Gaza 

Rutelli: domenica vinciamo noi 

Sul traguardo l’Ulivo vincerà le poli¬ 
tiche, il nostro contratto lo abbia¬ 
mo già rispettato 

Berlusconi: ecco il mio governo 

Si dice sicuro del sì di Montezemo- 
lo a fare parte della squadra di go¬ 
verno 

tgi 

tg 

2 

tgJ 

txi4 

tgs 

studio aperto 
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Truffava miliardi il candidato di Buttiglione 

In carcere Giampiero Catone, numero due di Ccd-Cdu nel collegio Veneto 1 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


VERONA Catone il Censore: «Biso¬ 
gna garantire la giustizia! Educare 
alla legalità! Potenziare le strutture 
carcerari e!»Catoneil Censurato: ar¬ 
restato, mentre girava con questo 
«programma di governo» in tasca, 
per «associazione per delinquere fi¬ 
nalizzata alla truffa, falso, bancarot¬ 
ta fraudolenta aggravata». E così è 
finito in carcereGiampiero Catone, 
numero due del "Biancofiore" nel 
proporzionale nei collegi di "Vene 
to 1", candidato allespalledeirami- 
co Rocco Buttiglione. La guardia di 
finanza lo ha aspettato l'altra sera a 
S.Pietro di Legnago, dove Catone 
aveva partecipato ad una cena poli¬ 
tica con dirigenti locali del Cdu e 
del Ccd. Appena neèripartito l'han¬ 
no bloccato: «Lei è in arresto». Lui 
aveva già il fratello. Massimo, in 
prigione. Lo ha raggiunto. 

Totalmente ignoto tra gli eletto¬ 
ri veneti. Un leader nel Cdu a Ro¬ 
ma: napoletano trapiantato a Pesca¬ 
ra e attivo nella capitale, direttore 
editoriale del quotidiano del parti¬ 
to, "La Discussione", membro del 
consiglio nazionale, dirigente Spes, 
cioè responsabile della propaganda 
del Cdu, e soprattutto amico e so¬ 
stenitore personale di Buttiglione. 
Cosa avrebbe combinato, secondo 
il pm romano Salvatore Vitello? 
Bazzecole: per cominciare, un paio 
di bancarotte fraudolente per quasi 
50 miliardi. A s^uire, una truffa 
allo Stato per altri 12 miliardi: assie 
me al fratello, ad altri quattro soci 
arrestati ieri, più una decina di com¬ 
plici indagati ed altrettanti in via di 
identificazione. Meccanismo inge¬ 
gnoso: il gruppo, secondo l'accusa, 
creava soci età tessi li fittizienei pres¬ 
si dell'Aquila, con sede in un paio 
di capannoni vuoti e privi di mac¬ 
chinari. Poi, attestando con perizie 
fasulle lavori, investimenti, eccete¬ 
ra, chiedeva al ministero dell'Indu¬ 
stria finanziamenti a fondo perdu¬ 
to. Grazie ad altre società fasulle 
che emettevano fatture false, do¬ 
mandava poi consistenti rimborsi 
Iva (e l'inchiesta è nata proprio da 
sospetti dell'ufficio Iva dell'Aquila). 
Il ricavo finiva in società estere, at¬ 
traverso intricatissimi passaggi. Le 
società sono indicate nel mandato 
di cattura firmato dal gip Gugliel¬ 
mo Montoni. Nomi allettanti: "Ar¬ 
cobaleno", "Azzurra", "Quadrifo¬ 
glio Verde", "Iris Moda", "Cesari- 
ni", "Chimica Filati"... Una, la "Iris 


Moda", esiste sul serio: Catone si 
sarebbespinto al punto di utilizzar¬ 
ne il nome, alla totale insaputa dei 
proprietari, per spillare due miliar¬ 
di e mezzo al ministero: versati ad 
un "amministratoredelegato" fasul¬ 
lo. Durava, a quanto pare, dal 1995. 

E parallelamentesi era sviluppa¬ 
ta l'ascesa politica di Giampiero Ca¬ 
tone al fianco di Buttiglione. Uo¬ 
mo-ombra, uomo-squadra, uo¬ 
mo-invisibile. Nel proporzionale, 
in Veneto, ècandidato tra Buttiglio¬ 
ne- che gli avrebbe ceduto il posto, 
se eletto - e l'assessore veronese 
Giancarlo Frigo, del Ccd. Di Cato¬ 
ne nei depliant c'è solo il nome, 
nient'altro. Non una foto, un dato. 
Comizi tenuti: zero. Straordinario, 
per un responsabiledella propagan¬ 
da. 

Frigo, un galantuomo, è secca¬ 
to: «Se è vera, è una faccenda grave. 
Non avevamo proprio bisogno di 
questo signore». Ma lo conosceva, 
almeno? «N o. L'ho visto di sfuggita 
unasettimanafa,al seguito di Butti¬ 
glione». Riccardo M arala, segreta- 



Anna Serafini, ds, si batte in Abruzzo contro Rocco Salini, già condannato con sentenza definitiva 

«Tra noi e il Polo è diverso il concetto di legalità» 


Piero Giampietro 


PESCARA Si parla già di elezioni regionali 
in Abruzzo, dopo la sentenza della Corte 
costituzionale sul caso Salini. 

L'Alta Corte ha infatti emesso una 
sentenza che dà ragione al centrasi ni stra, 
ed apre le porte alla conferma delle sen- 
tenzedel tribunaledell'Aquilacheaveva- 
no dichiarato incandidabileed ineleggibi¬ 
le l'ex presi dente De del la giunta arresta¬ 
to nel '92, Rocco Salini, oggi braccio de¬ 
stro del governatore Pace (An). 

Eppure, almeno formalmente, la Con¬ 
sulta non ha ancora fatto sapere cos'ha 
deciso. Proprio così, perché nonostante i 
contenuti della sentenza siano usciti dal 
palazzo dell'Alta Corte e rimbalzati in 
pochi minuti in quelli della politica, il 
pronunciamento resta ufficialmente an¬ 
cora segreto. 

Manca infatti l'operazione, apparen¬ 
temente solo formale, di depositare il pli¬ 
co in cancelleria e renderla così di pubbli¬ 
co dominio. «Un procedimento del tut¬ 
to regolare» spiegano però dalla Corte 
per spegnerei focolai polemici. 


«Normalmente - spiegano - tra la da¬ 
ta di decisioneequelladi deposito passa¬ 
no almeno tra i IO ed i 15 giorni di 
tempo, ed anzi sarebbe del tutto strano 
seleduedate fossero stateeeeessivamen- 
te ravvi ci nate. Anzi, sea pochissimi gior¬ 
ni dalla decisione la sentenza fosse già 
stata depositata, allora saremmo di fron¬ 
te ad una procedura assolutamente ano¬ 
mala». 

L'unico procedimento che potrebbe 
abbatterei tempi sarebbe in realtà quello 
adottato ad esempio per l'ammissibilità 
dei referendum, una materia, sottolinea¬ 
no tuttavia alla Consulta, «ben differente 
da una sentenza articolata come quella 
sul caso Salini». 

A Teramo, intanto, dove l'attuale vice¬ 
presi dente della giunta ed assessore alla 
sanità ècandidato con laCasadelleLiber- 
tà al Senato, la vicenda non sembra aver 
influito più di tant sull'andamento della 
campagna elettorale. 

La sfidante di Salini è Anna Serafini, 
ex leader nazionale delle donne Ds, che 
da un mese sta battendo a tappeto la 
provincia di Teramo percercaredi ripor¬ 
tare a sinistra questo collegio perso nel 


1996. 

«C'è una netta differenza tra Polo e 
Ulivo su molte questioni» spiega, «ed in 
questa realtà la si sente ancora di più: 
esiste un abisso tra la nostra idea di 
legalità e quella che porta avanti la de 
stra». Mala Serafini ha fatto una scelta 
precisa: non mettere in campo la que 
stione delle elezioni regionali di un an¬ 
no fa, e puntare tutto su programmi e 
futuro del territorio. «Basta vèdere cosa 
ha prodotto la destra in questo territo¬ 
rio» prosegue la deputata della Quercia, 
«ha creato solo cattedrali nel deserto e 
dalla Regione ha tagliato molte risorse. 
Ed ora SI presenta con un personaggio 
come Rocco Salini, che simboleggia il 
peggio del vecchio ed anche del nuo¬ 
vo». Per questi motivi Anna Serafini sta 
cercando di farsi ascoltare anche dagli 
elettori di Rifondazione comunista: 
«Tutte le forze di sinistra hanno il dove- 
redi unire le loro forze, nessuno ha un 
alibi perché c'è un obiettivo prioritario: 
battere Salini ed il suo progetto clientela- 
redi far tornare indietro questa provin¬ 
cia. Ogni voto perso è un voto per Sali¬ 
ni». 


rio veronese del Cdu, era alla cena 
di Legnago: «M ai visto prima. Cato¬ 
ne. E' arrivato, ha detto tre parole 
in croce, è ripartito presto, doveva 
andare a Milano». 

Totalmente ignoto ai concor¬ 
renti nel proporzionale. «M ai visto, 
mai sentito», dice il diessino Piero 
Ruzzante. «Mai incrociato, scono¬ 
sciuto ancheil nome»,giurail leghi¬ 
sta Luciano Gasperini. «N eanche in 
foto», si stupisce Severino Galante, 
dei comunisti italiani. E daVenezia 
il presidentedella Regione, Giancar¬ 
lo Galan: «Non so chi sia». 

«Ci era stato catapultato nel 
proporzionaleda Buttiglione. Siste 
mi barbari, sulla testa del territo¬ 
rio... », sospira il segretario regiona- 
ledel Cdu, Settimo Gottardo. Sape 
vatecheeraun imprenditore?«M ai 
accorti ». C he era i ndagato? «G i rave 
no voci solo nell'ultima settimana». 
E che aveva già un fratello in carce 
re? «Questo sì». E allora? «Se el gà 
fato porcherie, cazzi suoi». «E' uno 
che è entrato in politica con Butti¬ 
glione, gli ha dato una mano nei 
momenti difficili. Volevano presen¬ 
tarlo in qualche collegio sicuro del 
maggioritario, ma c'è stata opposi¬ 
zione. Allora èfinito nel proporzio¬ 
nale», ricorda lles Braghetta, presi- 
dentedel gruppo regionaledel Ccd. 
Sospira anche lui, sarcastico: «Un 
napoletano in Veneto... ». 

Catenesi era ricavato un picco¬ 
lo ufficio elettoralein centro a Pado¬ 
va, dentro lo studio di consulenze 
commerciali e finanziarie "Marti¬ 
nelli", parenti alla lontana. Alloggia¬ 
va al "Plaza". Qgni tanto partiva per 
qualche cena, o piccoli incontri in¬ 
formali. Aveva- haancora?- discre 
te possibilità di elezione, nel colle 
gio il "Biancofiore" è sul 6-7%. 

Commenti prudenti, dalla Casa 
delle Libertà. Nel Cdu è un altro 
paio di maniche. Prima dichiarazio¬ 
ne ufficiale: «Il Cdu esprime il suo 
rispetto per la magistratura...». Poi 
interviene Buttiglione: «Una sini¬ 
stra disperata che sa di perdere le 
elezioni, può armare la magistratu¬ 
ra contro di noi per un ultimo ten¬ 
tativo di delegittimarci», l'Ulivo 
«non avrebbe scrupoli nell'usare 
magistrati consenzienti e politiciz¬ 
zati a questo scopo». La campagna 
prosegue. E mentre i manifesti del 
Cdu continuano a mostrare i nomi 
di ButtiglioneeCatonesotto lo slo¬ 
gan: "Unione nei valori" da Roma 
si fanno vivi i magistrati con un 
laconico: «I reati erano gravissimi, 
non si poteva non procedere» 


In un colloquio con L’Unità il capo della P2 aveva giustificato Tattuale leader del Polo: tutti lo attaccano per i rapporti con me, cos’altro poteva fare per essere tranquillo? 

Quando Celli disse: Berlusconi doveva per forza negare di conoscermi 


Wladimiro Settimelli 


ROMA! ornano a galla, tra le pagne di 
un libro, i rapporti tra Lido Gdii e 
Silvio Berlusconi, tra un consistente 
gruppo di faccendieri e lo stallile ma¬ 
fioso di Arcare Mangano. I traffid di 
Flavio Carboni, il grò bancario di sol¬ 
di strani tra te agenzie di mezzo mon¬ 
do, la mortedd banchiereCalvifiI pa- 
dre-padroneddl'Ambroaano)ledimis- 
doni ddl'allora sottose^etario al teso¬ 
ro GiuseppePisanu, poi passato a For¬ 
za Italia, gf/' « investimenti» dd ban¬ 
chi ere ddia mafia Pippo Calò e ^i uo¬ 
mini ddia banda della M actiana. In¬ 
samma, personagg, uomini importan¬ 
ti e meno importanti che hanno fatto 
la storia e lo scandalo ddia P2. Tutte 
cose che a molti, fardobe piacere di¬ 
menticare Il merito è tutto di un libro 
usdto in questi giorni, per le edizioni 
Kaos, scritto dal gornatista Mario 


Guarino e intitolato:« Fratdio P2 
1816- L'epopea piduista di Silvio Berlu¬ 
sconi». L'autore nd risvolto di coperti¬ 
na, avverte «Il termine piduista è qui 
inteso sempre e soltanto ndi'accezione 
di persona il cui nominativo era presen¬ 
te negli denchi ddia Loggia P2 trovati 
a Castiglion Fibocdii dalla magstratu- 
ra milanese e rea pubblid dalla Com- 
misdoneparlamentared'indiiesta. Per¬ 
tanto il termine non sottintendela effet¬ 
tiva affiliazione alla P2 nè la concreta 
partedpazione alle attività ddia logga 
segreta, di tutti i nominativi dtati co¬ 
me «piduisti», alcuni dd quali ( un 
esempio per tutti: Giampiero Orsdio) 
hanno protestato la loro estrandtà» 
Dopo il « chi ari malto», la prima 
cosa che salta a^i occhi ndle pagine 
d'apertura dd iibroeprima di entrare 
nd meccanismo dd racconto, è il testo 
integraledd famoso «Piano di rinasd- 
ta deemoaatica» fatto ritrovare dallo 
stesso Gdii, ndia valigia ddia fi^ia. Il 


venerabile capo ddia P2, gà nd 1996, 
affermò, a proposto dd programma 
politico di « Forza Italia» che « Berlu¬ 
sconi ha preso il nostro Piano di rinasd- 
ta e lo ha copiato quaà tutto..». 

Rileggerlo, appunto, è impresdo- 
nante. Certe affermazioni collimano 
quasi alla perf^ione e certe «intenzio¬ 
ni» risultano addirittura eqoresse con 
agg^ivi quasi simili. Nd prog-amma 
gdiiano era chiara i'intenzione di dò 
che un governo forte auspicato dalla 
P2, avrdìbe fatto, in un futuro non 
lontano: dividere i sindacati, mettere 
in grado di non lavorare in modo ade¬ 
guato la Tv pubblica ed esaltare e por¬ 
tare al massimo sviluppo qudle priva¬ 
te 

Ndio Stesso piano, per quanto ri¬ 
guardava la stampa, Gdii parlava con 
esattezza e senso dd problema, di « 
acquisire» o me^io acquistare a suon 
di milioni tre o quattro gornalisti per 
ogni gornale, in modo da controllare 


tutto e tutti. Gdii, come si ricorderà, 
non aveva esitato, nd momento ddia 
massima potenza ddia P2, ad imposses¬ 
sarsi addirittura dd « Corriere ddia 
Sera». 

Nd libro di Guarino( un altro li¬ 
bro si mi le a qudio di M arco T rava^io 
che tanto ha fatto infuriare il cavalie- 
re) a ripercorrono tutte le tappe ddia 
scoperta ddia Logga e gli strettissimi 
rapporti istaurati da Gdii nd mondo 
dell'alta finanza, qudio dd giornali, 
dd militari, il mondo politico edi qud- 
lo ddl'affarismo. 

Tutti ricorderanno, comunque, la 
reazione di Berlusconi quando, dopo 
l'entrata in politica, qualcuno chiese 
notizie ddia sua iscrizione alla logga 
massonica P2. N ^ agii coinvolgmen- 
to e precisò penano di non aver mai 
conosduto Lido Gdii. Raccontò, con 
l'aria di chi spiega uno scherzo, che 
aveva ricevuto la tessera ddia P2 senza 
saperne niente e di aver sorriso perchè 


a lui, imprenditore edile era arrivata, 
con la tessera, la qualifica di « maestro 
muratore». 

Tutto qui. In s^ito e davanti ai 
magistrati - come risulta anche nd li¬ 
bro di Guarino - aveva ammesso la 
conoscenza di Gdii enientedi più. 

Nd giorni ddia «discesa in cam¬ 
po» dd «signor Fininvest», lo stesso Gd- 
li aveva parlato di Berlusconi nd corso 
di una diiaccherata informale proprio 
con l'Unità. Nlente rivdazioni segréte 
0 nuove, ovviamente, ma certamente 
la conferma predsa e univoca che fra i 
due c'era dato un rapporto. Insamma, 
niente di casuale. Il motivo ddia chiac¬ 
chierata era stato, prima di tutto , 
«l'abbandono» dec^i « amid» cherisul- 
tavano iscritti alla P2, nd momento in 
cui il « gran maestro» era finito nd 
guai. Il resto ddia chiacchierata si era 
soffermato intorno alla nasdta ddl'im- 
pero finanziario di Berlusconi e alla 
nasdta ddlesueTv. 


Non è che, per caso, Gdii aveva 
prestato soldi a Berlusconi per far na- 
scerepotentissimeTvprivate, comeera 
prevista dal piano di rinasdta demoaa- 
tiafQuesto avevamo chiedo. Gdii ave¬ 
va rispodo e non rispodo. Si era subito 
messo a predsaredie«lui personalmen¬ 
te» non aveva affatto dato dd soldi a 
Berlusconi. Il codruttore milanese, se¬ 
condo il gran maestro, aveva fatto tut¬ 
to da solo. 

Eppure non è possibile dimentica¬ 
re le condusoni ddia Commissione 
parlamentare sulla P2 che ava/a chie 
do ( senza averle avutd una serie di 
rispodedal M ontedd Paschi di Siena. 
L'idituto bancario più antico d'Italia 
aveva infatti concesso, a Berlusconi, 
qualcosa come90 miliardi senza lene 
cessarle coperture In qud periodo, co¬ 
me 9 ricorderà, alcuni dirigenti dd 
M onte erano iscritti proprio alla P2. 
Gdii aveva continuato a rispondere 
die lui non ne sapeva niente II discor¬ 


so sui finanziamenti d era conduso a 
qud punto. 

Sulla negazione di o^i rapporto 
redproco Gdii- Berlusconi, il capo dd- 
la logga segreta era dato molto esplid- 
to, condannando tutta una seri e di per¬ 
sona^ che ave/ano ottenutoli suo aiu¬ 
to e che poi lo avevano mollato alle 
prime difficoltà. 

Su Berlusconi, con un’aria di com¬ 
patimento e di grande comprendone 
aveva spiegato: «M a che altro può fare, 
poveraedo. Lo attaccano tutti, proprio 
tutti per il rapporto con me Insamma 
solo negando può essere un pò più tran¬ 
quillo. Certo, dal punto di vida politi¬ 
co, sono completamente d'accordo con 
lui. D ice le desse cose che ho detto io e 
che dird al podo suo. Altro, sulla sua 
discesa in politica, non mi sento di di¬ 
re.. Certo, gli auguri... No, no, non ce 
l'ho con lui, ma con altri che mi hanno 
voltato le spalle soltanto per paura... 
Lui non poteva fare diversamente.. » 
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Il capo della destra infastidito dalle critiche su Montezemolo: «Ho la sua parola, la sinistra vuole strumentalizzare anche questo caso» 

An frena Berlusconi: «I ministri? Solo un gioco» 

Irritazione fra gli alleati per le nomine annunciate in televisione. Il Quirinale invita alla discrezione 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Secontinuacosì il governo Ber¬ 
lusconi rischia di essere completato 
ancor prima del risultato elettorale, Il 
governo, enon solo. Poichéil Cavalie¬ 
re sta lavorando con impegno anche 
ai nomi della seconda e della terza 
carica dello Stato. I presidenti del Se¬ 
nato edella Camera dovranno essere, 
dicelui, personalità elette da una mag¬ 
gioranzaverso la quale dovranno «es¬ 
seremolto leali». Ben vengano, allora, 
Domenico Fisichella al Senato eCarlo 
Giovanardi alla Camera, Il ruolo su¬ 
per partesdi quellefigure, garanti in¬ 
nanzitutto della correttezza del con¬ 
fronto parlamentare e dei diritti della 
minoranza, la loro lealtà innanzitutto 
verso il dettato costituzionale, nella 
struttura dello Stato di Berlusconi, 
non è di primaria importanza. Tutti 
soci di minoranza, dunque, in un go¬ 
verno che assomiglia sempre più ad 
unaS.p.A. in cui conta innanzitutto il 
leader-amministratore delegato, «Le 
responsabilità istituzionali non sono 
funzioni d'impresa sotto il comando 
di un padrone» hanno ricordato al 
Cavaliere! presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari Ds, Gavino Angius e Fabio 
Mussi. 

In verità Carlo Azeglio Ciampi 
aveva già invitato gli esponenti delle 
due coalizioni in campo a non antici¬ 
pare! nomi di possibili ministri, la cui 
nomina, pursu indicazionedel presi¬ 
dente del Consiglio, è prerogativa del 
Capo dello Stato. M a Berlusconi non 
ce la fa proprio a tacere su questo 
argomento, I due vicepremier hanno 
giàun volto: Gianfranco Fini ePierfer- 
dinandoCasini. Fini preferirebbesta- 
reda solo. C'è la farnesina per l'altro. 
Ed un posto c'è anche per Umberto 
Bossi.Menomalechei ministri previ¬ 
sti dalla nuova le^esono solo dodici, 
dieci i viceministri più un certo nume¬ 
ro di sottosegretari. Altrimenti l'elen¬ 
co sciorinato dal Cavaliere sarebbe 
certamente molto più lungo. Al mo¬ 


mento ne fanno parte (e molti anche 
con l'incaricogiàdefinitolGiulioTre- 
monti superministro per il Tesoro, Bi¬ 
lancio e quant'altro, Antonio M aiti¬ 
no alla Difesa e Ivano Spallanzani in 
un dicastero economico. Franco Frat- 
tini. Altero M atteoli, Alberto Brambil¬ 
la, Claudio Scajola a cui «tremano i 
polsi» alla sola idea di dover andare al 
Viminale, Raffaele Costa a sfoltire la 
burocrazia. Alfredo M antovano se riu¬ 
scirà nell'impresadi sconfiggere Mas¬ 
simo D'Alema in premio potrebbe 
avere il dicastero della Giustizia già 
promesso a M arcello Pera, Rocco But¬ 
tigliene incombe sul ministero della 
Pubblica Istruzio¬ 
ne, 

Ci sono anco¬ 
ra Letizia M orat¬ 
ti, e Luca Corde¬ 
rò di Monteze¬ 
molo anche se il 
patron della Fer¬ 
rari continua a ri¬ 
petere che lui, al 
momento, non 
pensa ad altro 
che al gran pre¬ 
mio d'Austria 
che si correrà anch'esso domenica 
prossima. Poi deciderà. Potrebbe ave 
re un ripensamento? Silvio Berlusco¬ 
ni non prende proprio in considera- 
zioneun ipotetico no di M ontezemo- 
lo, «Siamo fuori di testa? Vi pare che 
fare un annuncio del genere se non 
avessi la sua parola?» si sfoga il Cava¬ 
liere con i giornalisti ed accusa, tanto 
per non cambiare, la sinistra di aver 
strumentalizzato il rinvio alla prossi¬ 
ma settimana di qualunque decisio¬ 
ne, pur annunciato dal presidentedel- 
la Ferrari in persona. Per M ontezemo- 
lo è bello e pronto un postodi sottose¬ 
gretario al Commercio con l'Estero. 
Tempo se ne deve esser preso anche 
l'ex presidente della Rai, unica donna 
ammessa nel gotha dei possibili mini¬ 
stri, dato che da parte sua non sono 
arrivati commenti. Forze perchè col 
passare del tempo l'unico posto libe¬ 


ro è quello di sotto^retario alleCo- 
municazioni?A tutti questi vanno ag¬ 
giunti i tre tecnici fin qui arruolati 
(Lucio Stanca, Pietro Lunardi e Bru¬ 
no Ermolli) e quelli inseguiti in que¬ 
ste ore per cercare di sorprendere 
l'elettorato con qualche altro nome 
ad effetto. Attenzione. Un'adesione 
generi ca è pi ù che suff i ci ente per esse¬ 
re messo in lista. Questo è lo stile del 
Cavaliere. 

Che i suoi alleati del Polo non 
contestano perché a far vedere che si 
litiga a pochi giorno dal voto può rive¬ 
larsi controproducente. Però «la squa¬ 
dra non è fatta» ammonisce il presi¬ 
dente di An, 
Gianfranco Fini 
e ricorda che pri¬ 
ma di far nomi 
«bisognerà vede- 
reancheil risulta¬ 
to dei singoli par¬ 
titi». Butta acqua 
sul fuoco anche 
il presidente dei 
deputati di An, 
Gustavo Selva 
cherivela: «Il pre¬ 
sidente Fini mi 
ha detto di non tenere tanto ad un 
gioco come quello delle candidature 
che serve, più che altro, a soddisfare 
curiosità e piccole ambizioni. Ci sono 
suscettibilità che in campagna eletto¬ 
rale non vanno urtate. Aspettiamo di 
vincere le elezioni poi, a mio parere, 
solo dopo si potrà avviare una discus¬ 
sione seria e approfondita per arri va¬ 
re allescelte. Non c'è nella lista fin qui 
fatta nessuna personalità del Sud? Ci 
penseremo noi di An a garantire una 
visibilità di quel Mezzogiorno in cui 
siamo oggettivamente forti». 

Il totoministri berlusconiano non 
appassiona neanche M arco Folli ni del 
Ccd. «Per scaramanzia la squadra si fa 
dopo, M a anche se fosse aperto un 
cantiere che fabbrica ministri e sotto- 
segretari io non starei lì. Preferisco 
non partecipareaquestogiocoeresto 
nel mio collegio». 


Nel «monocolore» 
berlusconiano 
posti di primo piano 
per i fedelissimi 
Scajola, Frattini 
e Raffele Costa 


Raffica di no al progetto di separazione delle carriere: così finisce l’indipendenza 

I giudici insorgono: «Il Polo 
vuole delegittimare la magistratura» 



Susanna Ripamonti 


Milano, Il Consiglio superiore della 
magistratura insorge e annega sotto 
una pioggia di "no” l'ipotesi di Silvio 
Berlusconi, che ieri ha confermato 
cheli suo programma per la giustizia 
prevede la s^arazione delle carriere 
dei magistrati, ovvero la fine della lo¬ 
ro indi pendenza dal potere politico. E 
anche il presidente dell'associazione 
nazionale magistrati, Giuseppe Gen¬ 
naro, dicechiaro enetto che "se vince 
rà leelezioni, il centro destra realizza 
rà programmi che mirano a scardina- 
rel'attualeassetto della magistratura". 
Su un altro fronte intervengono due 
consiglieri togati di Magistratura de 
mocratica. Nello Rossi eGiafrancoGi- 
lardi, chechiedono all'organo di disci¬ 
plina della magistratura di tutelare 
l'immagine e l'onore del pm France 
SCO Greco, Il leader della casa delle 


libertà ha sostenuto che il magistrato 
del pool milanese avrebbe ispirato le 
indagini spagnole su Telecinco, di¬ 
menticando che è del tutto legittimo 
che un pm offra assistenza legale a 
colleghi di altri paesi. Rossi eGilardi 
annunciano una raccolta di firme nel 
Csm per chiedere l'apertura di un fa¬ 
scicolo sulla vicenda. Parlando della 
separazionedellecarriereRossi spi^a 
quello che accadrebbe: "I cittadini 
guarderebbero con comprensibiledif- 
fidenza un pm controllato dal gover¬ 
no e potrebbero temerechealletante 
disuguaglianze già esistenti nella no¬ 
stra società si sommi la più grave e 
pericolosa di tutte: la disuguaglianza 
davanti alla 1^^", Torna sull'argo¬ 
mento il consigliere del Csm Arman¬ 
do Spataro che ritienechequeste affer¬ 
mazioni siano "l'ennesimo preoccu¬ 
pante attacco alla magistratura" e che 
suonino come "un'offesa per i colle¬ 
ghi spagnoli". E aggiunge: "i giudici di 


Milano sono abituati a questo e ad 
altro eso che non si faranno intimidi¬ 
re neppure questa volta. Certo queste 
affermazioni, unitamente al proposi¬ 
to di separarelecarriereeal program¬ 
ma-giustizia nel suo complesso, che 
prevede di affidare al parlamento le 
sceltedellepriorità investigative, ladi- 
cono lunga sui rischi che corrono i 
principi di indipendenza della magi¬ 
stratura edi uguaglianza dei cittadini 
di fronte alla legge". Critici anche i 
moderati di Unicost. Ettore Ferrara 
ritiene che sia "grave che un leader 
che si candida alla guida del paese si 
prodighi in un attacco alla magistratu¬ 
ra, dal sicuro effetto delegittimante". 

Dall'altra parte della barricata al- 
tretoghe, una cinquantina di avvocati 
milanesi,hanno preso carta e penna e 
hanno scritto un documento in cui 
elencano otto buoni motivi per non 
votareil leader della Casa delle libertà 
e ieri sera, nel corso di una manifesta¬ 


zione elettorale della sinistra, hanno 
invitatoli pubblico a spedire copia di 
questo documento al presi dente del la 
Repubblica Carlo Azelio Ciampi. Sil¬ 
vio Berlusconi è ineleggibile - dicono 
in sostanza- e se permettete vi dicia¬ 
mo il perché. Spiegano che la s^ara- 
zione delle carriere non è l'unico ri¬ 
schio. Il leader azzurro vuole modifi¬ 
care la prima parte della Cstituzione, 
che tutela il diritto al lavoro, i diritti 
della persona e delle organizzazioni 
politiche e sociali. Altra mina vagan¬ 
te: il programma targato Berlusconi 
prevede l'el i m i nazi one del l'obbi i gato- 
rietà dell'azione penale, dato che do¬ 
vrebbe essere il parlamento e non la 
magistratura a stabilirequali reati per- 
^uirecon ur^zaequali mettereil 
lista d'attesa. Risultato: verrebbea ca¬ 
dere quel principio in base al quale 
tutti i cittadini sono uguali davanti 
alla legge e si scoprirebbe ad esempio 
che uno scippatore è meno uguale di 


un bancarottiere, di un corruttore o 
di chi ha falsificato i bilanci della sua 
azienda. Ancora, gli avvocati rilevano 
che a poche ore dal I a fi ne del I a campa¬ 
gna elettorale Berlusconi non intende 
risolverei! nodo del conflitto di inte¬ 
ressi, che se dovesse vincere il suo do¬ 
minio si estenderebbe a tutte le reti 
televisive nazionali e che anche la li¬ 
bertà di informazione sarebbe a ri¬ 
schio. Semprea proposito di comuni¬ 
cazione, non nascondono l'acuto sen¬ 
so di nausea che hanno provato, tro¬ 
vandosi in casella il famoso libro au¬ 
to-elogiativo sulle gesta del presiden¬ 
te-padrone. Poi puntano il dito sull' 
ipotetica composizionedel suo ^ver¬ 
no e sulla scarsa credibilità dei suoi 
uomini. Che dire ad esempio della 
designazionedi Dell'Utricomecandi- 
dato al Senato, proprio nel collegio di 
MilanoCentro?Unacondannadefini- 
tiva per false fatturazioni non era suffi¬ 
ciente a delegittimarlo? 


QueirUnto del Signore 
sembra proprio Erode il Grande 


Il modo con cui è giunto 
al potere è rimasto oscuro, 
come oscure sono le orgi- 
ni della sua immensa fortu¬ 
na. Fondò un suo partito i 
cui aderenti lo adoravano 
come un dio. 

Come prima azione di 
governo eliminò coloro 
che potevano far sapere al 
popolo che non poteva re¬ 
gnare su di loro. 

Abile propagandista di 
se stesso, dal suo storiogra¬ 
fo di corte fece divulgare 
la notizia di essere l''U nto 
del Signore" e il 
"Benefattore" del popolo. 

Promettendo grandi 
privil^i conquisto teologi 
e religiosi che vedevano in 
lui l'Uomo della prowei- 
denza inviato dal Signore 
per mettereordineegiusti- 
ziatra il popolo. 

Acclamato dal popolo 
come "prediletto di Dio" 
neconquistò la benevolen¬ 
za promettendo ricchezza 
per tutti. 


Compreso il valoredel- 
lo sport per il popolo fi¬ 
nanziò leOlimpiadi, es'ac- 
cattivò la benevolenza del¬ 
la plebe promettendo 
"diecimila posti di lavo¬ 
ro". Era divorziato. 

M egalomane aveva co¬ 
struito cinque favolose di¬ 
more. Estremamente vani¬ 
toso "si tingeva anche i ca¬ 
pelli" e "ringiovaniva ogni 
giorno di piu". 

Aveva un fratello sul 
quale scaricava tutte le sue 
malefatte per poi cinica¬ 
mente scaricare defi nitiva- 
menteil fratello. 

È il ritratto di Erode il 
Grande, che regnò per più 
di mezzo secolo sui Giu¬ 
dei opprimendoli "fino a 
morire" con letasse. 

(Lenotiziedi cui sopra 
sono tratte dalle opere 
di Giuseppe Flavio «An¬ 
tichità giudaiche» e «La 
Guerra giudaica») 
Maria Alberto Maggi, 
serbo di M aria, biblista 


che senso ha 


Gridasi alzano nel cielo elettoraleper conclamare la vittoria prima 
del voto, il contratto senza il contraente (con il brutto precedente 
dei «contratti con il popolo»di Heider e Hitler), i ministri prima 
cheesista il capo del Governo (i ministri non ci sono, non accetta¬ 
no 0 non rispondono), dodici milioni di copie del libro del «caro 
estinto»(achi altro si dedicherebbeunasimileesaltazione?). Sibila 
un vento di rabbia che non sembra il sentimento tipico di un 
vincitore. M a lasciamo per un momento il vincitore nel cielo da 
pubblicità TV dei caffè Lavazza, cheèla sua scenografia preferita, e 
abbassiamo lo sguardo alle piccole cose. 

ineasadi Forza Italia qualchevoltalepiccolecose sono di una 
qualità triste 0 squallida. 

Ecco per esempio la lettera del candidato Borghini di Roma: 
promette trasporto gratis in taxi prepagato a chiunque si impegni 
a votare per lui (non dice proprio così, ma lo dice l'intestazione 
della sua lettera). E' più esplicito il candidato Colabetti (semprea 
Roma). Unisce alla sua letteradi presentazione un prontuario che 
si intitola «COME NON PAGARE LE MULTE». E' un incentivo 
alla illegalità così vistoso cheèstato necessario controllare presso il 
mittente. Poteva essere lo scherzo cattivo di un concorrente o di 
un nemico. Maèvero. L'uomo di Forza Italia lancia un segnale: la 
legge si può violare impunemente Ciascuno lo fa come può, in 
quella Casa. Mail modello è sempre lo stesso. 

Protagonista malinconico del terzo episodio è il candidato di 
F.l. Scanderebech di Torino. 

La sua iniziativa per me è particolarmente offensiva perché si 
svolgenei collegio in cui sono stato eletto per l'Ulivo nel 1996. Per 
battere Saverio Vertane, che rappresenta questa volta il Centro 
Sinistra, Scanderebech invia a ciascun elettore un paio di calze 
azzurre (quando non parlano di «fare piazza pulita» loro si defini¬ 
scono più placidamente «gli azzurri») con il simbolo di Forza 
Italia. 

Idearein una città comeTorino una iniziativa degna deH'arma- 
tore Lauro nel lontano 1950, nella napoli stremata dal dopoguerra, 
è un po' volgare e un po' ridicolo. Conferma che è urgente votare 
Saverio Vertone. Può garantire la dignità del suo collegio elettorale 
e metterlo al sicuro da personale politico del genere. 

Auguri al Collegio 6 di Torino dal suo deputato uscente. 

f.c. 


Intervista show del regista-attore Roberto Benigni al «Fatto» di Enzo Biagi. «Ci è stato fatto un grande dono, il libero arbitrio. Tutti lo ricordino bene» 

«Accadono cose innaturali... Silvio vuole entrare a Palazzo Chigi» 


Natalia Lombardo 


ROMA «Ha visto, signor Biagi, succe¬ 
dono cose eccezionali in questi gior¬ 
ni, cose inaudite il Papa che entra 
nella moschea, bambini che nascono 
geneticamente modificati, Berlusco¬ 
ni probabile Presidente del Consi¬ 
glio!.. Sono cose innaturali!». 

Seduto composto nello studio de 
Il Fatto, Roberto Benigni è in giacca 
grigia senza cravatta. Enzo Biagi, pe 
rò, trasgredisce alle regole e concede 
il tu al comico-Pinocchio chelavolta 
precedente si aa spogliato davanti 
alletelecamere. Questa volta Benigni 
si limita a un bacio sulla guancia e il 
giornalista inizia l'intervista: «Cosa 
ne pensi della situazione ital..?». Il 


comico non lo fa finire e si indigna: 
«Eh no, signor Biagi, non parliamo 
di politica, siamo in campagnaeletto- 
raleeio menevoglio mantenerelon- 
tano, Qh... Parliamo di Berlusconi, 
invece». 

Ecco, parliamone. Chi è? «Via, è 
uno a cui piace essere protagonista. 
A un comizio parla sempre lui, a un 
matrimonio fa lo sposo, a un funera¬ 
le il morto,.,». Che volete, èfatto co¬ 
sì, «aiutiamolo, poverino». E consi¬ 
glia qualche ministro: «Ha piazzato 
Montezemolo allo Sport e magari 
mette Schumacher ai Trasporti, alla 
difesa un cane lupo...». 11 comico agi¬ 
ta le mani esaltella sulla sedia, niente 
capriole, solo una mitraglia di paro¬ 
le. E com'è Bossi? Inizia una risata 
tragica e la prende con filosofia: «Il 


Signore ci badato il libero arbitrio e 
quando diamo un giudizio diciamo: 
quella persona è la mia anima...». La 
risata si allunga: «Bo.. Bossi, con quel¬ 
la faccia, questa sarebbe la mia ani¬ 
ma? Però è un uomo di parola, quan¬ 
do sceglie una cosa... M i hanno rac¬ 
contato una barzelletta,..», la risata 
stride e deraglia: «È un persona di 
ferr...». Per Fini riserva lo stesso servi¬ 
zio. 

E D'Alema?, chiede Biagi educa¬ 
tamente divertito. «Un Parlamento 
senza D'Alema? M a sarebbe come il 
Duomo di Milano senza Madonni¬ 
na, la pizza senza mozzarella, Giovan¬ 
ni Paolo II senza Vaticano... E quello 
che gli dice vai a lavorareee? M a stu¬ 
diare non conta?». Biagi incalza: Co¬ 
m'è Rutelli? Ti piace no? Benigli si 


drizza sulla sedia: «Tutto gli si può 
dire, ma la bellezza,.. Certo che non 
si vuolefare il faccia a faccia con lui. 
Sarebbe come se io facessi pisello a 
pisello con Bossi: non c'è sfida!». Cer¬ 
to che «vedere! due che si stringono 
la mano non ce lo possono levare, è 
una forma di democrazia». Insam¬ 
ma, Pinocchio è schierato e chissà 
cosa si dirà sulla Rai, immaginiamo 
stia pensando Biagi. Con il dito alza¬ 
to da Cristo pantocratore Benigni 
precisa: «Eh no, sono equidistante. 
Berlusconi non mi piace, Rutelli sì. 
Sono equo e non do indicazioni di 
voto, io». 

Del resto lafirmadel «contratto» 
l'ha registrata e la conserva «come 
un cult, ho messo la cassetta fra Totò 
nel «vagon lit»eil «Sarchiapone» di 


Walter Chiari». Ci credi che se non 
realizzaquattrodellecinquepromes- 
se va via?, chiede Biagi imperterrito. 
Risata strascicata: <ComeseDio aves¬ 
se detto a M osé: oh, guarda che se 
non fai sette otto cose che stanno 
scritte sulle Tavole te ne vai..». M a 
sul conflitto di interessi Benigni di¬ 
venta evangelico: «Gesù ha detto agli 
apostoli: spogliatevi delle vostre pro¬ 
prietà. E allora? Siamo un paese cri¬ 
sti ano o no? C'é il Papa. Insomma, è 
la base della democrazia, se cade quel¬ 
lo crolla tutto...». Però Berlusconi in 
fondo è un «babbo», che «tratta il 
pubblico come un bambino di 11 
anni» un po' grullo, «ci dice che si è 
fatto tutto da solo con intelligenza, 
partendo da zero , appunto ... dalla 
sua intelligenza. Ha tutto, elicotteri. 


ville, cinque sei figli, dieci mogli di 
cui due sono le sue». Però, in fondo, 
«èun benefattore, fra un po' ci man¬ 
da anche un etto di tonno a casa». 

Alla fine, la morale suggerita da 
Biagi: «Cosa direbbe oggi al bambi¬ 
no deLa vita èbdlal» Pinocchio si fa 
dolce: «Come diceva Kant, nel mo¬ 
mento delle scelte "vorrei andare col 
cielo stellato sopra di me e la legge 
morale dentro di me". Ecco, pensa 
qual è la persona più onesta ecapace, 
se scegli questa sei a posto con la 
coscienza», E finisce come in un 
film, con un bel bacio a rallentatore 
sulla guancia del giornalista. 

Subito il Polo insorge: per il pre¬ 
sidente della Commissione di Vigi¬ 
lanza Rai, di An, Mario Landolfi, si 
tratta di «uno spot prò D'Alema a 


spese di tutti gli italiani», e chiama 
«comico» anche Biagi, «Clamorosa 
scivolta di equilibrio» anche per Al¬ 
berto Contri, consigliere Rai di cen¬ 
trodestra. La risposta di Roberto Zac¬ 
caria non si fa attendere: Difendo Bia¬ 
gi e sono onorato che Benigni sia 
stato ospite della Rai, è un grande 
comico e artista, la comicità non ha 
partito. Abbiamo visto tanti artisti 
pronunciarsi eprendersi sul serio. Be¬ 
nigni lo ha fatto scherzando, credo 
sia al di sopra delle parti. Le polemi¬ 
che? Il presidente della Rai spi^adi 
aver fatto l'abbonamento alle richie- 
stedi dimissioni econcludeauguran¬ 
dosi che chi verrà dopo di lui «possa 
difendere una Rai come questa, dove 
la gente può parlare e dissenti re, e il 
pubblico può giudicare». 
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Appello di trecento personalità per il candidato sindaco del centrosinistra. «Tre giorni decisivi» 



Veltroni chiude la campagna elettorale a Don Bosco 
«Ho fatto una scelta di vita e di amore per Roma» 


Guidoni: sto con Ruteiii 


Umberto Guidoni, i'astronauta europeo che ha 
voiato suiia Stazione spaziaie internazionale ha 
spedito da H uston l'adesione all'appello che una 
nutrita pattuglia di scienziati, docenti, dirigenti 
di istituti di ricerca rivolge al candidato premier 
del centrosinistra sul tema: «Ricerca scientifica, 
innovazione tecnologica fattori essenziali per lo 
sviluppo». L'appello parte dalla situazione in cui 
ha versato a lungo la cultura scientifica in Italia, 
«sottovalutata» e penalizzata dal «carente 
investimento di risorse umane e finanziarie» nelle 
«tecnologiedi punta». «Cruciale» neU'ambito 
della politica della sicurezza europea e di un 
confronto paritario Usa-Ue, «il settore delle 
attività aerospaziali per il suo carattere di punta e 
strategico, per la trasversalità e pervasività delle 
sue tecnologie in settori vastissimi, per le 
conseguenti ricadute industriali e commerciali, 
per il suo legame immediato e diretto con la 
nuova economia basata sulla diffusione 
deil'lnformazione». Mentre il centrosinistra, in 
questo settore, «ha avviato una seria politica di 
rilancio di cui tutti gli operatori del settore sono 
coscienti», il centrodestra ha tentato un 
«ridimensionamento che da parte della Lega 
Nord si era spinto fino alla lucida volontà di una 
liquidazione sommaria». L'appello si chiude con 
la richiesta di un impegno del candidato premier 
a realizzare una svolta assegnando risorse umane 



efinanziarieadeguateallo sviluppo del settore. 
Seguono 40 firme alle quali se ne sono già 
aggiunte altre 250. Fra queste: Massimo Badiali, 
Ignazio Barraco, Pierluigi Bernacca, Lucio 
Bianco, Gianandrea Bianchini, Giorgio Boriello, 
Bruna Cibrario, Alessandro Caporali, Angioletta 
Coradini, Enrico Costa, Attilio Galasso, Michele 
Guadagno, Rodolfo Guzzi, Nazareno Mandolesi, 
Piero Messidoro, Anna Nobili, Franco Palutan, 
Renato Picardi, Tullio Regge,Carlo Pizzuto, 
Attilio Salvetti, Paolo Saraceno, Carmine Scafa, 
Piero Spillantini, Giovanni Sylos Labini, 
Sebastiano Tirrò, Lanfranco Zucconi. 


«del lavoro», «dell'Impresa», «del vo- 


Ninni Andriolo 


ROM A U n mare di ombrelli. Sono arri¬ 
vati in tanti, malgrado la pioggia. C’è 
lagentedi Cinecittàequelladi Cento- 
celle, di Tor Bella M onaca, del Tafel¬ 
io, delle periferie che Veltroni vuole 
«portare al centro della città». E ci 
sono i tassisti che sono venuti in cor¬ 
teo in piazza don Bosco percorrendo 
laTuscolanaabordo di una settanti¬ 
na di taxi. Sostengono un candidato 
di Rifondazione, Achille Finamone, 
all’insegna dello slogan «un tassista 
in Campidoglio». Quando smette di 
piovere gli ombrelli lasciano il posto 
alle bandiere, Quelledell’Ulivoequel- 
le della Quercia, 
quelle dei Verdi, 
dei Popolari, dei 
Comunisti italia¬ 
ni, del Prc. Il cen¬ 
trasi ni stra, a Ro¬ 
ma, fa squadra at- 
torno a Veltroni, 
al candidato sin¬ 
daco per il quale 
chiedono il voto 
- lanciando un 
appello - trecen¬ 
to tra politici, in¬ 
tellettuali, scienziati, registi, attori, 
sportivi e cantanti. Tra loro Pietro 
Ingrao, Vittorio Foa, Tina Anseimi, 
Valentino Parlato, Alberto Asor Ro¬ 
sa, U mberto Eco, Dacia M araini, M a- 
rio Martone, Rita Levi Montalcini, 
Tullia Zevi, Carla Voltolina Pertini, 
Aurelia Sergi Petroselli. Renzo Arbo¬ 
re, Sabrina Ferilli, Roberto Benigni, 
Bernardo Bertolucci,AndreaCamille- 
ri, Vincenzo Cerami, Yuri Chechi, Ni¬ 
no M anfredi, M ilva, M ario M onicel- 
li, l’astronauta LI mberto Guidoni, Gi¬ 
gi Proietti, Paola Pitagora, Francesco 
Rosi, Carlo Verdone, 

11 candidato sindaco del centrosi¬ 
nistra ha voluto chiuderequi, in peri¬ 
feria e non in una piazza dei centro. 


la «campagna elettorale più bella» del¬ 
la sua vita. E qui, a Cinecittà, lo han¬ 
no seguito con le loro canzoni Fiorel¬ 
la M annoia, Francesco De Gregori e 
Antonello Venditti, E Rodolfo La- 
ganà. E Enzo Arbore che balza a sor¬ 
pesa sul palco mentreTiberioTimpe- 
ri dà il via alla manifestazionedi chiu¬ 
sura di una sfida elettorale lunga tre 
mesi e mezzo. 

«Noi vogliamo governare Roma, 
gli altri vogliono conquistarla», scan¬ 
disce il candidato vice sindaco, il po- 
polareEnricoGasbarra,Trail pubbli¬ 
co Diga D’Antona, Nicola Piovani e 
perfino Nanni Moretti. E sul palco 
Giovanna Melandri e Ettore Scola 
cheoggi compiesettanta anni. Veltro¬ 
ni prende la paro¬ 
la, gli rivolge au¬ 
guri di buon 
compleanno. E 
la piazza - che è 
ormai diventata 
un tappeto di 
bandiereedi om¬ 
brelli - applaude. 
Poi il candidato 
sindaco ripercor¬ 
re le ultime tap¬ 
pe politiche. 
«FI 0 fatto dodici 
0 tredici manifestazioni al giorno. 
M a non sono stanco. Anzi sono pron¬ 
to a ricominciare.,». 

Sul palco salgono i diciannove 
candidati del centrosinistra alla presi¬ 
denza delle «municipalità». «Sono 
preparato e proiettato non solo scara- 
manticamente ma anche psicologica- 
menteal secondo turno - afferma Vel¬ 
troni- Siamo pronti ad affrontarlo, 
ma siamo a un passo da un risultato 
che potrà essere straordinario e che 
dipenderà dall'impegno che mettere 
mo in queste ultime ore>. Insomma, 
quella «del 13 maggio» potrà «essere 
davvero la sera dei miracoli», come 
canta Lucio Dalla nella canzone scel¬ 
ta comeinno del centrosinistra in cor¬ 


sa per il Campidoglio. «Sono pronto 
a giocare tutti e due i tempi della 
partita elettorale», annuncia Veltro¬ 
ni, Anche se «Roma ha bisogno subi¬ 
to di un governo e di una vittoria del 
centrosinistra» e anche se la destra 
deve essere battuta «già al primo tur¬ 
no». Poi il pensiero va a Rutelli, al 
suo lavoro lungo sette anni. E, più 
indietro nel tempo, a Luigi Petroselli, 
al «sindaco delle borgate» con il qua¬ 
le Veltroni cominciò a far politica 
quando aveva 21 anni. 

Roma «città straordinaria», città 


lontanato», Metropoli che Veltroni 
vuole «ancora più moderna», ancora 
«più solidale» perché «nessuno deve 
restare solo» e perché bisogna rende 
re «più semplice la vita ai cittadini». 
A tutti i cittadini: «Se sarò eletto - 
ripete- sarò il sindaco di tutti i rome 
ni». 

U n comizio breve, perché la piog¬ 
gia ri prende e si fa insistente e perché 
«domenica bisogna andare a votare e 
bisogna ammalarsi», Poi tocca alla 
musica, A Fiorella Mannaia che can¬ 


ta De Gregori ed emoziona con quel¬ 
le parole, «la storia siamo noi», che 
oggi qui, tra queste bandiere, tra que 
sti ragazzi (quattrocento quelli che 
volontariamente hanno aiutato Vel¬ 
troni) riprendono un significato no¬ 
to. 

E la piazza intera, chenel frattem¬ 
po continua a riempirsi, canta Vendit¬ 
ti assieme a Mannaia e a De Gregori. 
Quel «quanto sei bella Roma» che si 
fa programma politico e non solo at¬ 
to d’amore per una «città» che deve 
essere «per tutti» e «di tutti» 




Mi preparo 
psicologicamente 
per il ballottaggio, 
ma questi giorni 
saranno 
fondamentali 



Walter Veltroni saluta la gente nel quartiere romano di Cinecittà Paradisi-Ansa 


Mannoia, Venditti e De Gregori 
E la piazza s’infiamma e canta 

ROMA C'era emozione e politica ieri sera a Cinecittà. Veltroni ama 
questi momento e per chiudere la sua lunga campagna éettorale nella 
dttà, ma soprattuto nelle periferie di Roma, a cui ha dedicato la parte 
prindpaledel suo programma ha voluto un evento: insieme Francesco 
De Gregori, Antonello Venditti e Fiorella Mannoia. Un momento 
toccante e appassonate, dopogli auguri a Scola peri suoi settantanni. I 
tre hanno cantato insieme La prima volta dopo tanti anni per De 
Gregori e Venditti fu sempreVeltroni ad auspicarla e a portarla fino in 
fondo. 

La Roma che canta e che viaggia per l’Italia, stimata e apprezzata 
nàie piazze e ne^i stadi ieri si è raccolta accanto al candidato sindaco 
del centrosinistra die ha avuto sempre un occhio di riguardo per la 
cultura e la musica popolare Un brivido per tutti con i dold acuti di 
Fioràia Mannoia, le ballate di Venditti e la storia di questo paese 
attraversata da Francesco De Gregori.. 


Intervista con il senatore a vita Francesco De Martino: non mi rassegno, sono preoccupato, ma il richiamo al lavoro del centrosinistra avrà effetti 

«(^n Berlusconi al potere sarebbe in pericolo la democrazia» 



Pasquale Cascella 


ROMA «Sono giorni preziosi, que¬ 
sti, per mostrare l’effettiva posta in 
gioco a chi ha una benda davanti 
agli occhi». Il senatorea vita Fran¬ 
cesco DeM artino vivequesta cam¬ 
pagna elettorale con la passione di 
chi ha un conto da saldare con 
l’idealedi una vita. «Non sono arri¬ 
vato a 94 an n i per cedere al I a rasse- 
gnazione dell’Ineluttabile», dice il 
patriarca del socialismo italiano 
che ha fatto proprio il motto del 
pessimismo della ragioneedell’ot- 
timismo della volontà. «Sono pre¬ 
occupato - confida - ma mi ostino 
a credere che il richiamo al lavoro 
compiuto e ai valori del centrosini¬ 
stra possa essere più forte non solo 
dei potenti mezzi massmediatici e 
finanziari con cui Berlusconi ecci¬ 
ta le illusioni ma anche di qualche 
malessere che serpeggia tra le no¬ 
stre stessefila». Racconta DeM arti¬ 
no di aver discusso animatamente 
con alcuni vecchi compagni, «di 
quelli che si dicono più a sinistra 
di me», ancora incerti se esercitare 
il diritto di voto o rinunciarvi: 
«Chi a dire di non capire perché 
Amato che ha ben governo abbia 
dovuto passare la mano con mesi 
d’anticipo soltanto per soddisfare 
qualche capriccio centrista, chi a 
lamentarelafrantumazioneal cen¬ 
tro o la dispersione a sinistra, chi a 
dolersi di non trovare una piena 
espressione politica...». 

E De Martino cosa dice agli 

incerti? 

«Chetutte critiche sono legitti¬ 
me. Alcune le condivido anche io. 
M a non al punto da giustificare il 
mettersi la banda su occhi chedeb- 
bono essere ben aperti». 

Ci èriuscito a liberarli di quel¬ 
la benda e mostrargli la real¬ 
tà? 

«Ci ho provato, e dovremo far¬ 
lo sempre più in queste ore decisi¬ 
ve. Nel momento della battaglia si 
uniscono leforze. Poi si discuterà, 
in ogni caso. Ancoradi più se avre¬ 
mo successo, perché aumenteran- 


Lasciamo da 
parte le 
divisioni a 
sinistra. Ci 
sarà tempo 
per diseutere 


no gli impegni e i doveri verso la 
collettività. Oggi la questione non 
è se si ha poca a tanta ragione di 
critica verso gli indirizzi politici 
del centrosinistra ma l’utilità del 
voto eleconseguenzedeH’asten sio¬ 
ne». 

La moderna scuola sociologi¬ 
ca sostiene che una certa quo¬ 
ta di astensionismo èda consi¬ 
derarsi elemento fisiologico 
delle democrazie più evolute. 
«Il punto è se quest’area diven¬ 
ta tanto grandeda significare sfidu¬ 
cia nel sistema democratico in sé. 
Chi ha conosciuto e vissuto la tra¬ 
gedia del fascismo non dimentica 
che l’Italia finì nelle mani del 
'salvatoredella patria’ anche per la 
divisione delle formazioni politi¬ 
chetradizionali». 

Oggi è lo stesso Berlusconi a 
presentarsi come ‘salvatore 
della patria'. Hanno dunque 
ragione Bobbio e Galante Gar¬ 
rone a lanciare l'allarme sulla 
democrazia in pericolo? 

«FI anno ragione non tanto per¬ 
ché il pericolo consista nel predo¬ 
minio di un Berlusconi alleato con 
quel Bossi, quanto per il diffonder¬ 
si di una cultura plebiscitaria che 
mette in discussione i pilastri del 
sistema democratico». 

Cinquantaepiù anni non han¬ 
no reso la nostra democrazia 
forte e resistente a questa mi¬ 
naccia? 

«È resistente selestrutture por¬ 
tanti della democrazia - i partiti, i 
sindacati, l’associazionismo - sono 
forti, ma se si disarticolano gli stru¬ 


menti della partecipazione delle 
forzeorganizzatedella società allo¬ 
ra anche la capacità di resistenza è 
infiacchita. Non dobbiamo mai di¬ 
menticare che la transizione alla 
democrazia dell’alternanza dura 
da ben dieci anni». 

Ma perché stenta ad andare 
avanti il bipolarismo? 

«La ratio del bipolarismo 
avrebbe dovuto portare al l’alterna¬ 
tiva tra due schieramenti omoge- 
na, ben distinti: l’uno arappresen- 
tareil progresso e l’altro la conser¬ 
vazione. Ma anziché due poli poli¬ 
ticamente solidi si sono costruire 
alleanzecompositesemprein balia 
dellafrantumazionesalvo riscopri- 
rel’unitànellacontingenza, econ- 
venienza, elettorale». 

Non basta rimettere mano al¬ 
la legge elettorale? 

«È illusorio crederlo. La legge 
elettorale dovrebbe corrispondere 
alla natura del sistema politico. E 
su questo terreno il centrosinistra 
può muoversi con maggiore consa¬ 
pevolezza, avendo un chiaro e sta¬ 
bile riferimento riformatore». 

Se il riferimento è alle grande 
socialdemocrazieeuropee^ ser¬ 
ve anche la più grande forza 
di sinistra proposta da Amato 
eD'Alema? 

«È un’idea che comprensibil¬ 
mente mi sta a cuore. E non solo 


per ragioni affettive alla storia e 
agli ideali del socialismo, ma pro¬ 
prio per la consapevolezza che 
quel modello non è statico e deve 
sempre più essere capace di elabo¬ 
rare risposte originali ai problemi 
completamente nuovi della nostra 
epoca. Dopo la svolta del Pel in 
Pds, vennequi a trovarmi Occhet- 
to e non mi sembrò avere il mini¬ 
mo dubbio che lo sbocco fosse il 
socialismo europeo. Poi sono arri¬ 
vate laCosalelaCosa2 senza che 
mai si capisse dove e come il gran¬ 
de patrimonio delIa sinistra doves¬ 
se confluire. Né ora capisco quale 
altro nuovo soggetto si dovrebbe 
costruire. Cos’è: una specie di mi¬ 
scuglio di tradizioni diverse, valori 
diversi, identità diverse? Non può 
essere talmente empirico da non 
avere fisionomia alcuna». 

Dall'altra parte^ Invece, si ac¬ 
carezza il pelo all'antipoliti¬ 
ca? 

«L’ho sentito Berlusconi sca¬ 
gliarsi contro D’Alema, con espres¬ 
sioni cosi grossolane e insultanti 
da risultare penoso. Che vuol dire 
che chi fa politica non lavora? 
Vuol dire che tutti i politici sono 
fannulloni, tranne uno. Già senti¬ 
ta. Masi provi a inverti re l’interro¬ 
gativo: se quel l’uno ne ha un tale 
concetto perché si mette a fare poli¬ 
tica?». 


Il diffondersi 
di una 
cultura 
plebiscitaria 
corrode il 
sistema 

Per servirsene^ per il potere? 

«Quel che inquieta non è che 
esprima la voglia di potere di un 
sistema di interessi economici, fi¬ 


nanziari, sociali, ma che per accen¬ 
tuarlo ricorra oggi a metodi plebi¬ 
scitari e domani a forme di gover¬ 
no e istituzionali limitative della 
partecipazionedemocratica e, con¬ 
seguentemente, dell’interesse col¬ 
lettivo». 

Teme lo sbocco nel presiden¬ 
zialismo? 

«Non da oggi. Debbo ricorda¬ 
re la mia critica al plebiscitarismo 
di Craxi, che pure aveva una con¬ 
cezionedemocratica della moder¬ 
nizzazione del sistema politico? 
Scrissi allorachelaconcezionedel 
capo carismatico, e quindi del vo¬ 
to come plebiscito, ha prodotto 
nella storia conseguenze dannose 


per la democrazia. A maggior ra- 
gioneoggi, di fronteaN’ambiguità 
della posizione istituzionale del 
Polo». 

Cosa pensa, invece^ della pro¬ 
posta dell'Ulivo di sottoporre 
al giudizio degli elettori II no¬ 
me del candidato premier? 

«Può meglio rispondere al¬ 
l'evoluzione verso il bipolarismo 
se si misura con i problemi posti 
dalla frantumazione del sistema». 
Il suo appello al voto utile è 
rivolto anche agli elettori di 
Rifondazione comunista, che 
possono essere decisivi alme¬ 
no nella partita del Senato? 

«U na premesa: ho avuto com- 
prensioneperlabattagliadi Rifon¬ 
dazione contro lelistecivetta fino 
al momento in cui il Polo ha rifiu¬ 
tato l'accordo: rinunciarvi unilate¬ 
ralmente da parte dell’Ulivo 
avrebbe significato r^alare un 
vantaggio agli avversari. Al solito, 
prese una per una certe afferma¬ 
zioni di Bertinotti si possono an¬ 
che sottoscrivere: è lo sguardo 
d’insiemechegli manca, condizio¬ 
nato com’èdalla culturad’opposi- 
zioneedalla sfiducia nella capaci¬ 
tà di governo della sinistra. Forse 
ètroppo tardi, ma proprio perché 
la questione politica della lotta al¬ 
la destra era stata posta e condi vi- 
sa, in questi ultimi giorni di cam¬ 
pagna elettorale Rutelli eBertinot- 
ti possono almeno cercaredi evita- 
reunaradicalizzazionedellediver- 
sità, dannosa qualunque sia il ri¬ 
sultato». 

E come motivare al voto l'elet¬ 
tore politicamenteincerto sul¬ 
la prospettiva della sinistra? 

«È vero, c’è bisogno di un mes¬ 
saggio forte sull'ideale del sociali¬ 
smo nella nuova epoca, capace di 
coinvolgere soprattutto le nuove 
generazioni. È in grado il Papa 
con il linguaggio universaledei va¬ 
lori e della fede di rivendicare che 
la fine del comuniSmo non è la 
vittoria del capitalismo. Perchédo- 
vremmo vergognarci noi della sini¬ 
stra di batterci per una società più 
giusta, solidale, aperta, libera?». 


Largo Cairoli - Via Dante 
Milano 
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DALL’INVIATO Gianni Marsilli 


GALLIPOLI Che soddisfazione per 
l'uomo che «va cacciato dal Parla¬ 
mento»: «Erano tanti, visti dal pal¬ 
co sembravano non finire mai...», 
dice con sguardo insolitamente ad¬ 
dolcito. Erano tanti sul serio, l'altra 
sera al porto di Gallipoli con M assi- 
mo D'Alema, Fabio Fazio, Gianni 
Morandi, Roberto Vecchioni. Die¬ 
ci, dodici forse quindicimila infred¬ 
doliti e plaudenti sotto una luna 
tondissima e bonaria. I tremila del¬ 
l'orma! celebre Cinema Italia, quel¬ 
lo dello sbarco aeronavale di Berlu¬ 
sconi, sono un pallido ricordo. Ma 
non c'èstato solo Berlusconi da que¬ 
ste parti. Prima e dopo di lui sono 
venuti ancheVittorio Sgarbi, a dire 
graziosamente che «chi vota D'Ale¬ 
ma è un coglione». E Giulio Tre- 
monti, il superministro delTecono- 
miadel Polo, per spiegare con gran¬ 
de acutezza che «il vero rischio per 
il sud non è il nord italiano, ma il 
nord europeo i cui alleati sono 
D'Alema, Amato e Prodi». Chiaro 
comeil sole: «Il disegno dellesocial- 
democrazie europee è di trasferire 
all'est le risorse fin qui destinate al 
Mezzogiorno». Sono venuti anche 
ButtiglioneeFini e Casi ni, a battere 
il Salente. Sempre con l'occhio a 
Gallipoli, e nel mirino D'Alema. 
Cheper un momento, dopo gli obi¬ 
ci sparati dal Cinema Italia, aveva 
vacillato, inutile negarlo. Da candi¬ 
dato alla Camera pensava di essere 
in campagna elettorale, non a Ver¬ 
dun né a Stalingrado. Spiega: «Non 
ho nulla contro il mio avversario 
(Alfredo Mantovano di An, ndr), 
non è neppure il p^gioredi quella 
parte. Non l'ho sfidato. Mi sono 
semplicemente ripresentato davan¬ 
ti ai miei elettori, perché hanno il 
diritto di giudicarmi dopo cinque 
anni. E' troppo comodo non ripre¬ 
sentarsi». M a poi ha visto il M anto- 
vano inghiottito, fagocitato dal si¬ 
gnor "ghe pensi mi" elicotrasporta¬ 
to: «M i vien voglia di esprimere soli¬ 
darietà al mio antagonista elettora¬ 
le, chedeve aver subito una terribile 
umiliazione. Nella principale mani¬ 
festazione della "sua” campagna 
elettorale non gli hanno nemmeno 
dato la parola». 

T utto vero, ma basterà? M arte- 
dì sera veniva voglia di pensare di 
sì. La piazza era sua, e che piazza, 
con il trio Fazio-Vecchioni-M oran- 
di («sono venuti gratis, sia chiaro») 
a dar man forte, "C'era un ragazzo" 
cantata tutti insieme (anche da lui, 
sì, e di buona lena), il pubblico a 
imitare le pale di un elicottero con 
in sottofondo la Cavalcata delleVal- 
chirieeancheun regalino finaleche 
gli consegna Fazio: un elicotterino, 
tanto per restare in tema. M orandi 
gli chiede come mai questa rinun¬ 
cia al proporzionale, e D'Alema: 
«Per dare un po' di stress a tutti gli 
amici...». Fazio gli chiede cosa farà 
Berlusconi - una volta esauriti i suoi 
cinque punti nei primi 100 giorni - 
negli altri quattro anni e nove mesi: 
«Il problema non si pone: Bossi 
non gli lascerà più di cento gior¬ 
ni...». Battute e politica, canzoni e 
politica, eia campagna elettoraledi- 
venta meno raccapricciante, alme¬ 
no a giudicaredaH'entusiasmo della 



«Berlusconi 
non ha trovato il 
tempo di guardare in 
faccia un solo 
cittadino» 


L’altra sera 
quindicimila in piazza 
con «l’uomo che va 
cacciato dal 
Parlamento» 




D’Alema: Gallipoli, metafora d’Italia 

La campagna del deputato del collegio tra porta a porta e mercati 
«Il Polo? Una somma di egoismi che avvantaggiano solo il più forte» 


folla, 

È da subito dopo Pasqua che 
D'Alema batte il suo collegio. Si al¬ 
za ogni mattina verso leotto, rapida 
colazioneevia: riunioni di caseggia¬ 
to («no, la stampa no, sono riunio¬ 
ni private»), mercati, scuole all'ora 
di uscita. L'altra sera si è ritrovato 
in un pub a Palabita dall'altra parte 
del bancone, a spillar birre per un 
gruppo di giovani: «Per chi voti? 
Bravo, allora eccoti la birra». Con 
Fabio Fazio è andato alla Casa Sere¬ 
na, residenza sociale assistita in bel¬ 
lo stile moresco, dove sono sbarcati 
con un paio di valigette piene di 
dolciumi per gli ospiti. Il presidente 
della casa di riposo, Domenico Mar¬ 
sano "socialista da sempre", l'ha 
presentato come l'uomo che sta la¬ 


vorando per costruireun partito so¬ 
cialdemocratico europeo, e così fi¬ 
nalmente «si farà pulizia di tutti 
questi cespugli e di questi Mastella 
che candidano le mogli»: «A dire il 
vero - obietta lui - l'obiettivo di que¬ 
sta campagna elettorale sarebbe di 
mandareacasaBerlusconi, non Ma¬ 
stella...». Risate, il focoso presidente 
che abbozza. 

Poi il mercato di Casarano. E' 
lui 0 è il suo sosia? «Sono io signo¬ 
ra, ogni tanto esco». «Gentili signo¬ 
re, questo lo possiamo togliere, ve¬ 
ro?», eD'Alematogliedal parabrez¬ 
za della Panda un volantino della 
concorrenza: «Ma si figuri, non ce 
n'eravamo manco accorte...». «M i 
raccomando per domenica». Non 
c'èda preoccuparsi perleduesigno- 
re della Panda. L'avevano visto da 
lontano e avevano cominciato a 
sbracciarsi per salutare. Voti acquisi¬ 
ti, almeno a giudicare dai sorrisi e 
da come se lo cullano con gli occhi. 
E' appena passato anche il suo av¬ 


versario Alfredo M antovano. Si so¬ 
no incrociati, una stretta di mano e 
via. A Mantovano andrà bene co¬ 
munque: se vincerà sarà l'eroe del 
sud, un Guazzaloca al cubo; se per¬ 
derà saràColui C he FI a Osato sfida- 
reD'Alema, ecom'eranaturalegli è 
andata male. 

Fino a Pasqua era pimpante, il 
M antovano. Stava lì da tre mesi, e 
pensava di avere la vittoria in tasca. 
Poi è arrivato "il nostro deputato", 
come lo chiamano a Gallipoli e Ca¬ 
sarano, in pianta stabile. Sul corso 
Roma si è aperto il comitato eletto¬ 
rale, un continuo viavai di gente. E 
M antovano ha cominciato a dubita¬ 
re. Tanto che per dargli una mano è 
dovuto sbarcare un Berlusconi con 
mitra e bazooka: «M a ha sparato 


troppo forte- si dice al caffèdi fron¬ 
te- ai gallipolini è sembrato stona¬ 
to. Non conoscono quel D'Alema 
lì, bolscevico e nulla facente». 

Al mercato di Casarano le do¬ 
mande vertono soprattutto su due 
temi: disoccupazione e tasse: «Mi 
raccomando onorevole, abbiamo 
tutti figli senza lavoro, anche laurea¬ 
ti...». La figliola disoccupata è lì, an¬ 
nuisce: «Laureata in legge, vorrei fa- 
rel'awocato. Diritto tributario, an¬ 
zi riforma del diritto tributario...». 
La madre: «Abbiamo fatto tanti di 
quei sacrifici». «Certo signora, mol¬ 
ti auguri». Altra signora o signorina 
(lanetta maggioranza tra chi l'awi- 
cinaèdi sesso femminile): «Onore¬ 
vole, finalmente la vediamo a Casa¬ 
rano...». «Veramente io vengo an¬ 
che quando non c'è campagna elet¬ 
torale, solo che non vengo con l'eli¬ 
cottero». «Eh, ma non viene abba¬ 
stanza». Sorriso sotto i baffi ebattu- 
tinadi blando rimprovero: «Forseè 
lei che non viene ai miei incon¬ 


tri...». «No, guardi, io sono la nipo¬ 
te del Filograna (notabile e indu¬ 
striale del posto, che appoggiò 
D'Alema negli anni scorsi echesta¬ 
volta ha scelto Mantovano, ndr), 
ma noi abbiamo sempre fiducia in 
lei». «Grazie signora, e molti augu¬ 
ri». 

«È lui 0 non è lui?». E D'Alema 
pronto: «E' io, proprio io». Avanza 
Lucia, massiccia massaia di eloquio 
fluido estentoreo: «FI o appenafini- 
to di litigare...ho detto a quello là 
che vota Berlusconi: i ricchi divente¬ 
ranno sempre più ricchi e i poveri 
sempre più poveri, bisogna votare 
D'Alema, che è una brava persona». 
E ancora, con fare furtivo: «Aprite 
gli occhi, che la gente è dubbio¬ 
sa...quello che avete promesso date¬ 


Massimo 
D’Alema 
durante 
il suo 
tour 

elettorale 


lo, alla gente». E D'Alema: «Signo¬ 
ra, mi ha quasi convinto a votare 
D'Alema». Il mercato pullula di gen¬ 
te che cita la pensione minima che 
intasca alla fine del mese: «Con 
yoOmila lire cosa vuole che faccia¬ 
mo...». «Guardi che abbiamo au¬ 
mentato le pensioni minime di 
IBOmila lire». «M a no...». E lui, con 
il fastidio trattenuto di chi vede mi- 
sconosciuto il proprio lavoro: «Ma 
come no, è uscito sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale. Poi non so esattamente 
quando l'Inps le metterà in paga- 
mento...ma l'abbiamo fatto, gliel'as- 
sicuro». «Presidente, il mio ragazzo 
èdiplomato ragioniere, mafa l'ope¬ 
raio a GOOmila lire al mese...». «Co¬ 
me sarebbe? Ci sono nuove fabbri- 
chea Casarano, il tessile, lecalze...le 
paghe sono attorno al milione e 
mezzo. Comunque c'è un ufficio 
del Comune, l'Informagiovani, si 
può fare un giro di telefonate...». 

«Presidente, noi l'abbiamo sem¬ 
pre votata, ma stavolta abbiamo dei 
dubbi». Il giovane ambulante ha 
l'aria combattiva: «Qui paghiamo 
un sacco di tasse e non abbiamo 
nulla in cambio...». D'Alema si fa 
ruvido: «Pagate l'occupazione del 
suolo pubblico e i contributi che vi 
servono per la pensione, ma non mi 
dite che pagate le tasse perchè non 
ci credo». L'altro abbozza: «E i su¬ 
permercati, che ci tolgono il lavo¬ 
ro?». «Il proprietario dei supermer¬ 
cati èquell'altro, mica io...». «Sì, ma 
è lo Stato che dà le licenze». «E' la 
Regione. Lo chieda a Fitto (berlu- 
sconiano, presidente della Regione 
Puglia, ndr)». Difficile uscire dalla 
logica dei favori per entrare in quel¬ 
la dei diritti. D'Alema lo dice e lo 
ridice, che non si tratta di elargire 
un servizietto qui e uno lì. Che si 
tratta di creare lavoro, come già ac- 
cadea Casarano edintorni, soprat¬ 
tutto nel tessile e nel calzaturiero. 
Difficile anche esser sbalzati ogni 
giorno più volte al giorno da una 
campagna locale (perchè di questo 
si tratta) ad una campagna naziona¬ 
le: Gallipoli è infatti diventata un 
simbolo per il Paese intero. "Una 
metafora", preferisce direD'Alema. 
Alfredo M antovano mette in opera 
una sorta di "leghismo del sud", di 
sapore cattol i co- i ntegral ista- borbo¬ 
nico. 

Ne esce, dalle Alpi alle Sicilie, 
un fronte di l^hismi, una somma 
di egoismi «nei quali troverà il suo 
vantaggio solo il più forte». M anto¬ 
vano ha bisogno dello sbarco di Ber¬ 
lusconi: «Ciòchemi ha ferito - dice 
D'Alema - non è che l'onorevole 
Berlusconi sia atterrato qui. Ma che 
non abbia trovato mezz'ora di tem¬ 
po per guardare negli occhi un solo 
cittadino di Gallipoli. Se i gallipoli¬ 
ni vorranno rivederlo dovranno an¬ 
dare alle Bermude». 

È bella Gallipoli, cheli mare ab¬ 
braccia da ogni parte. Era appartata, 
ora è al centro dei riflettori. Ce l'ha 
messa per primo D'Alema quando 
ha rinunciato al proporzionale, e 
poi i suoi avversari quando hanno 
intravisto la possibilità di tenerlo 
fuori dal Parlamento. La partita di 
domenica "non sarà un dramma", 
comedicel'ex presidentedel Consi¬ 
glio. M a sarà la più seguita della pe¬ 
nisola, senza dubbio. Quanto al ri¬ 
sultato, gli altri "sono alle corde", 
dice D'Alema. 


Intervista con Armando Cossutta, presidente dei Comunisti italiani, «Sono sconcertato da Bertinotti: un voto a lui o a D’Antoni o alla Bonino oltre che inutile è nocivo» 

«La gente ha paura di questa destra, voterà per TUlivo» 


Bruno Gravagnuolo 


ROMA «Il sorpasso? Ci credo, è nell'aria. 
C'è tanta gente di sinistra che aveva deci¬ 
so di non votare e che adesso, dinanzi al 
pericolo Berlusconi, ci ha ripensato». È al 
«lavoro e alla lotta» - come si diceva una 
volta- Armando Cossutta, presidentedel 
Comunisti italiani e candidato ad Urbi¬ 
no. Perché non un voto vada sciupato. E 
dalla Bassa emiliana chiede agli elettori di 
Rifondazionedi votare per l'U livo nei col¬ 
legi uninominali. Per non consegnare il 
paese alla destra. 

Cossutta, qual è il messaggio che 
voi comunisti italiani ianciate in 
questeultimeoredi campagna elet¬ 
torale? 

Ce la possiamo fare. Ecco il nostro 
messaggio. Nelle ultime settimane il sor¬ 
passo è diventato concreto. Per due moti¬ 
vi. Daun lato governo e maggioranza pos¬ 
sono oggi presentareun'ltaliacheèmiglio- 
re di due anni fa. E contro questo dato si 
scontra una rozza propaganda avversaria, 
inutilmente distruttiva. D'altro canto sen¬ 
tiamo crescere attorno a noi la paura per 


una possibile vittoria della destra. Questi 
duefattori alimentano un impasto di fidu¬ 
cia e di slancio, che mi fa ben sperare. Da 
M ilano a Torino, da Piacenza a Ferrara, 
da Forlì a Rimini e a U rbino- che è poi il 
mio collegio - avverto un clima nuovo 
neH'aria. 

Si sta dunque prosciugando l'asten¬ 
sione, particolarmente insidiosa 
per il centrosinistra? 

«Sì, e n e ho testi mon i anza d i retta. Par- 
lo di tanti lavoratori dipendenti delusi e 
amareggiati, propensi a non votare sino a 
poco tempo fa. Dicono: "non si può darla 

Il sorpasso? Ci 
credo. In molti 
stanno pensando 
in queste ore di 
sostenere la 
sinistra 


vinta Berlusconi". E hanno ragione. Per¬ 
ché si vince nei collegi uninominali, dove 
l'esito viene spesso deciso da un pugno di 
voti. E qui rivolgo un nuovo appello agli 
elettori di Rifondazione. Q vince l'U livo o 
vince il Polo. Non c'è alcun collegio in cui 
la Bonino, Bertinotti o D'Antoni possano 
prevalere. Il voto a quelle liste è inutile. 
Anzi ènocivo, perchéfiniscecol premiare 
la destra». 

E a Bertinotti che cosa manda a di¬ 
re? 

Gli mando a dire che la sua ultima 
dichiarazione è insensata. E che mi lascia 
costernato. Dice testualmente: "Il pericolo 
di una vittoria della destra non esercita su 
di mealcun richiamo". M a comeèpossi bi¬ 
le che un uomo di sinistra come lui sia 
indifferente al pericolo del la destra? Davve¬ 
ro Bertinotti pensa che centrosinistra o 
centrodestra faccia lo stesso per gli operai 
Fiat in sciopero proprio in questi giorni? E 
perdipiù di fronte al rischio di un'abolizio¬ 
ne dei contratti collettivi di lavoro? Eppu- 
redovrebbe capi rio benechequesta sareb¬ 
be un'eventualità sciagurata, capace di far 
regrediredi anni lucelacondizioneopera- 
ia nel nostro paese! E come la mette Berti¬ 


notti con la minaccia di cambiacela prima 
partedella Costituzione. Sarebbe catastro¬ 
fico. Bene, questa campagna elettorale 
non è come le altre, lo ne ho viste tante. 
Ma stavolta c'è il pericolo di un precipizio. 
La destra vuol cambiare da cima a fondo 
le basi equitativeeculturali del nostro wel- 
fare». 

Ma la coalizione ha fatto abbastan¬ 
za per agganciare le istanze di Ri¬ 
fondazione? 

T utto quello che era umanamente pos¬ 
sibile. Da sinistra non si può non ricono¬ 
scerlo. Siamo riusciti a preservare la sicu¬ 
rezza dei lavoratori e dei pensionati, ben¬ 
ché si potesse fare certo di più. Abbiamo 
abolito i ticket e le imposte sulla prima 
casa, aumentato le pensioni più basse, dife¬ 
so le pensioni, aiutato il disagio sociale e i 
redditi più bassi, difeso i salari, abolito la 
leva. Cose concrete. Senza di re della mano¬ 
vra di risanamento, che ha avuto carattere 
di equità e accresciuto il prestigio del pae¬ 
se nel mondo. A Bertinotti abbiamo offer¬ 
to la possibilità di inserirsi autonomamen¬ 
te nella maggioranza, per far valere le sue 
istanze. N on solo ha rifiutato, ma ha affos¬ 
sato il governo, con tutto quel che ne è 


seguito...». 

Lui dice: ia questione delia guerra 

non era negoziabile..». 

Eravamo stati coinvolti. E si trattava 
non solo di protestare, ma di favorire una 
via d'uscita diplomatica. E io da vecchio 
comunista non ha fatto solo cortei, ma 
sono volato a M osca, Parigi, Atene, Belgra¬ 
do, per cercare una soluzione che poi è 
venuta». 

E sulle desistenze, s'è fatto tutto? 

Tutto. E Bertinotti rifiuta non solo 
l'appello al voto di Eco e Bobbio, ma an¬ 
che quello di Ingrao e Rossanda al voto 

L’Italia in questi 
anni è cambiata 
in meglio 
Dall’altra parte 
solo propaganda 
distruttiva 


utile. Una follia. Ebbene, al Senato alcune 
decine di seggi sul piano nazionale sono 
risolutivi per determinareunamaggioran¬ 
za. Invece Rifondazione si rifiuta di vota¬ 
re, in lista Ulivo, persino Pizzinato leader 
dei lavoratori, a Sesto S. Giovanni. A van¬ 
taggio di Grippa, ex Cgil,con scarsechan- 
ces. Rischiamo di veder eletto il candidato 
di Forza Italia per pochi voti». 

Qual è stata la spinta della sinistra 

della coalizione in questa batta¬ 
glia?» 

Fio percepito un rafforzarsi dell'Intesa 
di tutte le forze della coalizione, ciascuna 
nella sua autonomia. Lo dico da comuni¬ 
sta, fiero dellesueidee. Tutti hanno lavora¬ 
to in direzione unitaria e fattiva. E tutti 
sanno che da soli non si va da nessuna 
parte. La sinistra da sola non ha la maggio¬ 
ranza e l'alleanza è una necessità oggetti¬ 
va. M entre il centro democratico senza la 
sinistra verrebbefagogitato da Berlusconi. 
Il nostro ruolo è stato infondere, da sini¬ 
stra, una spinta ancor più unitaria alla 
coalizione. Salvandola, quando è stato ne¬ 
cessario, dalla defezione di Bertinotti. 
Quanto al nostro risultato, siamo certi di 
superare la barriera del 4%. 
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Insieme al candidato premier del centrosinistra Violante e l’ex sindaco Orlando 

«Il 13 possiamo vincere» 

Francesco Rutelli a Palermo lancia la sfida al Polo 
«Vogliono mani libere per licenziare, li fermeremo» 


DALL’INVIATO 


Vincenzo Vasile 


PALERMO Dice Rutelli alla piazza di 
Palermo. «Vi porto una notizia e 
una sorpresa: la notizia è che noi 
vinciamo le elezioni» (notizia che 
è un po' lo slogan di queste ultime 
uscite, ma che a quanto pare è cor¬ 
roborata ormai da diverse e con¬ 
cordanti segnalazioni). La sorpre¬ 
sa è un messaggio che ci arriverà 
per telefono da lontano «Pronto, 
ci sei?, mi senti? Eccolo», annun¬ 
cia Rutelli. Gli altoparlanti diffon¬ 
dono una voce lontana ma chiara. 

Stavolta l'appello a votarel'U li- 
vo viene addirittura dallo spazio 
stellare. Collegato da Houston 
l'astronauta italiano U mberto Gui¬ 
doni. «Nel '94feci gli auguri a Pro¬ 
di e andò bene, spero di portar 
fortuna anche al nuovo Ulivo. Du- 
ranteil mio volo - dicequesto par¬ 
ticolare ambasciatore deir"eccel- 
lenza" e della tecnica italiana - ho 
sorvolato più volte il Mediterra¬ 
neo e il ricordo della vostra bella 
isola, non lo dimenticherò facil¬ 
mente". Un messaggio di orgoglio 
nazionale: "H o parlato con il presi¬ 


dente Ciampi dallo spazio, e lui 
mi ha detto che non si sarebbe 
mai aspettato che il primo euro¬ 
peo nello spazio fosse un italiano. 
La mia presenza qui è la testimo¬ 
nianza eil riconoscimento del ruo¬ 
lo di primo piano, del carattere di 
avanguardia delTimpegno del no¬ 
stro paese nel settore aerospaziale, 
un impegno che è riconosciuto 
non solo al livello europeo, ma in 
sede internazionale. Spero di por¬ 
tarvi fortuna». 

Piazza strapiena, (qualcuno az¬ 
zarda un paragone con le piazze 
del Pd per i comizi palermitani di 
Enrico Berlinguer). Tra gli altri da 
un palco affollatissimo parlano Lu¬ 
ciano Violantee Leoluca 0 riandò. 
Il primo capolista dei Ds, il secon¬ 
do candidato da tutto l'Ulivo alla 
presidenza della regionenel secon¬ 
do tempo della stessa partita politi¬ 
ca che - una volta chiuse le urne 
del 13 maggio - il mese successivo 
prevede il rinnovo delTassemblea 
regionale e l'elezione del vertice 
del governo della regione più anti¬ 
ca cPitalia. 

Rutelli, dopo aver scherzato 
con l'astronauta, ("per te più che 


di scesa in campo si dovrà parlare 
di discesa dallo spazio"), affida a 
questa piazza principalmente un 
messaggio, che riguarda le politi¬ 
che sociali sul lavoro, la differenza 
delledifferenzetra U livo ecentro- 
destra: «Parlano di contratti liberi 
e il contratto libero è quello dove 
il lavoratore sta da solo di fronte a 
chi è più forte, e poi scrivono a 
chiare lettere nel loro programma 
che intendono muoversi verso un 
dimagrimento della pubblica am¬ 
ministrazione. M i rivolgo ai lavo¬ 
ratori del pubblico impiego: dima¬ 
grimento? lo traduco: licenzia¬ 
menti. Come possono fare se non 
tagliando la sanità, tagliando le 
pensioni e licenziando, dove trove¬ 
rebbero i soldi per il loro progetto 
che pretende di favorirei più ric¬ 
chi destinando l'SO per cento degli 
sgravi fiscali al 20 per certo più 
ricco del nostro paese? 11 contratto 
del mio avversario con gli italiani 
è scritto con l'inchiostro simpati¬ 
co, quello che svanisce, come tan¬ 
te promesse del centrodestra in 
qu^i anni». 

E il primo comizio da candida¬ 
to premier del "palermitano" Ru¬ 


telli nella città del suo bisnonno, 
lo scultore M ario Rutelli. Lo stes¬ 
so che da ragazzino scolpì ricorda 
quei capitelli tra il "corinzio" e il 
"floreale" che adornano le colonne 
della facciata del Teatro M assimo 
alle spalle del palco, e il leone di 
bronzo che raffigura la musica liri¬ 
ca. Promette per stasera di rivolge¬ 
re le famose "tre domande" nel 
confronto tv che Berlusconi ha ri¬ 
fiutato persino nella forma a di¬ 
stanza e" virtuale" che era stata 
proposta in extremis da M aurizio 
Costanzo. 

Il candidato del centrosinistra 
sarà su Raidue nella tarsnissione 
di Santoro il Raggio Verde con¬ 
temporaneamente al Costanzo 
show con Berlusconi. Il confronto 
a Palermo, intanto, dice, è stato 
stravinto. Alla convention di For¬ 
za Italia qui a Palermo afineaprile 
c'era poca gente, molti spazi vuoti 
al chiuso del palazzetto dello 
Sport. I nvece «questa piazza è pie¬ 
na e soprattutto qui si accettano 
domandeecritiche, non si preten¬ 
dono interlocutori di comodo, e 
domandefinte una lezione che ho 
imparato da sindaco». 



Francesco Rutelli 
accolto dalla 
numerosa folla 
accorsa 
all’appuntamento 
pre elettorale 
a Palermo 

Fucarini/Ap 


Il capo della Lega parla già come se avesse vinto le elezioni: il re lo sa, noi non ci fermiamo». E forse non farà il vice premier 

Bossi non rinuncia: focmo la rivoluzione 


Carlo Brambilla 


MILANO Per Umberto Bossi leelezio- 
ni sono già avvenute: la Casa delle 
libertà ha già stravinto, Berlusconi è 
già stato incoronato «il re che vuole 
passare alla Storia» e la Lega ha già 
ottenuto un risultato eccellente. «È 
l'inizio della rivoluzione che noi vo¬ 
gliamo». Lo scenario è lì, nero su 
bianco, in un’intervista rilasciata al 
«El Pais». Il resto è tutto secondario: 
ministri, cariche pubbliche, un suo 
impegno diretto nel Governo, da vi¬ 
cepremier. In proposito si autodefi¬ 
nisce una «figura problematica» e 
«se ciò - aggiunge - a un dato mo¬ 
mento (quando verrà presentata la 
squadra di governo al Presidentedel- 
la Repubblica? ndr) fosse avvertito, 
potrei non entrare nell'esecutivo». 
Tutto secondario in nome della «ri¬ 
voluzione»: «L'importante - insiste 
ossessivamente il leader della Lega - 
è che la rivoluzione si faccia». A chi 
sta parlando Bossi? Al suo elettorato 
sotto pressione («Non vorrei che la 
gentecredessechevotareLegao For¬ 
za I tal i a si a I a stessa cosa», va ri peten - 
do) oppure al re Silvio Primo? A 
tutti edue, perchéquando Bossi par¬ 
la di rivoluzione non scherza. 

Chi lo conosce bene sa che per 
lui quello è un vocabolo sacro. L’en¬ 
fasi retorica non c’entra nulla. La pa¬ 


rola gli esce pronunciata sempre e 
solo nei passaggi delicatissimi delle 
strategie leghista M adi qualerivolu- 
zione, «da attuare con mezzi politi¬ 
ci», sta parlando Bossi?Nei suoi co¬ 
mizi, nelle dichiarazioni, nelle inter¬ 
viste esonda in spiegazioni politi¬ 
co-ideologiche spesso farneticanti: 
sull’Europa che non può diventare 
la reinventata Unione Sovietica dei 
post comunisti, sui pericoli demo¬ 
plutocratici, sulle iatture del super- 
stato, sulla necessità del manteni¬ 
mento delle identità nazionali, sulle 
nefandezzedella globalizzazione, sul- 
leschifezzedei tecnocrati edei pedo¬ 
fili owiamentedi sinistra evia elen¬ 
cando amenità. Lafarneticazioneac- 
chiappavoti per coprire l’obbiettivo 
vero, razionale: cambiare i fonda¬ 
menti costituzionali deil’ltalia. Co¬ 
stringendoli readiresi. Costringen¬ 
do il re a mettere d’accordo gli altri 
vassalli su un progetto di federali¬ 
smo estremo, sancito da una nuova 
Carta che stravolga l’impianto dello 
Stato uscito dal dopoguerra. È tutto 
scritto nel famoso programma di Ar¬ 
care. Certo che Bossi promette asso¬ 
luta fedeltà al re per un buon nume¬ 
ro di anni (forse 3, forse 4), ma il 
prezzo, almeno nelleintenzioni, per- 
chétutto di penderà dal peso elettora¬ 
le della Lega, è salatissimo. Nel suo 
ufficio di via Bellerio, in ore nottur¬ 
ne, ogni tanto gli scappano pensieri 



La usuale mimica del leader della Lega Umberto Bossi Reiiandini/Reuters 


a voce alta nemmeno tanto segreti: 
«Il re ha firmato un patto con noi, E 
in quel patto c’è la rivoluzione che 
questa volta è partita, è un treno in 
corsa e non lo ferma più nessuno». 
La rivoluzione. A pochesettima- 


nedal voto, nel 1994, prima alleanza 
poi fallita col re Silvio (180 parla¬ 
mentari, cinque ministri e il presi¬ 
dente della Cameral), in un angolo 
della pizzeria Patrizia, periferia di 
M ilano, ore4 del mattino, davanti a 


pochi, stremati, testimoni. Bossi dis¬ 
se solenne: «Quello (Berlusconi) 
non lo sa, forse nessuno lo ha ancora 
capito, ma io sono l'ultimo rivoluzio¬ 
nario di professioneesistentein que¬ 
sto Paese». Come sia andata a finire 
è arci noto. Domanda: e ora re Silvio 
Primo lo sa? Lo sa già che, per esem¬ 
pio, quel nome della Lega, Alberto 
Brambilla, sparato in tv nella squa¬ 
dra dei ministri. Bossi lo ha già cam¬ 
biato in favore del commercialista 
Giancarlo Giorgetti, perché al mini¬ 
stero unificato lavoro-famiglia-affa¬ 
ri sociali lui «vuole un politico», 
mentre Brambilla è «solo un tecni¬ 
co»? Lo sa che Bossi ha già preparato 
la scusa per cui dirà di no alla carica 
di vicepremier, il «movimento non 
vuoleemi ha chiesto di restareafare 
il spretarlo della Lega»? Berlusconi 
sa già che Bossi punta diritto al con¬ 
trollo del Parlamento, chiedendo, ov¬ 
viamente se il risultato elettorale lo 
consentirà, la presidenza dellaCame- 
ra? Sa già che Bossi ha messo gli 
occhi anchesul ministero dell’Inter¬ 
no («Vedo che c’è una casella vuo¬ 
ta», ha amenamente sottolineato ieri 
sera in unaTv locale)?Di sicuro Ber¬ 
lusconi sa che il capo della Lega non 
andrà a Roma per il comizio di chiu- 
surain pompa magna dellaCasa del¬ 
le libertà. Bossi resta in Padania: 
«Non posso tradire la mia gente». 
H a detto. 


bar Bosà 


Se vincesse il centrosinistra, tra cinque anni non ci 
sarebbero più elezioni politiche. 

Umberto Bossi, 10 maggio 2001. 

L’obiettivo finale della sinistra e dei poteri forti è di 
schiacciare i popoli, di annientare le tradizioni 
popolari, di riconoscere le coppie omosessuali alla 
stregua di famiglie. 

Umberto Bossi, 10 maggio 2001. 

Ma lo scontro sarà durissimo. La sinistra vuole la 
droga libera, la sinistra vuole famiglie omosessuali, 
la sinistra vuole un superstato europeo. 

Umberto Bossi, 10 maggio 2001. 

Perché dormire il soimo eterno in un loculo 
confinante con quello di un non padano? La giunta 
leghista di Missaglia, un paesino alle porte di 
Lecco, ha fatto sua la richiesta di non mischiare più 
i deceduti padani a quelli che non lo sono, 
approvando una delibera unica nella storia. I 
termini sono questi. Potranno ottenere un posto al 
camposanto i nati in Missaglia o gli iscritti fin dalla 
nascita nei registri del Comune. Per gli altri niente 
da fare. Se vogliono dormire un buon soimo eterno 
devono bussare alla porta di qualche altro comune. 

Libero, 10 maggio 2001. 

Se Silvio Berlusconi vincerà le elezioni domenica, 
sarà parte del suo governo, dunque della quarta più 
importante potenza economica in Europa, la Lega 
Nord, con la sua ideologia che va dalla xenofobia 
alla follia. 

The Wall Street Journal Europe, 10 maggio 2001. 


Scandalo nel governo delle Fiandre. Durissimo il capo della diplomazia belga: le sanzioni funzionano quando si superano i limiti 

Cacciato ministro nazista. «Presto ci occuperemo dell’Italia» 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Cantava, il ministro. 
Fdiceegonfiod’orgoglio. In mez¬ 
zo a veterani ex collaborazionisti, 
trai reduci delieWaffen SS di Hit¬ 
ler. M a aliatine, ha dovuto dimet¬ 
tersi. E il caso di Johan Sauwens 
ha provocato una durissima rea¬ 
zione del capo della diplomazia 
belga, Louis Michel. «Nessuno 
può stare mai troppo tranquillo, 
certi iimiti non devono essereoi- 
trepassati in una democrazia. 
Questa vicenda dimostra che le 
sanzioni contro i’Austria, e chissà 
presto anchecontro l’Italia hanno 
un senso». Ladichiarazionedi M i- 
chel, ii quaieaveva già pronuncia¬ 
to giudizi severi su Bossi e Haider, 
assume un valore significativo in 
vista della prossima presidenza 
belga dell’Unione. 

Il ministro Sauwens partecipa¬ 
va ad un incontro di anziani pen¬ 
sionati mai pentiti della «campa¬ 
gna dell’Est» e cinquantenni con 


ia camicia grigia e la cravatta nera, 
la divisa dà servizio d’ordine del 
«Vlaams Blok», il partito di estre¬ 
ma destra che vanta ii 35% ad 
Anversa ma attorno ai quaietutte 
le formazioni democratiche han¬ 
no eretto una cintura sanitaria im- 
Dedendogii di governare. Lui, 
ohan Sauwens, ministro degli Af¬ 
fari Interni del governo delle Fian¬ 
dre, il territorio regionaie nella 
parte nord del Belgio federale, 
esponente del piccolo partito na- 
zionaiistaVoiksunie, dailacui co- 
stola é nato il «Vlaams Blok», si 
sentiva come a casa sua. Stri ngeva 
mani, rispondeva alieacciamazio- 
ni, applaudiva a sua volta. E non 
era la prima voita che presenzia¬ 
va, come domenica scorsa, a siffat¬ 
ti raduni festosi. Pronto a scattare 
in piedi alle prime note del 


«Vlaams Legioen» insieme agli al¬ 
tri 1.500ospiti. Un frequentatore 
assiduo. Un socio trentennale del 
«Sint-Martensfonds», disinvolta 
congrega di vecchietti orfani del 
Fùhrer ma ben saldi nella propa¬ 
ganda e nell'apologia nazista, vigo¬ 
rosi nell’invocare ancora una 
«grande Germania». 

li governo arcobaleno delle 
Fiandre ora trabalia. Formato da 
liberali, verdi, socialisti eVolksu- 
nie, ha potuto reggere con equiii- 
brismi arditi maorai’«affaireSau- 
wens» rischia di accelerare una cri¬ 
si iatente, nel complicato gioco 
istituzionaiedel Belgio, un’archi¬ 
tettura federale con tre realtà lin¬ 
guistiche (fiamminghi a nord, 
francofoni a sud e una piccoia mi¬ 
noranza tedesca ad est, verso il 
sud dell’Olanda). Il ministro, sco¬ 
vato da un giornalista del «Mor- 
gen» che ha scritto tutto sul quoti¬ 
diano fiammingo, é stato costret¬ 
to a di mettersi. Non avrebbevoiu- 
to, prendeva tempo ma poi, pres¬ 
sata dai partiti della coalizione, la 


Volksunie ha dovuto prendere il 
toro per le corna e costringere 
Sauwens a lasciare l’incarico e a 
chiedere scusa su tutta la linea. 

«L’ho ammetto - ha scritto il 
ministro in una lettera - ho com¬ 
messo un errore andando a quella 
manifestazione. Sì, la mia presen¬ 
za, mi sono reso conto, era inac- 
cettabiie. E mi sono anchedimes¬ 
so da socio, lo ho sempre preso 
distanza da tutte le teoriedi estre¬ 
madestra...». M a, intanto, al radu¬ 
no cantava ed era a suo agio sotto 
gli striscioni di «Camerati ieri, ca¬ 
merati oggi» con ie croci cotiche. 
«E non era mica lì per prendere il 
thè visto che é rimasto per due 
ore e mezza», ha denunciato ieri 
«LeSoir». Forselo faceva per pren¬ 
dere voti. E questa è una abitudi¬ 
ne che potrebbe invogiiare a delle 


imitazioni anche su più iarga sca¬ 
ia. Certe aileanzecon i’estrema de¬ 
stra possono tornare utili. 

Il ministro degli esteri, Louis 
M ichel, iiberaleha aggiunto senza 
remore: «Sarebbe stato un fatto 
inaudito se Sauwens fosse rimasto 
al suo posto. 11 danno che ha arre¬ 
cato all’immagine del paese é già 
moito grande». Oggettivamente 
ia vicenda del simpatizzante nazi¬ 
sta complica la vita del governo 
centrale che vorrebbe far passare 
delle importanti modifiche costi¬ 
tuzionali relative al trasferimento 
delie politiche del commercio e 
deli’agricoitura alle regioni e, in 
questo caso, la stabilità delle am¬ 
ministrazioni regionali é fonda- 
mentale. Ma l’ulteriore presenza 
di Sauwens, dopo l’ammissione 
delia colpa, nel circuito istituzio¬ 
nale belga avrebbe costituito una 
mina pericolosa. Il primo mini¬ 
stro francofono, Eiio Di Rupo, 
i’hadetto subito: «I ministri socia¬ 
listi non accetteranno più di seder¬ 
si accanto a questo signore». 
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Sconcertante motivazione della Regione Sicilia: è una vittima di mafia, ma anche parente di un assassino 

Niente lavoro per il figlio di Di Matteo 


Mucca pazza, due casi sospetti a Torino 
La Procura valuta se contestare il reato di epidemia 


PALERMO La RegioneSicilia ha deciso 
di bloccare I' assunzione del giovane 
Nicola Di Matteo, figlio del pentito 
Santino Di Matteo e fratello di Giu¬ 
seppe, il quale all' età di 12 anni fu 
rapito e sciolto nell'acido dalla mafia. 
N icola Di M atteo aveva chiesto di ot- 
tenereunodei posti riservati ai paren¬ 
ti delle vittime della mafia. Ma ieri 
Orazio Aleo,responsabiledel persona¬ 
le, ha comunicato il «no» definitivo 
dell'ente, «II prefetto di Palermo Rena¬ 
to Profili - ha spiegato Meo - mi ha 
fatto saperecheallo stato attualeappa- 
re evidente che il riconoscimento di 
Nicola Di Matteo quale familiare di 
vittima innocente di organizzazione 
mafioso è in una fase interlocutoria. 
Ciò significa che questo riconosci¬ 
mento, cheawienetramiteuna parti- 
colareattestazionerilasciata dalle pre¬ 
fetture - ha precisato Meo - non c' è 
ancora. Cade, quindi, il presupposto 
perchéallo stato attuale il giovaneDi 
M atteo possa essere assunto presso la 
Regione». «E comunque - haconclu- 


CATANIA I clan mafiosi avevano Im¬ 
posto la tagliola delle estorsioni sull' 
intera zona commerciale di M ister- 
bianco, a pochi chilometri da Cata¬ 
nia, la seconda del Mezzogiorno do¬ 
po quella di Napoli, dove sono pre¬ 
senti i maggiori marchi della grande 
distribuzione. Il «pizzo»si pagavain 
moneta contante ma anche in gio¬ 
cattoli per i figli dei pezzi da novan¬ 
ta. Camion interi di giocattoli. 

È lo scenario di^nato da un'in¬ 
chiesta della Direzione distrettuale 
antimafia di Catania, che la notte 
scorsa ha fatto scattare l'operazione 
«Fiducia» per l'esecuzione di 65 or¬ 
dini di custodia cautelare nei con¬ 
fronti di capi e affiliati del gruppo 
mafioso di M onte Po. Fiducia, per¬ 
ché sono stati gli stessi imprenditori 
taglieggiati a far scattare l'operazio¬ 
ne. Sono 95, infatti, le aziende co¬ 
strette a pagare i I «pizzo» e che han¬ 
no collaborato alle indagini, condot¬ 
te insieme da polizia e carabinieri 
che ne hanno condensato i risultati 
in un rapporto di 4.000 pagine, enei 
verbali dei 280 interrogatori effettua¬ 
ti. 

L'attività investigativa, avviata 
sulla base di dichiarazioni rese dai 
più recenti pentiti del la fami glia San- 
tapaola, è durata per due anni e ha 
consentito di accertare che i boss 
imponevano alle ditte una «tassa» 
variante trai 2 egli oltre 10 milioni 
di lire al mese. Una trentina degli 
ordini di custodia, firmati dal gip 
Alessandra Chierego su richiesta dei 
sostituti procuratori M arisaAcagni- 
no, Amedeo Bertone e Ugo Rossi, 
sono stati notificati in carcerea inda¬ 
gati già detenuti. Tra questi, Natale 
Di Raimondo, ex capo di Monte Po 
ora collaboratore di giustizia, e il 
suo successore al vertice della cosca, 


so il responsabile del personale della 
Regione Sicilia - non avremmo mai 
permesso che il giovane Di Matteo 
lavorasse accanto ai famiiiari di aitre 
vittime di mafia, come ad esempio 
Tina M artinez, vedova dell' agente di 
poiizia Antonio Montinaro, morto 
nella stragodi Capaci». 

Vittima delia mafia sì, ma anche 
figlio di un kiiler, per quanto diventa¬ 
to collaboratoredi giustizia. Così l'as¬ 
sunzione del figlio del pentito Santi¬ 
no Di Matteo, chiesta in basealla nor¬ 
mativa in favoredei familiari dellevit- 
timedi Cosa Nostra, era diventato un 
caso imbarazzante per la RegioneSici¬ 
lia. Che ieri è sfociata in una nuova 
poiemica tra M ichele Costa, figlio del 
procuratore di Palermo, ucciso dalla 
mafia neH'SO, chesi èdetto «annichili¬ 
to» daila possibilità di dare un posto 
pubblico al figlio di uno dei killer di 
Falcone e il presidente dell'antimafia 
Giuseppe Lumia che invece ha preso 
le sue difese. 

«Sono annichilito - ha detto costa 


Pippo Intelisano. 

Tra gli arrestati c'è anche Seba¬ 
stiano Scaringi, 54 anni, commer¬ 
ciante titolaredi diversi punti vendi¬ 
ta oltre che a M isterbianco, a Ragu¬ 
sa, M odica e CaltanIssetta. Secondo 
gli inquirenti avrebbe avuto un ruo- 
iodi intermedi ario tra gli estorsori e 
le vittime. Un fratello di Francesco 
Scari ngl, G i useppe, venne assassi na¬ 
to nel '95 da due si cari che gli spara¬ 
rono due colpi di pistola mentre era 
alla guida della sua M ercedes. 

Il ministro dell' Interno, Enzo 
Bianco, ha definito una «vittoria del¬ 
la legalità» I' esito dell' operazione 
«Fiducia». Bianco, che nel corso di 
un incontro ha espresso il suo ap¬ 
prezzamento al questoreAchllle Del¬ 
lo Russo ed al comandante provin¬ 
ciale dei carabinieri, col. Vito Da¬ 
miano, ha aggiunto che l'operazio¬ 
ne «è la dimostrazione che sta dan¬ 
do frutti importanti l'impegno dello 
Stato, che è sempre più vicino ai 
commercianti, agli imprenditori, al¬ 
le vitti me del racket. Siamo di fronte 
a un' inversione di tendenza rispet¬ 
to al passato, a una nuova cultura 
della legalità per attaccare alla base i 
responsabili di questo odioso crimi¬ 
ne». Non solo soldi, ma anche gio¬ 
cattoli. Giocattoli per i figli dei ma¬ 
fiosi: il pizzo a Catania si pagava 
anche cosi. Un camion carico di gio¬ 
cattoli, per un valoredi circa cinque 
milioni, venne consegnato da un 
commerciante - secondo quanto ri¬ 
ferisce il pentito Gl useppe La Rosa- 
a Sebastiano Scaringi, titolarein Sici¬ 
lia di una grossa catena di negozi di 
abbi gli amento,arrestato nel blitz di 
polizia e carabinieri. Scaringi, che 
secondo la Procura avrebbe svolto il 
ruolo del cosi detto «amico buono», 
facendo da mediatore tra i mafiosi e 


- per le dichiarazioni dell' on. Lumia 
quando dice che Di M atteo rientra a 
pieno titolo tra le vittime della mafia 
e non bisogna dimenticare che il pa¬ 
dre ha fatto chiarezza su molte que¬ 
stioni, prima fra tutte la strage di Ca¬ 
paci». «Dimentica però - sostieneCo- 
sta - non solo la questione etica ma 
anche che Di Matteo fu l'autore del la 
strage di Capaci». Risponde Lumia: 
«So perfettamente quali siano lecolpe 
di cui si è macchiato Santino Di M at¬ 
teo. Ma l'avvocato Costa non può 
non conoscerela legge, N icola Di M at¬ 
teo è vittima della mafia in quanto 
fratello di una vitti ma. Di una vittima 
del tutto innocente, un bambino». 
«N on di montico assolutamente nulla, 
come tutti quelli impegnati seriamen¬ 
te nella lotta alla mafia - sottolinea 
Lumia - Non voglio difendere Santi¬ 
no Di Matteo, ma solo la memoria 
del sacrificio orrendo che la mafia ha 
realizzato uccidendone il figlio. Se la 
Regione Sicilia, come ha annunciato 
oggi, eviterà che i familiari delle vitti- 


le vittime delle estorsioni, sarebbe 
stato contattato dallo stesso La Ro¬ 
sa, all'epoca esattore del racket, per¬ 
ché convincesse un grossista di gio¬ 
cattoli a versare il pizzo. Mail com¬ 
merciante si oppose, egli venneallo- 
ra richiesto di donare regali da distri¬ 
buire gratis ai figli degli affiliati al 
clan mafioso santapaoliano di M on¬ 
te Po in occasione della festa di 
Ognissanti del '96. Il grossista accet¬ 
tò, ma poi denunciò ai carabinieri 
di aver ricevuto pressioni estorsive, 
pur senza parlare dei giocattoli. Il 


me uccise anche da Santino Di M at¬ 
teo lavori no fianco a fianco con N ico¬ 
la Di M atteo, credo si raggiuntò un 
equilibrio difficile ma inevitabile». 

«Capisco che la vicenda persona¬ 
le dell'avvocato Costa (il mancato ri¬ 
conoscimento comevittima della ma¬ 
fia) possa spingerlo a reazioni amare, 
- aggi unge ancora il presidentedell'an- 
ti mafia - manondovrebbecoinvolge 
re un altro innocente. Purtroppo la 
legge 512 (risarcimento alle vittime 
delle mafie) prevede che ci sia una 
sentenza per poter dareil via alle prati¬ 
che di riconoscimento. Che un altro 
fondo gestito dal Ministero dell'Inter¬ 
no, la cosiddetta speciale elargizione 
cheprevedeun riconoscimento, sotto 
forma anchedi una elargizioneecono¬ 
mica, a prescindere dalle posizioni 
processuali, che credo si possa applica¬ 
re in questo caso. So che questo non 
sana il dolore, ma è al meno un ricono¬ 
scimento formale dello Stato, che pe¬ 
raltro nel caso del Procuratore Costa 
è un riconoscimento unanime». 


Comunedi M isterbianco ha annun¬ 
ciato che si costituirà parte civile 
contro gli arrestati. «L'azionedi con¬ 
trasto al racket può funzionare mol¬ 
to bene. Se le forze di polizia, i cara¬ 
binieri e i magistrati da un lato, e le 
vittime, gli imprenditori ei commer¬ 
cianti dall'altro, uniscono le loro ca¬ 
pacità per combatterei! fenomeno, i 
risultati si vedono». 

Così il PresidentedellaCommis¬ 
sione Parlamentare Antimafia Giu¬ 
seppe Lumia ha commentato l'ope¬ 
razione anti racket nel Catenese. 


TORINO Salirebbero a due i casi di 
persone affette da morbo di Creu- 
tzfeldt-Jacob ricoveratenegli ospe¬ 
dali di Torino. Oltre all' uomo di 
35 anni in fin di vita al M aurizia- 
no, un altro caso sospetto è stato 
segnalato all' ospedale M olinette. 
«Per quanto riguarda il paziente 
delle Molinette- ha sottolineato il 
responsabile della Sanità pubblica 
della Regione Piemonte, Mario 
Valpreda - la cautela è d' obbligo 
ancora più che nel caso preceden¬ 
te. Qui il paziente è anziano (è 
nato nel 1994, ndr), e il quadro 
clinico potrebbe far pensare anche 
ad altre patologie». Dal '93 al 2000 
in Piemonte sono stati segnalati 
34 casi di morte per morbo di 
Creutzfeldt-Jacob. 

M a sui casi sospetti di «Creutzfeld 
J acob» la Procura di Torino valute 
rà se contestare il reato di epide 
mia in relazione al caso dell' uo¬ 
mo di 35 anni affetto da morbo di 
Creutzfeld-Jacobperchégli inqui¬ 
renti sospettano si tratti della co- 


NAPOLI Un'ordinanzainterditti- 
va da qualunque incarico ammi¬ 
nistrativo e politico ad eccezio- 
nedi quelli elettivi èstata notifi¬ 
cata all'ex sindaco di Napoli Ric¬ 
cardo Marone nell' ambito di 
un' inchiesta su irregolarità nel¬ 
la demolizione di auto in divie 
to di sosta prelevate negli anni 
scorsi dai vigili urbani a Napoli 
e mai riti rate dai proprietari. 
Marone è accusato di abuso 
d'ufficio e falso. Le stesse accu¬ 
se, e analoghe ordinanze inter- 
dittive dai rispettivi incarichi, 
sono state notificate al coman¬ 
dante dei vigili urbani di Napo¬ 
li, Giosuè Candita, al colonnel¬ 
lo della polizia municipaleFran- 
co M anfellotto, in qualità di re 
sponsabiledeH'ufficio legale del 
corpo dei vigili, al vigile Pietro 
DellaTorreeal segretario gene 
raledel comunedi Napoli, An¬ 
gelo Parla. Le mi su re interdi tti- 
ve, emessedal gip LauraT riassi, 
sono state notificate ieri dai ca¬ 
rabinieri che hanno condotto le 
indagini. 

«Quel la che mi è stata notificata 
è una ordinanza piena di vizi 
formali» è la pronta replica di- 
Riccardo Marone, che nel po¬ 
meriggio di ieri ha convocato 
una conferenza stampai, per la 
durata di due mesi. 

«Il primo errore sta nel fatto 
che sono stato sospeso dalla ca¬ 
rica di sindaco: io spero - sottoli- 


siddetta «variante umana» della 
Bse. Per questo motivo il pm Raf¬ 
faele Guariniello ha ordinato una 
serie di accertamenti. 

Il magistrato e il suo pool di inve¬ 
stigatori lavorano dal 1997 al feno¬ 
meno «mucca pazza». Il procedi¬ 
mento principale, nel quale sono 
confluiti i primi dati disponibili 
sulla patologia del paziente, riguar¬ 
dava, finora, i danni causati «al 
patrimonio zootecnico della nazio¬ 
ne» (articolo 500 del codice pena¬ 
le). Al momento, però, la possibili¬ 
tà chesi sia in presenza del primo 
caso mai registrato in Italia della 
«nv-Cjd» (la sigla scientifica della 
«variante umana») è presa in seria 
considerazione: da qui la decisio¬ 
ne di procedere per un «delitto di 
comune pericolo». Il reato di epi¬ 
demia è punito, nei casi più gravi, 
con r ergastolo. 

Una diagnosi certa, fanno notare 
sia in ambienti ospedalieri che in¬ 
vestigativi, non èancora possibile. 


nea con ironia M arone - che 
domani il gip che ha emesso il 
provvedimento venga a sapere 
dai giornali che da due mesi 
non sono più sindaco perchè 
mi sono dimesso». 

«Con il provvedimento cheèal- 
la base dell'accusa noi abbiamo 
fatto tre cose positive per la cit¬ 
tà: prima di tutto non abbiamo 
più pagato gli oneri della deposi- 
teria delle auto, abbiamo otte¬ 
nuto il doppio valoredalla rotta- 
mazioneed, infine, abbiamo eli¬ 
minato quelle auto che recava¬ 
no inquinamento ambientale. 
Continuo perciò a non capire 
bene dove avrei procurato dan¬ 
no aH'amministrazione». 

L'ex sindaco di Napoli, che da 
vicesindaco (dal '93 al '99) su¬ 
bentrò alla carica dopo che An¬ 
tonio Bassolino divenne gover- 
natoredellaCampania, dal mar¬ 
zo 2000 al marzo 2001, conti¬ 
nuerà - fa sapere - la propria 
campagna elettorale ma non 
può fare a meno di esprimere la 
sua amarezza. «Dopo otti anni 
spesi neH'interesse della società, 
leggere in un documento che io 
sono incline al reato mi depri¬ 
me». 

M arone ha comunque già dato 
incarico ai suoi avvocati che 
chiederanno la revoca della so¬ 
spensione «e informeranno il 
gip chenon sono più sindaco di 
Napoli». 


Lettera da un’insegnante 

Noi prof idealisti 
die crediamo 
nella libertà d’msegnaie 

Alusive, critiche, ambigue. A po¬ 
chissimi giorni dallelezioni ledichiara- 
zioni del Polo sulla scuola appaiono 
soprattutto offensive. Offensive per mi¬ 
gliaia di lavoratrici e lavoratori del set¬ 
tore, gli insegnanti di ogni ordine e 
disciplina. Strane persone, gli insegnan¬ 
ti. Gente abituata ad anni di sacrificio 
affrontato dai più - udite udite - in 
nomedi un sentimento oggi quasi im¬ 
popolare: la passione. Passione per la 
conoscenza, accresciuta dalla quotidia¬ 
na sfida della sua difficile trasmissibili¬ 
tà: passione per le responsabilità deri¬ 
vanti da un ruolo, spesso riconosciuto 
solo a parole: passione, ancora, per 
quel senso profondo del divenireconte 
nuto ed espresso in un'esperienza cicli¬ 
ca di crescita comune - l'insegnate e la 
propria classe-, di condivisione, di scel¬ 
te, di dissidi e di entusiasmi, di stan¬ 
chezza, di delusioni, di forti motivazio¬ 
ni, di sconfitte e vittorie. Il reciproco 
studiarsi, dapprima lento ecircosp^o, 
poi la messa a punto continua di mec¬ 
canismi che vanno oliati con sapienza, 
con pazienza, con dedizione. La mac¬ 
china - quasi sempre-, va, comincia a 
funzionare, ora affrontando discese a 
perpendicolo, ora fluidi rettilinei, ora 
salite ostili. Ma si arriva al traguardo 
insieme, conducente e passeggeri. E 
questo è ciò che permette a ciascun 
insegnantedi ricominciare la sfida, an¬ 
no dopo anno, perché quel traguardo 
coincide, è, il più delle volte, un pre¬ 
mio. U n premio ideale, cheta dimenti¬ 
care i concorsi estenuanti, gli intermi¬ 
nabili anni del precariato, la scarsa gra¬ 
tificazione economica. A fronte di tut¬ 
to questo, di un percorso ad ostacoli, di 
unaremunerazioneal limitedeH'irriso- 
rio, gli insegnanti, questi idealisti pas¬ 
sionari, hanno visto da sempre nella 
libertà dell'Insegnamento, principio 
sancito dall'alt. 33 della nostra Costitu¬ 
zione, il senso principaledi quella pas¬ 
sione. Nel pluralismo dellaformazione 
la garanzia della propria dignità indivi¬ 
duale, culturale, professionale. E sicco¬ 
me sono gente dalla forte idealità, gli 
insegnanti amano pensaredi poter svol¬ 
gere il proprio lavoro confidando nelle 
proprie competenze, nelle proprie co¬ 
noscenze, nella capacità didattica, nella 
propria esperienza umana e professio¬ 
nale. E vedono, in questo, l'unica reale 
e autentica garanzia per i ragazzi. Sem¬ 
bra strano ma è proprio così. Vorrebbe¬ 
ro, questi singolari individui, accedere 
alle cattedre attraverso un sistema di 
reclutamento che tenga conto del tito¬ 
li, del punteggi, del merito. Vorrebbero 
chela valutazione della loro professio¬ 
nalità sia affidata a criteri inconfutabili 
e non al giudizio di chi ha deciso come 
un insegnante debba essere. Vorrebbe¬ 
ro, ancora, continuare a confrontarsi 
con leuniche persone realmentein gra¬ 
do di valutare il loro operato, gli stu¬ 
denti. Credono, questi insanabili ideali¬ 
sti, che nessun comitato, né genitore o 
dirigente scolastico possa scegliere con 
cognizione di causa. Pretendono, pen¬ 
sate, di insegnare nelle scuole cattoli¬ 
che anche se sono ebrei, atei o musul¬ 
mani. FI anno il vizio rivendicareil pro¬ 
prio diritto di vivere liberi. E, libera¬ 
mente, di insegnare Cosa vuole, onore 
voleButtiglione:gli insegnanti sono fat¬ 
ti così... 

Marina Boscaino 

Insegnante di Lettere 


La vendetta delle vittime del pizzo 

A Catania 95 aziende si ribellano e denunciano i clan: costreÉ a comprare anche i giocattoli ai figli dei boss 



Napoli, Marone accusato dal gip di falso 
L’ex sindaco: ordinanza piena di vizi formali 


Sicilia, è guerra 
al mercato dell’acqua 

AGRIGENTO Guerra agli sprechi ed al 
mercato nero dell'acqua, sequestro 
dei pozzi privati. La decisione è stata 
presa nel corso di un vertice svoltosi 
presso la prefettura di Agrigento pre¬ 
sieduto dal generale Roberto Jucci, 
commissario governativo per l'emer¬ 
genza idrica in Sicilia. Al vertice han¬ 
no preso partei pretti di Agrigen¬ 
to, Caltanissetta, Enna e Trapani, le 
quattro province siciliane dove è 
più grave l'emergenza Idrica, con 
turni di distribuzione che toccano 
anche! dieci giorni. Nel corso della 
riunione è stato deciso che nel giro 
di un anno non potranno più circo¬ 
lare in Sicilia autobotti private per 
rifornire d'acqua civili abitazioni. 
Un mercato milionario, nella mag¬ 
gior parte dei casi abusivo, che sino 
ad ora ha comunque permesso di 
tamponare la mancanza d'acqua. 
D'ora in poi i cittadini dovranno 
rivolgersi ai Comuni. In alternativa 
il servizio verrà assicurato dall'eserci¬ 
to, È stato altresì deciso che saranno 
intensificati i controlli alle dighe ed 
ai serbatoi comunali per evitarespre- 
chi ed una cattiva gestione delle ri¬ 
sorseidriche. 


Il metodo emiliano esportato in America diventa il top dell’educazione per l’infanzia. Contro la riforma Bush 

Asili, c’è una Reggio nel Missouri 


WASHINGTON C'é una Reggio nel 
Missouri. È un quartiere di St. 
Louis, dove gli asili più ammirati e 
imitati degli Stati Uniti si vantano 
di avere adottato per primi unafor- 
muladi grande successo: «The Reg¬ 
gio Emiliaapproach». Prima il New 
York Times, e ora il Christian Scien¬ 
ce Monitor hanno dedicato ampie 
inchiestea un insegnamento che sti¬ 
mola intelligenza efantasia: una al¬ 
ternativa alla ricetta (più esami e 
più punizioni) proposta dal gover¬ 
no di George Bush per risanare le 
scuole pubbliche americane in co¬ 
ma. 

«Reggio Emilia - scrive il Chri¬ 
stian Science M onitor - è una città 
nell'Italia del nord, diventata la 
Mecca, il modello mondiale per 
l'istruzione della prima infanzia. La 
gente di questa città ha costruito 
per i suoi bambini asili in cui si è 
affermato un nuovo modo di inse¬ 
gnare e imparare». In America, il 
«metodo di Reggio» è ormai più fa¬ 
moso del metodo Montessori. Si è 
diffuso all'inizio d^li anni 90, e i 
direttori didattici di St. Louis si van¬ 
tano di essere stati i pionieri. Una 


«cooperativa Reggio» èstata fonda¬ 
ta da trescuole, che hanno messo in 
comune le loro risorse per finanzia¬ 
re viaggi di studio in Emilia per i 
loro Ins^nantl. 

Jennifer Strange, della «College 
School» del M IssourI, è una vetera¬ 
na del programma. Dopo quattro 
lunghi soggiorni a Reggio, al matti¬ 
no insegna a bambini di quattro e 
cinque anni e al pomeriggio tiene 
corsi di aggiornamento professiona¬ 
le ai colleghi. «È importante - spie¬ 
ga - far capire ai bambini dell'asilo 
che hanno voce in capitolo quanto 
voi. Appena si rendono conto di 
avere la responsabilità di proporre 
idee nuove e interessanti, vengono 
fuori con una girandola di invenzio¬ 
ni». I bambini usciti dagli «asili di 
Reggio» si rivelano più bravi nello 
studio dei compagni anchedopo an¬ 
ni. All'esamedi terza media dell'an¬ 
no scorso, sei su 20 candidati della 
«CollegeSchool» hanno ottenuto le 
«borse di studio per meriti eccezio¬ 
nali» che vengono assegnate su sca¬ 
la nazionale a uno studente su cen¬ 
to. Negli Usa ci sono ora 22 scuole 
materne in 15 stati che dichiarano 


di s^uireil «metodo di Reggio Emi¬ 
lia» in tutte le classi, più moltedeci- 
nedi insegnanti chetentano l'esperi¬ 
mento a livello individuale. Diverse 
università, tra cui quella dell'lllino- 
is, offrono agli insegnanti documen¬ 
ti e materiale didattico sugli asili di 
Reggio. Brenda Fyfe, docente di pe¬ 
dagogia alla Webster University, ha 
trascorso molti mesi in Italia evie¬ 
ne considerata una delle maggiori 
esperte americane sul metodo di 
Reggio. 

«L'approccio emiliano - ha di¬ 
chiarato al Christian ScienceM oni¬ 
tor - si diffonde rapidamente in 
America. Semprepiù maestri egeni- 
tori cercano di capire e mettere in 
pratica i criteri che lo hanno ispira¬ 
to». La «scuola di Reggio» dà ovvia¬ 
mente molto spazio alle iniziative 
personali d^li insegnanti e dei bam¬ 
bini, ma l'inchiesta del Christian 
ScienceM onitor ha rilevato in tutte 
le classi alcuni elementi comuni: 
«enfasi su un ambiente stimolante, 
compreso un laboratorio in gran 
parte dedicato all'arte, massima col¬ 
laborazione tra maestre e parenti, 
due maestri per classe, progetti di 


gruppo invecedi apprendimento so¬ 
litario, documentazione abbondan¬ 
te. Tutto quello chesi fa viene regi¬ 
strato, fotografato, filmato, in mo¬ 
do da condividerlo coi genitori o 
semplicemente dare i mportanza al¬ 
la espressività dei bambini». 

A St. Louis, sta accadendo qual¬ 
cosa mai visto in America. La recita 
scolastica di fineanno èstata intera¬ 
mente scritta e messa in scena dai 
bambini. Il regista, Ryan, ha quat¬ 
tro anni ei compagni gli obbedisco¬ 
no con uno zelo d^no di attori di 
professione. «Per dieci anni - spiega 
una maestra, Brenda Devlin - ho 
insegnato in un asilo normale e 
ogni anno parlavo tra l'altro dei di¬ 
nosauri, fino a non poterne più. 
Con il metodo di Reggio i bambini 
hanno scelto molti argomenti cheli 
interessavano, tra cui i dinosauri. 
Ma invece di copiare una pagina 
dal libro della biblioteca deH'asilo, 
hanno costruito in giardino un di¬ 
nosauro in grandezza naturale, do¬ 
cumentandosi sullemisureed elabo¬ 
rando essi stessi il progetto. Anch'Io 
imparo qualcosa». 

b.m. 
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SperìmenlaHi da Ricerratori Americani una hnoivi crema 
riducenti' contro le adiptnità di cowe, f’iutei e ventre 


Scoperta una nuova 
«crema» per perdere 
«centimetri di grasso» 
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L’Italia chiede di non procedere con gesti unilaterali. Per Berlino restano problemi aperti. Riserve di Parigi 

Scudo, Europa fredda con F America 


Gabriel Bertinetto 


ROMA Due contemporanee missioni 
europee, in corso questa settimana, e 
rispettivamente affidate al vicemini¬ 
stro della Difesa Paul Wolfowitz ed al 
sottos^retario agli Affari politici del 
Dipartimento di Stato Marc Gros- 
sman, dimostrano quanto conti per 
Bush il progetto di scudo spaziale, e 
quanto sia consapevole dei dubbi che 
solleva tra gli stessi alleati degli Usa. 

Grossman ha fatto tappa ieri a 
Roma, dove ha incontrato unadelega- 
zionedel ministero degli Esteri italia- 
no,guidatadal direttoregenerale agli 
affari politici, Giuseppe Baldacci. 
L'emissario del governo americano 
ha insistito sul carattere non fittizio 
di queste «consultazioni». «Siamo 
molto interessati - ha spiegato - a 
sapere cosa pensano gli altri paesi» 
del nostro progetto. «Come hanno 
giàdetto il presidente Bush, il spreta¬ 
rlo di Stato Powell e il segretario alla 


Difesa Rumsfeld, questa è una consul¬ 
tazionereale», ha insistito Grossman. 
In una conferenza stampa presso 
l'ambasciata statunitense, prima di 
partire alla volta di Ankara, Gros¬ 
sman è stato avaro di particolari sui 
contenuti dei colloqui, durati due 
ore, con i rappresentanti della Farne¬ 
sina. M a ha riferito che a Roma, co- 
menellealtrecapitali visitatene! gior¬ 
ni precedenti (L'Aja e Copenaghen), 
è stata apprezzata la volontà Usa di 
«ascoltare»! punti di vistadegli allea¬ 
ti. 

Un aspetto positivo, quest'ulti¬ 
mo, cheèstato confermato dalla Far¬ 
nesina, dove per altro si auspica che 
l'incontro di ieri sia solo «l'avvio di 
un processo di riflessione e consulta¬ 
zione che dovrà essere articolato e 
ulteriormente approfondito». La posi¬ 
zione italiana, illustrata a Grossman, 
è imperniata inoltre sulla necessità 
che anche le grandi potenze esterne 
alla Nato, siano coinvoltene! dialogo 
sulla nuova iniziativa difensiva di 


Washington. Perché non sarebbe rea¬ 
listico adattare i metodi della dissua¬ 
sionemilitare ai mutamenti della real¬ 
tà internazionale, sedò venisse fatto 
in maniera «unilaterale». Ben venga¬ 
no allora le discussioni che su questi 
temi gli Stati Uniti hanno assicurato 
di volere avviare sia con la Russia, 
che, sottolinea il ministero dpli Este¬ 
ri italiano, è «partner essenziale nella 
stabilità strategica», sia con la Cina. 

L'Italia, d'accordo con molti go¬ 
verni europei, ritiene inoltre che «il 
dialogo in vari settori, oltre che in 
quello politico», deve essere condot¬ 
to «con tutti i paesi, inclusi quelli ca¬ 
paci di dotarsi di potenzialità missili- 
sticheedi altre armi di distruzionedi 
massa». È questo un punto particolar¬ 
mente delicato, perché implica una 
diversa valutazione su II'att^i amen¬ 
to da tenere nel confronti di quelli 
che gli Usa chiamano «Stati cana¬ 
glia»: dairirak all'Iran, dalla Libia alla 
Corea del Nord. Sui negoziati con 
Pyongyang in particolaresi ègià nota¬ 


to un cambiamento di rotta nel pas¬ 
saggio di consegne da Clinton (più 
disponibile alle trattative con il regi¬ 
me di King Jong-il) e Bush, molto 
più restio. Lo stesso presi dente sudco¬ 
reano Kim Dae-jung hagià manifesta¬ 
to scarso entusiasmo rispetto allo svi¬ 
luppo dello scudo spazialecomestru- 
mento di difesa nei confronti di Pyon¬ 
gyang, ed ha insistito sull'opportuni¬ 
tà di puntarepiuttosto ad un'intensi¬ 
ficazione del negoziato. 

L'altra delegazione americana, 
guidata da Wolfowitz, ha fatto tappa 
ieri a Berlino ed era attesa in serata a 
M osca. Da parte tedesca non è stata 
ancora presa una posizione ufficiale e 
si cerca di arrivare a una «soluzione 
comune». LeriserveinizialidellaGer- 
maniasono state poco a poco smorza¬ 
te. M a Wolfowitz, definendo «molto 
aperti» i colloqui avuti a Berlino, ha 
anche ammesso che restano aperte 
«questioni molto serie». 11 giorno pri¬ 
ma a Parigi aveva incassato riserve 
ancora più esplicite da parte francese. 



Un rapporto denuncia le discriminazioni ma il ministro della Giustizia non sospende le esecuzioni. In isolamento l’attentatore di Oklahoma City 

Usa, il boia non è uguale per tutti 

Tra ì condannati a morte poveri e neri. Dopo McWeigh altri 19 andranno al patibolo 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Ammazzateli tutti, 
Dio conoscerà i suoi. Questa la li¬ 
nea del ministro della Giustizia ame 
ricano, John Ashcroft, davanti a un 
rapporto che mette in evidenza co¬ 
me la pena di morte federale sia 
riservata quasi esclusivamente ai po¬ 
veri e alle minoranze di colore. I 
collaboratori del ministro hanno in¬ 
dicato ufficiosamente che egli re¬ 
spingerà il suggerimento di una so¬ 
spensione delle esecuzioni. 

In questo momento, ragiona 
Ashcroft, proprio non si può ferma¬ 
re il boia. Manca ormai una sola 
settimana al grande evento che mol¬ 
ti americani aspettano con ansia. Il 
16 maggio, alle7 del mattino (le 13 
in Italia) sarà messo a morte Tim 
M cVeigh, l'uomo che ha ucciso 168 
persone con una bomba a Oklaho¬ 
ma City e ripete di non esserepenti- 
to. Egli stesso ha scelto di morire, 
rinunciando agli appelli eallerichie¬ 
ste di grazia cui la legge gli avrebbe 
dato diritto. Dopo di lui, nel brac¬ 
cio della morte federale di Terre 
Haute nell'Indiana, ci sono altri 19 
condannati in coda. In questo mo¬ 
mento, l'opinionepubblica america¬ 
na non tollera indugi. La sorte dei 
19 morituri è inesorabilmente lega¬ 
ta a quella di M cVeigh, come una 
cordata trascinata neH'abisso dalla 
caduta di chi stava in cima. 

Il rapporto presentato ad 
Ashcroft non èancora stato pubbli¬ 
cato integralmente, ma i magistrati 
che lo hanno redatto confermano 
quello che in gran parte si sapeva. 
Negli ultimi cinque anni, l'SO per 
cento degli accusati comparsi da- 



United States Penitentiary 


Tsrr» Haute.IN. 



Stati Uniti 

Schiavi dei nazisti 
Una sentenza 
sblocca gh indennizzi 

WASHINGTON Un giudice federale di 
New York ha aperto ieri la 
strada a indennizzi miliar¬ 
dari per un milione circa di 
lavoratori ridotti in schiavi¬ 
tù durante il nazisno. Gli 
indennizzi, per un valore di 
4,6 miliardi di dollari, órca 
lOmila miliardi di lire, era¬ 
no finora bloccati da una 
serie di ricorsi giudiziari. 

Non è immediatamente 
chiaro se la sentenza di ieri 
sa definitiva o se sia ulte 
riormente appellabile. 


vanti ai tribunali federali per reati 
punibili con la morte erano neri o 
latino americani. Né casi in cui la 
pena capitale è stata effettivamente 
chiesta, tre imputati su quattro era¬ 
no di colore. Sulle 94 giurisdizioni 
federali, il 40 per cento déle con¬ 
danne a morte è stato pronunciato 
in cinque soltanto, tutte alle prese 
con tensioni razziali: Manhattan, il 
Bronx, Alexandria in Virginia, Por¬ 
torico e una contea dé M aryland. 

È abbastanza per concludere 
che la giustizia dé boia non è ugua¬ 
le per tutti. Gli imputati neri sono 
meno uguali degli altri, a meno che 


non siano miliardari come Puffy 
Comb, il rapper dalla pistola facile, 
od O.j. Simpson, l'atleta assolto do¬ 
po un processo farsa per uxoricidio. 

Un anno fa, di fronte a queste 
indicazioni, l'allora ministro déla 
Giustizia janet Reno aveva chiesto 
un supplemento di indagini. Nél'at- 
tesa il presidente Clinton, che non 
poteva ripresentarsi alle éezioni e 
politicamente non aveva più nulla 
da perdere, aveva sospeso l'esecuzio¬ 
ne di Juan Raul Garza, condannato 
per omicidio etraffico di droga. 

Per capi re la situazione, bisogna 
tenere presente che la maggior par¬ 


te dé reati commessi in America 
ricadesotto la giurisdizione dé sin¬ 
goli Stati. Il presidente e il ministro 
délaGiustiziahannovocein capito¬ 
lo soltanto per quanto riguarda la 
giustizia federale, cioè per pochi ca¬ 
si gravi, come quél! di Timothy 
McVégh ejuan Garda. 

Di fatto, nessuna condanna a 
morte federale è stata eseguita negli 
ultimi 38 anni. Garda avrebbe do¬ 
vuto essere il primo di ente dé boia 
di Terre H aute. La sospensione deci¬ 
sa da Clinton ha portato McVégh 
in cima alla lista di attesa. 

Ora, sulla scrivania di John 


Ashcroft è arrivato il risultato déle 
indagini richieste da janet Reno. Il 
ministro doveva decidere, secondo 
coscienza, se raccomandare o meno 
al presidente George Bush una so¬ 
spensione déle esecuzioni. Leindi- 
cazioni ufficiose confermano chela 
sua coscienza è in perfetta armonia 
con i sondaggi. L'effetto McVégh 
sta facendo perdere terreno al movi¬ 
mento per l'abolizionedéla pena di 
morte. Il 75 per cento degli interpé- 
lati vuolecherautoredélastragedi 
Oklahoma City paghi con la vita. 
Perciò, niente sospensione. Per nes¬ 
suno. Il 19 giugno, anche] uan Gar¬ 


da riceverà l'iniezione letale. 

Da ieri, M cVégh èin isolamen¬ 
to, in attesa déla fine. Potrà riceve¬ 
re soltanto parenti, avvocati o mini¬ 
stri dé culto. Dé resto, non vuole 
vedere né il padre né il prete. 
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Americani furiosi per Taumento del pieno. Salgono anche i costi deirelettricità. La task force guidata da Cheney non ha un piano. L’incubo Carter sul presidente 

Crisi energetica e caro benzina, ostacoli sulla strada di Bush 


Il Congresso approva il bilancio per il 2002 


WASHINGTON U na bomba sta per esplo¬ 
dere sotto la scrivania dél'ex péroliere 
GeorgeW.Bush. I prezzi déla benzina e 
dél'éettricità continuano a salire, e gli 
americani furibondi vogliono sapereco- 
safail governo perevitareunacrisi ener- 
géica. La risposta è: nulla, o quasi nulla, 
Lalicenzadi inquinareconcessaallecen- 
trali éettriche a carbone calpestando il 
trattato di Kyoto contro l'efféto serra, la 
minaccia di sventrare i parchi naturali 
per estrarre pérolio, la riabilitazione 
dél'energia nucleare e tutti gli altri pro¬ 
grammi proposti da Bush néla migliore 
déle ipotesi daranno qualche risultato 
fra tre o quattro anni, M a la crisi è ades¬ 
so, e il partito di Bush teme un bagno di 
sangue néle éezioni parlamentari dèi' 
anno prossimo. «Il presidente è in una 
situazione da incubo - sostiene un ami¬ 
co fidato, il governatore repubblicano 
dé Sud Dakota William janklow. - La 
gente non parla più déle tasse o di altri 
problemi. Parla soltanto dé prezzo déla 
benzina, di quanto costava un anno fa, 
un mese fa, la settimana scorsa, e ieri». 
Né corridoi dé governo edé parlamen¬ 
to viene evocata sempre più spesso la 


fine di jimmy Carter, il presidente che 
perse il posto per non aver saputo impe- 
direil rincaro déla benzina. «I repubbli¬ 
cani - ammette Scott Reed, consulente 
éettoraledé partito - devono assoluta- 
mentefarequalcosa subito se non voglio¬ 
no perdere il controllo dé congresso. 
Non possiamo dare l'impressione di na¬ 
scondere la testa come struzzi». L'ora 
déla resa dé conti si avvicina. Il 27 mag¬ 
gio comincerà il lungo ponte dé «M e- 
morial Day», quando decinedi milioni 
di americani si metteranno in viaggio e 
ad ogni pieno di benzina riceveranno 
una stangata. In certi stati la super è 
arrivataaduedollari al gallone,esi teme 
che sfiori i tre dollari prima dél'estate. 
Fermiamoci un momento. Due dollari 
al gallone vuol dire circa mille lire al 
litro. Una pacchia, per chi osserva la si¬ 
tuazione dall'Europa. Ma in America 
non ècosì. Il céo medio vivein sobbor¬ 
ghi dove i trasporti pubblici quasi non 
esistono. Per andare al lavoro, per fare la 
spesa 0 per portare i figli a scuola biso¬ 
gna guidare in media per venti, trenta 
chiloméri, almeno due volte al giorno. 
Néla maggior partedélefamigliesi usa¬ 


no almeno due auto. E che auto: per la 
guida di ogni giorno un mercato domi¬ 
nato dai grandi industriali offre gli 
"SUV" (Sport Utility Vehicles), quattro¬ 
mila di cilindrata. Per le vacanze, gli 
"RV" (Recrehational Vehicles), grossi co¬ 
me camion dé Tir, che succhiano un 
litro ogni chiloméro. Tutto sbagliato, 
tutto da rifare? Forse. M a George Bush 
prometteva soluzioni facili, quando era 
candidato per la Casa Bianca e dava la 
colpa dé caro benzina a Bill Clinton. 

«Quando sarò presidente- assicura¬ 
va un anno fa - chiamerò al tééono gli 
scécchi dél'Opec e ingiungerò loro di 
aprirei rubinéti». Bene, oraèpresiden- 
te, e la setti mana pressi ma deve presenta- 
realla nazione il piano per l'energia, pro¬ 
dotto da una «task force» agli ordini dé 
suo viceDickCheney. Perorasi sa che il 
piano suggerisce alcune misure efficaci 
quanto un impacco su una gamba di 
legno, come prestiti agevolati a chi com¬ 
pra auto éettriche. Vengono offerti pon¬ 
ti d'oro (poche tasse, niente restrizioni 
ambientali) agli industriali dé nucleare 
edé pérolio. Per i consumatori, soltan¬ 
to l'esortazione ad avere pazienza. Dick 


Cheney ha dato qualcheindicazionesul- 
lemisurecheli piano non conterrà. 

Di risparmiare energia, non si parla 
neppure. Niente regole che intralcino i 
pérolieri, niente freni contro i giochi 
monopoliéici elespeculazioni. E soprat¬ 
tutto niente fonti alternativedi energia: i 
fondi per le ricerche sui generatori ali¬ 
mentati dal sole e dal vento vengono 
ridotti déla méà, i finanziamenti per la 
costruzione di motori che riducono il 
consumo vengono tagliati dé 30%. Il 
governatore déla California Gray Davis, 
alle prese con il dissesto déle centrali 
éettriche che potrebbe coéare allo Stato 
70 miliardi di dollari, lotta per la propria 
sopravvivenza politica e accusa Bush di 
cinica indifferenza. Altri éati, che si pre¬ 
paravano a riérutturare l'energia secon¬ 
do il modélo californiano, ora aspetta¬ 
no gli eventi. «Il presidenteeil vicepresi¬ 
dente - si sfoga il deputato jay Inslee - 
dovrebbero capire che non lavorano più 
per l'industria pérolifera dé Texas, Ora 
lavorano per noi, per i cittadini america¬ 
ni». Se questo è vero, il datore di lavoro 
sembra sempre meno soddisfatto, 

b.m. 


Il sì del Congresso al bilancio per il 
2002 è una doppia vittoria per Geor¬ 
ge W. Bush: perchè i parlamentari 
hanno sostanzialmente accolto le 
sue proposte (modesti i ritocchi ap¬ 
portati, specie nei settori delle spe¬ 
se per la scuola e la sanità); e so¬ 
prattutto perchè la strada è ora 
sgombra per dare il là ai tagli delle 
tasse che sono una priorità nel pro¬ 
gramma del presidente. Insieme al¬ 
la riduzione del costo del denaro, 
«pilotata» dalla Federai Reserve di 
Alan Greenspan, l'alleggerimento fi¬ 
scale è lo strumento che l'ammini¬ 
strazione repubblicana intende uti¬ 
lizzare per rilanciare l'economia, 
per cui Bush s'è detto a più riprese 
negli ultimi giorni preoccupato. 

I tagli delle tasse concordati tra Con¬ 
gresso e Casa Bianca am m ontano a 
1.350 miliardi di dollari in 11 anni, 
oltre 3.700.000 miliardi di lire. Sul 


bilancio 2002, che prevede spese 
per 1.950 miliardi di dollari, oltre 
quattro milioni di miliardi di lire, il 
voto definitivo è venuto dal Senato 
degli Stati Uniti: 53 a 47, con cinque 
democratici schierati con Bush e 
due repubblicani contro. Mercoledì, 
la Camera aveva votato il bilancio 
2002 con 221 sì e 207 no, sostan¬ 
zialmente dividendosi lungo il crina¬ 
le repubblicani-democratici (sei de¬ 
mocratici e tre repubblicani aveva¬ 
no «rovesciato» il loro suffragio). 
Fra i senatori democratici «prò bi¬ 
lancio», l'elemento chiave è stato il 
moderato della Louisiana John Bre- 
aux, che ha difeso il varo del docu¬ 
mento «per quanto imperfetto». Pri¬ 
ma dell'Insediamento di Bush alla 
presidenza, Breaux s'era visto offri¬ 
re il ministero dell'energia, ma lo 
aveva rifiutato. Anche Zeli Miller, 
della Georgia, ha avuto il suo peso. 


Macedonia 
La Ue preme 
sugli albanesi 

SKOPj E La comunità internazio- 
nalecontinua ad esercitarepres- 
sioni affinché in Macedonia si 
dia vita a qué governo di unità 
nazionalechevienegiudicato as¬ 
solutamente necessario per su¬ 
perare l'attuale gravissima crisi 
interénica. Gli sforzi più assi¬ 
dui vengono fatti in direzione 
dé Partito per la prosperità de¬ 
mocratica (Ppd), principalefor- 
mazione albanese d'opposizio¬ 
ne, che continua a rifiutarsi di 
aderire al progetto. 

«Il Ppd deve assumersi le 
proprieresponsabilitàper lasta- 
bilitàdé paese, eunirsi allacoa- 
Iizione allargata» ha scritto An¬ 
na Lindh, ministro degli esteri 
svedese, il cui paese esercita la 
presidenza di turno dél'Unione 
Europea. Lindh, che ha inviato 
un suo messaggio a Skopje, rile¬ 
va che «è trascorso ormai un 
meseda quando leautorità ma¬ 
cedoni hanno annunciato l'in- 
tenzionedi costituirequesto go¬ 
verno allargato, ma ancora nes¬ 
sun progresso è stato fatto». Se¬ 
condo Lindh «lacoalizioneallar- 
gata può diventare la piattafor¬ 
ma di partenza per porre fine 
alle violenze e il luogo di dialo¬ 
go per il necessario processo di 
riforme». 

Né confronti dé Ppd è in¬ 
tervenuto ancheil ministero de 
gli esteri britannico: «Tutte le 
forze politiche democratiche - 
si legge in una nota diffusa a 
Londra - devono prendere par¬ 
te agli sforzi per di mostrare che 
leazioni terroristi che sono inac¬ 
cettabili. Il dialogo democratico 
è la sola via per una soluzione a 
lungo termine dé problemi che 
travagliano la Macedonia». Un 
portavoce dé ministero degli 
esteri ha aggiunto: «Qgni gior¬ 
no che passa fa aumentare il ri¬ 
schio di un allargamento déle 
divisioni fra lediversecomunità 
énichedéla Macedonia». 

Il vice presidente dé Ppd, 
Abduladi Vqséi, ha però ricon¬ 
fermato l'intenzionedi non ade 
rire al governo di unità naziona¬ 
le «fino a quando non ci sarà 
una tregua néleazioni délefor- 
ze armate macedoni che metto¬ 
no a rischio una parte déla po¬ 
polazione civile». Il Ppd chiede 
inoltre che venga stilato «un 
programma dé nuovo governo 
né qualeinseriretutti i cambia¬ 
menti costituzionali»chiesti dal¬ 
la minoranza albanese. La crea- 
zionedi un governo di unità na¬ 
zionale ha l'appoggio di due 
grandi partiti slavi che rappre 
sentano i dueterzi délapopola- 
zioneedi un partito cherappre- 
sentagli interessi degli albanesi, 
echeègià membro dél'esecuti- 
vo attuale. 

Truppe macedoni hanno 
lanciato ieri un nuovo attacco 
contro alcuni villaggi albanesi 
che si trovano vicino al confine 
con il Kosovo. Il bombardamen¬ 
to è cominciato dopo lo scadere 
dél'ennesimo ultimatum che 
chiedeva l'evacuazione dé civili 
dai villaggi. Evacuazione che, 
per l'ennesima volta, non c'èéa- 
ta. Sino a sera non si avevano 
notiziedi vittimenédi feriti. 


Lecompagneei compagni di Calen- 
zano piangono la scomparsa dé ca¬ 
ro 
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Firenze 11 magge 2001 


Annunciano la morte a tumulazio¬ 
ne avvenuta di 
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Antonietta, M assimo, Paola, 
Tiziana, Altiero, M addalena, Katia, 
Tania 

Roma, 11 magge 2001 
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Gli Usa non pagano 
i debiti Gnu 

La Camera degli Stati Uniti ha bloc¬ 
cato ieri con un voto alcuni paga¬ 
menti dovuti dagli Usa all'Onu. La 
decisione è collegata alla doppia 
esclusione degli Stati Uniti dalle 
commissioni per la lotta contro la 
droga e per il rispetto dei diritti 
umani delle Nazioni Unite. Sotto la 
spinta dei leader repubblicani, la 
Camera ha deciso di bloccare alcu¬ 
ni pagamenti, fino a che gli Stati 
Uniti non siano stati riammessi alla 
commissione per i diritti umani. La 
Camera ha votato a larga maggio¬ 
ranza (252 contro 165), autorizzan¬ 
do un pagamento di arretrati per 
582 milioni di dollari, ma bloccan¬ 
done uno addizionale per 244 milio¬ 
ni di dollari. La Camera, che discu¬ 
teva le spese del Dipartimento di 
Stato per il 2002 e 2003, ha anche 
deciso che gli Usa restino fuori dal¬ 
la Corte criminale internazionale. 



L’esercito israeliano sferra un nuovo attacco, venti i feriti. Il premier Sharon avverte: risponderemo colpo su colpo 

Missili sul quartier generale di Àrafat 

Una bomba palestinese uccide due operai romeni in una colonia, bombardata Gaza City 


Umberto De Giovannangeli 


I missili terra-terra - almeno set¬ 
te- entrano in azione nel pomerig¬ 
gio. Dueattacchi in rapida successio¬ 
ne e dagli edifici colpiti si levano 
nuvole di fumo nero e le fiamme 
degli incendi. La rappresaglia israe 
lianascuoteGazaesi abbatte su due 
edifici che ospitano gli uffici dei ser¬ 
vizi di sicurezza e dell’intelligence 
militare dell'Autorità nazionale pale¬ 
stinese e di Al-Fatah, la maggiore 
organizzazione palestinese al diretto 
comando di Yasser Arafat. Dopo al¬ 
cuni minuti di un silenzio innatura¬ 
le, un silenzio chesa di morte, il caos 
imprigiona il centro di Gaza. Decine 
di agenti palestinesi isolano l'area 
colpita mentre i dirigenti dell'Anp 
decretano lo stato d'emergenza. Cen¬ 
tinaia di giovani si radunano attor¬ 
no allemacerie. Alla paurosi sostitui¬ 
sce la rabbia, Vengono sparate raffi¬ 
che di kalashnikov in aria, si intona¬ 
no slogan contro Israele, miliziani di 
Al-Fatah uniti a quelli di «Flamas» 
giurano che: «la morte non ci fa pau¬ 
ra». Il bilancio del raid israeliano è di 
venti feriti, tre dei quali gravemente. 
«Ero seduto su una sedia nel cortile 
quando l'esplosionemi hafatto vola¬ 
re in aria e la terra ha tremato», rac¬ 
conta, ancora sotto shock Ahmed 
Abbas, giovane tenente della polizia 
palestinese. 

Tra l'altro in uno d^li stabili - 
dove si trovano gli uffici della Sicu¬ 
rezza gen eraleedell'intelligencemili- 
tare- unadel^azionedeH'opposizio- 
nedi sinistra israeliana, guidata dal¬ 
l'ex ministro della Giustizia Yossi 
Beilin, si era incontrata poco prima 
dell'attacco con esponenti dell'Anp. 
Quei missili terra-terra, utilizzati per 
la prima volta da «Tsahal», l'esercito 
dello Stato ebraico, sono la risposta 
d'Israele all'uccisione di due operai 
romeni, saltati in mattinata su una 


Strage degli innocenti 
È guerra mediatica 

L'odio e l'orrore «navigano» in Internetesi alimentano di foto 
agghiaccianti usate come strumenti di propaganda. Con un 
solo obiettivo: convincere la Comunità internazionale di essere 
vittime e non carnefici nel sanguinoso conflitto che da oltre 
sette mesi contrappone israeliani e palestinesi. La «guerra dei 
media» è come quella combattuta sul campo: senza regole né 
pietà. La parola d'ordine, nei due campi, è la stessa: inorridire. 
La sequenza di filmati e di foto che accompagna la guerra di 
Palestina è una continuo, ininterrotto crescendo di senzaziona- 
lismo mediatico che spesso calpesta il dolore dei familiari delle 
vittime. Prima leimmagini del piccolo M ohammed, intrappola¬ 
to assieme al padre a un posto di blocco e ucciso di fronte alle 
telecamere durante lo scontro a fuoco. Orrore chiama orrore. 
Leimmagini sconvolgenti del brutale linciaggio a Ramallah di 
due soldati israeliani fanno il giro del mondo e «pareggiano» 
quelle della morte del piccolo Mohammad. Ma il fondo di 
insensibilità vienetoccato quando la sporca guerra si trasforma 
nella strage di innocenti. Un sito Internet del movimento dei 
coloni israeliani trasmette le foto di Shalhevet Pass, la neonata 
ebrea di 10 mesi uccisa a Flebron da un cecchino palestinese. 
Sulle prime pagine dei giornali di tutto il mondo Shalhevet è 
ancora immortalata da viva: le foto che vengono pubblicate 
sono quelle di una splendida bambina sorridente con i suoi 
grandi occhi verdi. Ma nelleredazioni enei siti Internet vengo¬ 
no fatte circolare foto terrificanti: Shalhevet intubata, Shalehe- 
vet appena colpita dal proiettile del suo carnefice. L'immagine 
della piccola israeliana si confonde con quella di Iman, neonata 
palestinese di quattro mesi morta sotto un raid di missili nella 


sua spoglia dimora nella Striscia di Gaza. Violenze simbolo, 
morti ostentate, immagini per spiegare, spesso per fomentare 
l'odio. Ed oggi Israeles'interroga (dividendosi) se rendere pub¬ 
bliche le immagini dei corpi straziati di Koby M andel e Yossi 
Ishran, i ragazzini ebrei di 14 anni deil'lnsediamento di Tekoa 
trovati l'altro ieri nella grotta di Caronte, nei pressi di Bet¬ 
lemme. Corpi barbaramente lapidati, sfigurati, mutilati, ridotti 
a brandelli. Per pubblicare quelle foto agghiaccianti ci vuole, 
naturalmente, il consenso dellefamiglie. Main una realtà dove 
politica e religione s'intrecciano fortemente, della vicenda sono 
stati investiti anche! rabbini, a cominciare da Menachem Fro- 
man, leader spirituale dell'insediamento. A lui spetta l'onere di 
sentenziare seia pubblicazionedi quellefoto dell'orrore, caldeg¬ 
giata dai leader dell'ultradestra ebraica, prevarichi o meno i 
valori etici trasmessi agli ebrei dalla Torah. Le pressioni sui 
familiari dei dueragazzini trucidati si fanno semprepiù pressan¬ 
ti: «I tanti partigiani della causa palestinese - diceShaul Gold- 
stein, capo politico dei coloni della zona - devono vedere cosa 
sono capaci di fare quei criminali ». Ma chi sta vincendo la 
«battaglia dei media»?Gli esperti israeliani non hanno dubbi: i 
palestinesi. «I palestinesi - afferma Danny Rubinstein, corri- 
spondentedel quotidiano "Flaretz" - sono consapevoli dell'im¬ 
portanza dei media, sanno di non avere speranze sul piano 
militare, ma sanno altrettanto bene che il vero campo di bata- 
glia sono i mezzi di comunicazione. E qui sono in vantaggio, 
perché hanno l'immagine del più debole». 

Un'immagine che fotogra la realtà, ribatte Khalil Shikaki, 
direttore del Cprs (Center for Palestine Research and Studies) 
di Nablus: «La sproporzione di mezzi traisraeleei palestinesi - 
osserva il professor Shikaki - è evidente anche nel campo della 
comuicazionea. Non so se stiamo vincendo la battaglia dei 
media ma se le cose stanno così àsolo perché stavolta la realtà è 
così chiara da non poter essere manipolata». I rapporti di forza, 
almeno sul terreno mediatico, si ribaltano, ma il tributo di 
sangue pa^to dal «Davide palestinese» è altissimo, tanto più 
che, sottolinea ancora Khalil Shikaki, «all'orrore provato dal¬ 
l'opinione pubblica internazionale per le sofferenze a cui è 
sottoposto il popolo palestinese, non corrisponde un impegno 
conseguente da parte dei governanti afar sì chequellesofferen- 
ze abbiano fine». u.d.g. 


mina nell'ennesimo attentato con- rendo l'altro mortalmente e colpen- cune centinaia di metri in territorio Un soldato 

tro un insediamento ebraico. Gli do un terzo in modo non grave. Sul nemico con l'obiettivo - spiega un palestinese 
operai romeni stavano riparando il luogo dell'attentato arrivano i blin- portavoce dell'esercito - di accertare fogge durante i 
reticolato di confinetra la Striscia di dati israeliani. La prima fase della che non vi fossero altri ordigni nella bombardamenti 

Gaza e Israele, all'altezza del valico rappresaglia si concretizza in un'in- zona. L'operazionedura pocheoree israeliani 

di Kissufim, quando è esplosa una cursioneneH'areacontrollatadai pa- primadi rientrare alla base, i soldati 

mina - fatta detonare a distanza - lestinesi. Supportati dai carri armati, israeliani demoliscono una stazione 

uccidendo sul colpo uno di loro, fe- i soldati israeliani penetrano per al- della polizia palestinese situata da¬ 



vanti al kibbntz di NahalOz. Nell'ar- 
co della giornata per altre tre volte! 
blindati israeliani entreranno nelle 
arre autonome palestinesi. Ma gli 
sconfinamenti sono solo l'avvisaglia 
del pugno di ferro che nel tardo po¬ 
meriggio si abbatte su Gaza City. 
Quei missili, sono la rispostaaH'ucci- 
sione degli operai romeni e, al con¬ 
tempo, rappresentano un chiaro 
messaggio all'Anp: d'ora in poi, Isra¬ 
ele non lascerà impunito nessun at¬ 
tacco. Ed è lo stesso primo ministro 
Ariel Sharon a ribadire il senso di 
quel messaggio missilistico: «Israele 
- dichiara Sharon - sta conducendo 
e continuerà a condurre una batta¬ 
glia per ristabilire la sicurezza e 
stroncare il terorismo». Il governo 
israeliana, insiste«Arik il duro» «esi¬ 
ge non una riduzione, ma la fine 
degli attacchi terroristici». E' questa 
la pr^iudiziale posta da Israele al 
rilancio del negoziato di pace. La re¬ 
plica palestinese non si fa attendere. 
11 bombardamento di Gaza, diceN a- 
bil Abu Rudeina, portavoce di Ara¬ 
fat, è «una pericolosa escalation» che 
rischiadi destabilizzarel'intera elio¬ 
ne. «Il prezzo di questa situazione 
che sta distruggendo il processo di 
pace - avverte Abu Rudeina - sarà 
poi pagato da tutti». M a le armi non 
hanno tuonato solo a Gaza. Altre 
incursioni, appoggiate dai carri ar¬ 
mati, sono stateeffettuatedagli israe¬ 
liani nel campo profughi di Ybna 
presso la città di Rafah, Qui vi sono 
state violente sparatarie, durante le 
quali undici persone sono rimaste 
ferite, una in modo grave. E in gravi 
condizioni versa anche un bambino 
palestinesedi 12 anni, ferito dal fuo¬ 
co israeliano durante gli scontri scop¬ 
piati al valico di Kami, tra Gaza e 
Israele. Il bollettino di guerra si 
estende ad Al-Khader, un paesino 
vicino a Betlemme: tre scolari palesti¬ 
nesi vengono feriti da proiettili spa¬ 
rati dai soldati israeliani. U no dei tre 
è grave,Ed è in questo scenario di 
guerra generalizzata che prosegue 
l'inchiesta sul barbaro assassinio dei 
due ragazzini ebrei dell'insediamen¬ 
to cisgiordano di Tekoa. T ruppe isra¬ 
eliane hanno isolato per diverse ore 
un villaggio arabo adiacente alla co¬ 
lonia ebraica fermando per interro¬ 
gatori una quindicina di palestinesi. 
Secondo alcuni fonti gli inquirenti 
avrebbero trovato una pista che po¬ 
trebbe condurli ai macellai che han¬ 
no trucidato i due studenti facendo 
scempio del loro cadaveri. 


L’INTERVISTA Parla il parlamentare europeo Hannes Swoboda che farà parte della delegazione Ue attesa ad Ankara per la visita dei penitenziari 

«Non c’è posto in Europa per la Turchia delle prigioni» 


Diritti umani violati a Cipro, Strasburgo condanna 


Dura sentenza a Strasburgo per la Turchia, 
condannata ieri dalla corte europea dei diritti 
umani per l'occupazione in atto dal 1974 del 
Nord di Cipro. Dopo una procedura durata 
oltre sette anni i giudici europei hanno alla 
fine accolto quasi integralmente il ricorso pre¬ 
sentato contro Ankara dal governo della re¬ 
pubblica di Cipro, e hanno condannato la 
Turchia per la violazione continuata di quasi 
tutti gli articoli della convenzione europea dei 
diritti umani. 


Nella sentenza, unadellepiù pesanti mai pro¬ 
nunciate dalla Corte di Strasburgo, i giudici 
europei hanno ritenuto il governo turco re¬ 
sponsabile di avere violato al momento dell' 
invasione e dal 1974 ad oggi in particolare i 
diritti alla vita, alla libertà, alla sicurezza, alla 
proprietà, alla libertà di pensiero, di coscien¬ 
za e di religione dei cittadini ciprioti, come 
pure l'interdizione della tortura e delle pene 
disumane e degradanti sancita dalla conven¬ 
zione. 



DALCORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRIÌXELLES Fanno lo sciopero della fa¬ 
me, si lasciano morire. Si muove, un po', 
l'Europa verso la Turchia teatro di cre¬ 
scenti e drammatici avvenimenti nelle 
carceri, L'Europa che ha dato una chan¬ 
ce ad Ankara per tenerla agganciata al 
carrodeirUnionee, in qualche maniera, 
anche a quello dell'allargamento, Ma il 
rispetto dei diritti umani resta il grande 
macigno che^ara laTurchia dall'Euro¬ 
pa, Per la capitale turca partirà una dele¬ 
gazione del parlamento europeo che ha 
chiesto e ottenuto dal ministero della 
giustizia di poter visitare alcune prigioni 
del paese. L'austriaco Hannes Swoboda, 
parlamentare europeo Pse, che é stato 
relatore sulla Turchia, farà parte della 
missione guidata da Daniel Cohn Ben- 
dit. 

Onorevole Swoboda, cosa chiede¬ 
rete al governo turco? 

«Tre cose. Amnistia, modifica delle 
l^gi sui delitti politici, migliori condizio¬ 
ni nelle prigioni». 

Comeé maturata la possibilità di 


questa visita? 

«Abbiamo avuto dei contatti sia con 
le organizzazioni che stanno dietro lo 
sciopero della fame, avvocati e rappresen¬ 
tanti dei carcerati, sia con il governo tur¬ 
co il quale non si é opposto al nostro 
arrivo». 

Ma il governo sembra far finta di 
voler affrontare le condizioni di 
vita dei reclusi e dei prigionieri 


politici. 

«II ^verno di Ankara deve modifica¬ 
re la legislazionesulla condizione carcera¬ 
ria in segno liberale e democratico. Per 
dirne una:garantire celle più piccole può 
sembrare un fatto anche positivo ma se 
ci metteranno dentro tanti prigionieri po¬ 
litici, magari per controllarli meglio, que¬ 
sto proprio non può essere accettato». 

Nei colloqui con il ministro deila 


giustizia su cosa punterete? 

«Eserciteremo una forte pressione 
sul tema dei reati politici. Dire qualcosa 
in pubblico non può continuare ad esse¬ 
re interpretato come un crimine, E, poi, 
chiediamo che siano creati, nelle prigio¬ 
ni, degli spazi aperti dovei reclusi politici 
possano avere la possibilità di comunica- 
retra loro e svolgere le loro attività uma¬ 
ne Insistiamo sull'amnistia perché deve 


essere abolito il cosiddetto "crimine da 
dichiarazione"», 

Non le sembra che la mano dura 
nellecarceri, il permaneredi «tor¬ 
ture e maltrattamenti» come dice 
l'ultimo rapporto deH’Unione, 
renda più difficiie ii processo di 
avvicinamento aii’Europa? 
«Assolutamente. Il rispetto dei dirit¬ 
ti umani da parte delle autorità turche 


non éaffatto dei migliori. Anzi, se si con¬ 
tinua su questa strada, la situazione di¬ 
venterà sempre più complicata. Andre¬ 
mo ad Ankara per dire parole molto sem¬ 
plici sulla vicenda delie prigioni: volete 
raggiungere l'U nione europea? La prima 
cosa da fare é togliere i motivi di questo 
sciopero della fame», 

I diritti umani sono unadellecon- 
dizioni principali. Ma lei conside¬ 


ra davvero possibile, in un tempo 
ragionevole, l’ingresso deila Tur¬ 
chia nell’Ue? 

«H 0 scritto nel mio rapporto al par¬ 
lamento che se non potremo cominciare 
i negoziati non oltre cinque-sei anni, sarà 
praticamente impossibile per la Turchia 
diventare membro a pieno titolo, E, poi, 
c'èil problema di Cipro. Seia partegreca 
entrerà con i prossimi allargamenti, allo¬ 
ra tutto sarà ancora molto più difficile 
per la Turchia». 

Insomma, la Turchia deve o non 
deveavereuna possibilità di aderi¬ 
re? Le porte di Bruxelles saranno 
chiuse per sempre?1l 

«lo non sono per sbarrare la strada 
ad Ankara. M a laTurchia deve rispettare 
una serie di condizioni. Non una in più, 
non una in meno di altri membri. Però 
non esiste altro paese che ha una mole 
grande di problemi chefrenano l'avvici¬ 
namento con l'Unione Ci sono ostacoli 
politici, economici, umani eia questione 
di Cipro, L'Unione può dare il proprio 
sostano, é impegnata al sostegno finan¬ 
ziario con l'attualepartnership maIaT ur¬ 
chia deve farei propri compiti». 
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ACCRA (GHANA) Ancora una tra¬ 
gedia nella storia sportiva africa¬ 
na. M ercoledì sera, a pochi minu¬ 
ti dalla fine di un match per la 
serieA, sono esplosi dei disordini 
sugli spalti dello stadio di calcio 
di Accra (Ghana). La polizia ha 
sparato dei gas lacrimogeni. Il fu¬ 
mo ha terrorizzato i 70mila spet¬ 
tatori, che hanno cercato di fuggi¬ 
re. M a i cancelii erano chiusi. 123 
morti, 93 i feriti. Parenti in lacri¬ 
me negli obitori dei vari ospedali. 
E' la terza «ressa» che avviene in 
Africa nel l'arco di un mese. Il pre¬ 
sidente] ohn Kufuor ha convoca¬ 
to una riunione di emergenza del 
governo, mentre montano accuse 
e polemiche sul comportamento 
della polizia che aveva tentato di 
riprenderei! controllo della situa¬ 
zione sparando gas lacrimogeni. 
Il capo dello stato ha annunciato 
il lutto nazionale. 

In campo stavano giocando 
due delle principali squadre del 
Paese, «H earts of Oak» e «Asante 
Kotoko», ha raccontato alla Cnn 
la giornalista della Tv ghanese 
Francisca Ashietey-Odunton, era 
quasi finita. Tutto è cominciato 
quando alcuni tifosi scontenti del 
risultato che si stava profilando - 
2 a 1 per la «H earts of Oak» - 


La polizia spara lacrimogeni dopo un lancio di pietre. La folla terrorizzata cerca scampo. Bloccate le uscite. La Fifa conferma: in Africa i mondiali 2008 


In Ghana strage allo stadio, 123 tifosi muoiono calpestati 


hanno cominciato a lanciare pie¬ 
tre e bottiglie in campo. Quindi 
un gruppo ha saltato la recinzio¬ 
ne invadendo il terreno di gioco. 
La polizia ha reagito sparando gas 
lacrimogeni per bloccare i primi 
scontri. 11 fumo dei gas ha scatena¬ 
to il terrore tra gli spettatori che 
si sono riversati verso le uscite. 
Molti sono morti soffocati, han¬ 
no detto fonti giornalistiche, ma 
la maggior parte sono stati calpe¬ 
stati dalla folla 0 sciacciati contro 
muri e cancelli da chi si faceva 
largo a spintoni, gomitate e calci. 
Le radio locali hanno lanciato ap¬ 
pelli ai dottori dellacapitaleaffin- 
chési recassero allo stadio per aiu¬ 
tare i soccorritori. 

Il presidente Kufuor, cheèsta- 
to in passato presidente del club 
Asante Kotovo, è rimasto sciocca¬ 
to dall'accaduto. Alle prime noti- 
zieha urlato di dolore, ha raccon¬ 
tato un suo stretto collaboratore, 
poi si è recato di persona allo sta¬ 



dio. «E' assurdo che ci siano stati 
tanti morti - ha detto Jakob Net- 
tey, il capitano dell'Accra Hearts 
of Oak - per quello che è comin¬ 
ciato: banali atti di violenzadi po¬ 
chi sconsiderati». 

Domenica scorsa a Siri, in 
I ran, due persone hanno perso la 
vita ed altre duecento sono rima- 
steferiteperil crollo di unagradi- 
nata allo stadio. Ora la terribile 
notizia di almeno cento vittime 
in Ghana, dopo incidenti prima 
fraoppostetifoserieepoi frasup- 
porters e polizia, con scene di pa¬ 
nico incontrollato che hanno cau¬ 
sato il maggior numero dei mor¬ 
ti. 11 tutto mentre, sempre merco¬ 
ledì, a Belgrado ci sono stati vio¬ 
lentissimi scontri fra tifosi di Par- 
tizan e Stella Rossa (era in pro¬ 
gramma la finale di Coppa di Ju¬ 
goslavia), che hanno provocato 
17 feriti. A Spalato scontri fra tifo¬ 
si di HajdukeDinamoZagabriae 
poi contro la polizia hanno provo¬ 


cato altri 40 feriti, di cui 2 gravi. 
Tra di^razie e violenza, con tre 
stragi in un mese, per il calcio è 
un momento terribile, uno dei 
suoi peggiori in assoluto ed ora la 
Fifa dovrà assolutamente varare 
nuoveepiù severe regolein termi¬ 
ni di sicurezza d^li stadi, capien¬ 
za, accesso negli impianti. Ma la 
strage sugli spalti dello stadio di 
Accra non rimette in discussione 
l'as^nazionealTAfricadei mon¬ 
diali di calcio dopo ii 2006. Lo ha 
detto M arkus Siegler, portavoce 
del presidente della Fifa, Joseph 
Blatter. «La prossima coppa del 
mondo dopo il 2006 deve essere 
organizzata in Africa lo stesso, an¬ 
che se ci sono stati avvenimenti 
tragici», ha spiegato Siegler. «Do¬ 
po la catastrofe di Johannesburg 
deiril aprile scorso - 43 morti e 
1160feriti, ndr-, il comitato d'ur¬ 
genza della Fifa si è riunito per 
mettere a punto un piano d'azio¬ 
ne per migliorare le misure di si¬ 
curezza degli impianti». Le deci¬ 
sioni prese saranno rivelate il 5 
luglio a Buenos Aires, nel corso 
del prossimo comitato esecutivo. 
Blatter ha inviato una lettera di 
cordoglio alla federazione ghane- 
see ha chiesto un rapporto detta¬ 
gliato sulla rissa. 


I missionari lanciano Tallarme dopo il sequestro degli orfani di guerra in una scuola di Caxito 

«La guerriglia ucciderà i 60 bimbi» 

Angola, un ragazzo fugge e accusa i ribelli guidati da Savimbi 



I sessanta orfani di guerra rapiti sa¬ 
bato scorso da un commando di 
ribelli angolani, nei pressi di Caxito 
(una sessantina di km a nord-est di 
Luanda), rischiano di essere uccisi 
dai loro sequestratori, infuriati per 
il fallimento dell'attacco sferrato 
contro la cittadina. 

Secondo l'agenzia missionaria 
M isna, un giovane, che è riuscito a 
sfuggi re al rapimento, ha racconta¬ 
to che i ribelli deirUnita- Unione 
nazionale per l'indipendenza totale 
dell'Angola - stanno lasciando die 
trodi sàuna scia di sangue, sfogan¬ 
dosi sulle persone sequestrate. Pri¬ 
ma di rapirei 60orfani - 51 maschi 
e nove femmine, fra i nove e i 18 
anni - in un centro scolastico gesti¬ 
to dall'organizzazione non governe 


tiva Adpp, gli uomini dell'Unita 
avevano assaltato una caserma, im¬ 
padronendosi di unagrandequanti- 
tà di armi e munizioni. Ma non 
erano riusciti a portare a termine 
un altro obiettivo delTincursione: 
la cattura e l'uccisione del governa¬ 
tore provinci aleedel capodellapo- 
lizia locale. 

Secondo la Misna, il bilancio 
delle vittime dei combattimenti di 
sabato scorso a Caxito è di circa 
200 persone, il doppio di quello re¬ 
so noto dalleautorità angolane. Cir¬ 
ca 150 corpi di civili sono stati sep¬ 
pelliti in una fossa comune e altre 
decine di salme sono state raccolte 
dai parenti per celebrerei funerali, 
afferma l'agenzia missionaria. L'of¬ 
fensiva, condotta di notte da mili¬ 


ziani che indossavano uniformi del¬ 
la polizia e dell'esercito angolano, 
ha probabilmenteancheun signifi¬ 
cato politico. È piuttosto inusuale 
che l'Unita compia operazioni di 
queste dimensioni a poche decine 
di chilometri dalla capitale e dun¬ 
que si può ipotizzarechesi siatrat- 
tato di una sorta di dimostrazione 
di forza. Qualcuno pensa perfino 
che possa essere stata la risposta al¬ 
la conferenza che la scorsa settima¬ 
na si è tenuta presso l'università 
«Agostinho Neto» di Luanda. 
Aprendonei lavori, il presidentejo- 
se Eduardo DosSantosaveva invita¬ 
to il leader dei ri bel li, Jonas Savim¬ 
bi, a deporre le armi e porre fine a 
un conflitto che si trascina da un 
quarto di secolo. 



Il capo deirUnita in lotta contro il presidente legittimo Dos Santos. I vani tentativi dell’Onu di far rispettare gli accordi di pace 

La guerra infinit a nella terra dei diamanti 


Toni Fontana 


L'oro nero che sgorga dalle profondità dell'oceano e 
vienesucchiato nellepiattaformeoff-shoreei diamanti 
che finiscono nelle mani dei tagliatori di Anversa o 
New York potrebbero trasformare l'Angola in uno dei 
paesi più ricchi del continente. E invece sono la sua 
dannazione, raffigurano la tragedia dell'Attica, espro¬ 
priata della sue immense ricchezze e devastata dalle 
guerre. Lestragi di questi giorni rappresentano l'ultimo 
tassello di un conflitto che vede da 26 anni agire gli 
stessi attori, impassibili quasi ai tumultuosi cambia¬ 
menti del mondo. Ma quella guerra che un tempo 
lontano rappresentava una del le tante sfi de tra i blocchi 
e tra Cina e Urss, oggi, priva di supporti e sponsor 
internazionali, appare come la disperata aggressione di 
Savimbi contro un governo debole, ma legittimo. 

La brama di ricchezze e l'avidità del vecchio com¬ 
battente appaiono l'unica spiegazione della nuova 
esplosione di violenza. Savimbi, emarginato sul piano 
internazionale e condannato dall'Onu, ordina lestragi 
e manda i suoi all'assalto dei villaggi da saccheggiare 
nella speranza di recuperareil controllo dellezonedia- 
mantifere. La guerra, il caos, la morte sono ormai l'uni¬ 
co programma delru nita. Savimbi èricchissimo, decen¬ 


ni di guerreal soldo del Sudafrica razzista hanno frutta¬ 
to una fortuna che il capo guerrigliero ha in parte 
ranvestito nell'acquisto di armi. Mail governo di Luan¬ 
da, forte deH'appoggio internazionale, è riuscito nel 
corso d^li ultimi due anni a riconquistare gran parte 
del territorio e si è assicurato un controllo sul paese 
comemai era avvenuto dall'indipendenza dai portoghe 
si (1975). L'esercito re^lareèriuscitoancheacolpirei 
santuari della guerriglia, distruggendo gli armamenti 
pesanti comprati al mercato dell'est europeo. Così da 
una posizione di forza, il presidente Dos Santos ha 
tentato l'impossibile, proponendo a Savimbi di tratta¬ 
re. 

Quest'ultimo, scacciato dalle zone diamantifere e 
pressato dal l'inasprimento dei controlli internazionali 
sui commerci di preziosi, ha reagito come una bestia 
ferita ordinando stragi e nuove scorribande. Così dal 
1999 si combatte nuovamente, lunghe colonnedi pro¬ 
fughi (l'Onu calcola che rappresentino il 10% della 
popolazione pari a 12,3 milioni di abitanti) hanno in¬ 
grossato Luanda, dove gli arrivi sono giornalieri. Le 
grandi «mos^ue», miserabili periferie, s'ingrossano e 
scoppiano; Aids, droga e alcool aumentano la dispera¬ 
zione, mentrecala la speranza di vita (42 anni) e il 70% 
della popolazione vive al di sotto della soglia di povertà, 
ril% in uno stato di povertà^ assoluta. Secondo uno 


studio del Cies, organizzazione non governativa italia¬ 
na, solo a Luanda vi sono 1000 prostitute minorenni. 

La guerra spinge il governo di Luanda, dovedilaga- 
no la corruzione e il malaffare, ad investirei! 35% delle 
risorse nell'acquisto di armi eneH'equipaggiamento dei 
soldati mandati anche in Congo per sostenere Kabila 
(padreefiglio) neH'interminabileconflitto panafricano 
deH'ex-Zaire. Lespeseper l'assistenza socialeammonta- 
no invece solamente al 6%. 

Savimbi eDosSantossi combattono dal 1975 quan¬ 
do l'Angola si emancipa dopo 400 anni di dominazione 
coloniale portoghese. La guerra tral'M pla(Movimento 
popolare di Liberazione dell'Angela), allora sostenuto 
da U rss e Cuba, contro l'U nita (U nione N azionale per 
l'indipendenza totale dell'Angela, appoggiata da Cina, 
Sudafricaesuccessivamentedagli Usa) ha condotto nel 
1994 agli accordi di pace di Lusaka (una prima intesa 
era stata si 0 ata a B i cesse nell991).MadaallorarUnita 
di Savimbi ha sempre ostacolato i tentativi di porre 
realmente fine al conflitto. Nel 1992 non riconobbe 
l'esito delle elezioni avvenute sotto l'egida deH'Onu 
(53,8% all'M pia, 33,8% all'Unita). Ciò ha via via susci¬ 
tato un'irritazione crescente airOnu che ha approvato 
una prima serie di sanzioni contro l'Unita nel 1997 
(risoluzionell27), successivamente rafforzate dal Con¬ 
siglio di Sicurezza nel 1998 (congelamento dei beni e 


dei conti finanziari all'estero, restrizioni commerciali). 
Nel settembre dello stesso anno il rifiuto opposto dai 
capi dell'Unita ai tentativi di dar corso agli impegni 
assunti a Lusaka, determinò la loro espulsione dal go¬ 
verno formato assieme al M pia. 

Da allora il confronto si èspostato nuovamente sul 
terreno militare, mentrel'Onu ha definitivamente sen¬ 
tenziato che spetta a Savimbi la responsabilità della 
ripresadelleostilità. Nonostantequesteenormi difficol¬ 
tà il ^verno di Luanda ha intrapreso la privatizzazione 
del sistema produttivo e avviato la liberalizzazione del 
mercato. Le ingenti spese militari e la corruzione han¬ 
no tuttavia impedito qualsiasi ripresa. La liberalizzazio¬ 
ne del tasso di scambio ha determinato la svalutazione 
della moneta nazionale che, solamente tra il gennaio e 
l'agosto del 1999, ha perso il 50% del suo valore, il tasso 
di inflazione nel 1999 ha superato il 300%. Il debito 
estero secondo le ultime stime ammonta ad oltre 10 
miliardi di dollari. 

Il petrolio fornisce il 90% degli introiti derivanti 
dal le esportazioni econtribuisceperii 50% allaforma- 
zione del Pii; dalla sua commercializzazione dipende 
180% degli introiti dello Stato, ma la maggior parte 
degli angolani vive di agricoltura. La guerra ha tolto 
loro anche quest'ultima risorsa e in Angolosi ètragica- 
mente affacciato lo spettro della fame. 


Francia, la schiavitù 
è crimine contro Fumanità 

Il Parlamento francese ha rico¬ 
nosciuto ieri la schiavitù e la 
trattadei neri comecrimini con¬ 
tro l'umanità con l'adozione di 
una legge ad hoc. Nella legge, 
vengono esplicitamente citate 
la «tratta di neri transatlantica, 
quella nell'Oceano indiano», le 
schiavitù «perpetrate a partire 
dal XV secolo nelle Americhe e 
nei Caraibi, nell'Oceano indiano 
e in Europa contro le popolazio¬ 
ni africane, amerindie, malga¬ 
sce e indiane». Il testo mira ad 
inscrivere nel diritto francese 
una condanna morale della trat¬ 
ta e della schiavitù, ha spiegato 
il sottosegretario Christian 
Paul. Nel testo si prevede fra 
l'altro che i programmi scolasti¬ 
ci e di ricerca in storia e scienze 
umane «accordino alla tratta 
dei neri e alla schiavitù il posto 
che meritano, rendendo conto 
di cinque secoli di schiavitù e 
delle rivolte che sono soprag¬ 
giunte». 


La sinisfra francese celebra in piazza i 20 anni dalla vittoria. Jospin tace sulle ombre A cento chilometri da Mosca incendio in una base di controllo militare da cui dipendevano i contatti con quattro satelliti 

Alla Bastiglia festa per Mitterrand Brucia centro spaziale russo, sistema di difesa in tilt 


PARIGI Lionel Jospin prendeledistan- 
ze dall'ingombrante fantasma di 
FrangoisM itterrand: ii premier sociali- 
staèstato ieri piuttosto selettivo quan¬ 
do neha commemorato la vittoriaalle 
presidenziali di vent'anni fa. Durante 
un simposio celebrativo all'Assemblea 
Nazionale, prima di uno spettaco¬ 
lo-concerto alla Bastiglia a cui è stato 
invitato tutto il popolo della gauche, 
Jospin si è dilungato sul «cruciale, fe 
condo» decennio dal 1971 al 1981. 
Prova un «sentimento di riuscita ean- 
chedi felicità» per quel periodo che ha 
visto la costruzione di un forte partito 
socialista e il compattamento della 
gauche e ha così gettato lefondamen- 
ta per le successive vittorie elettorali. 


Sui quattordici anni di M itterrand all' 
Eliseo, ricchi di luce e di ombre, l'at¬ 
tuale leader della sinistra francese ha 
i nvece sostanzi al mente gl i ssato. 

«M itterrand - ha detto - ci hacon- 
dotti dal I a cu I tu ra del l'opposi zi one al r 
intelligenza del potere. Ha preparato 
la sinistra alla prospettiva del potere, 
ha familiarizzato l'opinione pubblica 
a questa possibilità. Ci ha dato una 
strategia, che è quella deH'unità. Gli 
anni dal 1971 al 1981 hanno prepara¬ 
to una vera rottura con una Francia 
conservatricee imbalsamata». «La vita 
ci ha cambiati ma con Francois M itter¬ 
rand abbiamo cambiato aspetti essen¬ 
ziali della vita del nostro paese», ha 
messo in risalto Jospin che pur essen¬ 


do stato uno dei più stretti collaborato¬ 
ri del defunto capo dello stato ha già 
rivendicato dal 1995 un «diritto all'in¬ 
ventario» nei suoi confronti. 

Dopo la morte nel 1996 una deva¬ 
stante serie di rivelazioni ha messo in 
luce i tanti rovesci della medaglia in 
Mitterrand: la militanza nella destra 
prima della seconda guerra mondiale, 
l'adesione al regime collaborazionista 
di Vichy, l'avallo alle brutali repressio¬ 
ni francesi in Algeria, la personalità 
machiavellica. L'arresto a dicembre 
del figlio primogenito, Jean Chri¬ 
stophe, per una storia di tangenti, ha 
ulteriormente accreditato il sospetto 
che c'era probabilmente qualcosa di 
marcio nell'Eliseo di M itterrand. 


M OSCA La Russia ha perso ieri quattro 
dei suoi occhi che vigilano dallo spazio 
sulla sicurezza del paese, dopo che un 
incendio ha ridotto in cenereun impor¬ 
tante centro di controllo del comando 
delleforzespaziali, nella regionedi Ka- 
luga, 100chilometri daMosca. Un cen¬ 
tro da cui dipendevano i contatti con 
almeno quattro satelliti militari, ora in¬ 
terrotti. L'incidenteèawenuto a meno 
di un anno di distanza sia dal tragico 
affondamento del sottomarino Kursk 
sia dall'incendio che neH'agosto scorso 
mise fuori uso la torre televisiva di 
Ostankino oscurando tutteletvdel pae¬ 
se per diversi giorni. 

Le fiamme anche questa volta so¬ 
no divampate all'Improvviso, all'alba: 


partite dai sotterranei, hanno divorato 
nel giro di qualche ora i tre piani dell' 
edificio - una palazzinacostruita intera¬ 
mente in legno e sormontata da una 
grande cupola di metallo - cheospitava 
il centro di controllo, nelle immediate 
vicinanze del comando generale delle 
forze militari spaziali. Sembra che all' 
origine di tutto ci sia stato un corto 
circuito. Tuttavia le draconiane misure 
di sicurezza imposte attorno alla zona 
(a nessuno è stato permesso di avvici¬ 
narsi allerovine) hanno anche alimen¬ 
tato voci - per ora privedi riscontri - di 
ipotetici atti di sabotaggio. 

Personale, armi, munizioni, mate¬ 
rialetecnico etutti i documenti top-se- 
cret sono stati messi al sicuro - ha assi¬ 


curato lo Stato maggiore- ma lecomu- 
nicazioni con quattro degli oltre 60 sa¬ 
telliti militari russi sono andate sicura¬ 
mente perdute. Il comandantedel lefor- 
ze spaziali di Mosca, generale Anatoli 
Perminov, intervistato dalla tv Rtr, ha 
provato a minimizzare l'accaduto, pre 
osando chei danni non sono irrimólia- 
bili e ha aggiunto che il controllo dei 
satelliti potrà essere ripreso - ma non è 
dato sapere quando - da altri punti di 
comando. Il ministro della protezione 
civile, Serghiei Shoigu, uno degli espo¬ 
nenti politici più vicini al presidente 
Vladimir Putin, non ha però nascosto 
le preoccupazioni: «Non è grave tanto 
l'incendio, quanto il luogo in cui èawe 
nuto», ha ammesso. È stato lo stesso 


Shoigu a coordinare l'intervento di ol¬ 
tre 15 mezzi speciali e di un centinaio 
di vigili del fuoco che hanno lavorato 
per ore (al riparo delletelecamere) pri¬ 
ma di riuscire a spegnere le fiamme, 
ma quando ormai del centro di control¬ 
lo rimaneva ormai ben poco di agibile. 

L'emergenza in realtà appare seria: 
la perdita, foss'anche temporanea, di 
alcuni satelliti militari potrebbe aver 
creato buchi nella stessa rete di difesa 
russa, ipotizza qualche analista. L'inci¬ 
dente, dunque, non potrà che rinfoco¬ 
lare le polemiche sulle condizioni di 
strutture vitali per la sicurezza della 
Russia, che ha ricevuto in eredità dall' 
Urss impianti tanto mastodontici quan¬ 
to in genere obsoleti o malconci. 
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British Telecom crolla in Borsa 
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•l•0,93% 



28.007 



Londra 

11 

$ 28,50 


0,8850 



British Telecom, la più grandecompagnia di telecomu¬ 
nicazioni inglese e una delle maggiori al mondo, è in 
piena crisi. Ieri la Borsa di Londra ha duramente pena¬ 
lizzato la società che ha appena lanciato un aumento di 
capitaledi 5,9 miliardi di sterline(circa 18.400 miliardi 
di lire) per sollevare la posizionefinanziaria deteriorata 
da un indebitamento di 90.000 miliardi di lire. 

11 titolo British Telecom ha perso il 7,1% al termi- 
nedi una riunionemolto diffidlenon solo per l'ingen¬ 
te aumento di capitale proposto, ma anche perchè la 
società ha annunciato di aver perso 2,93 miliardi di 
sterline(circa 9100 miliardi di lire) nel quarto trimestre 
dell'esercizio che si èchiuso al 31 marzo 2001. British 
Telecom per far fronte a questa delicata situazione 
finanziaria e strategica ha deciso di non pagare il divi¬ 


dendo agli azionisti che, naturalmente, sono rimasti 
sorpresi e del usi. 

La reazione d^li investitori è stata durissima, e 
un’ondata di vendite ha colpito il titolo British Tele¬ 
com , la cui caduta ha condizionato tutta la giornata 
alla City londinese. 

L’operatore inglese di telecomunicazioni, la prima 
società di Stato avviata alla privatizzazione da M argaret 
Thatcher circa 20 anni fa, ha deciso anche un piano di 
ristrutturazione che prevede la divisione in due parti 
delle attività. Da un lato nascerà Future BT (telefonia 
fissa) dall’altro ci sarà Bt Wireless (telefonia mobile). 

British Telecom è presente in Italia tra gli azionisti 
di Blu, l’operatoredi telefoniaGsm cheèstato messo in 
vendita in quest settimane. 
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Ultime offerte sul mercato Usa 

Nasce il Fondo Ave Maria 
per investitori cattolici 
con la coscienza pulita 

BOSTON Ave M aria Catholic Values Fund, vale a dire Fondo Ave 
M aria Valori Cattolici, consente agli investitori di puntare su titoli 
sottovalutati e di mantenere pulite le proprie coscienze. Il fondo 
comune, avviato la settimana scorsa da Schwartz Investment 
Counsel Ine, azienda di consulenza agli investimenti con sede a 
Detroit, va a pescarei propri clienti trai 60 milioni di cattolici che 
vogliono investire in aziende la cui attività' non risulti in contra¬ 
sto con i principi dellaChiesa. Il fondo evita quindi titoli legati ad 
attività' anti-famiglia, dall'aborto alla pornografia. 

«I cattolici debbono avere la possibilità' di investire, come 
chiunque altro, in un portafoglio diversificato che produca un 
reddito a lungo terminesenza dover scendere a compromessi con 
i loro principi religiosi»,diceaBloombergGreggD, Watkinsche 
proviene dalla Looms Sayles & Co. e 
cheora dirige il fondo Ave Maria alla 
Schwartz. 

Il fondo, il cui consiglio cattolico 
di saggi e' presieduto dall'ex mana¬ 
ger dei campionati di baseball Bowie 
K. Kuhn, e' l'iniziativa piu' recente 
del filantropo cattolico Thomas M o- 
naghan. M onaghan, che ha ceduto il 
suo impero Domino's Pizza alla Bain 
Capital Ine. per $1 miliardo nel 
1998, gestisce la Fondazione Ave M aria, che a sua volta sostiene 
l'università'. Ave Maria Collie, oltre ad un'università' di legge ed 
una retedi scuole elementari, M onaghan era alla testa del gruppo 
che ha avvicinato Schwartz con la proposta di avviare un fondo 
per cattolici. 

OltreadAveM aria, esistono almeno altri 20fondi d'ispirazio¬ 
ne religiosa, sostiene St^hen Murphy, analista di Morningstar 
Ine. Si tratta di fondi misti, cioè' azionari ed obbligazionari, con 
attività' complessive pari a $606,49 milioni, che hanno perso 
quest'anno (al 7 maggio) il 4,4 percento, 11 fondo Ave M aria, che 
di norma ha in paniere trai 45 e 60 titoli, oggi ha un patrimonio 
di circa $10 milioni, 

Tra i titoli in cui il fondo non intende investire, appaiono 
Playboy Entaprises Ine., esclusa perche' produce materiale "an¬ 
ti-famiglia"; Johnson & Johnson, perche' produce pillole anticon¬ 
cezionali, e Ford M otor Co., perche' concede i benefit che spetta¬ 
no ai dipendenti anche ai partner non congiunti in matrimonio. 
«Non vogliamo investire in titoli di imprese che concedono dei 
benefit anche ai conviventi», dice Watkins a Bloomberg. «Non 
importa se si tratta di conviventi dello stesso sesso o semplicemen¬ 
te dellecoppie non sposate», 

Il fondo non escludeinveceaziendecheoperano negli alcoli¬ 
ci, tabacco, energia nucleare, armamenti o gioco d'azzardo, anche 
seWatkins spiega cheleaziende verranno selezionatecon maggio¬ 
re attenzione. «Non c'e' nulla nell'insegnamento della Chiesa Cat¬ 
tolica che dice che i cattolici non possono bere», dice Watkins 
Ave M aria Fund e' solo l'ultima nella crescente schiera di fondi 
attenti a tematiche religiose. Schiera che comprende l'Azzad/Dow 
Jones Ethical M arket Fund, cheinvesteper unaclientela musulma¬ 
na, la cui religione vieta di ottenere, o di versare, interessi. 


Saranno escluse 
le azioni di 
Playboy 
e di aziende di 
anticoncezionali 


La Bce taglia i tassi di interesse 

La riduzione è solo dello 0,25% ma è un segnale favorevole 
Duisenberg convinto dal calo della produzione in Germania 



DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Dopo il can can delle 
scorse settimane, i giuramenti di 
Duisenberg e degli altri banchieri 
centrali, compreso l’italiano Padoa 
Schioppo, che il costo del denaro 
non sarebbe stato abbassato, davve¬ 
ro ben pochi s’aspettavano la sor¬ 
presa fatta ieri dai compassati diri¬ 
genti della Bce chiusi nella torre di 
Francoforte. 

E, voilà, con un colpo ad effet¬ 
to, ecco che il tasso d’interesse é 
stato tagliato. Un tagliuzzo, un 
quarto di punto, quell’interventuc- 
cio tanto supplicato perché si desse 
il giusto segno di ricarica alla cresci¬ 
ta europea in una fase di accusa 
della recessione americana. E’ suc¬ 
cesso senza preavviso. Quel gridare 
al lupo al lupo, quelle pressioni di 
oltre un mese sul presidente della 
Bce e i suoi del Consiglio, erano 
state bloccate da una parola d’ordi¬ 
ne inflessi bile: i tassi non si toccano 
dietro la pressione dei mercati. 

E nemmeno dopo una decisio¬ 
neanaloga della Federai Reservede- 
gli Usa alle prese con una frenata 
impressionantedella crescita oltreo¬ 
ceano. E l’Europa? No, Eurolandia 
non può. La risposta è stata questa, 
univoca. Il motivo di tanta rigidità, 
peraltro molto rigoroso. La Bce de¬ 
ve occuparsi, come proprio obietti¬ 
vo prioritario, della stabilità dei 
prezzi. Il fantasma dell’Inflazione 
sul corpo dell’euro. 

E’ andata avanti così, parec¬ 
chio. La Banca centraleeuropea ten¬ 
de a ri portare dal 2,6% al valore del 
2% il livello dei prezzi neU’area-eu- 
ro. E’ il suo compito. La crescita, é 
roba del dopo. Ma ieri è arrivato il 
colpo di teatro. Dal 4,75% alla quo¬ 
ta di 4,50% per i tassi di interesse, 
una riduzione piccola, modesta, ma 
pur sempre un taglio che è stato 
accolto positivamente sulle Borse 
europee, anche a M ilano dove piaz¬ 


za Affari aveva certamente bisogno 
di un segnale positivo. Un segnbale 
piccolo, ma è arrivato e ga fatto be¬ 
ne. 

Il presidente Duisenberg, che 
aveva accanto il viceNoyer, ha spie¬ 
gato candidamente: «Si tratta di un 
aggiustamento». Solo e soltanto un 
ritocco. Nulla di più, nulla di me 
no. I n che senso? «N el senso che la 
ri duzi one deve essere vista come un 
ritocco dei tassi verso un livello ap¬ 
propriato per garantire che l’area 
dell’euro sarà in condizionedi man¬ 
tenere prezzi stabili e contribuire 
alla crescita». 

Uno influentecomeErnstWel- 
teke, presidentedella Bundesbank e 
membro del Consiglio della Banca 
centrale europea, ha confermato: 
«La decisione presa non segnala un 
mutamento di direzione. Abbiamo 
operato semplicementeun a^iusta- 
mento dei tassi portandoli in linea 
con la nostra strategia. Resta la poli¬ 
tica del "wait and see", si é solo 
spostata ad un altro livello». 

La circospezione con cui i diri¬ 
genti della Banca preferiscono sem¬ 
pre spiegare le loro mosse non ha 
impedito questa volta di ricercare i 
motivi del taglio, siapureleggerissi- 
mo, dei tassi, in alcunecausespecifi¬ 
che. E’ vero che la Bce si preoccupa 
maggiormente della stabilità dei 
prezzi maéanchevero che ha dovu¬ 
to riconoscere, secondo alcuni anali¬ 
sti, il fatto che l’inflazione tende e 
tenderà a diminuire ma soprattutto 
che si sta affacciando il rischio di 
un trascinamento in Europa del ral¬ 
lentamento economico americano. 
Due segnali sembrano aver potuto 
determinare l’iniziativa inattesa del¬ 
la Banca. Il forte calo della produ¬ 
zione industriale e degli ordini in 
Germania, il paese più grandeesoli- 
dodi Eurolandia, eanchel’indeboli- 
mento analogo registrato in marzo 
in Spagna. 

Inoltre, i tedeschi hanno mani¬ 
festato chiaramente un calo nella 


propensione al consumo, testimo¬ 
niato dalla diminuzione della per- 
centualedelleimportazioni. Possibi¬ 
le che tutto questo incrini le previ¬ 
sioni, appenaformulate dalla Com¬ 
missione, che la zona dell’euro riu¬ 
scirà comunqueamantenereun rit¬ 
mo di crescita pari al 2,5%? I re¬ 


sponsabili finanziari, di recente riu¬ 
niti a M almo, in Svezia, hanno con¬ 
fermato la fiducia in un potenziale 
di crescita sostenuto. Tuttavia le no¬ 
tizie di fonte tedesca devono aver 
convinto la Bce a intervenire per 
tempo per non subireun’altraonda¬ 
ta accusatoria. Duisemberg e i suoi 


Amato apprezza: 
Scelta opportuna 

«Una buona notizia». Segno «di 
fiducia della Bce nella stabilità 
dei prezzi equindi nella possibili¬ 
tà di fare anche qualcosa di in¬ 
centivante». È questo il commen¬ 
to del premier Giuliano Amato 
alla notizia del taglio dei tassi del¬ 
lo 0,25 per cento annunciato dal¬ 
la Banca centrale europea. A chi 
gli ha chiesto quale effetto que¬ 
sta deci si one potrà avere su 11'eco- 
nomia italiana, il presidente del 
Consiglio ha risposto: «U n quar¬ 
to di punto non è molto. Però è 
il segno di fiducia della Banca 
europea nella stabilità dei prezzi 
in Europa equindi nella possibi¬ 
lità di fare anche qualcosa di in¬ 
centivante. Sì - ha concluso - è 
una buona notizia». 

Deluso del taglio, invece, il mini¬ 
stro dell’Industria, Enrico Letta. 
«Quello sui tassi - afferma Letta 
- rischia di essere un intervento 
chedimostra la necessità di inter¬ 
venire, ma non interviene abba¬ 
stanza in profondità come inve¬ 
ce forse ci sarebbe bisogno». A 
suo giudizio, insomma, il provve¬ 
dimento «rischia di avere l'effet¬ 
to opposto». 

La decisione di ridurre i tassi è 
stata giudicata «opportuna» an¬ 
che dal ragioniere generale dello 
Stato, Andrea M onorchio. 


colleghi del direttorio della Banca 
centrale hanno mosso le mani e al¬ 
lentato leggermente la politica mi- 
netaria, niente di straordinario, ma 
quanto basta per attutire almeno 
per qualche giorno le solite critiche 
di eccessiva prudenza che piovono 
sull’istituto di Francoforte. 


Secondo il ragioniere generale la riforma delle pensioni ha consentito un risparmio di 200mila miliardi di lire 


Bruxelles si prepara ad introdurre sanzioni per le aziende che violano le regole 


Monorchio: lo Stato ha i conti in ordine 


Ue, stretta sui licenziamenti 


MILANO «La riforma delle pensioni 
ha comportato per il nostro Paese 
un risparmio di oltre200mila miliar¬ 
di di liree, appena andranno a regi¬ 
me tutte le disposizioni previste, i 
risparmi saranno ancora maggiori». 
Parola del ragioniere generale dello 
Stato, Andrea M onorchio. U no che, 
quando si tratta di fare i conti, non 
si è mai mostrato indulgente. «La 
riforma varata dal parlamento - af¬ 
ferma il ragioniere generale parlan¬ 
do a M ilano agli studenti dell’Uni¬ 
versità Cattolica - è una buona rifor¬ 
ma. Ancheselesi attribuisceil difet¬ 
to di andare a regime troppo avanti 
nel tempo». La spesa, in altre parole, 
si sta sviluppando secondo le previ¬ 
sioni. In vista della prossima verifi¬ 
ca, un dato da tenere in considera¬ 


zione. Monorchio, però, non si è 
pronunciato soltanto sull’andamen¬ 
to delle pensioni. 

Ieri il ministero del Tesoro ha 
diramato una nota relativa alla situa¬ 
zione dei conti pubblici. Una nota 
che conferma l’obiettivo dell’uno 
per cento nel rapporto deficit-pro¬ 
dotto interno lordo a fine anno e 
l’indebitamento netto previsto infe¬ 
riore di lOmila miliardi rispetto a 
quello del 2000. E il ragioniere gene¬ 
rale afferma: «Stiamo rispettando 
gli obiettivi. Il dato è che dobbiamo 
cominciare a pensare in termini di 
indebitamento e non di fabbisogno. 
La spesa che figura nel fabbisogno, 
infatti, non figura nell’Indebitamen¬ 
to netto». Che nel 2000 è stato circa 
la metà del fabbisogno. Ventiseimi- 


la miliardi contro 50mila. 

Insomma, «qualunquesia il go¬ 
verno, esso potrà far leva su conti in 
ordine e dovrà rispettare gli indica¬ 
tori europei». 

E qui sta l’altro punto. Già sotto- 
lineato ieri dal Tesoro. Intervenire 
sulla leva fiscale si potrà. M a dentro 
il quadro delle compatibilità previ¬ 
ste a livello europeo. 

A stendere un leggero velo di 
pessimismo sul futuro prossimo ci 
pensainveceConfindustria. Per via¬ 
le dell’Astronomia che, contraddi¬ 
cendo Monorchio lancia l’allarme 
sul fabbisogno statale, in Italia l’atti¬ 
vità produttiva batte ancora la fiac¬ 
ca a causa soprattutto del calo degli 
ordinativi e della riduzione dei ma¬ 
gazzini. Nota positiva, la previsione 


di «unagradualedecelerazionedella 
dinamica inflazionistica». 

Secondo l’indaginecongiuntura- 
le rapida, la produzione giornaliera, 
corretta dellastagionalità, èdiminui- 
ta in un mese deiri,6 per cento. Il 
fatturato, però, in febbraio èaumen- 
tato dell’0,4 per cento egli ordinati¬ 
vi sono saliti del 4,5 per cento (in un 
anno del 7,6). 

Indicazioni contrastanti giungo¬ 
no infinedairisae. Secondo l’ultima 
inchiesta congiunturaledeU’istituto, 
nel pri mo tri mestre 2001 sarebbe i n 
calo la fiducia delle imprese, specie 
quelle del N ord Q vest e del M ezzo- 
giorno. Aumenterebbe però quella 
dei consumatori. Che, anzi, farebbe 
registrare, «un diffuso recupero». 

a.f. 


BRUXELLES Scatta ai vertici del- 
rUnioneeuropearallarmelicenzia- 
menti. A manifestare la propria pre¬ 
occupazione, e a preannunciare la 
volontà della Commissionedi «mo¬ 
strare! denti», è la commissaria agli 
affari sociali Anna Diamantopou- 
lou. Come? Utilizzando al meglio 
gli strumenti legislativi che l’Unio¬ 
ne già possiede, ed accelerando i 
tempi per l’approvazionedelladiret¬ 
tiva europea sull’informazione e la 
consultazione dei lavoratori nelle 
multinazionali, per altro ancora fer¬ 
ma per l’opposizionedi Gran Breta¬ 
gna ed Irlanda. 

La Commissaria pensa anzi che 
questadirettivavada rafforzata. Pre¬ 
vedendo anchedellesanzioni in ca¬ 
so di violazione della normativa. 


«L’accordo a tredici era già sta¬ 
to raggiunto sotto la presidenza 
francese- ha ricordato la Diamanto- 
poulou nel corso di una conferenza 
stampa- edera possi bilel’adozione 
a maggioranza qualificata. Tcattan¬ 
dosi di una direttiva importanteave- 
vo chiesto l’unanimità, ma a questo 
punto, di fronte ai licenziamenti at¬ 
tuali, la direttiva è necessaria e non 
possiamo aspettare per anni». 

La commissaria ha assicurato 
che Bruxelles guarda con grande 
«attenzione alla delocalizzazione 
delleimprese, spesso legata agli aiu¬ 
ti, statali 0 comunitari». Proprio 
per questo ha inviato una lettera al 
commissario europeo alla concor¬ 
renza Mario Monti affinchè «di 
fronte all’enorme numero di fusio¬ 


ni ed acquisizioni in atto, sia garan¬ 
tito il rispetto dellenormeesistenti. 
Così comedi aiuti di Stato devono 
essere finalizzati alla creazione di 
posti di lavoro». 

La commissaria europea pensa 
anche ad un «rafforzamento delle 
verifiche sugli strumenti esistenti e 
non utilizzati, ad esempio in mate¬ 
ria di formazione», e sol lecita la col¬ 
laborazione delle parti sociali. A 
questo fine ha fatto il punto sugli 
strumenti già disponibili esu quelli 
che potrebbero essere introdotti 
per aiutare gli attori in gioco (im¬ 
prese, lavoratori e autorità pubbli¬ 
che) a far fronte alle ristrutturazio¬ 
ni. Il commissariosuggerisce poi al- 
leaziendedi creareun fondo specia- 
leper laformazi one continua. 
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Accordo con cgil-cisl-uil 

Nuove tutele 

per gli «atipici» dell’Arci 

Nuove tutele in arrivo per i lavoratori «atipici» deH'Arci, 
associazione di promozione cu iturale con oltreun milione di soci. 
Peri circa3.500collaboratori dell'associazionel'Arci ei sindacati 
Alai-Cisl,Cgil-Nidil eCpo-Uil hanno siglato un accordo nazionale 
chefissa una griglia di diritti che vanno dai minimi salariali alla 
tutela della malattia e della maternità. I contratti potranno avere 
anchedurata quadriennale; se non rinnovati allascadenzao 
interrotti prima del tempo è previsto un risarcimento economico. 
L'accordo prevedecheper i collaboratori siano garantiti i minimi 
retributivi previsti dal contratto dei dipendenti delle cooperative 
sociali. 


Finmeccanica 

Intesa sindacale 

per Ansaldo Trasporti-Breda 

Il rilancio di Ansaldo Trasporti sistemi ferroviari e di Breda 
costruzioni ferroviarie, che prevede anche l'integrazione del settore 
veicoli di Finmeccanica in Ansaldobreda costruzioni ferroviarieè 
stato definito anche con la firma, presso il M inistero dell'industria, 
dell'accordo sindacale. Nel documento viene indicato un progetto 
che porterà all'unionedelleattuali divisioni veicoli esistemi. NI 
processo renderà più facile la ricerca di alleanze. Finmeccanica 
garantirà il coordinamento per dare maggiore visibilità allesingole 
filieredi business in cui si articola il settore trasporti. L'intesa 
conferma l'assegnazionedellefunzioni di indirizzo econtrollo 
della nuova società a N apoli e quelle produttive a Pistoia. 


Benzina 

Aumento di 10 lire 
per super e verde 

Agip-lp, i due marchi del gruppo Eni che da soli coprono circa il 
40% del mercato distributivo, hanno annunciato di aver 
aumentato di 10 lire al litro i prezzi di super e verde che vanno 
così, rispettivamente, a 2.250 lire al litro e 2.165 lire. Restano 
invece invariati i prezzi di gasolio e gpl, rispettivamente, a 1.700 e 
1.075 lire al litro. Alla Incedei nuovi rincari dei prezzi delle 
benzinesulla propria rete, l'Agip-lp ricorda cheli carburante nei 
S.lOOimpianti dove è presente il «fai da te» sale così a2.210lireal 
litro per la super ed a 2,125 lire per la verde. 


Auto 

Cresciute in aprile 
le nuove immatricolazioni 

Aumentano ad aprile, rispetto allo stesso mese del 2000, le prime 
iscrizioni di autovetture al Pubblico registro automobilistico. 
Secondo i dati diffusi da «Autoflash» (il bollettino statistico 
dell'Aci) nel mese scorso sono state iscritte 220.796 unità contro le 
210.734 di aprile 2000 con un incremento del 4,8%. Ancora in 
calo, dopo il risultato negativo di marzo, i motocicli che registrano 
-13,2% mentre le prime iscrizioni di veicoli sono aumentate del 
2,9%. 


Bmw 

Nel primo trimestre 
quintuplicati i guadagni 

La Bmw nel primo trimestre del 2001 ha quintuplicato i suoi 
guadagni pari a 409 milioni di euro, rispetto agli 87 milioni di euro 
dell'anno precedente, Il fatturato è stato di 9,4 miliardi di euro, in 
rialzo del 7,2%. Levenditedi auto sono aumentate del 9,7% pari a 
221777 veicoli. I profitti operativi sono stati pari a 853 milioni di 
euro, in rialzo del 333%. Le perdite, imputabili alla Rover, sono 
state di 424 min di euro. 


Interpump Group 

Crescono i ricavi 
nonostante la flessione Usa 

I risultati del primo trimestredi Interpump Group hanno 
presentato una crescita dei ricavi netti del 3,7% a 112,6 milioni di 
euro rispetto ai 108,6 milioni di euro registrati nel primo trimestre 
2000. L'andamento della gestione è stato caratterizzato da un 
incremento del le vendite in Europa (3-5,3%), che ha consentito di 
compensare!! rallentamento dell'economia negli Stati Uniti, Il 
dividendo per azione, in pagamento dal 10 maggio, è di 0,087 euro 
per azione (3-13% rispetto al 2000). 


Approvato il bilancio Seat, Negativo il primo trimestre, in consiglio entrano Colaninno e Meloni, Le strategie di Pellicioli 

«Legittimo Tacquisto di Telemontecarlo» 



TORINO Seat P agi n e G i al I e cresce i I fattu ra¬ 
to e riduce (quasi dimezzandolo) il nuovo 
Consiglio di amministrazione, che passa 
da 21 a 11 membri. La decisione è stata 
presa ieri dall'assemblea degli azionisti che 
ha approvato il bilancio 2000 con il 99,9% 
dei voti favorevoli (voto contrario èvenu- 
to dal rappresentante di Cecchi Gori). Il 
nuovo consiglio di amministrrazione, che 
resterà in carica per i prossimi tre anni, 
sarà composto da cinqueesponenti di Tele¬ 
com (il maggiore azionista con circa il 
58% del capitale), tra cui Roberto Colanin¬ 
no e Vittorio Meloni; due della Seat; un 
rappresentante della DeAgostini etre espo¬ 
nenti di un Consorzio di fondi di investi¬ 
mento (che complessivamente detengono 
una quota di poco superiore al 3% del 
capitale Seat). Dalla prima riunione del 
Consiglio di amministrazione dovrebbero 
uscirei nomi dei nuovi vertici con la proba¬ 
bile conferma di Pellicioli come ammini¬ 
stratoredelegato e l'elezione di Colaninno 
a presidente. 

N ella sua relazione all'assemblea l'am¬ 
ministratore del^ato Lorenzo Pellicioli ha 
ricordato come il titolo Seat sia stato quel¬ 
lo che negli ultimi tre anni «ha mostrato le 


migliore performance» e, certamente, «le 
più variabili», a confronto con le altre 
aziende del settore. E non ha risparmiato 
complimenti al consiglio di amministrazio¬ 
ne uscente che dal novembre del '97 ad 
oggi ha fatto sì che il valore delle azioni 
ordinarie passasse da 0,35 a 1,27 euro e che 
la capitalizzazione di borsa crescesse del 
744%, da 1,7 a 14,2 miliardi di euro. 

Ed effettivamente, i numeri conferma¬ 
no gli apprezzamenti deH'amministratore 
delegato della società torinese: il fatturato 
è, infatti, aumentato dal '97 ad oggi del 
50,5%, salendo da 1.714 miliardi a 2.580; il 
margine operativo lordo è cresciuto del 
65,7%, da 476 miliardi a 789; il risultato 
operativo è aumentato del 61,1% da 366 a 
589 miliardi lire. Nei tre anni, inoltre, so¬ 
no stati distribuiti dividendi per 3.200 mi¬ 
liardi di lire, pari, cioè alla capitalizzazione 
del novembredel '97 quando l'attualecon- 
siglio era stato nominato. 

Sulla vicenda di Telemontecarlo Pellic- 
cioli, rispondendo ad un azionsita che gli 
chiedeva sei risultati elettorali possano mo¬ 
dificare ledecisioni, hadichiarato che «ab¬ 
biamo fatto un'acquisizione legittima e 
pensiamo di proseguire. Penso di agire in 


un quadro di regolecertein un Paese civi¬ 
le, dove i contratti e il diritto siano preva¬ 
lenti». L'amministreatoredegato ha anche 
riferito che sul contenzioso traSeateTele- 
Montecarlo il Consiglio di Stato si riunirà 
il prossimo 29 maggio. 

Il bilancio 2000 si è chiuso con un 
fatturato consolidato di 2.581 miliardi di 
lire(3-35,3% sul '99) eun risultato operati¬ 
vo lordo di 790 miliardi di lire, pari al 
30,6% dei ricavi. Il bilancio della capogrup¬ 
po si è chiuso con un utile netto di 59 
miliardi di lire, mentre a livello di gruppo 
il risultato è leggermente negativo, 1,65 
miliardi di lire (il '99 si era chiuso con un 
utiledi 290 miliardi di li re, grazi e a proven¬ 
ti non ricorrenti per 98 miliardi di lire). Ai 
soci sarà distribuito solo un dividendo ob¬ 
bligatorio di 2,5 lire per ciascuna azione di 
risparmio, per complessivi 469 milioni di 
lire. 

Nel primo trimestre 2001 il fatturato 
di Seat Pagine Gialle è cresciuto del 122%, 
raggiungendo i 564,5 miliardi di lire grazie 
anche al consolidamento di 14 nuove socie¬ 
tà controllate in Italia e all'estero, e del 
3-4,4% nel raffronto con lo stesso perime¬ 
tro dei primi 3 mesi del 2000. 


Pay-tv, via al decoder unico 

Partirà il 26 agosto. Ma sulle nozze con Tele+ Stream frena: non ci risultano 



DALL’INVIATO Marco Ventimiglia 


SOUTHAMPTONIMontecchieiCapu- 
leti del Duemila? Si chiamano Tele3- 
eStream, leduepay tv acerrime nemi¬ 
che che però si preparano ad un cla¬ 
moroso fidanzamento per il prossi¬ 
mo 26 agosto. Quel giorno, data d'ini¬ 
zio del campionato di calcio, si con¬ 
cretizzerà finalmenteil mito del deco¬ 
der unico, vale a dire il sospirato de¬ 
butto della complessa tecnologia «Si- 
mulcrypt» che consentirà agli abbo¬ 
nati di Stream di accedere ai program¬ 
mi di Tele3-e viceversa. 

M a i M ontecchi ei Capuleti, sepa¬ 
rati per anni da una feroce rivalità 
commerciale, potrebbero persino ri¬ 
trovarsi sposati ancor prima di fidan¬ 
zarsi, Capita infatti che il boss della 
prima famiglia televisiva, il francese 
Jean-M arie M essier, abbia annuncia¬ 
to pochi giorni fa l'imminente fusio¬ 
ne fra i due gruppi, peraltro all'insa¬ 
puta di quelli di Stream. 

U n canovaccio abbastanza impro¬ 
babile? Sicuramente, ma questo passa 
il convento della nostra tv digitale, 
un ginepraio di debiti, l^gi, tecnolo¬ 
gie e politica che garantisce il mal di 
testa ai temerari che vi si accostano. 

La nuova puntata del polpettone 
satellitare si è svolta a Southampton, 
amena città del meridione inglese. 
Che c'azzecca? È proprio qui chequel- 
li di Stream hanno dato appuntamen¬ 
to alla stampa per la dimostrazione 
ufficialedel funzionamento del deco¬ 
der unico. Ma la sera prima, nella 
ben più accogliente Londra, durante 
un'ufficioso incontro con i media si 
era avuta conferma di ciò che ampia¬ 
mente si sospettava; decoder o meno, 
le prospettive delle pay tv nostrane 
sono ingarbugliate come non mai. 

Partiamo dalla dimostrazionedel 
sistema «Simulcrypt», che poi èquel- 
lo che maggiormente interessa al¬ 
l'utente, costretto fino ad oggi adistri¬ 
carsi in una giungla di offerte com¬ 
merciali edi incompatibilità tecnolo¬ 
giche. In una saletta all'Interno della 
«Tandberg», la ditta che sta svilup¬ 


pando l'hardwareeil software neces¬ 
sari, erano esposti in bella vista due 
decoder Stream, che funzionano con 
tecnologia di accesso Nds, ed altret¬ 
tanti di Tele3-, basati sulla differente 
tecnologia Seca, 

Per farla breve, con l'introduzio- 
nedd Simulcrypt l'utentegiàabbona- 
to a Stream potrà ricevere anche i 
programmi Tele-i- (e viceversa). Co¬ 
me? Basterà chiamare il centralino 
dell'altra paytvechiederel'attivazio- 
ne di un abbonamento. Subito la 
smart card inserita in un decoder 
Stream verrà programmata viasatelli- 
te da quelli di Tde-F (e viceversa) di¬ 
ventando per eoa dire ambivalente. 
Avvertenza importante; con questo 
sistema non tutti i canali saranno a 
disposizione degli utenti. All'altra 
paytv, quella di cui non si possiede il 
decoder, si potrà chiedere l'attivazio¬ 
ne di un abbonamento «Basic», «Pre¬ 
mium» 0 «Calcio», non sarà invece 
possibile assistere ai cosiddetti eventi 
«pay per view», vale a dire comprare 
la visionedi singoli film o eventi spor¬ 
tivi. 

Facciamo ora un passo indietro. 
Durante la chiacchierata londinese 
con i dirigenti di Stream sono emerse 
notizie assortite. Come anticipato, il 
sistema simulcrypt farà il suo debut¬ 
to ufficiale il 26 agosto prossimo, ben 
al di làdd termine ultimo, il 30 apri¬ 
le, posto dall'Authority ddlecomuni- 
cazioni per l'attivazione dd decoder 
unico. 

«Sappiamo che sono in arrivo - 
hadetto il responsabileddlacomuni- 
cazione Stream, Tullio Camiglieri - 
ddle richieste di chiarimento da par¬ 
te ddI'Authority. Avremo solo cin¬ 
que giorni di tempo per rispondere, 
ma confidiamo che le nostre spiega¬ 
zioni siano esaurienti». In caso con¬ 
trario, potrebbe cominciareun lungo 
stillicidio di multe da qui fino al 26 
agosto. 

N on che le multe possano spaven¬ 
tare più di tanto due aziende che sol¬ 
tanto nel Duemila hanno accumula¬ 
to insieme quasi mille miliardi (!) di 
disavanzo, un buco causato dai sala¬ 


tissimi investimenti tecnologici e dai 
mancati introiti provocati dalla pira¬ 
teria. Per Stream eTdef l'unica «pez¬ 
za» è ormai la fusione, in barba al 
livore dd bd (?) tempi andati. Parti¬ 
colaregrottesco, l'unione già annun¬ 
ciata dal fronte Telef risulterebbe 
ipotesi sconosciuta a qudii di Stre¬ 
am, che però si son ben guardati dal¬ 
lo smentire le parole di M essier... In 


mezzo c'è anche il nodo ddl'aziona- 
riato Stream, attualmentediviso a me 
tà fra la News Corp di M urdoch e la 
Tdecom, che però ha annunciato di 
volersi tirare indietro. A Londra era 
anche presente Alison Clark, emissa- 
ria di M urdoch, che per tutta la sera 
si è trincerata dietro un «non posso 
fare commenti». Forse passava di lì 
per caso. 


Roma, per l’Acea 
trimestre in crescita 

ROMA Nd primo trimestre 2001 
aumenta dd 7% il margineope¬ 
rativo lordo consolidato ddl' 
Acea, la multi utility romana pri¬ 
vatizzata, che ha raggiunto 60,7 
milioni di euro rispetto ai 56,8 
milioni di euro dd primo tri mo¬ 
stre 2000. 11 valoreaggiunto con¬ 
solidato registra un incremento 
dd 5,5% attestandosi a 107,2 mi¬ 
lioni di euro rispetto ai 101,7 
milioni di euro dd 1° trimestre 
2000. Sono questi i principali 
risultati trimestrali approvati ie 
ri dal Consiglio di amministra¬ 
zione ddI'Acea. Nd periodo 
considerato, Acea ha realizzato 
un valoredella produzionecon¬ 
solidato in crescita dd 38,6% a 
242 milioni di euro. 

L'devato incremento è attribui- 
bilefondamentalmenteallemo- 
difiche normative introdotte 
dall'Authority ddl'energia, in 
base alle quali la componente 
tariffaria riferita ai costi variabi¬ 
li ddia produzione di dettricità 
ha incrementato sia i costi chei 
ricavi degli operatori, senza ef¬ 
fetti sui margini. La distribuzio¬ 
ne dettrica ha contribuito perii 
58% al valoreddia produzione, 
il settore idrico e depurazione 
acque reflue per il 31%, la pro¬ 
duzione per l'l%, l'illuminazio- 
nepubblicaperil 5%, la trasmis¬ 
sione per l'l%, altri settori per il 
4%. 

Per quanto riguarda l'acquisizio¬ 
ne dall'End ddia retedi distri- 
buzionedettricadi RomaeFor- 
mdlo, prima ddi'estatesarà ra- 
lizzata l'integrazione ddia ge¬ 
stione operativa da parte di 
Acea, mentre entro dicembre si 
avrà la completa unificazione 
dd duesistemi. 


«C’è un decreto chiaro di un anno fa, non ci sono altre trattative»; così il Tesoro replica al presidente della Regione Puglia, Raffaele Fitto 

Visco: r Acquedotto pugliese andrà all’Enel 


Bianca Di Giovanni 


ROMA L'Enel è pronta a firmare. Il 
Tesoro da una settimana ripete che le 
procedure sono terminate (e favore¬ 
volmente). I nsomma, ètutto fatto, q3- 
purela vendita ddl'acquedotto puglie¬ 
se al colosso dettrico non si fa. Chi è 
cheha messo il freno ad un'operazio- 
nedefinitapiùdi un anno fa?Eviden¬ 
temente tra Franco Tatò e l'acqua ci si 
è messa la campagna dottorale. Per 
dirla ancora più chiaramente, la reto¬ 
rica da comizio dd presidente ddia 
RegionePugliaRaffadeFitto. Il quale 
0 ® assieme al coordinatore pugliese 
di An Salvatore Tatarella definisce la 
cessione - prevista da un regolare de 
creto dd presidente dd consiglio dd 


marzo 2000 - «un colpo di mano» per 
carpire qualche voto alle cordate di 
imprenditori locali, mentre 12 mesi 
fa taceva sulla procedura di gara per 
timore che l'acqua ddia sua regione 
(anzi, ddia Basilicata cheserveil baci¬ 
no pugliese) finisse ndle mani dd gi¬ 
ganti francesi. Ci si mette anche il suo 
«omologo» lombardo Roberto Formi- 
goni a fargli lecongratulazioni per «la 
determinazionecon cui difendei citta¬ 
dini». Così, nd clima pre-dettorale, 
in cui anche i Verdi intervengono 
chiedendo una gara europea, la parti¬ 
ta acquedotto resta aperta, E non si sa 
se si chiuderà mai, visto che lo stesso 
Tatò ha dichiarato alla stampa locale; 
0 si fa adesso 0 mai più. 

Ieri Fitto èarrivato ad annunciare 
un referendum popolare contro la 


vendita (per questo è piaciuto a For¬ 
migoni). E non solo, «l'approvazione 
ddia legge regionale che divide l'ato 
(ambito territori aleottimale) eia pre¬ 
sentazione di tutti i ricorsi possibili» 
contro un'accderazione ndle proce 
dura di vendita all'End. Dalle stanze 
dd ministero di Via XX Settembre è 
giunto un secco rimando alla lettera 
ddia legge; c'è un decreto che non è 
proprio acqua fresca (è il caso di dir¬ 
lo). Stessa posizioneespressa dal presi¬ 
dente End Chicco Testa «Ce un de¬ 
creto approvato dal Parlamento - di¬ 
chiara- Si parla di colpo di mano, ma 
le modalità di vendita sono state ap- 
provatedal Parlamento». NéTesta né 
Vincenzo Visco hanno voluto diredi 
più;cioèchetuttelequestioni solleva¬ 
te dalle Regioni coinvolte sono state 


risolte in una lunga trattativa Sta¬ 
to-Regioni. Intanto, però, non solo si 
raffreddano i rapporti tra Bari e Ro¬ 
ma (problema che per Fittosi potreb¬ 
be risolvere dopo il voto in caso di 
vittoria dd Polo), ma anche qudii 
con le amministrazioni ddle Regioni 
confinanti, cioè Basilicata e Molise, 
chemal sopportano il vigoredemago¬ 
gico dd presidente pugliese. E pro¬ 
prio quest'ultimo dato potrebbe rive¬ 
larsi assai pericoloso per Fitto, visto 
che la Puglia di acqua non ne ha; se 
vuol bere deve attenersi a regoleepat- 
ti sottoscritti con altri. 

Fitto vuol far credere che c'è stata 
un'accderazione pre-dettorale al¬ 
l'operazione. Eppure la scdta dd- 
l'End risaleal settembredd '99, quan¬ 
do il Tesoro decisedi vendere al prez¬ 


zo di 3.100 miliardi (per l'Acquedotto 
Puglieseegli ex-acquedotti ddia Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno). Nd marzo 
2000 arrivò il decreto (per il solo Ac¬ 
quedotto Pugliese), tenendo conto de¬ 
gli accordi di programma tra le Regio¬ 
ni interessate e lo Stato. Il prezzo sa¬ 
rebbe stato fissato da un collegio di 
tre valutatori. Gli advisor (e non il 
governo) qualchemesepiù tardi han¬ 
no stabilito la cifra 1.300 miliardi, 
compresi poco più di 350 miliardi di 
debiti. Mentre l'iter proseguiva, sono 
stati in molti a dirsi interessati alla 
vendita, tra cui anche l'Acea ed i gi¬ 
ganti francesi ddlaLyonna/sedeseau- 
xse la Genera/ deseauxs- Vivendi. Og¬ 
gi spuntano le ipotesi dd gruppo tede¬ 
sco Rwe Ag e di una cordata di im¬ 
prenditori locali. 
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Cinquantamila lavoratori in lotta ieri in Piemonte. Grande manifestazione davanti alla Pininfarina. Iniziative in Lombardia, Veneto ed Emilia. 


Meccanici, scioperi e assemblee al Nord 


Giovanni Laccabò 


MILANO Si scatenano i metalmecca¬ 
nici, per non farsi scippare ii con¬ 
tratto. Si sciopera e si fanno assem- 
biee in tutt'ltaiia per farsi i muscoii 
in vista del 18 maggio, data delio 
sciopero nazionale di quattro ore 
che toccherà tutte 
le città. Sciopero av¬ 
versato dairUgl, il 
sindacati no di de¬ 
stra: non aderiamo 
perché è politico. 

Replica Lello Raf- 
fo, coordinatore 
Fiom alla Fiat: «È 
gravissimo! Disso¬ 
ciarsi dallo sciope¬ 
ro, che è provocato 
dalla mancata at¬ 
tuazione del con¬ 
tratto, significa solo schierarsi con 
chi ledei diritti dei lavoratori». 

Ieri in Piemonte almeno in 50 
mila hanno fermato la produzione 
eun corteo di diecimila ha riempito 
le strade della cintura, zona ovest, 
una fiumana di bandiere e slogan 
fino a lambirei cancelli della Pinin¬ 
farina di Grugliasco. I dipendenti 
del capo di Federmeccanica non si 
son fatti pregare, sono confluiti in 
massa nella lotta, e con loro le tute 
blu della Bertone, del Comau, della 
Lear e di tutte le altre aziende del 
posto. Lotta simboleffliata da una 
enorme spugna, esibita dalla testa 
del corteo al grido di «Noi non sia¬ 
mo assorbibili». Traduzione: Fe¬ 
dermeccanica vuole «assorbire» gli 
aumenti aziendali nel contratto na¬ 
zionale. Davanti ai cancelli, il comi¬ 
zio del numero uno della Fim-CisI, 
Giorgio Caprioli: «Il contratto biso¬ 
gna farlo presto, il prima possibile, 
per rispetto dei lavoratori. Non è 
giusto che la categoria, assieme alle 
altre, debba fare tanta fatica per ave 


Si prepara lo 
sciopero del 
18 maggio. 
Sabattini: No 
ai contratti 
individuali del Polo 


re ciò che gli spetta, un aumento 
previsto e regolamentato dall'accor¬ 
do di luglio '93». E se gli industriali 
non firmano?«Non accettiamo dila¬ 
zioni lontanenel tempo: se non fir¬ 
mano entro giugno, allora la piatte 
forma verrà rivalutata nella misura 
esatta con cui il governo aggiornerà 
l'inflazioneprogrammata nd prossi¬ 
mo Dpef». 
Picchia du¬ 
ro, Caprioli, 
con gli indu¬ 
striali. Boc¬ 
ciati anche 
nd l'onore: 
«Nessun ri¬ 
spetto dd l'ac¬ 
cordo di lu¬ 
glio '93, per¬ 
ché negano il 
recupero dd 
differenziale 
di inflazione. Ed hanno usato in mo¬ 
do strumentalela moratoria». Ossia 
si sono fatti gioco dd sindacato, dd- 
la sua correttezza: finché vigeva la 
moratoria hanno fatto intendere 
che erano disponibili a trattare tra 
le 85 e le 120 mila, invece poi a 
tempo scaduto hanno proposto il 
minimo, prendere o lasciare. Ca¬ 
prioli ieri alla Fiat ha toccato con 
mano l'entusiasmo: «Da parecchio 
tempo non si vedeva tanta gente in 
corteo, ma sulla lotta tireremo le 
somme dopo il 18 maggio». Ma 
non solo Torino ovest, anche alla 
Fiat Avio, con l'85 per cento dd 
1.500 addetti tutti fuori dai reparti, 
tutti a bloccare le portinerie, così 
purei 5 miladd comprensorio Fiat 
Iveco. E oggi si prosegue con l'as¬ 
semblea provinciale al cinema Eli¬ 
seo, dove conclude il leader Uilm, 
Antonio Ragazzi. 

In Lombardia la «campagna di 
assemblee» prepara lo sciopero na¬ 
zionale. Il 18 si manifesterà a M ila- 
no, Brescia e Bergamo, ma anche 



Lecco, Lodi, Varese. 11 segretario re- 
gionaleFiom, Tino M agni, èsoddi- 
sfatto: «C'è consapevolezza ddia 
portata ddio scontro. Una discus¬ 
sione positiva, dappertutto». A M i- 
lano Claudio Sabattini sprona i dde- 
gati Fim-Fiom-Uilm con l'autorevo¬ 
lezza che tutti gli riconoscono. Re¬ 
spinge! contratti individuali tanto 
amati dal Polo: «Comportano un 
forte spostamento di forza a favore 
dd padroni. Sono uno dd tanti mo¬ 
di per liquidare la contrattazione 
collettiva». La riuscita ddio sciope¬ 


ro sarà «molto importantecomear- 
ma per riportare le parti al tavolo». 
La controproposta di Federmeccani¬ 
ca «è il primo passo per liquidare la 
struttura contrattuale e puntare ad 
un unico livdio». La linea strategica 
di Confindustria «non cambierà in 
rdazioneal risultato dottorale». In¬ 
fine l'unità ddla lotta: «H a un gran¬ 
de significato perché la controparte 
oggi non è solo Federmeccanica, 
ma tutta la Confindustria che vuole 
metterein crisi il sindacato». Ipotiz¬ 
za, Sabattini, lotta dura escioperi in 


autunno, sei padroni non cambia¬ 
no rotta, ma intanto tutti pronti per 
il 18. Due ore di sciopero anche a 
Brescia e provincia, leprine! pali fab¬ 
brichepresidiate, operai eimpiegati 
tutti insieme, soprattutto da ammi¬ 
rare tutti qud giovani operai emi¬ 
grati dal Sud, che formano l'eserci¬ 
to dd contrattisti a termine esposti 
al ricatto. Osvaldo Squassino, segre¬ 
tario Fiom: «La riuscita ddla lotta ci 
fa dire, a noi Fim-Fiom-Uilm, che 
bisogna andare avanti senza nessu¬ 
na mediazione». Proseguono le as- 


«Sul salario proposte inaccettabili» 
190mila elettrici fermi il 4 giugno 


MILANO Gli dettrici CgiI hanno 
proclamato uno sciopero naziona¬ 
le per il 4 giugno ndle aziende 
pubbliche e private. La protesta, 
che interessa i 90mila addetti, è 
rivolta contro la «proposta inaccet¬ 
tabile» sul salario presentata da- 
Confindustria, End eFederdettri- 
ca, ndia trattativa sul contratto 
unico di settore. 

Spiega Giacomo Berni, ^retano 
generale CgiI di categoria, che il 
contratto è scaduto il 31 dicembre 
1998, argento olimpionico quan¬ 
to a rinvìi, dopo leimpresedi puli¬ 
zia: «La trattativa è in corso da un 
anno e mezzo, non se ne può più! 
Abbiamo anche concordato tre 
giorni per negoziare, dal 7 al 9 
maggio: ritenevamo fosse la volta 
buona, invece ci siamo trovati di 
fronte a proposte inaccettabili». 
Sul salario, le imprese hanno rilan¬ 
ciato sotto le lOÓmila lire: «Si ten¬ 
ga conto che l'ultimo aumento 
economico, nd settore, risale al¬ 
l'agosto dd 1997. Il '98 è stato 


chiuso con l'una tantum, e ripro¬ 
pongono la stessa cosa per il il '99 
e il 2000. Ci han detto che per 
questi due anni, secondo loro, 
non c'è da erogare nessun recupe¬ 
ro salariale, ed anzi che loro sono 
in credito. Abbiamo insistito: do¬ 
vete tener conto di tutta questa 
"vacanza contrattuale", e prende¬ 
re atto che la previsione economi¬ 
ca dd luglio '93 non può bastare». 
Secondo Berni, erano dunquefon¬ 
dati «i nostri sospetti» ci rea il vero 
modo con cui leimpreseddl'ener- 
gia intendono affrontare il merca¬ 
to, dopo la liberalizzazione. 

I sospetti - ribaditi anche dalla se¬ 
greteria confederale CgiI, dopo 
avere assistito al «teatrino» dd rin¬ 
vi! gestito direttamentedalla Con¬ 
findustria - si riferiscono alla in¬ 
tenzione ddle imprese «di voler 
affrontare in tutta libertà, senza 
vincoli di sorta, la riorganizzazio- 
nedd settore, realizzando lacom- 
petizionemedianteil dumpingso¬ 
ciale». 


sembleedd Veneto, il leader regio¬ 
nale Andrea Castagna registra l'at¬ 
tenzione dd lavoratori non solo sul 
contratto, ma su orizzonti politici: 
«Sanno che Federmeccanica si è 
messain riga con il diktat ddlaCon- 
findustria. e pensano al dopo voto. 
Li vedo molto tesi perché capiscono 
cheli problema non sono leSOmila 
lire in più o in meno dd contratto 
nazionale, ma la strategia generale 
cheèin gioco». Beneanchegli scio¬ 
peri ddio straordinario che spesso 
per il lavoratore comportano un ta¬ 


gliodrastico alla busta paga, giàferi- 
ta dalla frode. 

Fortissima l'adesione in tutta 
l'Emilia Romagna. Per facilitare la 
partecipazione di tutti, il sindacato 
spesso unifica l'oretta retribuita con 
ledueddio sciopero. Spiegai! lea¬ 
der regionale Fiom, Gianguido Nal- 
di: «Grande partecipazione, grande 
consapevolezza circa il momento 
importante, grande tensione in tut¬ 
te le assemblee, in tuttelefabbriche: 
in vista dd 18 maggio ci stiamo im¬ 
pegnando al massimo». 


In Germania 



Sciopero di 24 ore dei piloti Lufthansa 
Cancellati 730 voli, traffico aereo ko 

S^eceitotreita voli sono stati cancellati ieri in Germania a 
causa dello sciopero di 24 oreda piloti della Lufthansa. Da 1.128 
voli in programma nesono partiti solo 130. Il sindacato da piloti 
protesta per le offerte dell'azienda, consda-ate non adeguate, 
nell'ambito dd rinnovo dd contratto. La Lufthansa, per far fron¬ 
te alla situazione di emergenza, ha prenotato per i suoi passeri 
rimasti a terra voli su linee alternative o su treni. L'associazione 
dd piloti «Cockpit» ha e^rimesso però un cauto ottimismo, tale 
da far ritenere forse possibile evitare il prosa mo sa opero, previsto 
per govedì 17 magg/o. Le trattative tra sindacato e azienda a 
erano interrotti martedì notte. Alla basedd contenzioso leriven- 
dicazioni salariali dd 4.200 piloti, che chiedono un aumento 
medio dd 35% a fronte dd 10-16% offerto dalla compagnia. 


La proposta della Filt-Cgil. Il ministro Bersani: è un’iniziativa positiva che vuole conciliare interessi dei lavoratori e degli utenti 

Referendum per le agitazioni nei tasporti 


MILANO Dilemma antico ma sem- 
predi crucialeattualità: come conci¬ 
liare nd servizi, e in particolare nd 
trasporti, il diritto a scioperare con 
il diritto degli utenti? NdI'agosto 
dd '79, di fronte ai viaggiatori infe¬ 
roci, i sindacati confederali avevano 
ridotto spontanemente i giorni in 
cui bloccare i treni ma, a parte il 
lontano precedente, il tema dd con¬ 
flitto è sempre stato all'ordine dd 
giorno, ma irrisolto, di tutti i sinda¬ 
cati confederali. Ieri la grossa novi¬ 
tà: la CgiI di categoria assieme al 
segretario confederai e W alter Cerfe- 
da ha proposto il preventivo refe¬ 
rendum vincolante tra i lavoratori 
su tutti gli scioperi la cui durata sia 
prevista per 24 ore, sia ndle ferro¬ 
vie, sia nd trasporto pubblico loca¬ 
le. Guido Abbadessa, segretario ge- 
neraleFilt-Cgil, spiega che, a solleci¬ 
tare la decisione, ha contribuito 
non poco la nuova legge dd 2000 
che ha modificato la 146 dd '90. 
Legge per la quale l'esercizio ddio 


sciopero nd servizi pubblici essen¬ 
ziali è subordinato agli accordi ap¬ 
plicativi tra le parti, accordi che pe¬ 
rò non sono ancora stati attuati. 
M otivo per cui, poiché sono scadu¬ 
ti i termini, si prospetta il concreto 
pericolo che la commissione di ga¬ 
ranzia intervenga d'autorità con de¬ 
libere applicative, e ciò costringe il 
sindacato al bivio: o si autodiscipli¬ 
na in prima persona, oppure si ras¬ 
segna ai verdetti ddla commissio¬ 
ne. Ecco perché il referendum che, 
vantaggio non secondario, può aiu¬ 
tare anche ad affrontare in modo 
democratico i problemi connessi al- 
laframmentazioneddlesiglesinda- 
cali, indotta dalla mancanza ddla 
legge sulla rappresentanza. 

Dice Abbadessa: «Referendum 
non solo in vista ddio sciopero, ma 
anche sul le pi attaforme contrattuai i 
e sulle ipotesi di accordo». Dunque 
è possibile che anche le iniziative di 
lotta di carattere generale, a soste¬ 
gno dd contratto, siano anch'esse 


sottoposteal vaglio ddla maggioran¬ 
za, eciò rafforza l'azionedd sinda¬ 
cato ndle fasi dd rinnovo contrat¬ 
tuale, oltre a chiarire i motivi ddla 
lotta non solo ai lavoratori, ma agli 
occhi ddl'utenza, inclinealleconfu- 
sioni. Obiezione: ma in tal modo, 
con l'autor^olamentazione, si pre¬ 
figurano scioperi di serieA esciope¬ 
ri di serieB. Abbadessa: «È vero! Il 
sindacalismo autonomo potrà sem- 
prefarescioperi, ma questi saranno 
ben diversi dai nostri, perchè la sua 
decisione non ha il conforto di un 
referendum. Oppure, se accetta di 
misurarsi con il referendum, verifi¬ 
chiamo se ha davvero il consenso di 
al meno i 151 per cento. Parlo dd l'i n- 
siemeddlacategoria, non dd singo¬ 
li "mestieri", ad esempio dd mac¬ 
chinisti». E sulle piattaforme do le 
ipotesi di accordo? «Con la nostra 
proposta andiamo oltre! metalmec¬ 
canici avariamo un sistema di rego¬ 
le che valorizzano il protagonismo 
dd lavoratori». 


«Il principale nodo irrisolto, e 
che ora vogliamo affrontare in mo¬ 
do incisivo - prosegue Abbadessa- 
è l'effetto perverso che esplode 
quando la eccessiva frantumazione 
ddla rappresentanza sindacalesi in¬ 
crocia con la particolarità dd servi¬ 
zi arete, nd quali è suffici ente inter¬ 
rompere un nodo per paralizzare 
l'intero sistema». Si fermano tre ca¬ 
pistazione e tutta una vasta regione 
rimane bloccata, con gravissimi di¬ 
sagi per chi ha bisogno dd treno 
per recarsi al lavoro, in particolare! 
pendolari. Lavoratori contro lavora¬ 
tori: «Tutto ciò rischia di spingere, 
per approssimazioni successive, a 
definirevincoli enormesemprepiù 
dettagliate, sino a rendere proble¬ 
matico l'esercizio dd diritto di scio¬ 
pero per larghi strati di lavoratori». 

Secondo Abbadessa, la propo¬ 
sta Filtsi muovendia direzionegiu¬ 
sta, qudiadi scongiurare questi peri¬ 
coli. Bisgona recuperare - dice - lo 
spirito originario ddla fase di auto¬ 


regolamentazione e ddla legge 146, 
che dichiaratamente mi rava a salva¬ 
guardare entrambi i diritti costitu¬ 
zionali. Meglio evitare l'intervento 
d'ufficiò ddla commissione di ga¬ 
ranzia, lecui soluzioni provocherdD- 
bero inevi tabilmenteunosquilibrio- 
sul versante ddla tutda dd diritto 
alla mobilità, a scapito dd diritto di 
sciopero. La ricetta ddla Filt-Cgil è 
rivolta alle altre organizzazioni sin¬ 
dacali. 

La proposta piace al ministro 
dd Trasporti, Pierluigi Bersani: 
«Credo - ha dichiarato - che sia av¬ 
venuto un passaggio importante sul 
quale è giusto che le organizzazioni 
sindacali discutano. Voglio salutare 
positivamente ogni novità, ogni 
sforzo di ricerca, ogni proposta che 
possa saldare meglio l'interessefon- 
damentalealla mobilità dd cittadi¬ 
ni con i diritti dd lavoratori in una 
fase di profondo rinnovamento dd 
sistema dd trasporti italiano». 

g.lac. 


Il 22 vertice sindacale per decidere eventuali iniziative di protesta 

Commercio, interrotto il negoziato 
Le parti distanti sugli aumenti salariali 


M ILANO II contratto dd commercio 
s^na il passo. Preceduta da previ¬ 
sioni ottimistiche di Confeommer- 
cio, latrattativa ripresa nd pomerig¬ 
gio di mercoledì ha fatto poca stra¬ 
da: ai sindacati sono bastate quattro 
ore per capire che la cordata degli 
imprenditori vorrebbe la luna. Però 
non c'èstata rottura, che non avreb- 
begiovano a nessuno, men che me¬ 
no al milione e mezzo di addetti 
defraudati di salario e contratto. 

Tutto bloccato fino al dopo da¬ 
zioni, quando Sergio Billé e cordate 
saranno al bivio: spicciarsi a firma¬ 
re l'accordo sborsando il dovuto se 
vince il centrosinistra, oppure, se 
prevale il Polo, rinviare e accodarsi 
a Confindustria. In tal caso, però, 
sarà subito guerra aperta, come pre¬ 
annunciano i tre segretari generali 
ddla categoria, Corraini, Baratta e 
Boco: leddegazioni infatti si riuni¬ 
scono il 22 «per valutare lo stato 
ddla vertenza e decidere eventuali 
iniziative a sostano, qualora il ne¬ 
goziato non registri esiti positivi». 

Marindia Meschieri, segretaria 


Filcams, spiega che «sulla base dd 
contenuti che ci proporranno, il 22 
valuteremo se si puòchiudereoppu- 
re se bisogna andare allo sciopero». 
Come giudicate la proposta ddle 
imprese? «È insufficiente, sia per 
quantità economica, sia per le sca¬ 
denze». Offrono 120 mila lire, inve- 
ceddlell5 mila chieste dal sindaca¬ 
to. M a le 120 mila si riferiscono al 
triennio, uscendo dallo schema dd- 
l'accordo di luglio. E poi 120 mila 
lire in tre anni sono una somma 
irrisoria. M eschieri: «Ci siamo limi¬ 
tati a prendere atto che le quantità 
sono insufficienti, e che l'impianto 
dd triennio non convince, anzi 
apre rischi perché esce dallo sche¬ 
ma ddi'accordo di luglio. Ci pensi¬ 
no bene, loro, prima di insistere...». 

M a chesenso ha proporreil tri¬ 
ennio? «Non vogliono aumenti fissi 
nd 2001, ma proponine solo la 
una tantum di 500 mila lire. Così 
ottengono notevoli risparmi, costi 
più contenuti sul 2001, e risparmi 
sul 2003: vi diamo qualche soldo in 
più se prevediamo anche il 2003». 
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l’Unità 


■ CAMBI 

1 EURO 


1936,27 iire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 iire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 iire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 iire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 iire 

1 euro 

0,885 dollari 

+0,002 

1 euro 

108,170 yen 

+0,670 

1 euro 

0,622 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,540 fra svi. 

+0,000 

dollaro 

2.187,875 lire 

-5,701 

yen 

17,900 iire 

-0,112 

sterlina 

3.111,473 lire 

-5,008 

franco svi. 

1.256,991 iire 

-0,245 

zloty poi. 

549,873 lire 

-4,265 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,58 

4,20 


economia e lavoro 


venerdì 11 maggio 2001 


Bot a 12 mesi 


96,00 


3,97 


Borsa 


Piazza Affari in rialzo gra¬ 
zie alla decisione delia Ban¬ 
ca centrale europea di ta¬ 
gliare i tassi di interesse di 
un quarto di punto. Anche 
se la riduzione è apparsa ai 
più modesta, è comunque 
servita per dare un po' di 
fiato al mercato. L’indice 
Mibtel ha chiuso in rialzo 
dello 0,93%, con scambi su¬ 
periori ai 3 miliardi di eu¬ 
ro. 

Tra gli assicurativi si è di¬ 
stinta la Ras, in crescita del 
7%, bene anche l'Unipol e 
tra gli industriaii ia Pirelli. 
La Seat ha accusato un calo 
di oitreii 2% dopo la diffu¬ 
sione dei risuitati trime¬ 
strali. Deboli ancora Tele¬ 
com eOlivetti, mentreTim 
ha ripreso circa ii 2%. 

Ben sostenuti i bancari, in 
particolare Unicredito e 
San paololmi. Mediaset, 
dopo due giorni neri, ha re¬ 
agito e recuperato circa 
i'1,7%. 


Si conferma primo operatore nazionale con una quota del 50% del mercato 

Tim, quasi 14 milioni di Sms al giorno 


MILANO Otto miliardi di minuti 
passati attaccati ai tdefonini Tim e 
una media giornaliera di 13,8 mi¬ 
lioni di SM S inviati sulla rete. 

Sono i dati chiesi ricavano dalla 
relazione sull'andamento delle ge¬ 
stione del primo trimestre 2001 di 
Telecom Italia Mobile, approvato 
ieri dal Consiglio di amministrazio¬ 
ne. 

E sono tutti dati largamente in 
crescita: -1-19,3% per il volume di 
traffico, -1-339% per i ricavi da In- 
ternet/Wap, -1-69% per quelli da 
short message. Sul mercato nazio- 
naleinoltreTim conserva una quo¬ 
ta del 50% con oltre 22 milioni di 
linee attive, mentre nel mondo il 
gruppo Tim ha raggiunto 48 milio¬ 
ni di clienti - compreselelineemo¬ 
bili del gruppo Telecom - con un 
incremento di oltre 3 milioni ri¬ 
spetto al 31 dicembre 2000. 

Particolarmente positivo - è 
detto nella relazione- l'andamento 
della presenza Tim in Brasiledove, 


grazieall'aggiudicazionedi trenuo- 
ve licenze Gsm, il gruppo Tim è 
oggi il primo e unico operatore ra¬ 
diomobile ad avere raggiunto una 
copertura a livello nazionale. Su 
queste basi il gruppo pensa di po¬ 
ter realizzarela prima rete paname¬ 
ricana Gsm. 

Sul piano finanziario Tim ha 
chiuso il primo trimestre con un 
margine operativo lordo, per la 
spa, di 1.038 milioni di euro 
(-1-13,5%), che determina un rap¬ 
porto sui ricavi (1.948 milioni di 
euro) del 53,3%, «il più elevato - 
sottolinea la società controllata da 
Telecom Italia - trai grandi opera¬ 
tori di telefonia mobile del mon¬ 
do». 

Il risultato operativo, nei dati 
approvati oggi dal consiglio di am¬ 
ministrazione, ha raggiunto quota 
835 milioni di euro (-1-19,4%), 
mentre 1' utile netto ammonta a 
585 milioni di euro (-1-37,1%). 

Il ricavi consolidati del gruppo 


sono stati pari a 2.396 milioni di 
euro (-1-9,6%), mentre i ricavi da 
servizi registrano una crescita del 
14% a2.322 milioni di euro. Il Mol 
si attesta a 1.177 milioni ( -1-10,7%), 
mentre il rapporto M ol/ricavi èpa- 
ri al 49,1%. L'utilenetto consolida¬ 
to èpari a408 milioni, in aumento 
dell' 11% rispetto ai dati prò forma 
dei primi tre mesi del 2000. 

Il consiglio di amministrazione 
presieduto da Roberto Colaninno 
hainoltredeliberato una nuova of¬ 
ferta di opzioni destinataallerisor- 
se strategiche della società, che si 
aggiunge a quella del piano di 
stock option 2001-2003, per com¬ 
plessive massime 12 milioni di op¬ 
zioni, corrispondenti ad altrettante 
azioni ordinarie Tim di prossima 
emissione. 

Il Consiglio di amministrazio¬ 
ne ha infine approvato il Codice 
etico proposto dal comitato per il 
controllo interno. 

bru.ca. 


Tronchetti Proverà: definita 
l’intesa Euralux-Mediobanca 


MILANO «II tema Euralux è all'ordine 
del giorno del Consiglio di ammini¬ 
strazione di Mediobanca», in pro¬ 
gramma oggi, Lo ha precisato il presi¬ 
dente della Pirelli, M arco Tronchetti 
Proverà, a marginedelhassemblea del¬ 
la Pirelli & C, Quanto all'assetto azio¬ 
nario di Consortium, la società chia¬ 
ve per la sistemazione delle quote di 
provenienza Lazard in Generali e in 
Mediobanca custodite nella lussem¬ 
burghese Euralux, Tronchetti ha af¬ 
fermato che è ormai definito: «Penso 
di a - ha risposto a chi gliene chiede¬ 
va in questi termini- non ho evidenza 
del contrario». L'operazione è stata 
chiusa nel pomeriggio. Il progetto di 
incorporazione di Euralux avverrà 
sulla base dell'esame delle situazioni 
patrimoniali al 31 marzo. 

L'assemblea della Pirelli & C. ha 
quindi approvato il bilancio del 2000, 
chiusosi con un utile netto di 3.759 
milioni di euro. Nel primo trimestre 
si sono r^istrate vendite per 1,966 
milioni di euro, in crescita del 7,7% 


rispetto allo stesso periodo dell'anno 
precedente, mentre il risultato netto 
è pari a 137 milioni di euro, contro i 
927 del primo trimestre2000, risulta¬ 
to però non confrontabile con quello 
di quest'anno, perchè fu influenzato 
da rilevanti operazioni straordinarie. 

L'aumento delle vendite consoli¬ 
date della Pirellina, spiega la società, 
è dovuta principalmente all'aumento 
dei volumi (+5,6%) e alla variazione 
dei prezzi (+1,5%). Il margineopera¬ 
tivo lordo consolidato nel primo tri¬ 
mestre 2001 è ammontato a 237 min 
di euro (pari al 12,1% delle vendite), 
in aumento rispetto ai 215 min 
(11,8% delle vendite) dei primi tre 
mesi del 2000, Sulla conversione del¬ 
le risparmio in ordinarie Tronchetti 
Proverà ha ribadito che «non c'è un 
progetto, e non ci sono tempi» ma 
l'idea «non èstata accantonata». N eli' 
ipotesi dellaconversionedellerispar- 
mio(razionista di riferimento Cam- 
fin intende mantenersi sui livelli at¬ 
tuali). 


AZIONI 


□ 




B 


m 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

12779 

6,60 

6,56 

0,29 

8,48 

156 

5,81 

6,82 


343,20 

ACEA 

19338 

9,99 

9,88 

-1,00 

-18,35 

391 

9,79 

12,54 

0,2665 

2126,88 

ACEGAS 

17440 

9,01 

9,01 

0,99 


103 

8,93 

10,49 


141,84 

ACQ MARCIA 

643 

0,33 

0,33 

1,28 

33,40 

480 

0,24 

0,40 

0,0207 

128,45 

ACQ NICOLAY 

4482 

2,31 

2,31 


-3,54 

0 

2,29 

2,56 

0,0620 

31,06 

ACQ POTABILI 

11811 

6,10 

6,10 

-0,70 

2,87 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

69,62 

ACSM 

5720 

2,95 

2,96 

-1,20 

-23,27 

13 

2,92 

3,96 

0,0516 

109,89 

ADE 

34324 

17,73 

17,76 

1,05 

6,89 

3 

12,47 

18,68 

0,2402 

160,16 

AEDES 

6454 

3,33 

3,34 

1,34 

-21,72 

27 

3,13 

4,26 

0,0723 

122,49 

AEDES RNC 

6231 

3,22 

3,22 

1,77 

-24,05 

6 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,52 

AEM 

5160 

2,67 

2,67 

2,18 

-14,31 

1292 

2,41 

3,13 

0,0594 

4797,13 

AEMTO 

5141 

2,65 

2,67 

-0,04 

-17,60 

93 

2,43 

3,22 


919,45 

ALITALIA 

3208 

1,66 

1,65 

-1,85 

-13,11 

401 

1,54 

2,08 

0,0413 

2565,77 

ALLEANZA 

23795 

12,29 

12,32 

0,96 

-26,20 

5081 

11,98 

17,55 

0,1147 

8783,37 

ALLEANZA R 

14241 

7,36 

7,43 

3,19 

-26,73 

900 

7,24 

10,63 

0,1394 

967,98 

AMGA 

2889 

1,49 

1,51 

0,40 

-18,16 

81 

1,34 

1,82 

0,0145 

486,41 

ANSALDO TRAS 

1738 

0,90 

0,90 

1,63 

-0,61 

120 

0,76 

0,90 

0,0785 

89,23 

ARQUATI 

1610 

0,83 

0,83 


-5,28 

0 

0,76 

0,93 

0,0129 

39,28 

AUTOTO MI 

27452 

14,18 

14,11 

-1,16 

-11,07 

139 

12,53 

15,94 

0,1808 

1247,66 

AUTOGRILL 

24157 

12,48 

12,61 

2,74 

-3,17 

398 

10,53 

13,77 

0,0413 

3173,89 

AUTOSTRADE 

13709 

7,08 

7,11 

1,35 

1,49 

3504 

6,68 

7,29 

0,1601 

8376,23 

BAGRMANTOV 

19392 

10,02 

10,05 

0,04 

8,60 

92 

8,92 

11,03 

0,3615 

1345,03 

B BILBAO 

31174 

16,10 

16,10 

0,63 

0,63 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 

51453,22 

B CARIGE 

17657 

9,12 

9,22 

1,78 

-1,16 

66 

8,96 

9,44 

0,3744 

1796,60 

B CHIAVARI 

11015 

5,69 

5,66 

-0,68 

-4,99 

54 

4,81 

6,98 

0,1756 

398,23 

B DESIO-BR 

7302 

3,77 

3,82 

1,65 

-5,16 

28 

3,53 

4,54 

0,0671 

441,21 

B DESIO-BR R 

4302 

2,22 

2,21 

-0,23 

12,17 

10 

1,98 

2,72 

0,0806 

29,33 

B FIDEURAM 

25876 

13,36 

13,45 

3,49 

-6,19 

2490 

10,13 

15,68 

0,0930 

12151,29 

B LEGNANO 

29913 

15,45 

15,44 

-0,06 

1,17 

14 

15,27 

15,71 

0,2066 

773,22 

B LOMBARDA 

19855 

10,25 

10,24 

-0,28 

-6,34 

99 

10,25 

11,60 

0,3357 

2938,29 

B NAPOLI 

3001 

1,55 

1,55 


2,38 

101 

1,51 

1,55 

0,0181 

2889,35 

B NAPOLI RNC 

2426 

1,25 

1,26 


3,21 

186 

1,20 

1,37 

0,0413 

160,48 

B PROFILO 

8469 

4,37 

4,34 

-0,44 

-25,57 

130 

3,11 

5,88 


530,46 

BROMA 

2248 

1,16 

1,17 

2,09 

-1,02 

16589 

1,08 

1,31 

0,0129 

6342,79 

B SANTANDER 

21568 

11,14 

11,15 

1,36 

1,73 

2 

10,05 

12,00 

0,0751 

50810,95 

BSARDEG RNC 

25189 

13,01 

13,00 

-0,62 

-13,64 

6 

13,01 

16,25 

0,2970 

85,86 

BTOSCANA 

8281 

4,28 

4,30 

0,35 

11,58 

86 

3,83 

4,57 

0,1033 

1358,58 

BASICNET 

2986 

1,54 

1,55 

-0,90 

-21,81 

22 

1,38 

1,97 

0,0930 

45,30 

BASSETTI 

10235 

5,29 

5,21 

-0,50 

-10,80 

14 

5,09 

5,93 

0,2298 

137,44 

BASTOGI 

404 

0,21 

0,21 

1,79 

-11,90 

525 

0,20 

0,26 


141,13 

BAYER 

91063 

47,03 

46,98 

-1,12 

-17,08 

1 

45,54 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

23253 

12,01 

12,09 

0,42 

-3,27 

126 

11,34 

13,76 

0,0775 

900,67 

BEGHELLI 

2639 

1,36 

1,36 

-0,22 

-27,69 

32 

1,36 

1,89 

0,0258 

272,60 

BENETTON 

3301 

1,71 

1,69 

-3,76 

-24,05 

9272 

1,61 

2,25 

0,1033 

3095,58 

BENI STABILI 

1112 

0,57 

0,58 

3,90 

11,45 

13957 

0,51 

0,59 

0,0248 

960,47 

BIM 

15769 

8,14 

8,19 

0,49 

-19,51 

5 

7,05 

10,12 

0,3099 

1014,15 

BIM 04 W 

2500 

1,29 

1,34 

3,65 

-36,84 

12 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

10241 

5,29 

5,19 

-3,15 

-23,84 

23630 

4,68 

7,70 

0,5165 

10212,84 

BNL 

6847 

3,54 

3,53 

-0,76 

8,27 

6085 

3,19 

3,89 

0,0589 

7465,38 

BNLRNC 

5894 

3,04 

3,05 


5,51 

23 

2,76 

3,34 

0,0795 

70,62 

BOERO 

17881 

9,23 

9,46 

-0,32 

-0,70 

1 

8,37 

9,65 

0,2582 

40,08 

BON FERRAR 

19949 

10,30 

10,30 

-0,10 

-5,99 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,52 

BONAPARTE 

580 

0,30 

0,30 

-0,33 

-12,92 

45 

0,30 

0,36 

0,0015 

109,22 

BONAPARTE R 

591 

0,31 

0,31 


-2,24 

10 

0,30 

0,33 

0,0129 

7,82 

BREMBO 

19793 

10,22 

10,33 

1,85 

10,10 

10 

9,10 

10,57 

0,1033 

569,40 

BRIOSCHI 

507 

0,26 

0,26 

-0,68 

-23,57 

150 

0,25 

0,35 

0,4132 

126,10 

BRIOSCHI W 

110 

0,06 

0,06 

-1,72 

-20,17 

230 

0,06 

0,07 



BUFFETTI 

26413 

13,64 

13,64 

-0,05 

10,18 

10 

10,94 

13,65 

0,0775 

619,98 

BULGARI 

25057 

12,94 

12,75 

-1,74 

-0,29 

586 

10,58 

13,46 

0,0568 

3787,49 

BURANI F.G. 

14493 

7,49 

7,49 

1,68 

8,38 

83 

6,45 

7,57 


209,58 

BUZZI UNIC 

20428 

10,55 

10,76 

3,23 

14,79 

571 

9,05 

10,78 

0,1549 

1342,05 

BUZZI UNIC R 

12195 

6,30 

6,32 

1,94 

11,21 

6 

5,66 

6,75 

0,1756 

78,24 

CLATTE TO 

8715 

4,50 

4,50 


-18,30 

2 

4,00 

5,51 


45,01 

CALP 

5437 

2,81 

2,82 

0,54 

1,96 

45 

2,64 

2,88 

0,1549 

78,44 

CALTAG EDIT 

22254 

11,49 

11,49 

0,55 

2,98 

18 

10,84 

13,77 


1436,63 

CALTAGIRON R 

4996 

2,58 

2,58 

-0,58 

-0,77 

1 

2,46 

2,73 

0,0336 

4,51 

CALTAGIRONE 

4786 

2,47 

2,50 

0,16 

-4,56 

17 

2,34 

2,72 

0,0232 

514,79 

CAMFIN 

9840 

5,08 

5,06 

0,92 

4,81 

17 

4,62 

5,51 

0,0516 

388,95 

CARRARO 

5098 

2,63 

2,65 

0,57 

-11,85 

6 

2,57 

3,10 

0,1549 

110,59 

CATTOLICA AS 

57681 

29,79 

29,77 

-0,43 

-11,26 

29 

29,25 

34,90 

0,6972 

1283,45 

CEMBRE 

5263 

2,72 

2,71 

1,12 

15,76 

94 

2,14 

2,72 

0,0826 

46,21 

CEMENTIR 

3195 

1,65 

1,65 

-0,36 

6,59 

1292 

1,54 

1,71 

0,0207 

504,90 

CENTENAR ZIN 

3437 

1,77 

1,77 

-0,56 

-3,53 

13 

1,71 

1,91 

0,0362 

25,29 

CIR 

3735 

1,93 

1,90 

-3,06 

-29,21 

1582 

1,71 

2,86 

0,0413 

1486,05 

CIRIO FIN 

303 

0,16 

0,16 

-1,58 

-23,68 

480 

0,14 

0,21 

0,0129 

232,09 

CLASS EDIT 

22112 

11,42 

11,38 

-1,00 

-0,57 

290 

9,29 

12,45 

0,0362 

1042,91 

CMI 

3239 

1,67 

1,69 

-0,59 

12,28 

36 

1,39 

2,05 

0,0207 

85,32 

CORDE 

1881 

0,97 

0,97 

0,35 

-37,38 

379 

0,86 

1,55 

0,0155 

550,07 

CORDE R 

1717 

0,89 

0,88 

1,85 

-22,78 

273 

0,81 

1,21 

0,0780 

135,53 

CR ARTIGIANO 

6605 

3,41 

3,45 

0,91 

11,07 

75 

2,99 

3,41 

0,1162 

352,06 

CR BERGAM 

35498 

18,33 

18,44 

-0,32 

1,55 

0 

17,95 

19,31 

0,6197 

1131,64 

CR FIRENZE 

2329 

1,20 

1,21 

0,25 

-2,75 

88 

1,12 

1,24 


1281,64 

CRVALT01 W 

6270 

3,24 

3,20 

-2,26 

9,50 

56 

2,38 

3,31 



CR VALTEL 

17980 

9,29 

9,36 

0,72 

2,48 

152 

8,76 

9,52 

0,3615 

439,21 

CREDEM 

6488 

3,35 

3,34 

0,12 

-25,96 

1207 

3,34 

4,93 

0,0620 

1756,28 

CREMONINI 

3328 

1,72 

1,73 

-0,35 

-19,86 

268 

1,36 

2,20 

0,0582 

243,67 

CRESPI 

2695 

1,39 

1,39 

0,22 

8,50 

41 

1,25 

1,39 

0,0671 

83,52 

CSP 

7255 

3,75 

3,82 

1,95 

-12,88 

94 

3,00 

4,33 

0,0516 

91,80 

CUCIRINI 

2366 

1,22 

1,22 

-1,13 

-15,14 

0 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,66 

DALMINE 

626 

0,32 

0,32 

1,99 

-1,55 

3005 

0,30 

0,37 

0,0023 

373,84 

DANIELI 

7999 

4,13 

4,15 

0,97 

-9,25 

8 

4,07 

4,67 

0,0723 

168,87 

DANIELI RNC 

4324 

2,23 

2,25 

0,63 

-9,26 

7 

2,15 

2,56 

0,0930 

90,27 

DANIELI W03 

554 

0,29 

0,28 


-22,26 

0 

0,28 

0,39 



DE FERRARI 

11366 

5,87 

5,74 

-0,17 

-3,25 

0 

5,53 

6,59 

0,0775 

131,35 

DE FERRARI R 

6461 

3,34 

3,33 

-0,30 

-4,36 

1 

3,31 

3,60 

0,0826 

50,27 

DUCATI 

3607 

1,86 

1,84 

0,60 

0,54 

727 

1,68 

2,22 


294,86 

EDISON 

20778 

10,73 

10,78 

1,76 

-7,14 

1264 

9,28 

11,56 

0,1296 

6804,87 

EMAK 

4308 

2,23 

2,22 

-0,31 

8,64 

34 

1,99 

2,29 

0,0775 

61,53 

ENEL 

7116 

3,67 

3,69 

0,65 

-9,88 

17670 

3,41 

4,09 

0,1198 

44563,60 

ENI 

14417 

7,45 

7,41 

-0,20 

8,75 

27876 

6,68 

7,75 

0,1808 

59584,63 

ERG 

7917 

4,09 

4,09 

1,64 

14,03 

405 

3,43 

4,21 

0,1549 

656,94 

ERICSSON 

67866 

35,05 

35,22 

1,35 

-30,07 

9 

32,87 

51,29 

0,2272 

902,19 

ESAOTE 

6163 

3,18 

3,20 

0,06 

-10,61 

38 

2,88 

3,82 

0,0413 

147,33 

ESPRESSO 

11159 

5,76 

5,71 

-1,89 

-35,14 

3809 

5,76 

10,08 

0,0930 

2481,69 

FALCK 

22732 

11,74 

11,74 


5,54 

1 

10,94 

13,80 

0,1291 

1356,01 

FALCK R 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 

FERRETTI 

7989 

4,13 

4,19 

2,80 

-6,14 

191 

3,50 

4,40 


639,53 

FIAT 

50575 

26,12 

26,15 

-0,34 

-0,31 

2980 

22,39 

27,55 

0,6200 

9596,49 

FIAT PRIV 

31674 

16,36 

16,45 

0,29 

-6,40 

60 

14,99 

18,34 

0,6200 

1689,66 

FIAT RNC 

30212 

15,60 

15,60 

0,01 

2,90 

38 

13,98 

15,76 

0,7750 

1246,88 

FIL POLLONE 

3044 

1,57 

1,59 

-0,31 

-13,53 

17 

1,51 

1,85 

0,0930 

16,74 

FIN PART 

2893 

1,49 

1,50 

0,07 

-20,06 

133 

1,47 

1,87 

0,0168 

346,70 

FIN PART W 

449 

0,23 

0,23 

3,26 

-41,28 

92 

0,22 

0,41 



FINARTE ASTE 

4821 

2,49 

2,50 

2,20 

-14,70 

27 

2,29 

3,06 

0,0362 

62,25 

FINCASA 

836 

0,43 

0,43 

1,24 

-17,61 

272 

0,42 

0,54 

0,0258 

73,36 

FINMECCANICA 

2325 

1,20 

1,20 

1,26 

0,59 

22612 

1,02 

1,30 

0,0723 

10082,38 

FINREX RNC 






0 





FONDASSIC 

11546 

5,96 

5,98 

1,08 

0,49 

1744 

5,06 

6,32 

0,0775 

2294,99 

FONDASSICR 

9687 

5,00 

5,01 

0,14 

5,84 

12 

4,36 

5,03 

0,0981 

67,29 

GARETTI 

7797 

4,03 

4,08 

4,37 

19,57 

214 

3,11 

4,89 

0,0465 

128,86 

GARBOLI 

1849 

0,96 

0,96 


-12,39 

0 

0,96 

1,12 

0,1033 

25,79 

GEFRAN 

8917 

4,61 

4,65 

2,83 

0,26 

9 

4,42 

5,58 

0,0775 

82,89 

GEMINA 

2438 

1,26 

1,26 

0,64 

-7,02 

477 

1,01 

1,38 

0,0103 

458,88 

GEMINA RNC 

3017 

1,56 

1,60 


-19,23 

0 

1,36 

2,13 

0,0155 

5,86 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

67963 

35,10 

35,26 

1,58 

-16,23 

6534 

34,11 

42,11 

0,2376 43980,23 


GEWISS 

9561 

4,94 

4,90 

-0,02 

-24,10 

109 

4,72 

6,75 

0,0500 

592,56 


GILDEMEISTER 

7869 

4,06 

4,04 


1,35 

0 

3,88 

4,15 

0,1033 

117,90 


GIM 

2213 

1,14 

1,15 

0,79 

-4,03 

166 

1,02 

1,24 

0,0310 

169,91 


GIM RNC 

2860 

1,48 

1,48 

0,27 

5,12 

26 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,18 


GIUGIARO 

13089 

6,76 

6,75 

0,43 

-10,72 

30 

6,55 

7,57 

0,2686 

338,00 


GRANDI NAVI 

4628 

2,39 

2,38 

-0,33 

-8,64 

52 

2,19 

2,71 

0,0671 

155,35 


GRANDI VIAGG 

1741 

0,90 

0,89 

1,26 

3,71 

59 

0,78 

1,07 

0,0129 

40,46 


GRUPPO COIN 

26887 

13,89 

13,90 

0,07 

-0,24 

12 

12,74 

15,32 


907,60 

m 

HDP 

8700 

4,49 

4,50 

0,31 

-10,28 

928 

3,38 

5,02 

0,0103 

3285,33 

HDPRNC 

6016 

3,11 

3,14 

1,59 

-22,84 

24 

2,50 

4,03 

0,0155 

91,19 

n 

IDRA PRESSE 

4047 

2,09 

2,09 


-0,48 

3 

1,89 

2,19 

0,0516 

31,35 


IFI PRIV 

67421 

34,82 

34,89 

-0,03 

-9,49 

86 

30,23 

39,10 

1,1400 

1075,07 


IFIL 

13840 

7,15 

7,27 

2,93 

-19,06 

635 

6,58 

8,87 

0,1700 

1841,72 


IFILRNC 

9554 

4,93 

4,94 

2,32 

-4,53 

462 

4,19 

5,33 

0,1907 

908,26 


IM LOMB 03 W 

72 

0,04 

0,04 


-32,30 

135 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

371 

0,19 

0,19 

-0,26 

-24,75 

300 

0,16 

0,25 


114,86 


IM METANOP 

3832 

1,98 

1,99 

-0,45 

2,54 

34 

1,86 

2,02 

0,0480 

830,64 


IMA 

15846 

8,18 

8,20 

1,86 

3,67 

1 

7,71 

8,88 

0,1963 

295,44 


IMMSI 

1355 

0,70 

0,70 

2,16 

-28,40 

221 

0,68 

0,98 


153,96 


IMPREGILRNC 

1293 

0,67 

0,66 

-2,21 

-2,10 

30 

0,63 

0,70 

0,0398 

10,79 


IMPREGILW01 

118 

0,06 

0,06 

-1,31 

-45,34 

400 

0,05 

0,12 




IMPRESILO 

1193 

0,62 

0,62 

0,31 

6,26 

5535 

0,47 

0,62 

0,0098 

444,91 


INA 

5948 

3,07 

3,12 

2,90 

-11,37 

714 

2,87 

3,47 

0,0465 11078,66 


INTBCI R W 

1115 

0,58 

0,58 

0,42 

-7,51 

260 

0,44 

0,73 




INTBCIW 

1830 

0,95 

0,95 

0,41 

-13,85 

179 

0,79 

1,22 




INTEK 

1159 

0,60 

0,60 


-24,02 

7 

0,59 

0,79 

0,0258 

55,57 


INTEK RNC 

978 

0,51 

0,51 

0,04 

-15,69 

10 

0,49 

0,60 

0,0310 

18,52 


INTERBANCA 

28544 

14,74 

14,70 

0,12 

4,25 

11 

13,75 

15,06 

0,4648 

730,91 


INTERPUMP 

8008 

4,14 

4,14 

-0,17 

-3,41 

40 

3,86 

4,31 

0,0870 

339,66 


INTESA-BCIW 

2610 

1,35 

1,34 

-0,96 

48,02 

590 

0,69 

1,83 




INTESABCI 

8523 

4,40 

4,40 

0,62 

-14,11 

13004 

4,08 

5,44 

0,0930 25706,57 


INTESABCI R 

5276 

2,73 

2,72 

-0,04 

-12,24 

7789 

2,48 

3,42 

0,1033 

2149,66 


INV IMM LOMB 

7995 

4,13 

4,15 

3,96 

-34,42 

524 

3,93 

6,30 


126,62 


IPI 

8231 

4,25 

4,22 

-1,10 

-6,10 

22 

4,03 

4,56 

0,1750 

173,37 


IRCE 

6537 

3,38 

3,39 

0,77 

-9,25 

37 

3,33 

3,88 

0,1549 

94,96 


IT HOLDING 

7395 

3,82 

3,84 

-0,70 

0,82 

33 

3,72 

4,48 

0,0258 

764,30 


ITALCEM 

18065 

9,33 

9,47 

5,13 

4,19 

1121 

8,72 

10,27 

0,1394 

1652,51 


ITALCEM RNC 

8545 

4,41 

4,45 

2,65 

6,03 

637 

4,11 

4,84 

0,1704 

465,27 


ITALFOND 

12199 

6,30 

6,30 


14,55 

0 

5,32 

6,31 

0,2066 

85,05 


ITALGAS 

19090 

9,86 

9,80 

0,60 

-7,31 

1355 

9,37 

11,66 

0,0878 

3435,61 


ITALMOBIL 

65388 

33,77 

33,77 

0,69 

12,38 

23 

30,05 

34,89 

0,7230 

749,11 


ITALMOBIL R 

36470 

18,84 

18,84 

0,45 

13,50 

20 

16,43 

18,84 

0,8005 

307,82 

D 

JOLLY HOTELS 

13928 

7,19 

7,16 

-0,93 

7,17 

3 

6,41 

7,41 

0,1033 

143,54 


JOLLY RNC 

13796 

7,13 

7,14 


5,35 

0 

5,76 

7,13 

0,1808 

0,32 

Q 

LA DORIA 

4246 

2,19 

2,19 

-0,45 

-1,04 

12 

2,14 

2,31 

0,1094 

67,98 


LA GAIANA 

8403 

4,34 

4,30 


14,21 

2 

3,07 

4,36 

0,0413 

25,98 


LAVORWASH 

7813 

4,04 

4,04 

0,20 

-15,11 

33 

4,04 

4,75 

0,1549 

53,80 


LAZIO 

6314 

3,26 

3,27 

0,09 

-2,31 

76 

2,62 

3,66 


301,44 


LINIFICIO 

3292 

1,70 

1,70 

3,98 

-0,58 

2 

1,62 

1,84 

0,0600 

20,20 


LINIFICIO R 

2732 

1,41 

1,44 

-3,36 

-4,98 

3 

1,40 

1,56 

0,0900 

8,84 


LOCAT 

1414 

0,73 

0,74 

0,70 

-10,33 

45 

0,73 

0,83 

0,0325 

394,27 


LUXOTTICA 

32980 

17,03 

17,06 

0,48 

12,73 

104 

14,31 

17,13 


7697,23 

Esn 

MAFFEI 

2428 

1,25 

1,26 

0,48 

-1,65 

12 

1,24 

1,34 

0,0413 

37,62 

MANULI RUB 

2827 

1,46 

1,44 

-1,91 

-17,00 

74 

1,40 

1,77 

0,0393 

134,53 


MARANGONI 

5611 

2,90 

2,90 

1,75 

-19,94 

5 

2,81 

3,69 

0,1549 

57,96 


MARCOLIN 

3108 

1,61 

1,60 

-1,78 

-1,77 

22 

1,52 

1,68 

0,0250 

72,83 


MARZOTTO 

24947 

12,88 

12,97 

1,69 

3,52 

68 

11,63 

14,54 

0,2195 

853,39 


MARZOTTO RIS 

24649 

12,73 

13,13 

-0,38 

-7,25 

0 

12,03 

13,72 

0,2402 

44,03 


MARZOTTO RNC 

17272 

8,92 

9,00 

-0,64 

11,49 

9 

7,90 

9,20 

0,2799 

22,24 


MEDIASET 

23388 

12,08 

12,06 

1,76 

-3,03 

5388 

9,95 

13,92 

0,1833 14268,05 


MEDIOBANCA 

24540 

12,67 

12,72 

1,52 

5,78 

1907 

9,85 

12,82 

0,1291 

8138,78 


MEDIOLANUM 

26192 

13,53 

13,61 

3,50 

3,58 

2183 

9,64 

15,53 

0,0697 

9806,68 


MELIORBANCA 

11180 

5,77 

5,79 

0,98 

-10,09 

52 

5,33 

6,75 

0,2324 

423,65 


MERLONI 

9296 

4,80 

4,81 

0,78 

-0,06 

28 

4,49 

5,21 

0,0702 

439,33 


MERLONI RNC 

5975 

3,09 

3,07 

0,49 

31,15 

226 

2,28 

3,13 

0,0806 

64,93 


MILASSW02 

377 

0,19 

0,20 

-2,26 

-31,14 

73 

0,19 

0,30 




MILANO ASS 

7557 

3,90 

3,89 

0,05 

3,64 

532 

3,43 

4,04 

0,1808 

1323,37 


MILANO ASSR 

7286 

3,76 

3,75 

-0,13 

6,21 

92 

3,44 

3,82 

0,1963 

115,67 


MIRATO 

10278 

5,31 

5,39 

4,96 

-11,30 

35 

5,14 

5,98 

0,1808 

91,30 


MITTEL 

7054 

3,64 

3,65 


-3,88 

1 

3,03 

4,07 

0,1002 

142,08 


MONDADORI 

20602 

10,64 

10,50 

1,02 

9,77 

895 

8,80 

11,00 

0,3512 

2758,72 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

182377 

94,19 

94,52 

2,64 

-8,88 

4 

90,97 

121,31 


392,40 


AlSOFTWARE 

32520 

16,80 

16,36 

-0,70 

31,81 

64 

11,04 

27,10 


112,33 


ARTE' 

77664 

40,11 

40,74 

2,77 

3,03 

5 

36,56 

44,07 


115,52 


BB BIOTECH 

1662907 

858,82 

857,68 

0,78 

-24,04 

0 

613,74 

1130,57 


2387,52 


BIOSEARCH IT 

46277 

23,90 

23,89 

-0,13 

-44,26 

17 

23,90 

52,47 


290,64 


CAD IT 

66646 

34,42 

34,66 

1,55 

37,02 

11 

20,28 

35,79 

0,3564 

309,09 


CAIRO COMMUN 

76618 

39,57 

39,61 

1,30 

7,47 

2 

29,24 

52,86 


306,67 


CDB WEB TECH 

9308 

4,81 

4,75 

-2,31 

-45,98 

516 

4,71 

10,42 


484,55 


CDC 

44147 

22,80 

22,81 

-0,87 

-18,75 

4 

22,73 

36,52 


279,56 


CHL 

40236 

20,78 

20,75 

1,27 

-33,97 

1 

20,54 

33,68 


120,49 


CTO 

35639 

18,41 

18,51 

2,01 

-46,66 

22 

17,74 

34,68 

0,2453 

184,06 


DADA 

43605 

22,52 

22,40 

-1,02 

-20,54 

15 

21,89 

33,43 


268,55 


DATA SERVICE 

95032 

49,08 

49,34 

2,03 

19,74 

9 

35,53 

52,18 


221,31 


DATALOGIC 

37047 

19,13 

19,17 

2,70 


17 

18,31 

20,77 


220,10 


DATAMAT 

23129 

11,95 

11,92 

1,39 

-9,56 

18 

11,48 

16,78 


319,14 


DIGITAL BROS 

20000 

10,33 

10,34 

1,06 

-26,16 

21 

10,22 

18,97 


129,11 


DMAILIT 

28366 

14,65 

14,61 

-1,65 

-11,85 

8 

13,12 

17,82 


94,49 


E.BISCOM 

172483 

89,08 

88,85 

1,59 

-12,33 

27 

84,52 

127,72 


4315,93 


ELEN. 

34206 

17,67 

17,71 

2,29 

-18,25 

2 

17,42 

25,86 


81,26 


ENGINEERING 

80491 

41,57 

42,57 

4,59 

3,95 

7 

38,45 

49,22 


519,63 


EPLANET 

46625 

24,08 

24,00 

1,14 

-10,91 

6 

23,38 

40,50 


180,60 


EUPHON 

79755 

41,19 

41,55 

2,59 

-28,79 

6 

34,34 

57,84 


196,06 


FIDIA 

22978 

11,87 

11,86 

2,60 

-5,81 

3 

11,36 

14,01 

0,1394 

55,77 


FINMATICA 

44825 

23,15 

22,25 

-3,97 

-39,59 

141 

22,48 

44,07 


1030,17 


FREEDOMLAND 

48794 

25,20 

23,81 

-4,45 

16,94 

319 

19,35 

47,50 


363,16 


GANDALF 

103010 

53,20 

53,47 

4,58 

-20,10 

11 

46,64 

87,06 


61,07 


I.NET 

357687 

184,73 

184,00 

-0,59 

-20,77 

8 

175,60 

263,11 


757,39 


INFERENZA 

65020 

33,58 

33,15 

-3,04 

-24,34 

8 

33,58 

60,26 


137,68 


MONDOTV 

134900 

69,67 

70,61 

-2,81 

-26,66 

11 

67,01 

94,99 


266,14 


NOVUSPHARMA 

62503 

32,28 

32,13 

2,19 

-27,07 

24 

31,52 

58,81 


211,96 


ON BANCA 

107424 

55,48 

55,41 

-1,05 

-32,64 

4 

54,81 

89,79 


143,26 


OPENGATE 

54429 

28,11 

27,93 

-0,39 

-1,88 

6 

25,44 

42,76 

0,2066 

231,88 


PCU ITALIA 

21601 

11,16 

10,99 

3,63 


71 

10,39 

16,61 


57,68 


POLIGRAFSF 

135926 

70,20 

70,33 

-0,99 

-11,30 

2 

58,89 

87,88 

0,3615 

63,18 


PRIMA INDUST 

177885 

91,87 

92,42 

1,27 

-5,04 

1 

88,36 

104,12 


82,68 


REPLY 

30994 

16,01 

16,02 

1,35 

24,06 

10 

11,78 

21,56 


130,65 


TAS 

111239 

57,45 

53,70 

-9,94 

-18,08 

21 

57,45 

81,10 

1,0000 

98,62 


TC SISTEMA 

53441 

27,60 

27,60 

0,47 

-34,38 

1 

27,43 

47,93 


119,23 


TECNODIFFUS 

70596 

36,46 

36,48 

0,47 

27,71 

5 

26,03 

44,68 


179,93 


TISCALI 

29029 

14,99 

14,86 

-1,04 

-14,16 

475 

13,15 

22,16 


5018,40 


TXT 

152578 

78,80 

78,59 

-1,18 

-14,09 

1 

75,15 

110,03 


197,00 


VITAMINIC 

57391 

29,64 

27,72 

-3,31 

140,58 

453 

9,09 

43,01 


157,08 


B 


Q 


m 




m 

□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

21919 

11,32 

11,32 


-29,25 

0 

10,77 

16,00 

0,3615 

1,71 

MONFIBRE 

931 

0,48 

0,49 

1,85 

-20,45 

1177 

0,48 

0,63 

0,0155 

120,20 

MONFIBRE RNC 

991 

0,51 

0,51 

2,40 

-6,88 

10 

0,50 

0,56 

0,0258 

25,60 

MONRIF 

2312 

1,19 

1,19 

-0,83 

-29,35 

67 

1,16 

1,73 

0,0413 

179,10 

MONTE PASCHI 

8289 

4,28 

4,32 

1,12 

-7,88 

5014 

3,59 

5,04 

0,0826 

10068,46 

MONTEDIS 

6204 

3,20 

3,22 

0,94 

39,97 

4416 

2,10 

3,20 

0,0100 

5621,61 

MONTEDIS RNC 

2924 

1,51 

1,50 

0,94 

-2,20 

3377 

1,39 

1,74 

0,1500 

253,89 

NAV MONTAN 

3005 

1,55 

1,56 

0,45 

11,10 

104 

1,38 

1,60 

0,0300 

190,68 

NECCHI 

751 

0,39 

0,38 

0,89 

-24,24 

417 

0,36 

0,54 

0,0516 

67,31 

NECCHI05 W 

406 

0,21 

0,21 

3,16 

-35,66 

10 

0,20 

0,34 



NECCHI RNC 

2616 

1,35 

1,37 

-2,77 

2,43 

17 

1,19 

1,46 

0,0413 

0,61 

OLCESE 

1353 

0,70 

0,70 


5,86 

0 

0,58 

0,82 

0,0775 

24,72 

OLI EXTEC04W 

718 

0,37 

0,38 

1,49 

-38,36 

452 

0,34 

0,69 



OLIDATA 

7784 

4,02 

4,02 

0,60 

-9,34 

16 

3,88 

5,61 

0,0909 

136,68 

OLIVETTI 

4608 

2,38 

2,34 

-1,31 

-3,33 

77116 

1,97 

2,89 

0,0311 

17283,36 

OLIVETTI 02W 

748 

0,39 

0,38 

-1,89 


2991 

0,28 

0,42 



OLIVETTI W 

3631 

1,88 

1,87 

-1,47 

-8,80 

11 

1,56 

2,41 



P BG-C VA 

40081 

20,70 

20,62 

-1,86 


502 

20,13 

21,90 

0,9296 

2663,07 

PBG-C VAW2 

1004 

0,52 

0,52 


-18,35 

27 

0,51 

0,67 



P COM IN 

29160 

15,06 

15,07 

-0,93 

-11,19 

289 

14,98 

19,40 

0,6197 

964,25 

P COM IN W 

335 

0,17 

0,17 

-1,71 

-40,14 

48 

0,17 

0,30 



P CREMONA 

21268 

10,98 

10,82 

-1,54 

-12,35 

55 

9,88 

12,63 

0,2221 

368,90 

P ETR-LAZIO 

22455 

11,60 

11,68 

2,07 

-12,85 

6 

11,07 

13,58 

0,3615 

297,93 

P NOVAR 01 W 

1898 

0,98 

0,98 

1,06 

11,42 

155 

0,77 

1,26 



P VER-S GEM 

22441 

11,59 

11,63 

-0,25 

-4,68 

685 

10,78 

12,43 

0,3099 

2713,07 

PAGNOSSIN 

5123 

2,65 

2,65 

0,15 

-9,82 

18 

2,65 

3,00 

0,0749 

52,92 

PARMALAT 

3179 

1,64 

1,66 

3,12 

-7,91 

7642 

1,47 

1,78 

0,0114 

2510,64 

PARMALAT03W 

1735 

0,90 

0,91 

5,84 

-13,45 

449 

0,75 

1,04 



PERLIER 

490 

0,25 

0,25 

-2,90 

-11,47 

25 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,27 

PERMASTEELIS 

31007 

16,01 

16,04 

0,20 

10,56 

8 

14,10 

17,89 

0,1400 

441,99 

PININFARIN R 

75515 

39,00 

39,00 

9,86 

-9,30 

0 

35,50 

45,50 

0,1885 

8,54 

PININFARINA 

55648 

28,74 

28,80 


-11,14 

7 

25,81 

34,86 

0,1678 

261,48 

PIRELLI 

7195 

3,72 

3,74 

2,77 

-0,77 

32696 

3,50 

4,05 

0,0826 

7122,18 

PIRELLI R 

6583 

3,40 

3,39 

-0,99 

-0,76 

240 

3,38 

3,71 

0,0930 

299,22 

PIRELLI&CO 

6918 

3,57 

3,58 

1,50 

-2,99 

1090 

3,19 

3,86 

0,0620 

2110,62 

PIRELLI&CO R 

6818 

3,52 

3,53 

-0,03 

2,21 

152 

3,15 

3,72 

0,0723 

121,19 

POL EDITOR 

3551 

1,83 

1,85 

1,37 

-29,19 

120 

1,79 

2,64 

0,0413 

242,09 

POP INTRA 

26670 

13,77 

13,79 

-0,77 

-7,50 

6 

13,77 

15,34 

0,4132 

400,11 

POP LODI 

22809 

11,78 

11,80 

1,57 

-8,44 

144 

11,48 

13,41 

0,1549 

1356,56 

POP MILANO 

10245 

5,29 

5,26 

-0,70 

-4,43 

539 

5,03 

6,29 

0,2066 

1438,57 

POP NOVARA 

15016 

7,75 

7,76 

0,15 

1,00 

1070 

6,53 

8,58 

0,1291 

1990,53 

POP SPOLETO 

14929 

7,71 

7,71 

-0,52 

-8,97 

0 

7,71 

8,77 

0,3099 

116,54 

PREMAFIN 

2728 

1,41 

1,41 

-1,12 

-7,49 

31 

1,24 

1,55 

0,1033 

228,22 

PREMUDA 

2254 

1,16 

1,18 

2,52 

16,08 

48 

0,99 

1,22 

0,0516 

65,46 

PREMUDA RNC 

3125 

1,61 

1,52 


-9,96 

0 

1,50 

1,79 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

3443 

1,78 

1,76 

-0,11 

-4,51 

43 

1,69 

1,92 

0,0258 

240,32 

R DEMEDICI R 

3388 

1,75 

1,76 


-6,42 

0 

1,65 

2,02 

0,0362 

6,04 

RAS 

28850 

14,90 

15,07 

7,60 

-9,11 

7694 

12,27 

16,46 

0,2582 

10716,04 

RAS RNC 

22143 

11,44 

11,37 

3,52 

-9,36 

24 

9,61 

12,62 

0,2892 

110,19 

RATTI 

2614 

1,35 

1,35 


-14,72 

4 

1,29 

1,61 

0,0516 

42,12 

RECORDATI 

28711 

14,83 

14,43 

0,99 

43,75 

284 

9,79 

14,83 

0,1549 

738,95 

RICCHETTI 

1992 

1,03 

1,04 

1,07 

-13,09 

40 

0,97 

1,20 

0,0139 

208,63 

RICCHETTI W 

109 

0,06 

0,06 

5,36 

-40,30 

6 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2151 

1,11 

1,12 

-0,18 

5,71 

30 

1,04 

1,14 

0,0465 

100,88 

RINASCEN 

9794 

5,06 

5,08 

0,12 

-18,71 

374 

4,70 

6,22 

0,1033 

1511,96 

RINASCEN P 

8926 

4,61 

4,61 


-7,60 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,50 

RINASCEN RNC 

7602 

3,93 

3,94 

-0,25 

-1,95 

285 

3,57 

4,12 

0,1343 

403,72 

RISANAM RNC 

4086 

2,11 

2,12 

-2,30 

31,38 

2 

1,60 

2,40 

0,2789 

7,18 

RISANAMENTO 

4198 

2,17 

2,16 

1,41 

27,16 

4 

1,66 

2,49 

0,2453 

145,63 

ROLAND EUROP 

2724 

1,41 

1,40 

1,01 

-22,27 

20 

1,31 

1,81 

0,0780 

30,95 

ROLO BANCA 

39074 

20,18 

20,28 

1,49 

-1,18 

1237 

18,08 

21,56 

0,8883 

9333,95 

RONCADIN 

3148 

1,63 

1,64 

-0,06 

-43,54 

30 

1,63 

2,88 

0,0413 

65,99 

ROTONDI EV 

4066 

2,10 

2,10 


-3,23 

1 

1,95 

2,30 

0,0955 

41,58 

SDEL BENE 

6171 

3,19 

3,18 

-0,56 

2,25 

28 

2,99 

3,41 

0,0697 

116,45 

SABAF 

26682 

13,78 

13,69 

-0,73 


10 

12,83 

14,12 

0,2841 

156,18 

SADI 

5753 

2,97 

3,00 

4,71 

18,04 

3 

2,46 

3,01 

0,0997 

29,71 

SAECO 

9559 

4,94 

4,95 

-1,47 

22,48 

46 

3,99 

5,54 


987,40 

SAESGETT 

37128 

19,18 

19,13 

0,88 

-14,01 

11 

15,67 

22,30 

0,1963 

266,05 

SAESGETTR 

19496 

10,07 

10,17 

4,20 

8,07 

43 

7,71 

10,64 

0,2117 

96,91 

SAFILO 

22871 

11,81 

11,82 

-0,10 

21,55 

104 

9,38 

11,96 

0,0723 

1210,73 

SAI 

31906 

16,48 

16,37 

0,21 

-22,05 

69 

16,32 

21,14 

0,1549 

1010,93 

SAI RIS 

16700 

8,63 

8,56 


-8,53 

44 

7,88 

9,43 

0,1756 

313,62 

SAIAG 

8787 

4,54 

4,49 

-2,41 

-9,46 

7 

4,54 

5,05 

0,1446 

78,99 

SAIAG RNC 

5770 

2,98 

2,97 

-1,00 

-3,03 

9 

2,86 

3,08 

0,1549 

29,03 

SAIPEM 

13711 

7,08 

7,12 

1,88 

19,73 

722 

5,83 

7,33 

0,0516 

3113,44 

SAIPEM RIS 

13844 

7,15 

7,15 


21,19 

0 

5,72 

7,29 

0,0671 

3,92 

SCHIAPP 

324 

0,17 

0,17 

2,74 

-11,81 

480 

0,16 

0,19 

0,0155 

35,89 

SEAT PG 

2416 

1,25 

1,25 

-2,35 

-45,53 

53968 

1,21 

2,33 

0,1048 

13721,17 

SEAT PG RNC 

1770 

0,91 

0,91 

-2,15 

-30,22 

326 

0,89 

1,47 

0,1054 

171,57 

SIMINT 

12065 

6,23 

6,23 


24,79 

122 

4,48 

6,23 

0,1033 

290,89 

SIRTI 

3276 

1,69 

1,69 

-0,59 

-7,79 

173 

1,67 

2,04 

0,1782 

372,24 

SMI MET 

1242 

0,64 

0,64 

-0,43 

-0,12 

137 

0,61 

0,69 

0,0258 

413,36 

SMIMET RNC 

1245 

0,64 

0,65 

0,70 

0,50 

47 

0,62 

0,67 

0,0362 

36,79 

SMURFITSISA 

1394 

0,72 

0,72 

3,60 

6,27 

15 

0,66 

0,89 

0,0052 

44,35 

SNAI 

13629 

7,04 

7,08 

0,77 

-44,00 

133 

6,28 

14,37 

0,0387 

386,75 

SNIA 

4370 

2,26 

2,27 

1,70 

1,07 

268 

2,12 

2,42 

0,0336 

1131,72 

SNIA RIS 

4434 

2,29 

2,29 

0,44 

-2,64 

1 

2,15 

2,36 

0,0439 

9,35 

SNIA RNC 

3880 

2,00 

2,01 

0,50 

3,25 

13 

1,78 

2,01 

0,0491 

30,42 

SOGEFI 

4763 

2,46 

2,50 

4,39 

-4,80 

102 

2,35 

2,82 

0,1239 

267,42 

SOL 

3863 

2,00 

2,01 

1,06 

3,58 

18 

1,83 

2,04 

0,0465 

180,95 

SONDEL 

8777 

4,53 

4,55 

1,45 

21,72 

25 

3,72 

4,53 

0,0775 

1225,14 

SOPAF 

1125 

0,58 

0,59 

0,31 

-15,46 

62 

0,58 

0,75 

0,0620 

67,93 

SOPAF RNC 

896 

0,46 

0,47 

0,45 

-6,92 

52 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,82 

SPAOLO IMI 

30634 

15,82 

15,92 

4,26 

-7,51 

9253 

14,07 

18,63 

0,5165 

22213,26 

STAYER 

1111 

0,57 

0,60 

4,36 

-19,75 

12 

0,56 

0,74 

0,0258 

12,34 

STEFANEL 

2244 

1,16 

1,15 

-0,09 

-21,00 

70 

1,16 

1,47 

0,0310 

125,29 

STEFANEL RNC 

2877 

1,49 

1,49 


-8,04 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,30 

STMICROEL 

86687 

44,77 

44,79 

3,25 

1,66 

3764 

32,43 

51,66 

0,0997 

38784,61 

TARGETTI 

8961 

4,63 

4,65 

1,00 

-14,11 

46 

4,15 

5,70 

0,0826 

69,42 

TECNOD 04 W 

5069 

2,62 

2,63 

0,11 

30,90 

3 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

23003 

11,88 

11,81 

-0,32 

1,83 

23027 

10,68 

13,65 

0,3114 

62501,39 

TELECOM IT R 

12681 

6,55 

6,50 

0,22 

4,17 

13501 

5,59 

7,08 

0,3218 

14185,92 

TERME AC RNC 

2105 

1,09 

1,09 

0,46 

-0,46 

2 

1,02 

1,23 

0,0116 

11,83 

TERME ACQUI 

2949 

1,52 

1,53 

0,79 

3,32 

11 

1,36 

1,64 

0,0077 

24,87 

TIM 

14385 

7,43 

7,44 

1,90 

-13,95 

26992 

6,89 

9,14 

0,1937 

62653,56 

TIM RNC 

7873 

4,07 

4,08 

1,04 

-12,77 

375 

3,91 

4,98 

0,2055 

536,99 

TOD'S 

89068 

46,00 

46,11 

-0,04 

0,11 

7 

42,00 

46,96 


1391,50 

TREVI FIN 

4134 

2,13 

2,12 

-0,24 

-5,49 

100 

1,95 

2,39 

0,0150 

136,64 

UNICREDIT 

10440 

5,39 

5,42 

1,82 

-3,00 

52491 

4,68 

5,87 

0,1291 

26973,48 

UNICREDIT R 

8249 

4,26 

4,21 

0,72 

-3,92 

95 

3,85 

4,75 

0,1369 

92,47 

UNIMED 

3040 

1,57 

1,57 


1,29 

0 

1,55 

1,66 

0,0697 

136,39 

UNIPOL 

6839 

3,53 

3,54 

0,74 

3,76 

427 

3,23 

3,61 

0,0826 

965,40 

UNIPOL P 

3648 

1,88 

1,89 

0,96 

4,26 

443 

1,66 

1,99 

0,0878 

335,15 

UNIPOL PW 

281 

0,15 

0,15 

0,14 

-18,76 

162 

0,14 

0,19 



UNIPOL W 

314 

0,16 

0,16 

-1,29 

-8,98 

340 

0,14 

0,19 



VEMERSIBER 

4633 

2,39 

2,45 

3,81 

-46,62 

88 

2,36 

4,48 

0,0516 

128,03 

VIANINIIND 

2229 

1,15 

1,15 

1,59 

-19,85 

126 

1,07 

1,47 

0,0129 

66,64 

VIANINI LAV 

4794 

2,48 

2,49 

-1,19 

4,52 

9 

2,32 

2,67 

0,0500 

208,54 

VITTORIA ASS 

9033 

4,67 

4,65 

-1,90 

-7,16 

2 

4,30 

5,11 

0,1033 

139,95 

VOLKSWAGEN 

108392 

55,98 

56,65 

4,58 

2,70 

13 

48,01 

62,45 

0,7700 


ZIGNAGO 

24052 

12,42 

12,51 

0,24 

4,03 

9 

11,59 

12,79 

0,3615 

310,55 

ZUCCHI 

10553 

5,45 

5,36 

-2,53 

2,83 

2 

5,16 

5,60 

0,2298 

114,45 

ZUCCHI RNC 

8907 

4,60 

4,60 

0,88 

4,55 

0 

4,31 

4,79 

0,2582 

15,77 
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TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,880 

99,800 

BTP GE 95/05 

115,370 

115,320 

BTPMZ 93/03 

111,560 

111,540 

CCT AG 00/07 

100,380 

100,370 

BTPAG 93/03 

111,210 

111,160 

BTP GE 97/02 

100,990 

100,960 

BTP MZ 97/02 

101,320 

101,280 

CCT AG 94/01 

100,080 

100,080 

BTP AG 94/04 

110,900 

110,810 

BTP GN 00/03 

100,920 

100,860 

BTP NV 93/23 

140,580 

141300 

CCT AG 95/02 

100,490 

100,490 

BTP AP 00/03 

100,450 

100,400 

BTP GN 91/01 

99,860 

0,000 

BTP NV 96/06 

113,560 

113,410 

CCT AP 01/08 

100,270 

100,260 

BTP AP 94/04 

110,210 

110,140 

BTP GN 93/03 

112,250 

112,200 

BTP NV 96/26 

118,800 

118,660 

CCTAP 95/02 

100,150 

100,150 

BTP AP 95/05 

119,920 

119,870 

BTP GN 99/02 

98,430 

98,390 

BTP NV 97/07 

105,570 

105,450 

CCT AP 96/03 

100,740 

100,730 

BTP AP 99/02 

98,670 

98,650 

BTP LG 00/05 

100,060 

99,990 

BTP NV 97/27 

108,920 

101720 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

96,300 

96,250 

BTP LG 96/01 

100,410 

100,420 

BTP NV 98/01 

99,470 

99,450 

CCT DC 94/01 

100,210 

100,200 

BTP DC 00/05 

101,900 

101,790 

BTP LG 96/06 

117,420 

117,380 

BTP NV 98/29 

91,780 

91,710 

CCT DC 95/02 

100,720 

100,710 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,380 

109,290 

BTP NV 99/09 

93,680 

93,590 

CCT DC 99/06 

100,390 

100,380 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/01 

99,940 

99,940 

BTP NV 99/10 

101,960 

101,880 

CCT FB 95/02 

100,170 

100,180 

BTP FB 01/04 

100,980 

100,930 

BTP LG 98/03 

99,950 

99,870 

BTP OT 00/03 

101,550 

101,470 

CCT FB 96/03 

100,750 

100,740 

BTP FB 96/06 

119,490 

119,360 

BTP LG 99/04 

91160 

98,110 

BTP OT 93/03 

109,850 

101800 

CCT GE 95/03 

100,650 

100,670 

BTP FB 97/07 

109,040 

108,950 

BTP MG 00/31 

102,050 

101,970 

BTP OT 98/03 

98,780 

91730 

CCT GE 96/06 

102,290 

102,410 

BTP FB 98/03 

100,780 

100,720 

BTP MG 92/02 

101570 

106,550 

BTPST 91/01 

0,000 

101,660 

CCT GE 97/04 

100,390 

100,380 

BTP FB 99/02 

98,860 

98,830 

BTP MG 97/02 

101,680 

101,650 

BTPST 92/02 

108,920 

101870 

CCT GE 97/07 

101,840 

101,750 

BTP FB 99/04 

96,560 

96,500 

BTP MG 98/03 

101420 

100,390 

BTPST 95/05 

121,930 

121,850 

CCTGE2 96/06 

101,730 

101,760 

BTP GE 00/03 

99,990 

99,940 

BTP MG 98/08 

99,890 

99,770 

BTPST 96/01 

100,950 

101950 

CCTGN 95/02 

100,400 

100,400 

BTP GE 92/02 

104,160 

0,000 

BTP MG 98/09 

95,890 

95,800 

BTPST 97/02 

101,550 

101,550 

CCT LG 00/07 

101,490 

101,950 

BTP GE 93/03 

111,300 

111,250 

BTP MZ 01/04 

99,680 

99,600 

BTPST 98/01 

99,780 

99,760 

CCT LG 96/03 

100,940 

100,940 


109,480 109,400 BTPMZ 01/06 


99,750 99,670 BTPST 99/02 


99,070 99,020 CCT LG 98/05 


100,280 100,260 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT MG 96/03 

101890 

100.880 

CCT MG 97/04 

101420 

100.400 

CCT MG 98/05 

101530 

100,500 

CCT MZ 97/04 

101380 

100.370 

CCT MZ 99/06 

101390 

100.360 

CCT NV 95/02 

101660 

100.660 

CCT NV 96/03 

101390 

100.370 

CCT OT 94/01 

101040 

100.040 

CCT OT 95/02 

100.510 

100.500 

CCT OT 98/05 

101430 

100.410 

CCT ST 95/01 

100,110 

100,150 

CCT ST 96/03 

101.000 

100.990 

CCT ST 97/04 

100.410 

100.390 

CTE LG 96/01 

101000 

100.000 

CTZAG 99/01 

91649 

91615 

CTZDC 01/02 

93,053 

92,964 

CTZ LG 00/02 

94.993 

94.921 

CTZ LG 99/01 

99.250 

99.237 

CTZ MZ 00/02 

96.360 

96.305 

CTZ MZ 01/03 

91.970 

91.905 

CTZ NV 00/01 

97.555 

97.540 

CTZ OT 99/01 

91120 

98,083 


OBBLIGAZIONI 


CRBOOF 97/04 314 TV 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CARICE/14 134 

94.530 

94.200 

CREDIOP/02 ZC18.MA 

93.350 

92.200 

MEDIO/05M&IB 

82.890 

82.500 

OPERE 97/04 2 IND 

98.550 

98.620 

BCA INTESA 96/03IND 

99.190 

99.180 

CREDIOP/02 ZCL0CK5.A 

101.650 

101.470 

MEDIOCEN 04 7.95% 

99.420 

99.500 

OPERE 97/04 6.72% 

100.600 

100.850 

BCA INTESA 97/02 TFC 

100.670 

100.680 

CREDIOP/02 ZCL0CK6.A 

101.460 

101.400 

MEDIOCEN19STEP DOWNZC 

63.150 

63.150 

PAN EURO BONDS/04 

98.400 

98.500 

BCA ROM A/09 SUB 

100.050 

100.200 

CREDIOP/02 ZCL0CK7.A 

102.430 

102.300 

MEDIOB/02$ZC 

94.800 

94.800 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

94.500 

94.890 

BCA ROM A 03 277 IND 

99,540 

99,600 

CREDIOP/02 ZP7 

99,500 

99,700 

MEDIOB/02INDTM 

168,500 

168,350 

PAN EURO BONDS /06 

93,550 

94,500 

BCA ROMA 08 261 ZC 

67.760 

67.600 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

65.400 

65.450 

MEDIOB/04MIB30 

98.720 

99.000 

PAN EURO BONDS/09 

90.770 

90.500 

BEI 96/16 ZC 

41.440 

41.440 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.680 

99.700 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

93.710 

93.800 

PARMALATF/07 7.25% 

101.870 

102.500 

BEI 97/04 IND 

98.750 

98.710 

DANIELI 03EXW2.50% 

94.310 

94.300 

MEDIOB/08 RUSSIA 

66.050 

66.000 

PARMALATFIN/03IND 

99.560 

100.100 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98.900 

98.810 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

81.200 

82.300 

MEDIOB 94/02 IND 

100.040 

99.950 

POPBGCV/06TV 

100.000 

99.700 

BIRS 97/04 6,5% 

104,270 

104,250 

ENI 93/03 IND 

106,260 

106,280 

MEDIOB 95/01 11,2% 

102,840 

103,600 

REPARGENT/01 EN 

99,330 

99,450 

BIRS 97/07 ZC 

75.150 

75.110 

ENTE FS 94/02 IND 

100.180 

100.180 

MEDIOB96/06 DM ZC 

74.210 

74.000 

REPARGENT/02 

99.130 

99.000 

CENTROB/02IND 

100.030 

100.010 

ENTE FS 94/04 IND 

103.800 

0.000 

M EDIOB 96/06 ZC 

76.760 

76.650 

REPARGENT/02 BOND 9.25% 

99.450 

99.490 

CENTROB/03RFLRATETV 

99.700 

99.700 

IMI 96/06 2 7.1% 

107.610 

106.800 

MEDIOB96/11ZC 

53.400 

53.280 

REPARGENT/03 BOND 9.75% 

100.000 

99.390 

CENTR0B/15RFC 

71.700 

71.220 

IMI 98/03 COMMOD.LINK. BOND 

105.800 

105.760 

MEDIOB97/04 IND 

100.860 

100.770 

REPARGENT/04 BOND 10% 

99.000 

98.900 

CENTROB/18RFC 

67,930 

68,600 

IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 

105,880 

105,750 

MEDIOB97/07 IND 

98,940 

98,910 

SPAOLO/02 169 ZC 

109,220 

109,320 

CENTROB/19SDEB 

60.510 

61.090 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

95.110 

94.900 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

107.050 

107.060 

SPAOLO/03 151 

100.150 

100.110 

CENTROB 97/04 IND 

99.180 

99.120 

IMIDUAL RATE 97/02 TFVS 

99.550 

99.520 

MPASCHI/0315A4.65% 

101.290 

100.700 

SPAOLO/03 165 

100.050 

100.010 

COMIT/01 

99.310 

99.200 

INTERB/04 379 IND 

101.830 

102.000 

M PASCHI/03 6A5% 

101.650 

100.680 

SPAOLO/03 95 CAL 

102.250 

102.350 

COMIT/09 

98.500 

98.160 

INTERB/09 367 CAL 

88.000 

89.950 

M PASCHI/05 43 TF 

100.500 

101.000 

SPAOLO/06 7 

92.500 

93.000 

COMIT 96/06 IND 

98,600 

98,700 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

95,650 

95,610 

MPASCHI/0816A5% 

100,090 

99,920 

SPAOLO/13STDOWN 

82,950 

83,000 

COMIT 97/02 IND 

99.250 

99.260 

ITALEASE/02TV 

99.800 

99.800 

MPASCHI99/09 2 

90.600 

90.500 

SPAOLO/16PIXRVIII 

74.010 

74.300 

COM IT 97/07 SUB TV 

97.000 

96.990 

MEDLOM /18 RFC75 

68.800 

68.760 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.070 

100.070 

SPAOLO/19SWEURO 

81.450 

81.610 

COM IT 98/08 SUB TV 

95.800 

95.600 

MEDLOM /191SD 

75.500 

75.010 

OLIVETTI FIN/04TV 

101.760 

101.800 

SPAOLOTO/03 148 5.20% 

99.960 

100.660 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,200 

100,250 

MEDLQM 00/05 375A IND TLC 

83,990 

84,100 

OPERE 94/04 3 IND 

100,350 

100,400 

SPAQLQTQ/131615,58% 

97,150 

97,010 


101,100 100,900 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9,619 

9,726 

18625 

-1,161 

ALBOINO RE 

9,437 

9,498 

18273 

-28,545 

APULIA AZIONARIO 

13.158 

13.272 

25477 

-10.477 

ARCA AZITALIA 

23.273 

23.475 

4.5063 

-10.271 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.975 

5.001 

9633 

0.000 

AUREO PREVIDENZA 

22,608 

22,845 

43775 

-10,555 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

26.909 

27.214 

■52103 

-5.049 

BCI INDEX FUND 

4.996 

■5.033 

9674 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

8,135 

8,210 

1.57.52 

-3,212 

BIPIEMME ITALIA 

16,740 

16,896 

32413 

-11,811 

BLUECIS 

11.062 

11.168 

21419 

-15.698 

BN AZIONI ITALIA 

14.088 

14.219 

27278 

-11.424 

BPB TIZIANO 

18.378 

18.538 

3558.5 

-9.925 

BPL ITALIA 

10,089 

10,180 

19.535 

-11,219 

BPVI AZ. ITALIA 

4.888 

4.934 

9464 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

14.402 

14-540 

27886 

-9.863 

CAPITALG. ITALIA 

20.867 

21.101 

40404 

-8005 

CARIFONDO AZITALIA 

10,988 

11,087 

21276 

-1.5,890 

CENTRALE ITALIA 

16,626 

16,783 

32192 

-1.5,.59.5 

CISALPINO INDICE 

17,221 

17,380 

33345 

-14,242 

COMIT AZIONE 

19,792 

20,002 

38323 

-3,193 

COMIT AZIONI ITALIA 

14.238 

14.371 

27569 

-4.205 

DUCATO AZ. ITALIA 

15.519 

15.671 

30049 

-15.877 

EFFE AZ. ITALIA 

7,488 

7,5.53 

14499 

-8,649 

EPTA AZIONI ITALIA 

14,760 

14,909 

28579 

-18,258 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.507 

4.542 

8727 

0.000 

EIJROCONSIJLT ZECCHINO 

13.349 

13.4.55 

25847 

-17.405 

EUROM. AZ. ITALIANE 

26,346 

26,512 

.51013 

-6,315 

F&F GESTIONE ITALIA 

24,148 

24,360 

46757 

-10,217 

F8,F LAGEST ITALIA 

4,699 

4,759 

9099 

0,000 

F&FSELECT ITALIA 

14,435 

14,562 

27950 

-10,107 

FONDERSEL ITALIA 

21.036 

21.232 

40731 

-6.862 

FONDERSELP.M.I. 

14.342 

14.418 

27770 

-0.520 

FONDICRISELITALIA 

26,503 

26,757 

.51317 

-11,447 

FONDINVEST P.AFFARI 

22,303 

22,510 

43185 

-9,667 

GEPOCAPITAL 

19.142 

19.285 

37064 

-9.771 

GESTICREDIT BORSIT. 

18.940 

19.120 

36673 

-9.830 

GESTICREDIT CRESCITA 

15.411 

15.559 

29840 

-10.045 

GESTIELLE ITALIA 

17,581 

17,881 

34042 

-13,839 

GESTIFONDI AZ.IT. 

16.218 

16.365 

31402 

-15.627 

GESTNORD P.AFFARI 

12.505 

12.613 

24213 

-10.081 

GRIFOGLOBAL 

13.611 

13.720 

263.55 

-5.2.55 

IMI ITALY 

23,664 

23,870 

45820 

-9,810 

ING AZIONARIO 

25,233 

25,474 

48858 

-11,500 

INVESTIRE AZION. 

22.415 

22.609 

43401 

-8.908 

ITALY STOCK MAN. 

14.890 

15.004 

28831 

-13.000 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,494 

9,590 

18383 

-8,974 

LEONARDO SMALLCAPS 

9.559 

9.654 

18509 

-8.183 

MIDA AZIONARIO 

22,994 

23,211 

44523 

-18,481 

OASI AZ. ITALIA 

13.405 

13.541 

25956 

-11.407 

OASI CRESCITA AZION. 

17.274 

17.496 

33447 

-9.179 

OASI ITAL EOUITYRISK 

19.487 

19.693 

37732 

-1.5.144 

OLTREMARE AZIONARIO 

15,255 

15,409 

29538 

-16,934 

OPTIMA AZIONARIO 

6.648 

6.712 

12872 

-10.186 

PADANO INDICE ITALIA 

13.503 

13.619 

26145 

-1.5.900 

PRIME ITALY 

21.234 

21.403 

41115 

-18.780 

PRIMECAPITAL 

57,355 

.57,818 

1110.55 

-18,789 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

20,547 

20,713 

39785 

-19,334 

OUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.813 

6.878 

13192 

-14.4.52 

R8,SUNALLSMALLCAP 

15,200 

15,331 

29431 

-13,360 

RAS CAPITAL 

25.362 

25.609 

49108 

-4.986 

RAS PIAZZA AFFARI 

10.456 

10-5.54 

20246 

-4.2.57 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17.752 

17.911 

34373 

-4.136 

ROLOITALY 

13,500 

13,628 

26140 

-10,507 

ROMAGEST AZITALIA 

34.121 

34.433 

66067 

-1.5..577 

ROMAGESTSC ITALY 

4.326 

4.3.5.5 

8376 

0.000 

romagestsel.az.it 

4,538 

4,572 

8787 

-10,827 

SAI ITALIA 

20,987 

21,170 

40636 

-5,984 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

34.010 

34.375 

65853 

-10-509 

SPAOLO OPP.ITALIA 

4.976 

5.008 

9635 

0.000 

VENETOBLUE 

19.559 

19.746 

37872 

-7.149 

VENETOVENTURE 

14,129 

14,2.53 

27358 

-7,562 

ZENIT AZIONARIO 

13,626 

13,766 

26384 

-13,298 

ZETA AZIONARIO 

21,833 

22,055 

42275 

-11,049 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

11.153 

11.158 

21595 

-1.588 

ALTO AZIONARIO 

16,884 

16,945 

32692 

-3,827 

AUREO E M Ù. 

13.777 

13.847 

26676 

-16.795 

BOI EIJROINDEX FUND 

5.098 

5.137 

9871 

0.000 

BPL MEDITERRANEO 

16.046 

16.130 

31069 

-7.087 

CISALPINO AZIONARIO 

18,756 

18,892 

36317 

-30,422 

COMIT CAPITAL 

15.722 

15.860 

30442 

-5.912 

COMIT PLUS 

13.789 

13.866 

26699 

-13..510 

EPSILONQGROWTH 

4.711 

4.743 

9122 

0.000 

EUROM. EURO EOUITY 

4,482 

4,506 

8678 

0,000 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10.605 

10.662 

20534 

-14.316 

1 FONARDOFIIROSTOXX 

5,814 

5,829 

112.57 

-13,469 

MIDA AZIONARIO EURO 

6.349 

6.390 

12293 

-25.489 

OASI AZ. EURO 

5,217 

5,247 

10102 

-22,688 

PRIME EURO INNOVAI. 

3.477 

3.502 

6732 

0.000 

R&SUNALL. AZIONARIO 

13,104 

13,185 

25373 

-27,300 

SANPAOLO EURO 

20,782 

20,915 

40240 

-23,634 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5,235 

5,273 

10136 

-0,494 

ARCA AZEUROPA 

12,204 

12,264 

23630 

-16,519 

ARTIG. EUROAZIONI 

4.495 

4.508 

8704 

0.000 

ASTESE EUROAZIONI 

6.517 

6.567 

12619 

-9.998 

AZIMUT EUROPA 

15,763 

15,825 

30521 

-9,683 

BIPIEMME EUROPA 

15,375 

15,4.52 

29770 

-12,318 

BN AZIONI EUROPA 

9,635 

9,690 

186.56 

-17,895 

BPL EUROPA 

8,229 

8,253 

15934 

-9,511 

BPVI AZ. EUROPA 

4.989 

5.016 

9660 

0.000 

CAPITALO. EUROPA 

8.631 

8.691 

16712 

-10.845 

CARIFONDO AZ EUROPA 

7,565 

7,605 

14648 

-18,392 

CENTRALE EUROPA 

24.052 

24.158 

46571 

-21.316 

COMIT EURO TOP 

4.906 

4.931 

9499 

-13.672 

COMIT EUROPA 

22.679 

22.787 

43913 

-13.213 

CONSULTINVEST AZIONE 

12,249 

12,425 

23717 

-10,244 

DUCATO (5) N.MERCATI 

2,443 

2,491 

4730 

0,000 

DUCATO AZ. EUROPA 

10,221 

10,288 

19791 

-21,971 

EFFE AZ. EUROPA 

3.844 

3.858 

7443 

-17.687 

EPTA SELEZ. EUROPA 

6.134 

6.1.57 

11877 

-19.480 

EIJROCONSIJLT CORONA 

6.921 

6.961 

13401 

-23.752 

EUROM. EUROPE E.F. 

19.095 

19.193 

36973 

-13.924 

EUROPA 2000 

19.372 

19.518 

37509 

-18.399 

F&F LAGEST AZ EUROPA 

26.648 

26.703 

51.598 

-16.285 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.102 

8.160 

1.5688 

-33.990 

F&FSELECT EUROPA 

21,955 

21,994 

42511 

-19,678 

F&FTOP.50 EUROPA 

4,524 

4,530 

8760 

-11,847 

FONDERSEL EUROPA 

15.558 

15.644 

30124 

-17.081 

FONDICRI CONVERGENZA 

4.055 

4.115 

7852 

0.000 

FONDICRI SEL.EURO. 

7.892 

7.918 

1.5281 

-14.403 

FONDINVEST EUROPA 

18,100 

18,185 

3.5046 

-13,842 

FONDINVEST S. EUROPA 

6.855 

6.944 

13273 

-31.579 

GEO EUROPEAN EOUITY 

4.427 

4.427 

8572 

0.000 

GEODE EURO EOUITY 

5.550 

5-576 

10746 

-12.708 

GEPOEUROPA 

5,090 

5,102 

9856 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18.955 

19.040 

36702 

-13.813 

GFSTIFI 1 F FUROPA 

14,878 

14,9.51 

28808 

-19,070 

GESTNORD EUROPA 

11,159 

11,202 

21607 

-15,263 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.480 

5.492 

10611 

0.000 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

6.772 

6.867 

13112 

-29.473 

lAM AZ.PMI EUROPA 

8,624 

8,688 

16698 

-29,143 

IMI EUROPE 

21.669 

21.753 

41957 

-9.561 

ING EUROPA 

21.649 

21.727 

41918 

-10-533 

ING SELEZIONE EUROPA 

14.889 

14.977 

28829 

-11-517 

INVESTIRE EUROPA 

14,597 

14,666 

28264 

-17,772 

LAURIN EUROSTOCK 

4.383 

4.440 

8487 

-12.340 

MC EU-AZ EUROPA 

4.703 

4.728 

9106 

-28.242 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4.498 

4.516 

8709 

0.000 

OPTIMA EUROPA 

4.161 

4.177 

8057 

-1.5.666 

PRIME EUROPA 

4.957 

4.974 

9.598 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

25,673 

25,765 

49710 

-0,322 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

10,236 

10,256 

19820 

-12,265 

OUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

15.962 

16.0.57 

30907 

-16.929 

RAS EUROPE FUND 

18.718 

18.802 

36243 

-1.5-540 

ROLOEUROPA 

11.162 

11.216 

21613 

-13.933 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

15,240 

15,295 

29509 

-16,834 

SAI EUROPA 

13.235 

13.306 

2.5627 

-21.140 

SANPAOI 0 FIIROPF 

10,366 

10,421 

20071 

-28,058 

ZETA EUROSTOCK 

5.868 

5.919 

11362 

-12.103 

ZETASWISS 

24,914 

25,023 

48240 

-4,850 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

7.203 

7.193 

13947 

-6.708 

AMERICA 2000 

15.823 

15.817 

30638 

-11-544 

ANIMA AMERICA 

5,006 

5,038 

9693 

-1,669 

ARCA AZAMERICA 

25,279 

25,367 

48947 

-14,767 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,734 

4,746 

9166 

0,000 

AUREO AMERICHE 

4,671 

4,682 

9044 

-14,009 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIMUT AMERICA 

14..546 

14,612 

28165 

-9,477 

BIPIEMME AMERICHE 

13,ni9 

13,0.52 

25208 

-8,834 

BN AZIONI AMERICA 

9..591 

9..591 

18.571 

-14.2.58 

BPL AMERICA 

11,n.58 

11,0.50 

21411 

-15,218 

CAPITALG. AMERICA 

12.776 

12,741 

24738 

-6,961 

COMIT NORD AMERICA 

27,160 

27,1.57 

.52.589 

-10,833 

DUCATO AZ. AMERICA 

7.856 

7.8.55 

1.5211 

-13.470 

EFFE AZ. AMERICA 

3,992 

4,000 

7730 

-15,441 

EPTA SELEZ. AMERICA 

6.735 

6,756 

13041 

-17,955 

FIIROM. AM.FO. FUND 


23,384 

45169 

-8,164 

F&FSELECT AMERICA 

15!913 

15.929 

30812 

-15.839 

FONDERSEL AMERICA 

16,.5n2 

16,475 

319.52 

-6,884 

FONDICRI SELAMERICA 

8.211 

8,206 

15899 

-14,020 

FONDINVEST WSTRFFT 

7,.531 

7,.541 

14.582 

-10,.536 

GEO US EOUITY 

4.050 

4.050 

7842 

0.000 

GEODE NORDA. EOUITY 

.5,715 

5,722 

11066 

-10,605 

GEPOAMERICA 

5.338 

5,342 

10336 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

11.934 

11.948 

23107 

-10.760 

GESTIELLE AMERICA 

18.013 

18.083 

34878 

-5.369 

GESTNORD AMERICA 

20,484 

20,.52.5 

39663 

-15,766 

GESTNORD AMERICA-ffi 

18.081 

18,197 

0 

-15,768 

lAM A7.FMFR.AMFR. 

8,471 

8,396 

16402 

-9,031 

lAM AZ.NORDAMER. 

9.242 

9.265 

17895 

-5.346 

lAM AZ.PMI AMERICA 

21,083 

21,142 

40822 

-4,812 

IMIWEST 

25.621 

25.619 

49609 

-10.581 

ING AMERICA 

22,635 

22,619 

43827 

-9,759 

INVESTIRE AMERICA 

23.669 

23.736 

45830 

-17.293 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4,415 

4,411 

8549 

0,000 

OPTIMA AMERICHE 


6,230 

12046 

-10,179 

PRIME FUNDS AMERICA 

27,089 

27,015 

.52452 

7,321 

PRIME USA 

4.182 

4.203 

8097 

0.000 

PUTNAM USA EO-S 

7,649 

7,682 

0 

-22,045 

PUTNAM USA EOUITY 

8.665 

8,665 

16778 

-22,049 

PUTNAM USA OP.-S: 

7,292 

7,352 

0 

-32,427 

PUTNAM USA OPPORT. 

8.261 

8.292 

1.5996 

-32.425 

PUTNAM USA V.ft: USA 

4,.506 

4,.51.5 

0 

0,000 

PUTNAM USA V.EURO 

5.105 

5.092 

9885 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

22,078 

22,161 

42749 

-11,183 

ROLOAMERICA 

14.743 

14.761 

28546 

-10,632 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

16,068 

16,080 

31112 

-23,474 

SAI AMERICA 

15.750 

15,758 

30496 

-16,299 

SANPAOLO AMERICA 

13,217 

13,261 

25592 

-14,513 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.878 

5.841 

11381 

-13,622 

ANIMA ASIA 

5.033 

5.064 

9745 

1.574 

ARCA AZFAR EAST 

7.278 

7.335 

14092 

-18.8.53 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

4.084 

4.105 

7908 

0.000 

AUREO PACIFICO 

4.417 

4.427 

8553 

-16.106 

AZIMUT PACIFICO 

7.386 

7.461 

14301 

-18,870 

BIPIEMME PACIFICO 

5.391 

5.403 

10438 

-22.061 

BN AZIONI ASIA 

9.385 

9.410 

18172 

-25.903 

BPL ASIA 

3.738 

3.721 

7238 

-17.209 

BPL GIAPPONE 

6.567 

6.616 

12715 

-15.482 

CAPITALO. PACIFICO 

4.765 

4.780 

9226 

-30.841 

COMIT PACIFICO 

6.752 

6.759 

13074 

-19.771 

DUCATO AZ. ASIA 

4.647 

4.629 

8998 

-8.198 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4.744 

4.764 

9186 

-27.957 

EFFE AZ. PACIFICO 

3.762 

3.788 

7284 

-24.244 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

7.971 

7.990 

1.5434 

-34.107 

EUROM. JAPAN EOUITY 

4.452 

4.471 

8620 

0,000 

EUROM. TIGER 

10.109 

10.057 

19574 

-11.074 

F&FSELECT PACIFICO 

8.422 

8.477 

16307 

-23.893 

F&F TOP .50 ORIENTE 

3.753 

3.778 

7267 

-23.935 

FONDERSEL ORIENTE 

5.830 

5.856 

11288 

-19.464 

FONDICRI SELORIENTE 


5,394 

10421 

-25,083 

FONDINVEST PACIFICO 

5-504 

■5-512 

106.57 

-28.852 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

7.000 

7.056 

13.5.54 

-29.9.50 

GEOJAPANESE EOUITY 

4.183 

4.183 

8099 

0.000 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6.162 

6.185 

11931 

-24.364 

GEPOPACIFICO 

4.630 

4.642 

8965 

-25.418 

GESTICREDIT FAR EAST 

.5..540 

■5-558 

10727 

-24..5.53 

GESTIELLE GIAPPONE 

7.001 

7.086 

13556 

-20,252 

GESTIELLE PACIFICO 


9,203 

17889 

-9,828 

GESTNORD FAR EAST 

8.280 

8.289 

16032 

-21.716 

GESTNORD FAR EAST-Y 

890.100 

896.9.53 

0 

-21.716 

lAM AZ.EMER.ASIA 

6..560 

6,542 

12702 

-14,749 

lAM AZIONI ASIA 

4.874 

4.890 

9437 

-17.193 

lAM AZIONI GIAPPONE 

5.492 

5-536 

10634 

-19.068 

IMI EAST 

7.926 

7.937 

1.5347 

-16.822 

ING ASIA 


5,540 

10696 

-18,919 

INVESTIRE PACIFICO 

7.857 

7.876 

15213 

-25.349 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

4.122 

4.136 

7981 

0.000 

OPTIMA FAR EAST 

4.072 

4.084 

7884 

-21.069 

ORIENTE 2000 

9.531 

9.600 

18455 

-15.863 

PRIME FUNDS PACIFICO 

17.953 

18,040 

34762 

-21,109 

PRIME JAPAN 

4.162 

4.178 

8059 

0.000 

PUTNAM PACIFIC EO-ifi 

4.952 

5.003 

0 

-25.876 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

.5.610 

5.643 

10862 

-25,872 

RAS FAR EAST FUND 

7.016 

7.089 

13585 

-19.835 

ROLOORIENTE 

6..5.55 

6..575 

12692 

-25.128 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

6.107 

6,116 

11825 

-19,538 

SAI PACIFICO 

3.817 

3.830 

7391 

-24.115 

SANPAOLO PACIFIC 

6,576 

6,615 

12733 

-26,786 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4..588 

4,.594 

8884 

-6,974 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.040 

5.040 

9759 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

4.047 

4.042 

7836 

-15.263 

AZIMUT EMERGING 

4..576 

4..577 

8860 

-19.733 

BPL AMERICA LATINA 

6.359 

6,274 

12313 

-3,.519 

CAPITALG. EQ EM 

12.475 

12.478 

24155 

-11.593 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.634 

3.643 

7036 

-25.821 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.968 

6.973 

13492 

-26.983 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.253 

5,229 

10171 

-11,3.56 

F&FSELECTNUOVIMERC 

5.361 

5,356 

10380 

-23,599 

FONDICRI ALTO POTENZ 

10.016 

9.960 

19394 

-18.036 

FONDINVEST A.LATINA 

7.209 

7.1.56 

139.59 

-5.119 

FONDINVEST PAESI EM. 

7.049 

7.044 

13649 

-27,509 

GEODE PAESI EMERG. 

5.898 

5,892 

11420 

-16,612 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.774 

4.772 

9244 

-27.314 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.490 

7.492 

14.503 

-20.824 

GESTNORD PAESI EM. 

.5..518 

5,.507 

10684 

-24,172 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

4.834 

4,828 

9360 

-22,370 

ING EMERGING MARK.EO 

.5.1.59 

.5.174 

9989 

-22.069 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.828 

4.841 

9348 

-27.442 

LEONARDO EM MKTS 

4.395 

4,429 

8510 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.004 

3,982 

7753 

0,000 

PRIME EMERGING MKT 

6..586 

6.602 

12752 

-26.992 

PUTNAM EMER MARK.-S: 

3.932 

3.940 

0 

-23.223 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.455 

4.444 

8626 

-23,216 

R&SUNALL EMERG. MKT 

5.801 

5.773 

11232 

-26,289 

RAS EMERG.MKT EO F. 

5.221 

5.228 

10109 

-20.893 

ROLOEMERGENTI 

6.179 

6.178 

11964 

-25.383 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.673 

3,680 

7112 

-24,361 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,712 

5,707 

11060 

-24,454 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

6,147 

6,160 

11902 

-7,060 

ANIMA FONDO TRADING 

13.133 

13,208 

25429 

-6,326 

APULIA INTERNAZ. 

9.251 

9.272 

17912 

-13..509 

ARCA 27 

16.463 

16.5.50 

31877 

-17.639 

ARCA .5STELLE D 

4,658 

4,643 

9019 

-6,690 

ARCA .5STELLE E 

4..501 

4.487 

8715 

-9,817 

AIIRFOGIORAI 

12,478 

12,.53.5 

24161 

-16,181 

AZIMUT BORSE INT. 

14.713 

14.777 

28488 

-10.684 

BIM AZION.GLOBALE 

.5,215 

5,244 

10098 

-23,229 

BIPIEMME GLOBALE 

26.444 

26.521 

51203 

-9.790 

BIPIEMME TREND 

4.223 

4.250 

8177 

0.000 

BN AZIONI INTERN. 

13.712 

13.723 

26.550 

-15.242 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

4,066 

4,061 

7873 

0,000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.739 

4.732 

9176 

0.000 

BPB RUBENS 

10.440 

10.495 

20215 

-17.8.59 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.861 

4.886 

9412 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

10,422 

10,468 

20180 

-12,221 

CARIFONDO ARIETE 

15,022 

15,080 

29087 

-15,177 

CARIFONDO CARICE AZ 

8.449 

8.489 

16360 

-14.897 

CARIFONDO DELTA 

27.419 

27.573 

■53091 

-15.279 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7,613 

7,649 

14741 

-13,478 

CENTRALE G8 BLUEC. 

12,821 

12,896 

24825 

-16,897 

CENTRALE GLOBAL 

18.781 

18.864 

36365 

-15.681 

COMIT INTERNAZIONALE 

21.026 

21.071 

40712 

-11.8.59 

CONSULTINVEST GLOBAL 

.5,014 

5,038 

9708 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

29.293 

29.377 

56719 

-21.550 

DUCATO Gl ORAI FOUITY 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.259 

7.244 

140.55 

12.333 

DUCATO MEGATRENDS 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

DUCATO TREND 

4.169 

4.178 

8072 

0.000 

FFFF A7. Gl ORAI F 


4,335 

8338 0.000 

EFFE AZ. TOP ino 

4.202 

4.232 

8136 

0.000 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

5,098 

5,085 

9871 

0,000 

EPTA CARICE EOUITY 

4.091 

4.097 

7921 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

15,745 

15,769 

30487 

-19,301 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

EUROCONSULT TALLERO 

8.558 

8.593 

16571 

-32.772 

EUROM. BLUE CHIPS 

16.674 

16.729 

32285 

-11.894 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.745 

9.782 

18869 

-8.788 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,330 

17,411 

33556 

-22.335 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

14,905 

14,964 

28860 -23.257 

F&F TOP .50 

6,904 

6,920 

13368 

-22,085 

FIDEURAM AZIONE 

16.9.52 

16.982 

32824 

-12.079 

FONDICRI INTERN. 

23,095 

23,145 

44718 

-13,.563 

FONDINVEST WORLD 

1.5,986 

16,020 

309.53 

-13,.579 

GEN.ALLSERV.COM.A 

0.000 

0,000 

0 

0,000 

GEODE 

1.5..574 

15,602 

30155 

-11,223 

GEPOBLUECHIPS 

7.305 

7.330 

14144 

-16.761 

GESTICREDIT AZ. 

18.364 

18.404 

3.55.58 

-12.747 

GESTIELLE INTERNAZ. 

1.5.083 

1.5,160 

29205 

-11,318 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14.274 

14,278 

27638 

-21,605 

GESTNORD INT.EOUITY 

3.867 

3.875 

7488 

-22.099 

GRIFOGI ORAI INTFRN. 

8,509 

8,5.53 

16476 

-12,942 

lAM PORT.MULTI.EO. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ING INDICE GLOBALE 

16.896 

16.9.50 

32715 

-14.372 

INTERN. STOCK MAN. 

16.457 

16.496 

31865 

-19.336 

INVESTIRE INT. 

12,683 

12,740 

24558 

-18,968 

LEONARDO EOUITY 

4.346 

4.3.58 

8415 

0.000 

MC KW-AZSET.FINANZ. 

4.764 

4.798 

9224 

-7.441 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4.142 

4.149 

8020 

0.000 

OASI PANIERE BORSE 

7,4.54 

7,502 

14433 

-24,309 

OLTREMARE STOCK 

10.980 

11,000 

21260 

-19,169 

OPFN FUNDAZ Gl ORAI F 


4,346 

8400 

0,000 

OPTIMA INTERNAZION. 

1087 

7.104 

13722 

-16.9.5.5 

PADANO EOUITY INTER. 

5,5.52 

5,578 

107.50 

-14,937 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

5.000 

0,000 

9681 

0,000 

PRIME Gl ORAI 

18,123 

18,204 

3.5091 

-23,405 

PRIME WORLD TOP .50 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

9,1.50 

9,194 

17717 

-23,411 

PUTNAM GL.VAL.ft: USA 

4,494 

4,508 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

5.091 

5,085 

9858 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EO.-S 

8.311 

8.396 

0 

-30.357 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.415 

9.470 

18230 

-30.362 

R&SUNALL. EOUITY 

5.706 

■5.719 

11048 

-29.642 

RAS BLUE CHIPS 

5.035 

5,048 

9749 

-3,.562 

RAS GLOBAL FUND 

16.771 

16.867 

32473 

-15.417 

RAS MULTIPARTNER90 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RAS RESEARCH 

4.409 

4.437 

8537 

-19.100 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

16.8.55 

16.906 

32636 

-11.489 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

21.0.53 

21.092 

40764 

-17.172 

ROLOTREND 

12,984 

13,011 

25141 

-12,794 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11.559 

11,565 

22381 

-19,862 

ROMAGEST SELAZ.INT. 

4.338 

4.345 

8400 

-13.860 

SAI GLOBALE 

14.296 

14.335 

27681 

-12.165 

SANPAOLO INTERNAI 

16.736 

16.836 

32405 

-20.618 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,436 

7,478 

14398 

-15,863 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.804 

4,830 

9302 

-19,042 

ZETA GROWTH 

4.097 

4.130 

7933 

0.000 

ZETASTOCK 

17,944 

18,091 

34744 

-15,390 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2.5.54 

2,596 

4945 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

11.883 

12.064 

23009 

-28051 

CAPITALO. H. TECH 

3.283 

3.325 

6357 

-35.526 

COMIT HIGH TECH 

3.246 

3.299 6285 

0,000 

COMIT WEB 

3,182 

3,260 

6161 

0,000 

DUCATO WEB 

2,921 

2,960 

5656 

0,000 

EFFE AZ. B. SECTOR 

4.031 

4.072 

7805 

0.000 

EPTATECHNOLOGYFUND 

3.116 

3.1.59 

6033 

0.000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

19.158 

19,428 

37095 

-36,169 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.745 

2,784 

.5315 

-37,400 

GFPO HIGH TECH 

2,977 

3,026 

5764 

0,000 

GESTIELLE HIGH TECH 

3.2.56 

3.318 

6304 

0.000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,210 

4,190 

81.52 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.821 

9.921 

19016 

-33.847 

GESTIELLE WORLD NET 

2.600 

2,648 

5034 

-48,000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

2.176 

2,217 

4213 

-47,578 

ING COM TECH 

2.632 

2.683 

5096 

0.000 

ING LI FUND 

10.000 

10.164 

19363 

-38.721 

ING INTERNET 

4.122 

4,179 

7981 

-.59,131 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3.558 

3.578 

6889 

0.000 

MC HW-A7 SFT.RFNINV 

4,7.55 

4,837 

9207 

-38,842 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

3.100 

3.169 

6002 

-45.403 

PRIME TMT EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.7.56 

3.791 

7273 

-28.850 

RAS HIGH TECH 

3.774 

3.859 

7307 

-40.114 

RAS MULTIMEDIA 

8.343 

8,472 

16154 

-36,995 

SANPAOLO HIGH TECH 

7.6.55 

7.814 

14822 

-45.835 

SPAZIO EURO.NM 

3.0.52 

3.116 

5909 

-63.851 

ZENIT INTERNETFUND 

3,065 

3,128 

5935 

-39,162 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

7.538 

7,570 

14596 

-24,027 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5.418 

5.467 

10491 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

5.063 

5.0.53 

9803 

2.906 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4.377 

4.381 

8475 

0.000 

AUREO FINANZA 

5.240 

5,254 

10146 

4,883 

AUREO MATERIE PRIME 

5.327 

5.283 

10315 

4.165 

AUREO MULTIAZIONI 

10.205 

10.2.59 

19760 

-15.177 

AUREO PHARMA 

5.219 

.5,192 

10105 

0,791 

AUREO TECNOLOGIA 

3,170 

3,212 

6138 

-36,024 

AZIMUT CONSUMERS 

5.696 

5,701 

11029 

-1,059 

AZIMUT FNFRGY 

.5,610 

5,546 

10862 

6,938 

AZIMUT GENERATION 

6..5.59 

6..5.54 

12700 

6.494 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,941 

5,026 

9567 

-38,954 

AZIMUT REAL ESTATE_ 


5.305 

10278 

8.971 


BIPIEMME FINANZA 

5.051 

5.0.59 

9780 

0.000 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.479 

5.431 

10609 

0.000 

BN COMMODITIES 

10.873 

10.787 

21053 

6.431 


BN FASHION 

11.080 

11.086 

21454 

-4.301 

BN FOOD 

11.285 

11.317 

218.51 

8.093 

BN PROPERTYSTOCKS 

10.399 

10.387 

20135 

5.573 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

4.007 

4.023 

7759 

0.000 

CAPITALO. C. GOODS 

16.110 

16.099 

31193 

-2.764 

CAPITAI G. .SMAI 1 CAP 

6,440 

6,490 

12470 

-12,404 

COMIT CRESCITA 

3.911 

3.940 

7573 

0.000 

COMIT SMALL CAP 

4.6.52 

4.686 

9008 

0.000 

COMIT VALORE 

4.722 

4.737 

9143 

0.000 

CRISTOFORO COLOMBO 

19.005 

18.952 

36799 

-7.845 

DUCATO COMMODITY 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.723 

4.730 

9145 

0.000 

DUCATO HIGH TECH 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

4,366 

4,373 

8454 

0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,587 

3,573 

6945 

0,000 

DUCATO SMALLCAPS 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

EPTA FINANCE FUND 

.5.1.58 

.5.174 

9987 

0.000 

EPTA H.CARE FUND 

4.673 

4.649 

9048 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

5,584 

.5,514 

10812 

0,000 

EUROM. GREEN E.F. 

12.189 

12.149 

23601 

-3.667 

EUROM. R. ESTATE EO. 

5.243 

5.222 

101.52 

0.000 

FIIROM. RISK FUND 

36,076 

36,305 

698.53 

-9,656 

F&FSELECTFASHION 

5.264 

5.263 

10193 

0.000 

F&F SELECT GERMANIA 

12.182 

12.2.54 

23588 

-21.426 

F&F SELECT N FINANZA 

5.048 

5.0.59 

9774 

0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.178 

6.175 

11962 

-17.780 

FONDINVEST SERVIZI 

17.440 

17.445 

33769 

-8.408 

GEODE RISORSE NAT. 

5.589 

5.543 

10822 

13..5.51 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.220 

6.191 

12044 

7.873 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.300 

5.309 

10262 4.269 

GFPOFNFRGIA 

6,415 

6,336 

12421 

8,636 

GESTICREDIT PHARMAC. 

16.175 

16.095 

31319 

1.182 

GESTIELLE WORLD FIN 

.5.182 

.5.199 

10034 

0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

.5.310 

5.262 

10282 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.858 

7.872 

15215 

3.599 

GESTNORD BANKING 

11.610 

11.620 

22480 

1.4.50 

GESTNORD TEMPO LIB. 

.5.618 

5.621 

10878 

-12.601 

lAM ATL.PMI INTERN. 

1.5.638 

1.5.715 

30279 

-23.358 

lAM AZ. BENI DI CONS 

8,879 

8,889 

17192 

-14,682 

lAM AZ. E&M PRIME 

8,512 

8,451 

16482 

6,121 

lAM AZ.IMMOB. 

6.158 

6.126 

11924 

9.944 

lAM AZ.TFC.AVANZATF 

6,920 

7,034 

13399 

-33,691 

lAM AZIONI BENESSERE 

8.274 

8.230 

16021 

8.440 

lAM AZIONI FINANZA 

7,922 

7,938 

1.5339 

7,198 

lAMCAP.AZ.FLESSIB. 

28.044 

28.284 

54301 

-15..52.5 

ING GLOBAL BRAND NAM 

.5.717 

5.738 

11070 

-11.2.54 

ING INIZIATIVA 

23.631 

23.852 

45756 

-23.171 

ING OUALITA' VITA 

6.235 

6.199 

12073 

2.549 

ING REALESTATEFUND 

.5.193 

.5.177 

100.55 

0.000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.689 

4.734 

9079 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

13.214 

13.277 

25586 

-16.866 

OASI LONDRA 

6.444 

6.443 

12477 

-5.913 

OASI NEW YORK 

10.034 

10.065 

19429 

-21.810 

OASI PARIGI 

16.369 

16.399 

31695 

-13.074 

OASI TOKYO 

6.413 

6.477 

12417 

-22.762 

PRIMF FIN. FUROPA 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

PRIME HEL EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PRIME SPECIAL 

12.834 

12.972 

24850 

-43.811 

PRIME UTIL. EUROPA 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.616 

5.645 

10874 

-34.591 

PUTNAM INTER.OPP.-il: 

4.9.57 

5.00.5 

0 

-34.598 

RAS CONSUMER GOODS 

7.4.58 

7.480 

14441 

-1-5.57 

RAS ENERGY 

7,816 

7,735 

1.5134 

4,631 

RAS FINANCIAL SERV 

6.030 

6.061 

11676 

10.1.57 

RAS INDIVID. CARE 

9.025 

8,997 

17475 

1,873 

RAS LUXURY 


5.557 

10690 

-15.593 

SANPAOI OAZ.INIFTI 

9,148 

9,192 

17713 

-28,329 

SANPAOLO FINANCE 

30.181 

30,333 

58439 

9,629 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.071 

1.5.165 

29182 

-28.839 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20.574 

20.497 

39837 

5.768 

ZETA MEDIUM CAP 

5,617 

5,641 

10876 

-18,617 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.631 

14.637 

28330 

-0.584 

ARCA.5STELLEA 

5,051 

5,037 

9780 

1.100 

ARCA.5STELLEB 

4.926 

4,916 

9.538 

-1.361 

ARCA.5STELLEC 

4.817 

4.807 

9327 

-3.466 

ARCA BB 

31 ,.504 

31,618 

61000 

-5,239 

ARMONIA 

13,339 

13,3.53 

25828 

-1,207 

ARTIG. MIX 

4.800 

4,807 

9294 

0,000 

AUREO 

25.419 

25,521 

49218 

-5,890 

AZIMUT BIL. 

19.9.51 

19.998 

38631 

-2.263 

AZIMUT RII AN.INTFRN. 

6,848 

6,8.56 

13260 

-2,297 

BIM BILANCIATO 

20.983 

21.048 

40629 

-10.626 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13.494 

13..524 

26128 

-3.317 

BN BILANCIATO 

8,676 

8,677 

16799 

-12,025 

BNL BUSS.FDF CRESCO 

4,580 

4,577 

8868 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.344 

4.342 

8411 

0.000 

BNL SKIPPER 3 

4.982 

4.979 

9646 

0,000 

CAPITAI CRFDIT 

15,391 

1.5,413 

29801 

-4,617 

CAPITALO. BILANC. 

22.095 

22.122 

42782 

-4.660 

CARIFONDO LIBRA 

32.810 

32.935 

63529 

-6.929 

CISALPINO BILANCIATO 

20.304 

20,377 

39314 

-1.5,963 

COMIT BILANCIATO 

30,8.52 

30,960 

59738 

-1,723 

COMIT ESPANSIONE 

7.452 

7.454 

14429 

-7.965 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.741 

4,738 

9180 

0,000 

DUCATO BIL GLOBALE 

5.425 

5.425 

10.504 

-10.196 

DUCATO CAPITAL PLUS 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO EOUITY 50 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

EFFE UN DINAMICA 

5 0.53 

5,043 

9784 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,746 

4,7.52 

9190 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.016 

5.015 

9712 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4.816 

4.820 9325 

0.000 

EPTACAPITAL 

14.685 

14.716 

28434 

-9.3.57 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.651 

6.662 

12878 

-19.303 

EUROM. CAPITALFIT 

29.969 

30.021 

58028 

-5.840 

F&F EURORISPARMIO 

21.427 

21.432 

41488 

-1.9.58 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.813 

5,827 

11256 

-11,292 

F&F PROFESSIONALE 

.56,695 

.56,803 

109777 

-9,192 

FIDEURAM PERFORMANCE 

13.386 

13.374 

25919 

-4.955 

FONDERSEL 

45.775 

45.90.5 

88633 

-2.947 

FONDERSELTREND 

10.246 

10.241 

19839 

-1.745 

FONDICRI BILANCIATO 

13.226 

13.2.51 

2.5609 

-8.063 

FONDINVEST FUTURO 

23.110 

23.1.59 

44747 

-3.776 

FONDO CENTRALE 

20.313 

20,317 

39331 

-4,566 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.732 

4.732 

9162 

0.000 

GEPOREINVEST 

16..5.54 

16,623 

32053 

-3,593 

GEPOWORLD 

11.602 

11.605 

22465 

-7.9.57 

GF.STICRFDIT FIN. 

16,588 

16,.586 

32119 

-4,994 

GRIFOCAPITAL 

18.018 

18.089 

34888 

-3.321 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,295 

12,299 

23806 

-8,831 

lAM BILGLOBALE 

10,122 

10,122 

19.599 

-4,337 

IMI CAPITAL 

31 ..541 

31,614 

61072 

-4,597 

ING PORTFOLIO 

33.469 

33.649 

64805 

-7.648 

INVESTIRE BIL 

14.725 

14.778 

28512 

-8.049 

NAGRACAPITAL 

19.970 

19.963 

38667 

-7.717 

NORDCAPITAL 

14.531 

14..561 

28136 

-5.789 

NORDMIX 

13.8.59 

13.866 

26835 

-6.534 

OASI FINANZA P.25 

5.185 

5,202 

10040 

-10,356 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.895 

4.893 

9478 

0,000 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.828 4.828 

9348 

0.000 

PRIMF Al 1 SFRV.COM.C 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PRIMEREND 

27.470 

27.623 

■53189 

-9.468 

PUTNAM GL BAL 

5,097 

5,089 

9869 

-1,.526 

PUTNAM GL BAL-S: 

4.499 

4.512 

0 

-1.528 

OUADRIFOGLIO BIL.INT 

10.4.58 

10,4.52 

202.50 

-7,574 

RAS BILANCIATO 

26,6.54 

26,718 

51609 

-4,732 

RAS MULTI FUND 

12.776 

12.813 

24738 

-7.787 

RAS MULTIPARTNER50 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

13.882 

13.888 

26879 

-5.002 

ROLOMIX 

13.217 

13,242 

2.5592 

-4,307 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.743 

5.742 

11120 

-6.980 

SAI BILANCIATO 

4,372 

4,388 

8465 

-13,1.50 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.890 

5.900 

11405 

-4.212 

.SANPAOI 0 .SOI UZIONF5 

25,706 

25,764 

49774 

-7,034 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.999 

6.020 

11616 

-4.883 

VENETOCAPITAL 

14.425 

14.492 

27931 

-4.879 

ZETA BILANCIATO 

19..531 

19,628 

37817 

-5,542 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,612 

4,628 

8930 

0,000 

BIL AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4.416 

4.421 

8551 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

12,910 

13,022 

24997 

-1,487 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

4,239 

4,239 

8208 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.578 

4.57.5 

8864 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

5.507 

5.514 

10663 

-14.989 

DUCATO EOUITY 70 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

6,180 

6,202 

11966 

-16,.587 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

0.000 

0,000 

0 

0,000 

IMINDIISTRIA 

14,263 

14,302 

27617 

-7,861 

OASI FINANZA P.35 

4.665 

4.684 

9033 

-14.419 

PRIME ALLSERV.COM.B 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5,6.53 

5,6.58 

10946 

-16,.573 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

22.705 

22.778 

43963 

-11.180 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,639 

9,683 

18664 

-15,119 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15.485 

15..501 

29983 

-2.781 

AUREO FF PONDERATO 

4.894 

4.894 

9476 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.507 

6.504 

12.599 

4.833 

BIPIEMME MIX 

4.961 

4.969 

9606 

0.000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28,634 

28,684 

5.5443 

-0,438 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.757 

4.755 

9211 

0.000 

BNI SKIPPFR1 

5,0.54 

5,0.52 

9786 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

5.021 

5.018 

9722 

0,000 

BPC STRADIVARI 

5.0.54 

5.062 

9786 

-0.236 

DUCATO EOUITY 30 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.548 

5,541 

10742 

-5,211 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4,980 

4,975 

9643 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

6.0.54 

6,052 

11722 

-2,746 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

0.000 

0,000 

0 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.634 

12.6.55 

24463 

-7.280 

OASI FINANZA P.1.5 

5.415 

5.417 

10485 

-1.777 

PRIME ALLSERV.COM.D 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,813 

10,812 

20937 

-1,511 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.9.53 

5,9.55 

11.527 

1,275 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,352 

6,356 

12299 

0,078 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,674 

6,673 

12923 

2,993 


15,586 

15,619 

30179 

-1,391 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.595 

6,599 

12770 

2,982 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.604 

5.602 

10851 

0.000 

AZIMUT .SOI IDITY 

6,624 

6,622 

12826 

3,225 

BIM GLOBAL CONV. 

5.032 

5.035 

9743 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.0.54 

5.0.56 

9786 

0.000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.827 

7.833 

1.51.55 

3.889 

BNOBB. DINAMICO 

11,977 

11,976 

23191 

-2,791 

BNL PER TELETHON 

5,047 

5,049 

9772 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6.948 

6.951 

13453 

3.086 

BPC MONTFVFRDI 

5,145 

5,149 

9962 

2,571 

BPL REDDITO 

7.614 

7.620 

14743 

0.634 

CISALPINO IMPIEGO 

5.368 

5.371 

10394 

2.933 

COMIT RENDITA 

6.468 

6.474 

12.524 

3.506 

COMIT RISPARMIO 

5,099 

5,099 

9873 

3,289 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.531 

5.533 

10710 

2.883 

CR TRIESTE OBBL. 

5.869 

5.871 

11364 

3.765 

DUCATO EURO PLUS 

17.890 

17.900 

34640 

-1.287 

FP.SII ON 1 IMITFD RISK 

5,078 

5,079 

9832 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.087 

5.086 

9850 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.063 

5.062 

9803 

0.000 

EUROCONSULT FIORINO 

6,3.50 

6,346 

12295 

-0,548 

FONDICRI EUROBOND 

7.868 

7.864 

1.5235 

4.544 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9.248 

9,2.59 

17907 

4,816 

GEPO CORPORATE BOND 


5,269 

10227 

0,000 

GEPOBONDEURO 

5.279 

5.279 

10222 

2.465 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.123 

9,115 

17665 

1,108 

GRIFOBOND 

6.737 

6.734 

13045 

4.823 

GRIFOREND 

7,562 

7,564 

14642 

4,202 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

HELIOS OBB. MISTO 

7.451 

7.457 

14427 

5.568 

lAM BOND CONV.INTER. 

4.881 

4.888 

9451 

0.000 

lAM EOUILIBRIO 

7.722 

7.703 

149.52 

1.886 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,110 

19,106 

37002 

0,.504 

LEONARDO 80/20 

5.161 

5.164 

9993 

0.000 

NAGRAREND 

8.378 

8.371 

16222 

1.748 

NORDFONDO ETICO 

5.422 

5.424 

10498 

4.189 

OASI RENDIMENTO 

5,034 

5,032 

9747 

0,000 

PADANO EOUILIBRIO 

.5,655 

5,642 

109.50 

0,982 

PRIMECASH 

5.339 

5.342 

10338 

-1.013 

OUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8.223 

8.201 

1.5922 

-1.873 

R&SUNALL. 80/20 

8.718 

8.746 

16880 

-3.079 

RAS LONG TERM BONDF 

5.473 

5.476 

10597 

4.247 

RENDICREDIT 

7.413 

7.404 

143.54 

3.954 

ROLOGEST 

15.440 

15.425 

29896 

2.871 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.342 

5.337 

10344 

1.791 

ROMAGEST VAI ORFPR85 

5,028 

5,029 

9736 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.030 

5.028 

9739 

0.000 

ROMAGEST VALORE PR9.5 

5.034 

5.031 

9747 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.463 

5.465 

10.578 

2.284 

TEODORICO MISTO INI 

5.147 

5.147 

9966 

2.940 

VENETOREND 

13.399 

13.404 

25944 

2.760 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,720 

6,731 

13012 

4,787 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 


ARTIG. BREVE TERMINE 


ASTESE MONETARIO 


AUREO MONETARIO 


5.577 5iZ4 10799 


BIPIEMME TESORERIA 

5.548 

5.543 

10742 

5.075 

BN EURO MONETARIO 

10.144 

10.139 

19642 

4.126 

BN REDDITO 

6.129 

6.128 

11867 

3.617 

BPL MONETARIO 

7.151 

7.146 

13846 

4.014 

BPVI BREVE TERMINE 

5.040 

5.040 

9759 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6,.538 

6,.537 

126.59 

3,.514 

CAPITALO. BOND BT 

8..534 

8..532 

16.524 

4.174 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.416 

9.412 

18232 

4.263 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.630 

12.623 

24455 

4.182 

CARIFONDO MGRECMON. 

7,917 

7,913 

1.5329 

4,171 

CENTRALE CASH EURO 

7.321 

7.317 

14175 

4.1.54 

CISALPINO CASH 

7.429 

7.426 

14385 

3.684 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.282 

6.281 

12164 

3.972 

COMIT MONETARIO 

11.034 

11.031 

21365 

3.996 

COMIT REDDITO 

6..501 

6..500 

12.588 

4.349 

CR CENTO VALORE 

.5.613 

.5.612 

10868 

4.408 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.173 

5.169 

10016 

0.000 

DUCATO OBBL TV 

.5.111 

.5.110 

9896 

0.000 

EFFEOB. EURO BT 

5.168 

5.166 

10007 

3.546 

EPSILON LOWCOSTCASH 

.5.118 

.5.117 

9910 

0.000 

EPTA CARIGE CASH 

.5.186 

.5.184 

10041 

0.000 

EPTA TV 

5.849 

5.849 

11325 

3.448 

EUROCONSULT MARENGO 

7.166 

7.164 

13875 

4.036 

EUROM. CONTOVIVO 

10.186 

10.182 

19723 

3.885 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.013 

6.009 

11643 

4.121 

EUROM. RENDIFIT 

6.874 

6.869 

13310 

4.151 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,881 

6,880 

13323 

4,241 

F&F MONETA 

5.910 

5.908 

11443 

4.324 

F&FRLSFRVA FURO 

6,946 

6,943 

13449 

4,137 

FIDEURAM SECURITY 

8.221 

8.221 

1.5918 

3.265 

FONDERSEL REDDITO 

11,440 

11,435 

22151 

4,341 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.103 

8.101 

15690 

3.473 

FONDICRI MONETARIO 

11.929 

11.925 

23098 

3.802 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.271 

5.271 

10206 

4.874 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,280 

5,280 

10224 

4,949 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.285 

5.285 

10233 

4.757 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.257 

5.257 

10179 

4.721 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.277 

5.277 

10218 

5.497 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.286 

5.286 

10235 

4.964 

GEPOCASH 

6.048 

6.047 

11711 

3.739 

GESTICREDIT MONETE 

11..5.56 

11..5.52 

22376 

4.183 

GESTIELLE BT EURO 

6.192 

6.188 

11989 

4.032 

GESTIFONDI MONFI 



16129 

3,.529 

GRIFOCASH 

5^995 

5.995 

11608 

4.085 

lAM BOND TASSO VAR. 

5.861 

5.861 

11348 

3.679 

IMI 2nnn 

14..566 

14..56.5 

28204 

3.282 

ING EUROBOND 

7.397 

7.393 

14323 3.570 

INVESTIRE EURO BT 

5.939 

5.935 

11500 

4.065 

LAURIN MONEY 

5.710 

5.708 

11056 

3.705 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.276 

5.275 

10216 

4.063 

NORDFONDO CASH 

7.433 

7.428 

14392 

3.754 

OASI FAMIGLIA 

6,230 

6,229 

12063 

3,333 

OASI MONETARIO 

7.983 

7.982 

1.54.57 

4..599 

OLTREMARE MONETARIO 

6.694 

6.690 

12961 

4..528 

OPTIMA REDDITO 

.5.413 

.5.412 

10481 

3.936 

PADANO MONETARIO 

5,968 

5,965 

11.5.56 

3,954 

PASSADORE MONETARIO 

5.770 

5.767 

11172 

4.170 

PERSEO RENDITA 

5.746 

5.744 

11126 

4..586 

PERSONAL CEDOLA 

5.202 

5.200 

10072 

4..594 

PERSONALFONDO MON. 

11,7.52 

11,748 

22755 

3,779 

PRIME MONETARIO EURO 

13..542 

13..537 

26221 

3.969 

OUADRIFOGLIO MON. 

5.679 

5.676 

10996 

3.442 

R&SUNALL MONETARIO 

6.203 

6.201 

12011 

3.245 

RAS CASH 

5.735 

5.732 

11105 

3.650 

RAS MONETARIO 

13.004 

12.999 

25179 

3.758 

RISPARMIO IICORR. 

11.213 

11.209 

21711 

3.852 

ROLOMONEY 

9.171 

9.168 

17758 

3.932 

ROMAGFST MONETARIO 

10,995 

10,990 

21289 

3,883 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

.5.189 

.5.186 

10047 

3.738 

SAI EUROMONETARIO 

13.759 

13.758 

26641 

3.482 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.226 

6.221 

120.55 

4.393 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.043 

8.038 

15573 

5.027 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.195 

5.191 

10059 

4.439 

SICILFONDO MONETARIO 

7.622 

7.618 

14758 

4.368 

SOLEILCIS 

5.923 

5.921 

11469 

4.058 

SPAZIO MONETARIO 

5.634 

5.632 

10909 

4.025 

TEODORICO MONETARIO 

5,976 

5,973 

11.571 

4,384 

VENETOCASH 

10.694 

10.691 

20706 

3.744 

ZENIT MONETARIO 

6.182 

6.182 

11970 

2.896 

ZETA MONETARIO 

6,946 

6,945 

13449 

4,122 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM 


ALLEANZA OBBL 

5.369 

5.368 

10396 

3,532 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.921 

.5.914 

11465 

4 7,“19 

ANIMA OBBL. EURO 

5.161 

5.160 

9993 

4.010 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,136 

6,130 

11881 

4,763 

ARCA RR 

6,888 

6,885 

13337 

.5,213 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.261 

5.256 

10187 

0.000 

ASTFSF ORBI IGAZION. 

.5,145 

.5,141 

9962 

5,367 

AZIMUT FIXED RATE 

7.690 

7.684 

14890 

1198 

BIMOBBLIG. EURO 

4,982 

4,978 

9646 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.382 

5.378 

10421 

4.953 

BN OBB. EUROPA 

5.878 

5.875 

11381 

4,?75 

BPL OBBL EURO 

6.210 

6.205 

12024 

8,844 

BPVI OBBL EURO 

5.040 

5.037 

9759 

nono 

BRIANZA REDDITO 

5.679 

5.678 

10996 

4.797 

C.S. OBBL ITALIA 

6.731 

6.730 

13033 

5.089 

CAPITALO. BOND EUR 

8.204 

8.200 

15885 

4.937 

CARIFONDO ALA 

8.080 

8.075 

1.5645 

4,894 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.396 

8.391 

162.57 

4,740 

CENTRALE REDDITO 

16.755 

16.746 

32442 

4.353 

CISALPINO CEDOLA 

5.452 

5.450 

10557 

5,091 

COMIT REDDITO FISSO 

5.307 

5.304 

10276 

,5,17? 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.531 

6.528 

12646 

8,?,5È 

DUCATO OBBL EURO MT 

5.830 

5.827 

11288 

?985 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.818 

5.814 

11265 

4.734 

EPSILON QINCOME 

5.189 

5.185 

10047 

0,000 

EPTA CARIGE BOND 

5.213 

5.210 

10094 

0,000 

EPTA LT 

6..516 

6..510 

12617 

5 885 

EPTA MT 

6.074 

6.067 

11761 

5 859 

EPTABOND 

17.277 

17.264 

33453 

4417 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,227 

6,221 

120.57 

.5,.506 

EUROM. REDDITO 

11.815 

11.806 

22877 

,5,218 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.232 

6.234 

12067 

7,184 

F&F EUROREDDITO 

10.605 

10.601 

20.534 

5,558 

F&F LAGEST OBBL. 

14,984 

14,978 

29013 

.5,165 

FONDERSEL EURO 

5.898 

5.896 

11420 

5,302 

FONDICRI LUNGO TERM. 

.5.195 

.5.192 

100.59 

0,000 

GARDEN CIS 

5.848 

5.846 

11323 

4,098 

GEODE EURO BOND 

.5.117 

.5.112 

9908 

,5?01 

GEPOREND 

5.705 

5.702 

11046 

4.316 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.165 

6.160 

11937 

4.971 

GESTIELLE LT EURO 

5.794 

5.788 

11219 

.5.192 

GESTIELLE MT EURO 

11.245 

11.231 

21773 

8 7?8 

lAM BONDCONV.EURO 

6.167 

6.163 

11941 

4.791 

lAM BOND EURO 

5.638 

5.633 

10917 

5.068 

lAM LONG BOND EURO 

6.782 

6.778 

13132 

1194 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.761 

6.757 

13091 

,5,115 

IMIREND 

8.445 

8.441 

16352 

4,294 

ING REDDITO 

14..588 

14..582 

28246 

5 ?,5? 

INVESTIRE EUROBOND 

5,224 

5,220 

10115 

4,063 


11387 _3.32Q 


7.308_1309_14150_3J62 


11,535 11,533 22335 14QS 


5,124 5J2Q 9921 QjlQO 


5.291 _5.291_10245 4JS9 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ITALMONEY 

6.649 

6.646 

12874 

4.709 

ITAI Y B. MANAGEMENT 

7,ni1 

7,008 

13575 

4,907 

LEONARDO OBBL. 

5.395 

5.391 

10446 

4.493 

MCOI -OBB 1 IING.TFRM. 



10384 

3,592 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.3.58 

5.3.56 

10375 

5.597 

MIDAOBBLFIIRO RAI 

.5,140 

5,136 

99.52 

5,263 

MIDA ORBI IGAZ. 

13,985 

13,977 

27079 

5,3.56 

NORDFONDO 

13,306 

13,293 

25764 

4,434 

OASI EURO RISK 

10.242 

10.239 

19831 

4.820 

OA.SI ORBI . FURO 

5,575 

5,573 

10795 

5,347 

OA.SI ORBI. ITAI lA 

10,9.59 

10,9.56 

21220 

4,720 

01 TREMARE ORBI IGAZ. 

6,993 

6,991 

13.540 

4,1.55 


5,306 

5,303 

10274 

4,551 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.723 

7.718 

149.54 

4.449 

PERSONAL EURO 

9.634 

9.627 

186.54 

4.888 

PERSONAL ITALIA 

7.117 

7.112 

13780 

4.348 

PRIMF BOND FURO 

7,414 

7,409 

143.56 

5,088 

PRIMECLUB OB. EURO 

14.429 

14.420 

27938 

4.900 

OUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,638 

5,636 

10917 

3,165 

R&.SUNAI 1. ORBI IGAZ. 

12,279 

12,277 

23775 

4,546 

RAS OBBLIGAZ. 

23.885 

23.866 

46248 

5.178 

ROLORENDITA 

.5.316 

5.312 

10293 

4.419 

ROMAGEST EURO BOND 

7.224 

7.218 

13988 

4.786 

SAI EUROBBLIG. 

9,771 

9,765 

18919 

4,906 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.998 

9.990 

19359 

6.124 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.770 

5.766 

11172 

6.733 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.100 

6.097 

11811 

5.335 

TEODORICO OB. EURO 

5.174 

5.171 

10018 

3.480 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,9.58 

13,9.53 

27026 

4,476 

ZETA REDDITO 

6,131 

6,129 

11871 

1109 


Descr, Fondo 


Ultimo Prec, Ultimo Rend, 


in lire Anno 


5,267_5,266 10198_2J82 


OB. AREA EUROPA 


AZIMUT REDDITO EURO 


CAPITALO. B.EUROPA 


CISALPINO REDDITO 


11,768 11,765_22Z86 


COMITEUROBOND 


EUROM. EUROPE BOND 


F&FBOND EUROPA 


7,706 ZJ05 14921_4421 


NORDFONDO EUROPA 


OASIOBBL. EUROPA 


PERSONAL CONVERGENZA 
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 


6.815_6.799 

5.566_5.566 


13196 

10777 


VENETOPAY 

5,410 

5,408 

10475 

4,115 

1 OB. AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND DOLLARI 

8.873 

8.845 

17181 

13.204 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,670 

5,640 

10979 

0,000 

AUREO DOLLARO 

6.133 

6.095 

11875 

10.206 

AZIMUT REDDITO USA 

6.312 

6.286 

12222 

11.107 

RPI ORBI . AMERICA 

8,071 

8,010 

1.5628 

7,886 

CAPITALO. BOND-S: 

7.580 

7.534 

14677 

10.818 

COLUMBUS INI BOND 

9,521 

9,483 

18435 

7,8.50 

COLUMBUS INI BOND-S: 

8.404 

8.408 


7.844 

COMIT AMERICABOND 

8,547 

8,495 

16.549 

11,871 

COMIT AMERICABOND-S: 

7.544 

7.532 


11.868 

DUCATO MON. DOLLARO 

.5,131 

.5,111 

9935 

0,000 

DUCATO OBBL DOLLARO 

7,883 

7,835 

1.5264 

9,806 

EFFEOB. DOLLARO 

5.875 

5.844 

11376 

0.000 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,204 

9,1.54 

17821 

11,807 

F&F RIS.DOLLARI S 

6.762 

6.764 


10.2.54 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7,661 

7,630 

14834 

10,246 

FONDERSEL DOLLARO 

9,244 

9,202 

17899 

11,791 

GEO USA ST BOND 1 

5,368 

5,368 

10394 

6,2.54 

GEO USA ST BOND 2 

5.364 

5,364 

10386 

7,280 

GEODE NORDA. BOND 

6,348 

6,309 

12291 

13,620 

GEPOBOND DOLLARI 

7.569 

7,525 

14656 

11,620 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6,681 

6,672 


11,617 

GESTIELLE BOND-S 

8,513 

8,482 

16483 

6,001 

GESTIELLE CASH DLR 

6.582 

6,574 

12745 

5,194 

lAM BOND DOLLARO 

9,024 

8,9.55 

17473 

11,600 

lAM BOND DOLLARO/Sì 

7.965 

7.940 


11.587 

lAM BOND FLESSIBILE 

1.5,406 

1.5,290 

29830 

11,694 

lAM CASH DOLLARO 

14.867 

14.808 

28787 

0.000 

lAM CASH DOI 1 ARO /Sì 

13,123 

13,129 


8,586 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.274 

6,235 

12148 

9,170 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.167 

13.130 


10.9.54 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,917 

11809 

28883 

10,9.56 

OASI DOLLARI 

7.775 

7.722 

15054 

7.986 

PFR.SONAI DOI 1 ARO-S 

14,083 

14,072 


16,274 

PRIME BOND DOLLARI 

6.980 

6,948 

13515 

9,576 

PUTNAM USA BOND 

6,590 

6,563 

12760 

6,997 

PUTNAM USA BOND-S 

5.817 

5.819 


6.989 

RAS US BOND FUND 

6.516 

6.490 

12617 

12.132 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,374 

7,350 

14278 

12,015 

lOB. AREA YEN 1 

AUREO ORIENTE 

.5.129 

5.098 

9931 

-4.363 

CAPITALG. BOND YEN 

5,9.57 

5,921 

11.534 

-5,609 

EUROM. YEN BOND 

10.006 

9.949 

19374 

-7.965 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.334 

5.298 

10328 

-5.207 

OASI YEN 

5.143 

5.114 

99.58 

-7.216 

PERSONAL YEN-Y 

1006.738 1007.760 


-2.822 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,774 

6,764 

13116 

-3,792 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

7,680 

7,675 

14871 

12,362 

AUREO ALTO REND. 

5.943 

5.934 

11.507 

10.980 

CAPITALG. BOND EM 

6,678 

6,675 

12930 

12,141 

DUCATO OBBL P.EMERG 

8,404 

8,377 

16272 

14,6.52 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,206 

5,207 

10080 

0,000 

EPTA HIGH YIELD 

6,168 

6,1.53 

11943 

3,385 

F&F EMERG. MKI BOND 

7.082 

7.0.54 

13713 

10.760 

FONDICRI BOND PLUS 

6,007 

6,009 

11631 

12,998 

GEODE B.EMERG.MKI 

6.524 

6.509 

12632 

11.483 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,560 

6,5.54 

12702 

12,7.53 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.133 

7.132 

13811 

7.360 

lAM BOND FM.VA.ATTIV 

8,033 

8,006 

1.5.5.54 

17,441 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6.272 

6.260 

12144 

8.643 

ING FMFRGING MARKFTS 

13,896 

13,8.56 

26906 

1.5,.588 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,480 

14,437 

28037 

12,239 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.267 

6.249 

12135 

9.582 

OASIOBBL. EMERG. 

4,897 

4,880 

9482 

4,614 


OB. INTERNAZIONALI 


AITO INTFRN. ORBI. 

5,6.50 

5,645 

10940 

5,528 

ARCA BOND 

11.081 

11.066 

21456 

5.463 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.473 

5.466 

10.597 

0.000 

AUREO BOND 

7.347 

7.323 

14226 

3.9.57 

AUREO FF PRUDENTE 

.5.120 

.5.114 

9914 

0.000 

AZIMUT REND. INI 

8.018 

8.007 

1.5.525 

6.863 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.520 

5.508 

10688 

6.072 

BIPIEMME PIANETA 

7.591 

7.572 

14698 

6.840 

BNOBBL INTERN. 

8.621 

8.615 

16693 

14.443 

BPB REMBRANDT 

7.535 

7.525 

14.590 

5.591 

BPVI OBBL INTERN. 

.5.1.55 

5.149 

9981 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,451 

7,429 

14427 

5,913 

CAPITALO. GLOBAL B 

8.497 

8.474 

164.52 

4.1.55 

CARIFONDO BOND 

8,012 

7,981 

1.5.513 

6,386 

CENTRALE MONEY 

13.210 

13.161 

25578 

5.637 

COMIT OBBL ESTERO 

6,734 

6,713 

13039 

3,695 

COMIT OBBL INTER. 

6,824 

6,802 

13213 

3,425 

CONSULTINVEST HYIE. 

5.004 

5.003 

9689 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

DUCATO OBBL INTER. 

8.109 

8.083 

1.5701 

3.246 

EFFEOB. GLOBALE 

5,328 

5,314 

10316 

0,000 

EPTA 92 

11,208 

11,160 

21702 

4,943 

EUROCONSULT SCUDO 

6,760 

6,741 

13089 

2,099 

EUROM. INTER. BOND 

8.601 

8.573 

166.54 

7.2.57 

F&F LAGEST OBBL.INI 

10,929 

10,898 

21161 

7,802 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,282 

7,261 

14100 

6,680 

FONDERSEL INTERN. 

12,481 

12,447 

24167 

6,121 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,076 

10,0.57 

19.510 

2,367 

GEODE GLOBALBOND 

5.507 

5.485 

10663 

6.005 

GEPOBOND 

7.717 

7.687 

14942 

4.907 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10.919 

10.881 

21142 

5.886 

GESTIELLE BOND 

9,713 

9,699 

18807 

3,428 

GESTIELLE BTOCSE 

6.513 

6.508 

12611 

0.664 

GF.STIFONDI OBBI . INT 

7,920 

7,896 

1.5335 

3,044 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.682 

5.676 

11002 

1.193 

lAM BOND TOP RATING 

7,678 

7,6.50 

14867 

5,626 

IMI BOND 

13,968 

13,916 

27046 

3,843 

ING BOND 

14.314 

14.280 

27716 

4.170 

INTFRMONFY 

7,691 

7,668 

14892 

4,442 

INTERN. BONDMANAG. 

6.951 

6.930 

13459 

2.673 

INVESTIRE Gl OB.ROND 

8,625 

8,599 

16700 

6.705 

LAURIN BOND 

5.362 

5.347 

10382 7.240 

LEONARDO BOND 

.5.125 

.5.113 

9923 

0.000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11,181 

11,145 

21649 

5,252 


NORDFONDO GLOBAL 


OASI BOND RISK 


9.448 ailZ 18294_1849 


OASIOBBL INTERNAZ. 


10,919 10,894_21142_1000 


OLTREMARE BOND 


7.333_Z.310_14199_1698 


OPTIMAOBBL H.YIELD 


5,456_1445_10564_1253 


8,477_1445_16114_1500 


PERSONAL BOND 


7.355 im 14211_1398 


PRIME BOND INTERNAI 


13,274 13,220_ 25202 _105Z 


PRIMECLUBOB. INTER. 


7,220_Z491_18980_1064 


PUTNAM GLOBAL BOND 


7,531_7,513_14582_1789 


PUTNAM GLOBAL BOND-$ 


R&SUNALL. BOND 


7,607 ISSO 14729_1679 


8,669_1640_16786_1231 


ROMAGESTOBBL.INTERN_13,039 13,001_25247_1549 


ROMAGESTSELBOND 


5,157_1187_9985_1160 


SAIOBBLIG. INTERN. 


7,826_7J99_15158_1858 


SANPAOLO BONDS 


6.946 _1088_13449_1091 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 


5,543_1523_10733_1221 


6.600_1511_12779_1786 


15.689 15.681 _30378_1495 


12,163 12,157 23551_1838 


8.142_1145_15765_1329 


5.562_1559_10770 2m 


5.185 _1181_10040_1000 


6.879_13323_1237 


6.759_1255_13087_1402 


11.480 11.478_22228_1212 


J7jl02 

.2,826 


ZETABOND 

13,861 

13,819 

26839 

3,711 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

13.966 

13.9.55 

27042 

4.037 

ANIMA CONVFRTIBII F 

4,899 

4,922 

9486 

-1,744 

ARCA BOND CORPORATE 

5.075 

5.072 

9827 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.004 

8.984 

17434 

3.936 

AZIMUT FLOATING RATE 

6..50.5 

6.505 

12.595 

2.976 

AZIMUT TREND TA.S.SI 

7,065 

7,0.50 

13680 

6,384 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.381 

5.377 

10419 

5.179 

BIPIEMME PREMIUM 

5.125 

5.122 

9923 

0.000 

BIPIFMMF RLSPARMIO 

6,881 

6,878 

13323 

5,698 

BNOBRI IG.AITIRFND. 

10,1.59 

10,1.53 

19671 

0,088 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.897 

12.901 


11.3.55 

BNLBUSS.FDFGHY 

5.021 

5.009 

9722 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.342 

5.340 

10344 

6.013 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.186 

6.172 

11978 

5.942 

COMIT CORPORATE BOND 

5,302 

5,299 

10266 

6,061 

COMIT ITALCORP.BOND 

5,296 

5,294 

10254 

5,920 

COOPERROMA MONETARIO 

5.063 

5.067 

9803 

3.102 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5,163 

5171 

9997 

0,564 

EFFE OB. CORPORATE 

5.108 

5.108 

9890 

0.000 

FIIROM. RLSK BOND 

5,168 

5,172 

10007 

0,000 

FONDICRI CORPORATE 

4,730 

4,725 

91.59 

0,000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,201 

5,201 

10071 

4,020 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,187 

5,187 

10043 

3,740 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,005 

5,001 

9691 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,1.55 

6,164 

11918 

-2,332 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,874 

4,891 

9437 

-12,322 

lAM BOND CORP. EURO 

5,160 

5,1.54 

9991 

0,000 

lAM BOND CORP. INI 

5,1.52 

5,140 

9976 

0,000 

NORDFONDO C.BOND 

5,439 

5,435 

10.531 

7,639 

OASI FINANZA P.CASH 

6,836 

6,835 

13236 

3,387 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.325 

10.312 


7.942 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

10,8.50 

10,874 

Q 

7,298 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.329 

5.318 

10318 

5.212 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4,704 

4,715 


5,222 

RAS CFDOI A 

6,288 

6,284 

12175 

4,460 

RAS SPREAD FUND 

5.146 

5.142 

9964 

1.4.58 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,408 

13,404 

2.5962 

2,287 

ROMAGF.ST PROF.CONS. 

5,234 

5,231 

10134 

4,1.59 

SANPAOLO BOND HY 

5.465 

5.483 

10582 

1.485 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.5.50 

5.549 

10746 

7.080 

SANPAOLO OB. ESIETI 

6.170 

6.163 

11947 

4.949 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.294 

5.291 

102.51 

5.0.56 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.149 

6.145 

11906 

5.065 

SPAZIO CORPORATE R. 

5,312 

5,308 

10285 

4,690 

VASCO DF GAMA 

10,368 

10,365 

20075 

6,6.57 

ZETA CORPORATE BOND 

5,240 

5,236 

10146 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10.390 

10.444 

20118 

-10-569 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

13,116 

13.244 

2.5396 

-10.908 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,210 

3,222 

6215 

0,000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6.036 

6.036 

11687 

4.266 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,783 

6,780 

13134 

5,489 

.SYMPHONIA PAIGI RFD 

5,904 

■5,911 

11432 

3,907 

SYMPHONIA PAIGLOB. 

5,445 

5,466 

10543 

-8,070 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.197 

5.196 

10063 

3.940 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.075 

5.075 

9827 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

in,.538 

10,.536 

20404 

3,394 

BN LIQUIDITÀ' 

5.917 

5.916 

114.57 

4.044 

BNL CASH 

18.689 

18.684 

36187 

3.517 

BNL MQNETARIQ 

8.570 

8.568 

16.594 

3.477 

CAPITAI G. 1IQIIID. 

6,039 

6,038 

11693 

3,816 

CARIFONDO TESORIA 

6.391 

6.390 

12375 

3.800 

CASH ROMAGF.ST 

5,246 

5,245 

101.58 

3,675 

CENTRALE C/C 

8,476 

8,475 

16412 

3,631 

COMIT TESORERIA 


5,283 

10233 

3,810 

DUCATO MON. EURO 

7.163 

7.161 

13870 

3,646 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,672 

5,672 

10983 

3,277 

EPTAMONEY 

11.760 

11.759 

22771 

4.033 

EUGANEO 

6,226 

6,225 

120.55 

3,801 

EUROM. TESORERIA 

9,474 

9,471 

18344 

4,029 

FIDEURAM MONETA 

12.461 

12,4.58 

24128 

3,402 

FONDERSELCASH 

7,594 

7,594 

14704 

3,913 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,7.57 

6,7.55 

13083 

4,130 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,987 

6,986 

13.529 

3,449 

GESTIELLE CASH EURO 

5.922 

5.920 

11467 

3.949 

ING EUROCASH 

5,572 

5,571 

10789 

3,376 

MIDA MONETAR. 

10.346 

10.344 

20033 

3.449 

NORDFONDO MONETA 

5.197 

5.196 

10063 

3.711 

OASI 3 MESI 

6,203 

6,202 

12011 

3,590 

OASI CRESCITA RISP. 


6,933 

13426 

3,3.53 

OASITESOR. IMPRESE 

6.884 

6.883 

13329 

3.9.56 

OPTIMA MONEY 

5.192 

■5.191 

100.53 

3.508 

PERSEO MONETARIO 

6.218 

6.217 

12040 

3.7.54 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.548 

5.547 

10742 

3.642 

PRIMF MOIIIDITA' 

5,506 

5,505 

10661 

4,142 

RLSPARMIO IIMON. 

5,440 

5,439 

10.533 

3,528 

ROl OCASH 

7,040 

7,039 

13631 

3,5.59 

ROMAGF.ST 1 101 UDITA' 

5,111 

.5,110 

9896 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.202 

9.199 

17818 

3.2.54 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.219 

6.218 

12042 

3.511 

SPAOLO LIQ.CLASSE B 

6,219 

6,218 

12042 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

5.001 

5.001 

9683 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

13,181 

13,240 

2.5522 

-3,991 

AZIMUT TREND 

17.668 

17.766 

34210 

10.067 

AZIMUT TREND 1 

16.937 

17,172 

32795 

-10,518 

RIM FI F.SSIRII F 

5,274 

5,282 

10212 

0,000 

BN NFW 1 LSTING 

7,590 

7,606 

14696 

-38,666 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.770 

5.769 

11172 

-31.861 

BNLTREND 

24,296 

24,417 

47044 

-20.411 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,125 

6,130 

11860 

4,826 

CAPITALG. RISK 

9.619 

9,772 

18625 

13,471 

CISAI PINO ATTIVO 

3,5.50 

3,563 

6874 

-28,1.52 

DUCATO SECURPAC 

12,326 

12,327 

23866 

-12,637 

DUCATO STRATEGY 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4,381 

4,427 

8483 

0,000 

FONDINVEST OPPORT. 

5.709 

5,731 

110.54 

-8,4.50 

FORMULA 1 BALANCED 

5.851 

5,851 

11329 

2,200 

FORMULA 1 CONSERVAI 

5,700 

5,696 

11037 

3,881 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5,963 

5,986 

11.546 

-1,029 

FORMULA 1 LOW RISK 

5,671 

5,667 

10981 

3,165 

FORMULA 1 RISK 

5,808 

5,822 

11246 

-1,642 

GEO EUR.EO.TOTAL RET 

5,041 

5,041 

9761 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

1.5.016 

1.5.129 

29075 

-18.191 

GESTNORD TRADING 

6,323 

6,321 

12243 

-10,843 

lAM PORTFOLI01 

5,084 

5,082 

9844 

0,000 

lAM PORTFOLIO 2 

4.923 

4.922 

9.532 

0.000 

lAM PORTFOLIO 3 

4,729 

4,729 

91.57 

0,000 

lAM PORTFOLIO 4 

4.507 

4.508 

8727 

0.000 

lAMTOP DYNAMIC 

5,357 

5,356 

10373 

0,000 

lAM TREND 

3,905 

3,931 

7.561 

-25,062 

KAIROS PAR. INCOMF 

5,047 

5,045 

9772 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.813 

4.842 

9319 

0.000 

LEONARDO FLEX 

3.306 

3.344 

6401 

0.000 

OASI HIGH RISK 

8,846 

8,885 

17128 

-24,107 

OASI TREND 

4.986 

5.013 

9654 

0.000 

OUADRIFOGI IO FI FSS. 

18,516 

18,563 

35852 

-16,376 

R&.SUNAI 1 FRFF 


6,6.58 

12646 

-32,018 

RASOPPORTIINITIFS 


5,876 

11331 

-0,662 

SAI INVESTILIBERO 

7.015 

7.023 

13.583 

-2.066 

SANPAOI 0 HIGH RLSK 

6,760 

6,839 

13089 

-24,988 

SPAZIO AZIONARIO 

6.435 

6.481 

12460 

-15.351 

SPAZIO CONCENTRATO 

4.030 

4.073 

7803 

-18.1.55 

ZENIT TARGET 

8,917 

8,996 

17266 

-21,581 
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l’Unità 




8,30 Tnnc2 sport (Tmc2) 


18,40 Sportsera (Raidue) 


20,00 Rai Sport 3 (Raitre) 

•è 

20,30 Inter-Milan (Tele+Nero) 

.c 

20,30 Fiorentina-Juve (Stream) 

t 

22,50 Controcampo (Italial) 

Ì 

00,25 Tennis da Roma (Raidue) 

or 

0 

00,55 Sodio sport (Italial) 




venerdì 11 maggio 2001 


Gran Premio d’Austria, Hakkinen a letto con l’influenza 

E intanto i fratelli Schumacher si regalano due aerei da 45 miliardi 

Jl I 



L’argomento del giorno, sul circuito A1 Ring di 
Zeltweg, è Luca Corderò di Montezemolo. Qualcu¬ 
no del paddock, qui, nel cuore della Stiria, dove 
domenica di svolgerà il GP d’Austria, è anche ironi¬ 
co. Come Irvine, che, capito male il ruolo del presi¬ 
dente della Ferrari nel governo di Berlusconi ha 
sentenziato: “Montezemolo ministro della cultura? 
Bah!”. Ma no, Eddie, ministro del commercio con 
l’estero. Risposta: “Ah, allora sì. Luca, quando si 
tratta di affari, è l’uomo più adatto”. Hakkinen si 
preoccupa invece della sua salute. Sta lottando con 
un febbrone influenzale: ricucirà ad averla vinta ma 
certo domenica non sarà al meglio delle condizioni. 
In casa Ferrari la notizia è che ieri Luca Badoer ha 
provato in tutta fretta, sulla pista di Fiorano, un 


nuovo pacchetto aerodinamico. Pare che sia anda¬ 
to bene, quindi oggi, sul circuito austriaco, Schuma¬ 
cher e Barrichello tenteranno di giocare questa ine¬ 
dita carta. Michael e Ralf, i due fratelli più ricchi del 
mondo (o quasi) non finiscono di stupire. Ora han¬ 
no anche ordinato due aerei nuovi.Quello di Micha¬ 
el è un Falcon 2000 da43 miliardi, quello di Ralf un 
Hawker Horizon da 47 miliardi. E lo Schumi maggio¬ 
re, come se non bastessero gli ingaggi annuali che 
già percepisce, ora è anche il nuovo testimonial di 
Piaggio Aero Industries, in particolare del P180, 
soprannominato “La Ferrari dei cieli”.Sul casco, il 
pilota di Kerpen, avrà da oggi una “P” stilizzata, 
disegnata dalla traiettoria di due aerei in volo. 

l.b. 


Paolo Savoldelli ha vinto allo sprint 
la seconda tappa del Giro di Bo¬ 
nn andia e si è riportato in testa alla 
corsa svizzera, con sette secondi 
di vantaggio su un altro italiano, 
Dario Frigo, terzo al traguardo. La 
seconda tappa era di centosettantu- 
no chilometri, da Tramelan a Ve- 
vey. 

Intanto, Jan Svorada ha vinto la 
terza tappa della Quattro Giorni di 
Dunkerque. Dopo centottantanove 
chilometri di corsa, il corridore ce¬ 
co ha bruciato allo sprint Endrio 
Leoni eZoran Kelemencic. 
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Avvincente “bella i baschi ribattono punto su punto poi la Kinder prende il largo. Finisce 82-74 



Salvatore Maria Righi 


BOLOGNA È in palio mezza Europa, l’altra 
metà la con^nano a fine settimana nelle 
final four di Parigi, e la prende Bologna. 
Che fa il bis dopo Barcellona '98, la notte 
magica delle ramblas trasformate in piazza 
Maggiore, e si calma l'appetito in attesa 
dei play-off scudetto. Kinder campione 
U leb, allora. Tau schiantato ma non battu¬ 
to. Per i tifosi della Kinder, sotto al cielo di 
Casalecchio c'è l'universo intero. Con chi¬ 
lometri di carta stagnola hanno preparato 
una coreografia che mette in scena tutta la 
via Lattea, al centro un enormeV argenta¬ 
ta. E’ il sistema Kinder-centrico chefareb- 
besobbalzareCopernico. Tranquilli, fuori 
vendono panini ai peperoni efriggono co¬ 
tolette. I tifosi bianconeri hanno la faccia 
pitturata come vuole il protocollo della 
balaustra, quelli di Viteria si spalmano nel 
loro settore - sono circa mezzo migliaio - 
evanno tutti dietro agli ottoni della banda, 
impacchettata e portata sulla tribuna del 
Palamalaguti a fare ancora più sagra di 
paese. Il sindaco di Viteria si sgola per 
raccontare ad una radio basca che è davve¬ 
ro molto bello esserci, ed è un onore per la 
Basconia scritta e cantata dai rossoblu dei 
Pirenei. La musica è da rave party, come 
nelle altre partite della serie, gli effetti spe¬ 
ciali non lasciano nientedi intentato. Ben¬ 
venuti tra le ottomila e passa anime del 


palazzo, tutto compreso. Distinti signori 
in doppiopetto e ragazzine con la sciarpa 
al collo e la faccia sudata. E' un evento, 
anzi è l'Evento che sigilla la prima parte 
della stagione. L'esperimento U leb èfelice- 
mente riuscito, ma non sarà replicato. Dal 
prossimo autunno si torna tutti sotto le 
accoglienti braccia di mamma Fiba, i soldi 
celi mettono però quelli di Telefonica, per 
destino spagnoli pure loro. E comunque i 
cordoni della borsa li terranno gli uomini 
U leb, già travasati insieme ad una serie di 
clausoleecavilli dentro alla nuova creatu¬ 
ra dei canestri europei. Un gran finale, 
però, ci voleva. E la Kinder che ha attraver¬ 
sato l'Europa con la criniera al vento e il 
petto in fuori, sedici vittorie e una sconfit¬ 
ta fino alla finale col Tau, ha cominciato 
come ama. Cioè ruggendo e mostrando 
subito i muscoli. 10-3 al 5', col satanasso 
Ivanovic costretto a chiamare il primo ti- 
me-out. Alla vigilia Messina aveva detto 
abbiamo la giusta fame, il collega serbo ha 
risposto che loro ci credevano eccome. M o- 
rale: non può essere una pass^giata in 
centro, e infatti non lo è. Inveceèil trionfo 
delle difese. Un po’ per paura, un po' per 
lespallate, si gioca a punteggi minimalisti. 
19-17 al primo quarto, Griffith non riesce 
asvellereil muro ma in compenso a tenere 
avanti laVirtusci sono gli esterni. Proprio 
Rigaudeau e Bonora mettono in croce 
Stombergas e Foirest, il francesine con la 
caviglia sinistra malconcia che fa poi il 


quinto al 27’. A metà del secondo quarto le 
due ali del Tau hanno già quattro falli, poi 
Rigaudeau fissa il vantaggio massimo 
(33-24) aA'dall'intervallo. Pare il momen¬ 
to buono per una fuga della Virtus, ma il 
Tau risale e con Bennet, il folletto che è 
una Duraceli (gioca senza cambi dall'ini¬ 
zio della serie, vista l’assenza di Corchia- 
ni), chiude a -5 prima del riposo: 42-37. 
Due quarti che la Virtus ha dato l'impres¬ 
sione di fagocitare, senza mai riuscirci. Lo 
dicono chiaramente le percentuali: 58% 
per Bologna, 33% per Viteria. Salgono le 
quotazioni di Bologna, perché al terzo mi¬ 
nuto del nuovo quarto i'Omonedi Chica¬ 
go, per tutti Rashard Griffith, alza il brac¬ 
cio (cheèun ramo d'albero) esi accusa del 
quarto fallo. Il punteggio dice47-42 per la 
Virtus, parecchi si mettono le mani nei 
capelli. Il divario si allarga, ma il Tau non 
molla un centimetro. Solo che tra i baschi 
lotta sempre e solo Elmer Bennet, dall'al¬ 
tra parte un ragazzone arrivato dalla verde 
Slovenia infila due cesti consecutivi che 
fanno malissimo al Tau (3-F2: 62-52), an¬ 
che perché entrambi sul filo dellasirena. Si 
chiama M atjaz Smodis, e giurano davvero 
che senti remo ancora parlare di lui. Ivano¬ 
vic è un santone, ma si sbraccia come un 
matto. Forse ha capito che la coppa se ne 
va verso la nuova Virtus. Ed è cosi, la squa¬ 
dra di M essina viaggia serenamente verso 
la sirena: la folla soffoca l'urlo che certifica 
82 a 74. 


Al Meazza si gioca stasera una stracittadina senza grandi traguardi: Inter e Milan, alla pari in classifica, gareggiano per un posto in Coppa Uefa 

Il primo derby che Berlusconi ha già perso 



La Juventus deferita per il caso Davids 
Bianconeri decimati contro la Fiorentina 


Oreste Pivetta 


MILANO Per chi batterà il cuoredemo¬ 
cratico dei rossoneri, il cuore della 
Fossa 0 delle Brigate? L’interrogativo 
è un dramma per l’onesto e paziente 
tifoso, chevorrebbei suoi sempre vit¬ 
toriosi, solo che l’identificazione è 
troppo forte e come dimenticare che 
un giorno di tanti anni fa il presiden¬ 
te, allesue prime competizioni, chiu¬ 
sela bocca a un suo competitore, plu- 
rilaureato e pluridecorato, uomo se¬ 
rio e d'alte qualità morali, sparando¬ 
gli contro le medaglie guadagnate da 
Van Basten esoci. Comedimenticare 
che nell'anno del signore 1994 il presi¬ 
dente vinse leelezioni, brindando in¬ 
sieme allo scudetto e alla Coppa dei 
Campioni? La curva democratica ha 
chiuso un occhio su tutto, sul M ilan 
voltato in politica, sull'ingordigia del 
capo che non lascia neanche le bricio¬ 
le del merito come sei gol li segnasse 
e li parasse lui, persino sulle bugie, 
quando il presidente strombazza: 
«L'ho tirato su io il Milan dalla B», 
come se non sapesse che il M ilan dal¬ 
la B c'era venuto con le proprie gam- 
beecon un altro presidente. La tifose¬ 
ria democratica ha persino tollerato 
il licenziamento di Zaccheroni, che 
aveva il difetto del carattere poco ser¬ 
vile e delle idee originali. La tifoseria 
aveva lasciato dire al presidente, in 
uno dei suoi memorabili arzigogoli 
logici, classici di quelli che si parano 
sempre il culo, che tutti gli avevano 
dato contro, compreso il gaulaiter 
Galliani, compresa la stampa nemica, 
che aveva lasciato fare per tolleranza 


perchè lui è il capo della casa delle 
libertà, macheavevaragioneacaccia- 
reZaccheroni eli modulo tre quattro 
tre (a tre punte) e i risultati si vedran¬ 
no. Galliani si pi^ per l'entusia¬ 
smo, ma i risultati non si vedono e 
persino lo scrivano del Nuovissimo 
Testamento Illustrato, chiamato a 
presentare la vita e i miracoli del pre¬ 
sidente, è stato costretto a riconosce¬ 
re sulle pagine sportive deH'insospet- 
tabile Corrierone che aveva fatto più 
punti l’odiato Zac. Ed ora siamo qui, 
milanisti nostri, a inseguire un posto 
per ru efa, che è una roba da misera¬ 
bili, non da presidenti. Quello stri¬ 
scione apparso mesi fa lungo il terzo 
anello del «Meazza» sembra oggi una 
pagina del Vangelo: «Presidente, per 
darti alla politica, hai tradito una 
quadra mitica». Proprio così, un de¬ 
litto perpetrato in piena coscienza, 
ammesso che ce l'abbia, una offesa 
per gli animi rossoneri, «a big sha- 
me» suggeriamo aH'Economistdi tito¬ 
lare. 

Nel calcio, i contratti afutura me¬ 
moria non contano. Contano i punti 
con la conseguenza che il derby s'è 
ridotto a una rappresentazione, mes¬ 
sa lì in un anticipo del venerdì sera 
come in un cantuccio da sfida riona¬ 
le, ridotta ad occasione d'oro per le 
vendette dei cugini nerazzurri. I quali 
vengono da dodici anni di sofferenza 
e di invidia, ma almeno sanno che il 
presidente rema con loro e non con¬ 
tro di loro e si consolano di qualche 
certezza in più per il futuro, dopo 
tanta sfortuna e dopo il ginocchio di 
Ronaldo, cheforse ha ritrovato il sor¬ 
riso calcistico dopo aver esibito quel¬ 


lo di missionario laico in terredi fave¬ 
las (meritando l'universale affetto, 
un po’ per la maledizionedella rotula 
e soprattutto per la bontà d'animo). 
Sanno i nerazzurri d'aver un presi¬ 
dente democratico tentato anche da 
unacandidatura(asinistra) comesin- 
daco di M ilano. FI a rinunciato dopo 
molti tentenamenti, ma Milly, la si¬ 
gnora M oratti che stasera sarà in tri¬ 
buna, s'èofferta lei in olocausto nella 
stracittadina contro Albertini (Ga¬ 
briele), guadagnandosi oltre che la 
gratitudine del marito anche il voto 
pesante del vice-presidenteT ronchet¬ 
ti Proverà (sponsor con la Pirelli, che 
ha ridotto in compenso la partecipa¬ 
zioneazionaria). Sanno anchei neraz¬ 
zurri che il presidente, generoso oltre 
che democratico, insieme con la si¬ 
gnora M illy va in giro per il mondo a 
far del bene e ha portato maglie e 
palloni persino nella striscia di Gaza, 
riuscendo in quello che oggi, con i 
sassi e i le bombe che volano in una 
tragedia alle porte, appareun autenti¬ 
co miracolo: faregiocareinsiemecon 
lastessamaglianeraeazzurrai ragaz¬ 
zini palestinesi e quelli israeliani. I 
Moratti sono riusciti poi nel ribalto¬ 
ne, cancellando anche l'ombra di una 
dirigenza un po' fascista (quando in 
consiglio sedeva l'onorevole Servello 
e ancora esisteva il Msi). Ma allora, 
per rispetto della verità (e persino di 
quei fascisti), calcio apolitica lottava¬ 
no distanti, dopo le interferenze di 
tanti anni prima quando l'Inter autar¬ 
chica si chiamava Ambrosiana, gli az¬ 
zurri vestivano la maglia nera e la 
Roma vinceva il primo scudetto. 

A riportare la politica nel calcio 


era stato un altro presidente, un po' 
monarchico un po’ m^aiomane, 
Achille Lauro con il Napoli, chechie- 
deva voti in cambio di spaghetti e 
comperavaj^pson per la bellezza di 
cento milioni. M a era stata una prova 
artigianale. Doveva arrivare Berlusco¬ 
ni perchè qualcuno la ripensasse in 
grande, calcio televisioni e politica: 
tutto quanto fa spettacolo, secondo 


gli infausti stili della nostra moderni¬ 
tà. Gli è andata bene una volta. Poi 
anche lui ha dovuto subire qualche 
eliminazione. Gli andasse ancora ma¬ 
le, non esitiamo a credere che conge¬ 
dandosi dal pubblico di San Siro ri¬ 
sponderà come Tartufo, colto con le 
mani nel sacco, congedandosi dal 
pubblico di Parigi: «Perchè dunque 
la prigione?». 


Massimo De Marzi 


TORINO Quella che si conclude sta¬ 
sera con l'anticipo di campionato 
con la Fiorentina (ore 20.30, arbi¬ 
tro Cesari di Genova) è stata una 
settimana tanto brevequanto inten¬ 
sa per la Juve. Che domenica si è 
vista sfuggire al 91' l'ultimo treno 
per lo scudetto e in quattro giorni 
ne ha viste di tutti i colori. Dai pre 
parativi di rivoluzione per la prossi¬ 
ma stagione, al riesplodere della 
questione doping, con la ripresa 
del procedimento condotto dal Pm 
Guari niello, alla guerra frontale 
con «Tuttosport», che ha pesante 
mente attaccato lasocietà biancone 
ra. M a questa è stata anche la setti¬ 
mana del caso Davids, dellecontro- 
analisi rinviate per l'intervento del 
Tri bunalecivi ledi Roma. Una deci¬ 
sione che ha permesso all'olandese 
di evitare la sospensione cautelare, 
ma che ha suscitato polemiche e le 
reazioni stizzite di alcune società 
(Lazio in primis). Ieri, come era 
preventivabile, la Procura Federale 
ha deferito Edgar Davids (e la Ju¬ 
ventus per responsabilità oggetti¬ 
va) per aver violato la clausola com¬ 
promissoria, rivolgendosi alla magi¬ 
stratura ordinariasenza il preventi¬ 
vo benestare della Figc. E oggi il 


Tribunale di Roma su un esposto 
del Coni dovrà di nuovo esprimasi 
sulla vicenda che aveva portato allo 
stop delle controanalisi. In attesa 
delle prossi me puntate della guaef- 
/e nandrolone, la Juventus vuole 
tornarealla vittoria dopo tre pareg¬ 
gi consautivi pa provarea ripren¬ 
dasi almeno il saondo posto (che 
vale la qualificazione diretta alla 
Champions League). È vao che la 
Fiorentina piange pa le assenze di 
Torricelli e Rui Costa, ma cato i 
bianconai non hanno molto da ri- 
dae. La battaglia con la Roma ha 
lasciato sul campo molti faiti, tra 
squalificati ed infortunati. L'elenco 
degli assenti è lunghissimo: Fara¬ 
ra, Conte, I oliano, Pessotto, Tacchi- 
nardi, Fonsaa, senza contaregli ac¬ 
ciaccati M ontao eDel Piao. Pintu- 
ricchio ha ripreso ad allenarsi solo 
iai, è partito insieme alla squadra 
(allaqualesonostati aggregati i Pri- 
mavaa M aietta. Scardina, Frara e 
Guzman paavaealmeno 18 gioca¬ 
tori da mettaci nsiemetra campo e 
panchina) ma pa vedalo in cam¬ 
po ci vorrà un mezzo miracolo. Ed 
allora in avanti via libaa al tandem 
Inzaghi-Trezeguet, mentre a centro¬ 
campo e in difesa si rivedranno 
Q'Neill e Paramatti. Pa loro po¬ 
trebbe essael'ultimauscitain bian- 
conao. 































venerdì 11 maggio 2001 


lo sport 


l’Unità 


17 



DOPING 

Positivo all’Epo Hamburger 
La Csc, di Jalabert, lo sospende 

Il ciclista danese Bo Hamburger è stato 
sospeso dalla CSC-Word Online, 
perché risultato positivo a un test 
antidoping. Secondo l'agenzia Ritzau, 
l'atleta ha fallito il test suH'Epo. Il prelievo 
fu eseguito lo scorso 19 aprile, al 
termine di una gara in Belgio. 

La CSC-Word Online è guidata dal 
danese Bjarne Riis e annovera fra le sue 
file anche il francese Laurent Jalabert. 

La squadra parteciperà al prossimo Tour 
grazie a una vi/ild card, negata alla 
Marcatone Uno di Marco Pantani. 



ULTRÀ 

Il motorino lanciato a S.Siro 
Stadio vietato per quattro tifosi 

È stato notificato ieri, nel corso di 
perquisizioni effettuate dalla Digos di 
Milano, il provvedimento di divieto di 
accesso per un anno allo stadio ai quattro 
tifosi dell'Inter indagati per l'episodio del 
lancio del motorino sugli spalti del 
«Meazza», alla fine della gara con 
l'Atalanta. In occasione delle partite 
avranno l'obbligo di firma, in questura o 
commissariato, mezz'ora prima dell'inizio e 
mezz'ora prima della fine. 

Si tratta di due studenti della provincia di 
Lecco, di 18 e 19 anni, e di un milanese di 


22 anni, dipendente di una ditta di pulizie, 
tutti ritenuti non inquadrati nel tifo 
organizzato nerazzurro; e, infine, di un 
uomo di 46 anni, che lavora come 
portinaio, e che fa parte di un piccolo 
gruppo di ultra interisti. I reati per i quali i 
quattro sono indagati vanno dalla 
ricettazione al danneggiamento seguito da 
incendio, alla condotta rischiosa per 
l'incolumità pubblica. L'inchiesta giudiziaria 
è condotta dal pm Alberto Nobili. La Digos 
sembra sul punto di arrivare 
all'identificazione anche di altri: una quinta 
persona coinvolta (quasi certamente 
quella che, nei minuti finali della gara, ha 
portato fin sugli spalti il motorino) pare 
abbia già un nome. Ma la vicenda ha 
coinvolto altri due tifosi nerazzurri. 


1 BARI 

Cassano guida con il foglio rosa 
Multa di sei milioni e mezzo 

Una multa di 6 milioni e mezzo di lire: 
tanto costerà ad Antonio Cassano 
l'imprudenza di aver guidato l’automobile 
senza patente, ma con il solo foglio rosa e 
senza nessuno accanto. 

Il giovane barese nei giorni scorsi è stato 
fermato dalla polizia in servizio di 
perlustrazione nei pressi dello stadio San 
Nicola, dove si stava recando per 
l'allenamento. Alla richiesta di documenti, 
il giocatore, che era da solo in auto, ha 
presentato il foglio rosa: inevitabili la multa 
ed il sequestro della vettura, una Golf Gti. 


Il titolo alla foto 
di lotti potrebbe 
essere 
“Il rumore 
dei soldi” 
Il capitano 
della Roma 
con il nuovo 
contratto 
ha fatto 
un gran salto 
nella classifica 
dei calciatori 
più ricchi 
guidata 
da Zidane 



Italia, i Creso del pallone abitano qui 

La classifica dei calciatori più ricchi secondo France Football 
Su venti “stelle ” mondiali undici giocano nel nostro campionato 



Ivo Romano 


ROMA France Football, autorevole 
periodico specializzato transalpino, 
ha una vera e propria manìa: fare i 
conti in tasca a club e calciatori. 
M esi fa ha stilato la graduatoria dei 
club più ricchi, ora ha fatto la stessa 
operazione con i grandi protagoni¬ 
sti dell'ultramiliardario circo del cal¬ 
cio mondiale. Ha messo in fila, in 
base al le entrate annuali, i 20 miglio¬ 
ri calciatori. Un lavoro eccellente e 
preciso: sono stati conteggiati non 
solo gli ingaggi, ma anche premi, 
sponsorizzazioni, contratti pubblici- 
tari equant'altro. Neanche il tempo 
di portare a termi ne il lavoro, però, 
che già è ora di apornare tabelle e 
classifiche. Perché non si può non 
tener conto dei contratti ancora 
non in vigore ma già rinnovati. E 
allora Alvaro Recoba, attaccante 
uruguagio dell'Inter, e Francesco 
Totti, leader della Roma, nella classi¬ 
fica ci entrano di diritto, spinti da 
contratti nuovi di zecca cheli inseri¬ 
scono nel novero dei giocatori più 
ricchi del mondo (a breve, poi, rin¬ 
noveranno i loro contratti anche 
personaggi del calibro di David Be- 
ckham e Michael Owen). Lo abbia¬ 
mo fatto noi, modificando, in base 


alle novità più recenti, la graduato¬ 
ria di France Football. 

Comanda l'Italia II campionato 
italiano non avrà prodotto 
quest anno squadre in grado di er¬ 
gersi a protagoniste a livello conti¬ 
nentale, ma sul fatto che possa con¬ 
tare sul più grande numero di ric¬ 
che "stelle" non può esserci alcun 
dubbio. I calciatori più pagati gioca¬ 
no da noi.Trai primi 20 della classi¬ 
fica, sono ben 11 quelli chedomeni- 
ca dopo domenica deliziano le no- 
streesigenti platee calcistiche. Il po¬ 
dio ètutto italiano: in testa c'èZine- 
dine Zidane, mentre alla sue spalle 
fanno bella mostra di séGabriel Ba- 
tistuta e Ronaldo. U ndid su venti è 
una percentuale eccezionale. Anche 
perché gli altri tornei seguono a de¬ 
bita distanza. Dietro al campionato 
del Belpaese, seguono la Li^ spa¬ 
gnola e la Premier League inglese, 
entrambecon un poker di loro rap¬ 
presentanti in graduatoria. Tra le 
squadre iberiche, il primato spetta 
al Reai M adrid (3) dinanzi al Barcel¬ 
lona (c'è solo Rivaldo), mentre a 
rappresentare l'Inghilterra ci pensa 
il M anchester U nited. Resta un po¬ 
sto ed èappannaggio della Bundesli- 
ga tedesca, grazie all'ex juventino 
AndreasM oller, attualmentein for¬ 


za allo Schalke 04. Non c'è il cam¬ 
pionato francese (Anelka, il primo, 
è al 21° posto) e questa assenza fa 
pensare. Perché se è vero che in 
Francia non circolano grosse cifre, 
è altrettanto vero che la nazionale 
transalpina sta facendo incetta di 
trofei internazionali (Mondiale e 
Europeo nel giro di 2 anni, oltre a 
tante manifestazioni a livello giova¬ 
nile). 

Non solo ingaggi Gli stipendi sono 
elevati ecrescono a dismisura di an¬ 
no in anno. Ma non è questa l'uni¬ 
ca voce di bilancio nelle entrate dei 
calciatori. Ci sono i premi, ma so¬ 
prattutto gli introiti derivanti da 
sponsorizzazioni, contratti pubblici- 
tari et similia. Anzi, c'èchi ricava da 
queste voci somme maggiori rispet; 
to a quelle garantite dagli ingaggi. È 
il caso proprio di Zidane, il calciato¬ 
re più ricco del mondo. Sono ben 6 
i collabi che hanno uno stipendio 
superiore a quello della mezzala 
francese, che però si rifà abbondan¬ 
temente. Tra sponsorizzazioni e 
pubblicità, Zizou incassa 13,3 mi¬ 
liardi all'anno, cioè molto più di 
quanto gli dà annualmente la Juven¬ 
tus (8,9 miliardi). Per non parlare 
di David Beckham, i cui introiti de¬ 
rivanti fa sponsor e contratti vari 


sono il doppio dell’Ingaggio (7,2 mi¬ 
liardi contro 3,6). 

Nakata superstar. È la stessa cosa 
che avviene a Hidetoshi Nakata. 
Che un giocatore giapponese fosse 
destinato a occupare una posizione 
di rilievo nella graduatoria dei ricco¬ 


ni poteva sembrarestrano solo qual¬ 
che anno fa. Invece il romanista si è 
issato fino all'8° posto. Grazie so¬ 
prattutto all'indotto chederiva dal¬ 
la straordinario interesse suscitato 
(dal suo approdo in Europa) nel 
paese del Sol Levante, che gli garan¬ 
tisce entrare per 8,8 miliardi annui 


I PAPERONI DEL CALCIO 
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(contro i 4,8 d'ingaggio). Nakata, 
infatti, vanta un gran numero di 
sponsorizzazioni eccellenti (Canon, 
MasterCard, Komani, jet-Phone) e 
la sua immagine è sfruttata per le 
più disparate operazioni (Internet, 
Nakata Tv, promozioni di video, 
Dvd, autobiografi e e tanto altro). 

Manchester parco. È il club più 
ricco e organizzato del mondo, ca¬ 
pace di sfruttare il calcio in tutte le 
salse possi bili. Dunque, non poteva 
non essere rappresentato in una sif¬ 
fatta classifica. E lo fa con ben 4 dei 
suoi più famosi campioni. M a è da 


tempo cheli Manchester United ha 
posto un tetto agli ingaggi dei calcia¬ 
tori. Beckham eGiggs, ad esempio, 
guadagnano (di solo stipendio) 
"appena" 3,6 miliardi all'anno. I 
due, comunque, provvederanno 
presto a firmare un nuovo contrat¬ 
to e la cifra lieviterà. Non è un caso, 
infatti, cheli loro compagni di squa¬ 
dra, Roy KeaneeFabien Barthez, il 
primo reduce dal rinnovo eil secon¬ 
do giunto in Inghiterrasolo la scor¬ 
sa estate, guadagnino di più, rispetti- 
vamente8e5 miliardi. Ma ci si può 
giurare che, anche stavolta, il Man¬ 
chester non farà follie. 


La Corte d’appello federale ribalta il primo giudizio sulla partita che sarebbe stata aggiustata per scommesse sicure 

Atalanta-Pistoiese, giocatori tutti prosciolti 


Tennis, escluso dai Master Series di Roma, il cileno si ubriaca e picchia due carabinieri. Denunciato 

La notte brava di Marcelo Rios 


ROMA La Corte d'appello federale 
della Figc ha prosciolto da ogni adde¬ 
bito tutti i giocatori coinvolti nel ca¬ 
so scommesse di Atalanta-Pistoiese. 

Nel primo grado della giustizia 
sportiva, la commissione Disciplina- 
re aveva inflitto un anno di squalifi¬ 
ca a Fabio Gallo, Luciano Zauri, Se¬ 
bastiano Siviglia (Atalanta), Alfredo 
Aglietti e Massimo Allegri (Pistoie¬ 
se), mentre per Giacomo Banchelli 
(ex Atalanta, ora Empoli) la pena 
era stata di sei mesi. 

In quell'occasione, erano giàsta- 
ti prosciolti altri quattro giocatori: 
DanieleAmerini, Girolamo Bizzarri, 
Gianluca Lillo e Cristiano Doni, li 
procuratore federale Carlo Porced- 
du aveva presentato ricorso alla Caf. 
L'organismo presieduto da Giusep¬ 


pe Volpari ha esaminato ieri pome¬ 
riggio il ricorso e ha «prosciolto da 
ogni addebito i calciatori deferiti», 

I dieci giocatori delle due squa- 
dreerano stati deferiti per un presun¬ 
to illecito sportivo legato ad Atalan¬ 
ta-Pistoiese di Coppa Italia del 20 
agosto scorso: in occasione di quell' 
incontro, un eccessivo esospetto mo¬ 
vimento di scommesse sull'accoppia¬ 
ta risultato primo tempo-pareggio fi¬ 
nale aveva insospettito alcunericevi- 
torie Snai del centro e Nord Italia, 
spingendole a sospendere l'accetta¬ 
zione delle giocate e a segnalare il 
fatto al Coni. 

La Figc aveva attivato l'ufficio in¬ 
dagini, e al termine dell'inchiesta 
sportiva il procuratore federale ave¬ 
va deferito i giocatori per illecito 


sportivo (art. 2 comma 1 del codice 
di giustizia sportiva), chiedendo per 
nove di loro tre anni di qualifica, e 
per il solo Lillo il proscioglimento. 
Già la disciplinare aveva però deru¬ 
bricato il capo di imputazione moti¬ 
vando in sostanza le condanne più 
miti con l'omessa denuncia (art. 2 
comma 6) o con la violazione dei 
principi di lealtà sportiva (art. 1 com¬ 
ma 1), 

«Sono felicissimo - ha detto il 
presidentedeH’Atalanta, Ivan Rugge 
ri - final mente si èfatta giustizia. Ho 
sempre avuto fiducia nella giustizia 
sportiva, anche se devo dire che in 
questo periodo ho dovuto ingoiare 
molti bocconi amari. Ma adesso non 
mi interessa più quello cheèsucces- 
so, mi interessa che sia stata dimo¬ 


strata la non colpevolezza dei nostri 
giocatori nei confronti dei quali ho 
sempre avuto grande fiducia». Zau¬ 
ri, Gallo e Siviglia, che hanno sem¬ 
pre continuato ad allenarsi coi com¬ 
pagni, da oggi saranno a disposizio¬ 
ne dell'allenatore. «Sarà Vavassori - 
ha precisato Roggeri - a decidere se 
farli giocare 0 no. A questo punto a 
me interessa solo che ne siano usciti 
bene. Ed è uscita bene anche la socie¬ 
tà, anchese l'Atalanta non è mai sta¬ 
ta chiamati in causa, néper responsa¬ 
bilitàdiretta néper responsabilità og¬ 
gettiva». 

Sul fatto anche la magistratura 
ha aperto un'inchiesta e chiesto il 
rinvio a giudizio per il reato di truffa 
dei sei calciatori e di alcuni loro pa¬ 
renti ed amici. 


ROMA È il giocatore maledetto del cir¬ 
cuito del tennis, quello che non parla 
con nessuno e se può rifiuta la mano 
all'avversario e perfino un autografo 
(una volta a un ragazzino strappò la 
penna di manoeglielaspezzò), La not¬ 
te brava di M arcelo Rios, tra qualche 
bicchiere di troppo, una colluttazione 
con i carabinieri e la denuncia finale, è 
l'ultimo atto di una carriera contrasse¬ 
gnata da gesti estremi, 

Un tipo davvero scorbutico il cile¬ 
no, detto El Chino, quasi atipico nel 
mondo della racchetta. Quando nel '98 
battendo André Agassi a Key Biscayne 
diventò il primo sudamericano n.l del 
mondo, ad accoglierlo all'aeroporto di 
Santiago c'era anche il presidente cile¬ 
no Frey. Poi ci fu il bagno di folla, dal 
balcone del palazzo delia Moneda, Ma 


oggi non èpiù l'eroedi allora. Perfino i 
cileni non lo amano più come allora. 

La goccia che ha fatto traboccare il 
vaso fu quando l'anno scorso si rifiutò 
di fareil portabandiera a Sydney in pole¬ 
mica con i suoi dirigenti sportivi: pre¬ 
tendeva posti migliori per familiari e 
fidanzata, Capace di grandi sgarbi, in 
campo e fuori, ma anche di tenerezze, 
come quando un anno fa pianse in pub¬ 
blico lacrime d'amore per lasuajulia- 
na. Doveva farsi perdonare qualche 
scappatella, lui che ama discoteche. E 
ieri sera s'è con concesso un'altra serata 
di dolcevitain un localeromano prima 
di lasciare l'Italia. Era andato fuori dal 
torneo di Roma (vinto nel '98, per l'in¬ 
fortunio di Costa) messo ko (6-1 6-3) 
dallo spagnolo Ferrerò. 

Cosi lasera, in un localedel centro. 


ha alzato il gomito, come talvolta gli 
succede, infastidendo qualche ragazza. 
Sono dovuti intervenire il padrone e i 
buttafuori. La stessa cosa era successa 
sempre nel '98, il suo anno magico, a 
Melbournedopo lafinalepersaagli Au- 
stralian Open. Fuori dalla discoteca ha 
sfogato tutta la sua rabbia mandando 
in ospedale i due carabinieri.Di lui 
l'Atp ha perso le tracce: «N on ne sappia¬ 
mo nulla», Ma la Roma della dolce vita 
la dovrebbe lasciare solo oggi, dopo un' 
altra notte nella suite dell'Hilton. Un 
giorno disse: «Il tennis mi annoia, an¬ 
che il mio». M a forse questa rissa ha 
incrinato la sua fama di campione. An¬ 
che perché nonostante! segnali di ripre¬ 
sa, El Chino sembra essersi smarrito. 
Attualmenteèil n.27del mondo. E sul¬ 
la ribalta sale per motivi extrasportivi. 
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ABEL FERRARA 

Talentuoso, come dimostra anche il suo 
ultimo film, «R-Xmas», ma sempre 
incasinato: Abel Ferrara non si è 
presentato alla conferenza stampa dove 
era atteso, ufficialmente, fino all'ultimo 
anche daH'organizzazione del Festival di 
Cannes. Oltre alla versione ufficiale (ha 
perso l'aereo) ne gira, come è accaduto 
altre volte, una diversa: per i suoi eterni 
problemi con droga e alcol, Ferrara 
sarebbe impresentabile e sarebbe 
rimasto in albergo. Alla conferenza 
sono arrivati solo l'attrice Drea De 
Matteo, il produttore Pierre Kalfon, e lo 
sceneggiatore Scott Pardo. 
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PISCIOSCINO, VOI VEDÈR LA MIA COLLESSION DI OSTRICHE? 


Alberto Crespi 

/ fans di questa rubrica - che esistono, 
purtroppo per ioro - ricorderanno che per 
due anni consecutivi ii ioro monnezzaro 
di fiduda è vissuto, a Cannes in un alber¬ 
go cadente e in una stanza alla Jean 
Valjean (eroedé «M iserabili»). Un sotto¬ 
scala al quale si accedeva dai cessi comuni. Quest’an¬ 
no, grazieauna raccomandazione che magari più in là 
vi sveleremo, ostato promosso. Sta in un hoté g-azioso, 
in ama a un monte l'unico difdtto è il Pordoi che 
dobbiamo scalare ogni sera per andare a nanna. 

Forse ricorderanno anche, i succitati fans che in quel 
vecchio tugurio avevamo avuto due vidne di stanza: 
una era l'inviata ddia «Pravda» (vera), l'altra era 
Laetitia Casta (ahimè, inventata). M a qualcuno aveva 


creduto che fossero entrambe autentiche 
e al ritorno, ci aveva dato maliziosamen- 
tedi gomito: bella la vita con Laetitia, eh? 
La verità è che funziona ancora il vecchio 
adagio: se una cazzata è scritta su un 
giornale, forse è vera. Poi d si meraviglia 
se c'è gente che vota Berlusconi. 

Comunque, dopo dedne di articoli e di molestie la 
Casta 9 è finalmente dedsa a raggungerd a Cannes 
elido dicevamo da anni: vieni, Laetitia, cheti mostria¬ 
mo la collezione di ostriche Dove/amo scavallare il 
millennio, per convincerla. Il problema è uno solo: 
qualeLaetitia arriverà?Ormai sono una, nessuna, cen¬ 
tomila. La fandulla ha avuto l'onore di s/ariatecoperti- 
ne, ma se mettete a confronto le foto non sembra la 


Stessa persona. Prima, una famosa casa di cosmetici - 
che non nomineremo per par candido - ha distribuito 
ai giornalisti un piacevole dove Laetitia è la solita 
bambolina. Poi, un rotocalco ha pubblicato la serie di 
immagini che documentano il suo trucco per il film di 
Raoul Ruiz «Lesames fortes», che chiuderà il festival: 
da bdia come il sole con il suo dentino storto, Laetitia 
diventa pian piano la strega di Biancaneve, un'ottuage¬ 
naria incartapecorita emoÉruosa. 

Noi ^id'abbiam detto chiaro e tondo: Laetitia, se ti 
presenti cod le ostriche te le scordi. Un'altra rivista di 
moda la o^ita invece nd nuovo look: per girare un 
film con PatriceLeconteintitolato«Ruedesplaisirs», si 
è fatta i capdii corti e bruni. È sempre uno schianto, 
ma qua bd boccoli biondi da Marianna dove sono 


finiti? Altra tdéonata (e che palle e poi c è sempre la 
s^eteria, e non risponde mai ai messaggi): Laetitia, 
vieni pure a trovard, però portati un documento per¬ 
ché all'hotd potrebbero non riconoscerti, comunque 
lasdamo una copia ddia rivista alla «conderge». 

Alla fine d è arrivato un SM 5 (immaginatdo letto 
dall'ispdtoreClouseau): «Mon chernd:urbin,jesuisla 
sordia andana di L astitià, qudia che la doublé ndle 
scene in cui deve fare la vidìle, la vecchia. Se tu disci 
encorechemoi ècartapecorita e mostruosa je te frappe 
ti rompo la td:e Sai cosa tu peux taire con tue ostri¬ 
che?», e segue una lunga descrizione di un uso impro¬ 
prio dd gusci di ostrica, die tra l'altro sono molto 
rugod. Si presenterà la Casta novantenne? 

E ‘ndo scappa ‘a vecchia? 



in scoila 


teatro 


cinema 


tv 


musica 
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Piccoli 


CANNES «Berlusconi? E il pericolo mag¬ 
giore per l'Europa. E davvero mi terroriz¬ 
za l'idea che possa vincere le elezioni in 
Italia». Michel Piccoli, "grande vecchio" 
della cinematografia d'oltralpe, volto sim¬ 
bolo dell'opera di M arco Ferreri edi tan¬ 
to cinema "militante" del passato (da Re¬ 
tri a Gavras, da Godard a Bertolucci), 
lancia dal palco internazionaledi Cannes 
il suo allarme per la situazione politica 
nel nostro paese. Qui al festival, tra l'al¬ 
tro, ènei doppio ruolo di attore e r^ista: 
protagonista di Vou para casa, il film di 
M anoel De Oliveira, in corsa per la Pal¬ 
ma d'oro. E autoredi Laplagenoir, secon¬ 
da prova dietro alla macchina da presa 
(dopo Alorsvoilà) che ha come tema pro¬ 
prio la disillusione politica. 0 meglio il 
«doloredi un militantedavanti alla depo¬ 
liticizzazione da nostri giorni». 

E di politica, infatti, parla volentieri e 
con passione Piccoli. Premettendo, però, 
che quella di «Berlusconi non è politica, 
ma finanza». «Il vostro candidato pre¬ 
mier - spiega - è un uomo esemplare. 
Cioèrappresenta la nuova forma di ditta¬ 
tura del secolo: l'unione tra il denaro eli 
potere mediatico. U na miscela devastan¬ 
te che rappresenta un pericolo non solo 
per l'Italia, ma per il mondo intero. Per- 
chéquestesono levereminacceallequali 
dovremo far fronte nei prossimi anni: le 
dittaturedei media e quelle del denaro. E 
quando parlo di denaro, non intendo il 
capitalismo classico, quello 
"nazionalista" di una volta, come potreb¬ 
be essere per Agnelli. Ma il denaro 
"cattivo", venuto non si sa dove. In que 
sto senso Berlusconi è peggio di un nuo¬ 
vo ricco. Poiché è diventato un maitre à 
penser grazie alle televisioni eai soldi. E 
questa davvero ècosa diversa dalla politi¬ 
ca. Forse qualcuno mi dirà che non do¬ 
vrei permettermi di fare certe affermazio¬ 
ni visto che sono francese e non italiano. 
Ma oggi con l'Europa certe differenze 
non esistono più. E se non vincerà le 
elezioni il candidato della sinistra, an¬ 
ch'io da francese mi ritroverò ad avere a 
che fare con Berlusconi». Anche perché, 
per M ichel Piccoli, non è soltanto una 
questione di schieramenti: «Berlusconi 
non mi fa paura in quanto rappresentan¬ 
te della destra italiana, ma perché è il 
rappresentante di questa sorta di filosofia 
tutta basata sul potere del denaro». Del 
resto, prosegue, «non sono soltanto io ad 
avere queste preoccupazioni. Tutta la 
stampa europea ha espresso lestesse pau¬ 
re». E insiste Piccoli. Insiste a parlare di 
dittatura, riferendosi in particolare al ca¬ 
so di M arco Travaglio. «H o letto nei gior¬ 
ni scorsi la vicenda di quel giornalista che 
ha scritto il libro su Berlusconi e delle 
accuse contro il direttoredella rete tv che 
ha ospitato il servizio. Certo puoi pure 
permetterti di fareil processo al responsa¬ 
bile della tv. M a come lo chiami questo 
sistema se non dittatura? Così fa soltanto 
Putin in Russia... Dove, come in Italia, il 
potereètutto in mano a degli industriali 
che, in modo poco chiaro, hanno messo 
insi emefortune incredibili». 


l 


Berlusconi - spiega l’attore - 
rappresentala nuova forma 
di dittatura. E un pericolo per 
voi, per me, per l ’Europa 


E di fronte all'imbarbarimento del pa¬ 
norama politico, i pensieri di Piccoli van¬ 
no indietro nel tempo. Quando la 
"militanza" era ancheal cinema. Raccon¬ 
ta di Toefo M odo, di Retri : «Lui era dawe 
ro un comunista. E si vedeva nei suoi 
film, lo lo sono stato da giovanissimo 
durante la guerra, quando si aspettava 
l'Armata rossa per essereliberati dai nazi¬ 
sti». E ancora parla di Ferreri. Dei tanti 
film fatti insieme, fin dai tempi di Dillin- 
ga- è morto. «M arco è stato davvero un 
regista politico, nel senso profondo del 
termine. Lui si interrogava su cosa sareb¬ 
bero diventati la donna, l'uomo, il popo¬ 
lo. Era un vero filosofo. E a rivedere anco¬ 
ra oggi i suoi film si resta sbalorditi. Pur¬ 
troppo, non ci sarà mai più un altro Ferre 
ri». Però Piccoli non si mostra pessimi¬ 
sta: «II cinema può fare molto per la poli¬ 
tica raccontando le sue storie. La realtà 
che si vive in ciascun paese. E questo, se 
mi permettete, avviene solo in Francia 
doveregisti iraniani, africani eprovenien- 
ti da ogni parte del mondo trovano la 
possibilità di raccontare le loro storie. E, 


m concorso 


soprattutto, dove arrivano in sala i film 
dell'intero pianeta». Il tempo dell'impe¬ 
gno politico, insomma, secondo l'attore 
e regista francese non èfinito. Ha sempli¬ 
cemente trovato altre strade. Quello del¬ 
l'associazionismo, per esempio, come in 
Italia. «In Franciaci sono tantissimi grup¬ 
pi di cittadini impanati in importanti 
battaglie civili. E poi non dimentichiamo 
il movimento di Seattle: i suoi rappresen¬ 
tanti non sono soltanto anarcoidi come 
vorrebbero farci credere. Sono persone 
che, giustamente, hanno la voglia di bat¬ 
tersi contro i pericoli che porta in sé la 
globalizzazione. Qggi non èpiù il capitali¬ 
smo tradizionale ad avere in mano la fi¬ 
nanza, ma le multinazionali che impon¬ 
gono leloro l^gi all'intero pianeta. Basta 
pensarealla vicenda dei farmaci per l'Ai¬ 
ds in Sud Africa». E conclude con un 
invito agli italiani: «Non astenetevi. Anda¬ 
te a votare. Poter esprimere il proprio 
pensiero attraverso il voto è una delle 
cose meravigliose della democrazia. Per 
le donne, in particolare, che hanno otte¬ 
nuto questo diritto appena 50 anni fa. 


Dal Giappone alla Spagna 
ora il cinema elabora il lutto 




Iseya Yusuke nel film «Distance» di Kore-Eda Hirokazu 


L PROFUMO 

DI Abel Ferrara 


Enrico Ghezzi 

Ogni sdi&mo di dnema èancheunodoarramento. Un impedi¬ 
mento alla visone Non solo nd senso lapidario e disperato 
ddia edebre definizione kafkiana (sbarre prigione per g// oc¬ 
chi). Anche a prenderlo come macchina soffice è tale in ogni 
momento di dnema (anche nd più pigro e piatto dd film; o 
anchein uno supremamente «scolpito» e adamanti no ) la forza 
alluava alla pluralità e alla fissione infinita dd punti di visione 
edi sezionamento ddio spazio di vita/visone che non può non 
sgomentard, a pensard un solo istante come un urlo di terrore 
0 d'orgasmo. 

A Cannes, più che in ogii altro festival, vedere un film 
ancheil più bdio o stupefacente è sempre anche il senso di colpa 
0 il lieve peso o il disago ddia certezza di mancare in qudio 
stesso momento un'altra deriva dd proprio desderio di visone 
un altro luogo un altro sguardo (un altro titolo, o due o tre, 
segnati per la Stessa ora sul proprio programma). Disago non 
negativo. Anzi, questa costrizione di sestiere e poi di discernere 
un profumo in mezzo a mille altri profumi (invece che ndia 
visone al vetrino ddio sdenziato) porta più vidno appunto al 
«campo» (di battapia, edi fiori), al set mentaleddia guerra che 
è il dnema. E i film più visionari non sono qudii che fanno 
«vederedi più», dove mirabolano nuove visoni o nuovi modi di 
(ri) costruire e mi mare e (ri) echeggi are la visione, ma qudii che 
fan venir voglia di svdlere l'occhio dalle sbarre dd visibile e dd 
(ri) vi sto, ovvero di svdiereii mondo dalla ri petizione fotogram¬ 
matica che ce lo certifica come un (gà) dato. 

Sfortunatamente pochi ss mi film edneasti (fortunatamente 
per la nostra tranquillità) osano o riescono per caso (sarebbe 
anzi il migliore dd casi..). 

\Per90 il contemporaneo inizio di due film gappones al 
mercato, ripiego sul canonico Moulin Rouge con Nicole Kid- 
man. 

Detesto abbastanza il regdca, uno dd tanti (ma ancora 
troppo pochi...) apprendisti stregoni dd postdigtale in cui il 
dnema s musicalizza s affranca si ridisegna s pittoridzza, 
in fi ne mettendo inseme tutto questo 3 teatralizza, contentando¬ 
si di piccole performance drcoscritte che neanche fiorano la 
potenza spettacolare dd dnema/lumière. M a vedo tutto il film, 
intanto per l'incanto metafilmico dato dalla presenza di una 
Kidman diva estrema e robotica sublime già stregata erivdata 
come strega da Kubrick, e poi per non restare lontano a priori 
da un dnema chenon amo, quello ddia d^ricostruzionespetta- 
colare (didamo da Von Trier a Wong-Kar 1/1/a/, nodcalgje vi- 
scontiane induse), per quanto certo più fasdnoso e più scosso 
dal dnema e comunque troppo più interessante, che so?, ddia 
mucdnica tdevisoneglorificata in Italia dai recenti David. 

Trovo sottilmente fantomatico un film catalano dove invece 
(he alla steadycam programmaticamente aleggante la visione 
(dd) fantasma s affida a una camera a mano incerta e a 
panoramiche di bdlezza panica (di paesaggi montani) sgram¬ 
maticate ed esitanti. È di nuovo sorprendente e geniale Abd 
Ferrara, con un film impensabile dopo l'oscurità estrema visio¬ 
naria e dissolta ddio straordinario New RoseHotd, è invece 
pesante la stessa ambi^ità dd vivers quotidiano e la stessa 
certezza ddia non-verità dd potere 

Non ha bisogno, Ferrara, ddia pur fasdnosa triangolazione 
e sovrimpressione di destini dd traffico dd trafficsoderberghia- 
no (impeccabilmente post-tdevisiva). Dd potere, se c'è non s 
sa nulla senon chenon è vero. Per questo, invecedd dispiegarsi 
dd traffico regstico, ecco l'interno; interni, molti interni, e una 
Ne/v York di poche lud notturne nonostante il natale (più 
vidna semai a qudia studiata in studio da EyesWideShut: e 
qui d sono molto i giocattoli ddi'ultima sfinita inquadratura 
kubrickiana..), di scora chiusi doveil M useo Guggenhdm ddle 
artiÉidtà d'autoreoda festival (infatti non èneanchein concor¬ 
so il film) è evitato con cura. 


A nno 2001, cosa significa ancora «raccontare»? 
Nessuno meglio del cinema può rispondere a 
questa domanda, e nessun luogo meglio di Can¬ 
nes può fornire risposte geograficamente e cultural¬ 
mente così lontane e disparate. 

Cos'hanno in comune la Catalogna e il Giappone? 
Probabilmente nulla, senon la voglia - da parte di due 
giovani registi comeM are RechaeH irokazu Kore-Eda, 
in concorso ieri a Cannes - di confrontarsi con spazi 
fisici, mentali enarrativi diversissimi dallamedietàhol¬ 
lywoodiano-televisiva. Recha e Kore-Eda non potrebbe¬ 
ro girare né fiction per la Rai, né film spettacolari per 
Hollywood, Questo li rende diversi dalla melassa che 
sigilla (spesso) i nostri occhi. Duefilm come il catalano 
Pau i d seu germa («Pau e suo fratello») e il 
nipponico Distance sono esempi di moduli narrativi 
differenti dai pre-stampati ai quali le suddette Rai & 
Hollywood ci hanno abituato. E si somigliano per un 


aspetto abbastanza clamoroso: sono film sull'elabora¬ 
zione del lutto, il che è abbastanza impressionante in 
un festival che attende come una possibile rivelazione 
La stanza dd figlio di Nanni Moretti. 

Pau i d seu germa sembra proprio, a raccontarne la 
trama, il fratellino catalano di M oretti, Però lo spunto è 
un suicidio, earriva subito, ad inizio film. Pau appren- 
dechesuo fratello Alex, da tempo staccatosi dallafami- 
glia ed esule volontario sui Pirenei, si è ucciso. Recarsi 
nel paesello di montagna dove Alex si era imboscato è, 
per Pau, un modo di farei conti con il proprio passato, 
i propri ricordi, la propria famiglia; e di partire dal 
lutto per ritrovare, forse, il gusto dell'amore. Fin qui la 
trama. Nulladi nuovo, nédi sconvolgente. Ma la curio¬ 
sità del film ètutta nel ritmo, narrativo efigurativo, che 
il trentunenne Recha usa per pedinare i personaggi, 
Suicidio a parte, non succede nulla. È come se Recha ci 
sequestrasse e ci imponessedi trascorrere dueore della 


nostra vita assieme a persone che non conosciamo. Le 
sequenze seguono i gesti, gli guardi, le parole senza 
mai imporsi dei raccordi, dei passaggi che facciano 
«crescere» la storia. H itchcock diceva che il cinema è la 
vita senza i tempi morti; Recha è un riciclatore di quei 
tempi morti che tutti i suoi col leghi r^isti buttano via. 
Chi leggefralerighehagiàcapitocheilfilmènoiosissi- 
mo, ma se lo si prendecome un'esperienza esistenziale 
può persino diventare affascinante, 

Assolutamente certo, invece, è il fascino di Distan¬ 
ce, nel quale Kore-Eda riprende una propria ossessione 
già rivelata nel magnifico Dopo ia vita presentato qual¬ 
che anno fa al Torino Film Festival; che si fa dopo la 
morte? Il vecchio film metteva in scena letteralmente 
l'Aldilà; né inferno né paradiso, piuttosto un purgato¬ 
rio lievemente burocrati co maasuo modo caldo, uma¬ 
no, sereno. Distance parte da un fatto di cronaca per 
raccontarci un lutto collettivo. Sei anni fa, in Giappo¬ 


ne, la setta religiosa deH'Arca della Verità inquinò un 
bacino idrico che forniva acqua potabile a Tokyo. 128 
persone morirono avvelenate. 

Oggi, quattro giovani, parenti di alcune delle vitti¬ 
me, si recano al bacino per pregare per i loro morti. 
(Jualcuno ruba loro lajeep. Rimangono a piedi, sperdu¬ 
ti nel bosco, assieme a un quinto giovane che sembra 
essere lì per la stessa ragione e si rivelerà, poi, essere il 
figlio del capo della setta, La notte diventa una rielabo¬ 
razione dolorosa, ma liberatoria, delle morti violente 
che hanno segnato la vita di tutti 

Anche Kore-Eda gira in modo lento, sinuoso. Usa 
moltissimo la camera a mano, che dal Dogma in poi 
sembra lo strumento con cui tutti i cineasti giovani e 
indipendenti cercano di catturare la vita in diretta. 

Un tratto stilistico anti-classico, sul quale c'è da 
riflettere. 

al.c. 
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SCAPARRO E DON GIOVANNI 

Un progetto che coinvolge tre 
paesi, Italia, Spagna e Francia, sulla 
mica figura di Don Giovanni. Lo ha 
presentato per il suo «Theatre des 
italiens» un Maurizio Scaparro 
infaticabile, che ha rotto col Teatro 
Eliseo, di cui era direttore artistico, 
e pensa assieme a un film con 
Massimo Ranieri per portare dal 
teatro al cinema il suo Pulcinella. Il 
suo lavoro su « Don Giovanni, il 
sorriso del diavolo», invece, sarà 
un triplo viaggio (due lavori teatrali 
- il primo debutta il 20 settembre a 
Vicenza - e l'opera di Mozart, oltre a 
una mostra e un convegno 
internazionale) tra storia e 
significato del celebre personaggio. 


Sincro-danze a velocità da brivido 


Rossella Battisti 

Si può essere coreografi neoclassid e ai tempo stesso 
mostrare un forte segno contemporaneo? Sì, se ci a 
chiama Niis Christe. Olandese, classe 1949, e una 
lun^ apprendistato di danzatoreal N ederiandsDans 
Theater: basterebbero questi dati per capire moito dé 
backg-ound di Christe, autore poco noto dalle nostre 
parti ma che fu notato gà da Nureyei/né 1985 chegii 
commisaonò un baiieito per i’Opéra di Parig, «6efo- 
re Ni fittali», divenuto poi una delle sue opere più 
celebri. Da noi, invece i coreografi arrivano moito 
tempo dopo che si sono affermati, e magari anche un 
po'stagionati. 

Per fortuna, anche se in ritardo, ii iavoro di Christe 
arriva sulle nostre scene - al teatro Olimpico, ospite 
deiia Filarmonica - in forma perfetta. Grazie anche 


allo qolendido ensemble che ne esegue! passi: il Ballet 
de l'Opera de Nice, diretto da Marc Ribaud. Una 
compagnia govane scattante - in cui fanno bdia 
figura andiedivera danzatori italiani -, tecnicamente 
moito puntuta e in g-ado di esprimere ai meglio ia 
saltante modernità di «Sync», coreografia che l’arti¬ 
sta olandese ha imbastito sulle note anch'esse molto 
contemporanee e appositamente scritte da Ludovico 
Einaudi. 

«Syno> è opera neodassica non saio perdné usa ie 
punte e molte figurazioni di derivazione daiia danza 
dasaca, ma anche perdié ripassa e induga su moiti 
spunti tematid usati dai coreografi contemporanei in 
fase di stanca di idee, come la lezione alla daarra, fi 
eserdzi quotidiani dei danzatore e altre variazioni di 


stiie La geniaiità (eia modernità) di Christesta nd- 
l’usare questo materiale moito dqà-vu in qualcosa di 
assolutamentenuovo, accderando dinamicheed equi¬ 
libri all'estremo (in questo prosefendo qudia che 
potrebbe essere un'ideaie lezione di Forsythd oppure 
arrestando bruscamente ie figuri ne di questo scatena¬ 
to videogoco in fermi-immagne La sbarra s trasfor¬ 
ma in una barra post-industriaie un graticcio metani¬ 
co die seziona la scena creando spiazzanti prospetti di 
corpi che saettano su e giù, verticaii e orizzontaii. i 
ricettori s qooStano lateraimente, coipendo di tagiio i 
danzatori. Ma Christe non cede nemmeno aiieiuan- 
ghe ddle sirene tecnoiogche (che hanno reso a voite 
un po' aigdo anche il perfettislmo M r. Forsythd e 
approfitta al volo ddle suggestioni esotichedi Einaudi 


(ii doice parlottìo di un'indiana) per ricordarsi dd 
migliore Bqart anni Settanta, sofisticato e orientaieg 
gante, e scaldare! toni di «5yno>. Coreog-afia che da 
sola vaiola serata di rqoiica sta^a (dura, dd resto, 
ben 45 tiratissimi minuti). 

Ci sono in programma anche due iavori dd direttore 
artistico dd Ballet de l'Opéra de Nice, M are Ribaud: 
«Fiux et Reflux» su muàca di Philip Glass ai cui 
minimaiismo avrebbe fatto me^io a non accostare le 
inutili emozioni di duetti eri-duetti (questi s, moito 
fritti e ri-fritti) - e «Shpid Es», un divertissement e 
nuiia più su musica kiezmer (con una prima, notevoie 
variazioneinterprdata da Dario Tortordii). Operine 
s'mpaticheche dimenticheremo rapidamente Non la 
sua compaglia, invece davvero notevoleeben diretta. 


Tamerlano ha fatto il miracolo 

Esemplare messinscena della difficile opera di Haendel al Maggio fiorentino 


messaggi 

Il cinema dice stop 
all’assistenzialismo 


Rubens Tedeschi 


FIRENZE Reso il dovuto omaggio a Verdi, il 
M aggio Fiorentino ha ritrovato la sua au¬ 
tentica vocazione presentando alla Pergola 
il Tamerlano di Georg Friedrich Flaendel, 
il grande sassone trapiantato in Inghilter¬ 
ra. L'impresa, musicalmenteevisivamente 
superba, ha riscosso un pieno successo. 
All’una di notte il pubblico è ancora in 
teatro perapplaudiregli interpreti del lavo¬ 
ro che, nel lontano 1724, assorbe e supera 
leconvenzioni dell’opera "italiana", apren¬ 
do la strada a Gluckea Mozart. 

Le innovazioni cominciano dal dram¬ 
ma (già noto, ma rielaborato a fondo) che 
coinvolgetreReeduePrIncipesse. Lo sfon¬ 
do èvagamentestorico: il mongoloTamer- 
lano ha invaso l'impero turco e imprigio¬ 
nato Bajazet che, in precedenza, aveva 
sconfitto e catturato il greco Andronico. 
Le due donne complicano il rapporto: 
Asteria, figlia di Bajazet eamantedi Andro¬ 
nico, implora da Tamerlano la vita del pa- 
dreeottienefin troppo: il mongolo si inna¬ 
mora di lei, promette di liberare il nemei- 
co vinto e ripudia la fidanzata Irene: poi, 
per accontentare tutti, cede costei ad An¬ 
dronico restituendogli il trono della Gre¬ 
cia. 

Ci troveremmo qui nel solito giro sette¬ 
centesco delle coppie scompagnate, se i 
caratteri non acquistassero vita. Bajazet è 
un feroce ribelle che rifiuta la libertà e 
cerca soltanto vendetta; Asteria appare di¬ 
visa tra la devozionefiliale e l'amore per il 
giovane Andronico, e questi, a sua volta, è 
lacerato fra duefedeltà: alla donna idolatra¬ 
ta e al regale benefattore. Il contrasto dei 
sentimenti fa esplodere la tragedia: Aste¬ 
ria, spinta dal padre, cerca di uccidere Ta¬ 
merlano che, giustamente offeso, minaccia 
stragi. Tocca a Bajazet, i mpiacabi Ie awersa- 
rio, sciogliere i nodi: si avvelena trovando 
la libertà nella morte, mentre le coppie 
separatesi ricongiungono: Tamerlano con 
I rene, eAndronico con Asteria. 11 lieto fine 
è d'obbligo, ma l'ombra sinistra del suici¬ 
da o^ura la festa. 

È lui, infatti, assieme alla figlia, il vero 
protagonista. Il tragico rilievo del guerrie 
ro (impersonato, contro l'uso del tempo, 
da un tenore) accende un inedito scontro 
drammatico, riducendo il primato dei ca¬ 
strati cantori, Tamerlano eAndronico (og¬ 
gi impersonati da voci femminili). Presen¬ 
tati i personaggi nel primo atto, la virtuosi¬ 
stica catena di arie e gorgheggi, alternati a 
recitativi "secchi", si interrompe nel secon¬ 



do: qui l’arroventarsi delle passioni produ¬ 
ce blocchi musicali compatti in un crescen¬ 
do culminante nel lamento di Asteria e, 
alla fine deH'opera, nella cupa solennità 
della mortedi Baja¬ 
zet. 

L'aristocratica 
società che, nell'In¬ 
ghilterra di Giorgio 
I, illustre protettore 
di Flaendel, faceva 
il bello e il brutto 
tempo al King’s 
Theatre, ne fu tur¬ 
bata. Oggi le diffi¬ 
coltà nascono piut¬ 
tosto dai residue 
dellatradizioneset- 
tecentesca: la staticità delle situazioni e lo 
sfrenato belcantismo dei personaggi oppo¬ 
sti a Bajazet. Difficoltà per gli ascoltatori, 
ma soprattutto per i cantanti (costretti a 


recuperare uno stile di assoluta purezza 
vocale) per lo scenografo e il regista posti 
di fronte a un civiltà memore del barocco. 

Ebbene, il Maggio supera gli ostacoli 
in modo addirittu¬ 
ra miracoloso. Am¬ 
mirevole il gruppo 
dei cantanti: Bruce 
Ford scolpisce da 
parsuol’indomabi- 
ÌeBajazet;SaraMin- 
gardo e Monica Bo- 
celli ricreano in An¬ 
dronico e Tamerla¬ 
no le l^gendarie 
virtù dei castrati; 
Elisabeth Nor- 
berg-SchuIz dà vita 
al l'affascinante Asteria, divisa (com'ella 
confida in una sublime aria) tra "cor di 
padre e cor d'amante"; Laura Polverelli è 
l'appassionata Irene; Umberto Chiummo 


(Leone) completa la compagnia, otti ma- 
mente coadiuvata dagli strumentisti fioren¬ 
tini sotto l’accurata direzione di Ivor Bol- 
ton. 

N on meno felice l'allestimento, diviso 
fra ieratica compostezza e richiami alle 
conquiste indiane di Tamerlano. La r^ia 
di Graham Vick, le scene e i costumi di 
Richard FI udson risolvono con la marmo¬ 
rea semplicità gli intricati problemi di un 
testo ampollosamente letterario. Al centro 
di un cerchio di candide mura, un enorme 
piede grava su un globo che scende a 
schiacciare i vinti o ruota per mostrare 
aH’interno il trono aureo. Un gruppo di 
neri dervisci, le fuggevoli apparizioni di 
elefanti aggiungono un tocco esotico, men¬ 
tre la varietà delle vesti e i gesti simbolici 
caratterizzano i personaggi. Immagini tut- 
tedi un'aristocratica bellezza in cui l'opera 
haendeliana celebra l’apoteosi tra gli ap¬ 
plausi. 


Cantanti, regista, 
scenografo; le difficoltà 
vengono superate con 
immagini di aristocratica 
bellezza e di marmorea 
semplicità 


Un’innmagine dal 
«Tamerlano» di 
Haendel andato in 
scena al Maggio 
Musicale Fiorentino 


Michele Anseimi 

Al «governocheverrà»rindustriadel cinema(edellatelevisio- 
ne) manda a dire che non vuole più essere protetta, sostenuta 
e assistita, D'ora in poi si cambia. Almeno così annuncia il 
produttore Riccardo Tozzi: «Dichiariamo chiusa l'era della 
lamentazione. Si apre ufficialmente l'era delle richieste viril¬ 
mente sottoposte alle forze politiche». E per dare l'esemplo 
AnIcaeFIda (le associazioni di categoria confederate per l'oc¬ 
casione) lanciano subito una proposta per certi versi clamoro¬ 
sa: «Chiediamo che in futuro i Fondi di garanzia destinati ai 
film di interesse culturale nazionale coprano al massimo il 
50% del costo totale (ora si arriva fino al 90%, ndr). E soprat¬ 
tutto che siano erogati solo quando il produttore dimostra di 
aver trovato il restante50%». Insomma, l'ideaèdi rinnovareil 
meccanismo vigente - oggetto di forti critiche in passato, spe¬ 
ci al mente da destra- nel tentativo di favorireuna più armoni¬ 
ca integrazione tra cinema d'autore e mercato. 

Approfittando della buona congiuntura (quest'anno la 
quota di mercato occupata dai film italiani è salita al 23%), 
l'industria del cinema edella tv ha pensato benedi non atten¬ 
dere i risultati elettorali del 13 maggio per elaborare, dopo 
faticoso confronto, una serie «di proposte concrete alle forze 
politiche del futuro Parlamento eal Governo che verrà». Nes¬ 
suno, naturalmente, ha fatto pronostici, sebbene in sala fosse 
presente I a dottoressa Rossan a Ru m mo, ex ti tol are del D i parti - 
mento dello Spettacolo e attuale responsabile del settore cine¬ 
ma presso il ministero dei Beni culturali. Sul filo di una com¬ 
prensibile diplomazia, il presidente dell'Anica, Fulvio Lucisa¬ 
no, ha spiegato che «al nuovo Parlamento chiederemo un'at¬ 
tenzione strategica, con decisioni rapide e incisive, capaci di 
fornire strumenti, regole ed opportunità in linea con l'impe¬ 
gno attuale dell'Impresa privata». In altre parole, meno assi¬ 
stenza e più leggi, «in modo da incentivare le imprese senza 
negare la natura anche culturale dell'Industria audiovisiva». 

In calce alle sei paginette distribuite ai giornalisti, nell'In¬ 
contro al Warner Villa^M oderno, un dato stampato in neret¬ 
to: «Il settore audivisivo occupa oggi in Europa 1.230.000 
persone. Secondo le previsioni, entro il 2005, sarà possibile 
sviluppare altri 850.000 posti di lavoro», M a perchéciò accada 
- premono le associazioni confederate - bisogna mettere in 
cantiere alcune cose. Vediamole. 1) Creare meccanismi di 
esenzionefiscale(il cosiddetto tax-sfie(ter) attraverso l'istituzio- 
nedi appositi Fondi di investimento. 2) Rispettare sul serio le 
norme che vincolano le emittenti televisive a specifiche quote 
di investimento in prodotto audiovisivo nazionale ed euro¬ 
peo. 3) Agevolare la creazione di sale cinematografiche nelle 
aree depresse, difendere i cinema cittadini e prolungare la 
stagione. 4) Sviluppare un sistema di sostegno automatico alla 
distribuzione di film nazionali ed europei. 5) Riportare la 
quota del Fus (il Fondo unico per lo spettacolo) ai livelli 
definiti dalla legge, ovvero il 25%. 6) Reinvestire, sotto forma 
di minimo garantito per finanzi are altri film, il premio erogato 
alla distribuzione nazionaleo europea. 

Naturalmente il documento presentato ieri dall'Anice e 
dalla Fida, con una certa enfasi, entra ancor più nei dettagli 
tecnici, ma la «filosofia» che lo informa appare chiara. Come 
ha sintetizzato il distributore Beppe Attene: «Le carte stanno 
sul tavolo. Siamo qui ad aspettare gli altri giocatori». Ovvero il 
governo che scaturirà dalleelezioni di dopo domani. 


Bloccato dal gesso, aiutato da Asia, polemico ma non troppo: Adriano ha gestito una puntata senza scosse. Con qualche bel tuffo nei grandi successi del passato 


Celentano se la prende coi preti: dimenticano il Paradiso 


Maria Novella Oppo 


La prima sorpresa della terza puntata di 
«125 milioni di caz...te» è stato Bruno 
Pizzul che ha fatto la cronaca sportiva 
dell'infortunio subito da Celentano. E in 
effetti, proprio dal punto di vista sporti¬ 
vo, Adriano è meglio di Ronaldo, visto 
che cantando fa gol anche da fermo. La 
puntata perciò si annunciava molto 
"seduta" (o ingessata), musicaleeallegra 
secondo M ichele Serra (che è uno degli 
autori), ricca soltanto di canzoni eduet- 
ti. Il monologo già si sapeva che avrebbe 
riguardato la felicità, un tema, diciamo 
così, al quale tutti hanno diritto. Niente 
di scandaloso, anzi quasi un momento 
di rassicurazione in una serata ad alta 
tensione politica in prossimità spericola¬ 
ta delle elezioni (e di Roberto Benigni 
ospite de «Il Fatto» di Enzo Biagi). 

Bevuto il bicchiere d'acqua regola¬ 
mentare, Adriano ha detto di essere alto 
un metro e76, perconfutare«L'Osserva- 
tore romano» che, con linguaggio vera¬ 
mente degno di Bossi, lo aveva definito 
"nano". FI a poi accusato i preti di non 
saper immaginare il paradiso, la vita eter¬ 
na e tutto il resto che sarà, secondo lui. 



la nostra condizione definitiva, mentre 
questa terrena non è che una breve pa¬ 
rentesi (speriamo più lunga possibile). 
Un discorso a dire la verità, piuttosto 
scontato, per chi ci crede, piuttosto in¬ 
credibile per tutti gli altri. Poi per fortu¬ 
na Adriano ha attaccato «II ragazzo della 
via Gluck» ed ètornato tra i grandi. 

Primo ospite non canoro, Carmelo 
Bene, cioè M aurizio Crozza in parrucca 
e birignao, che ha recitato un testo incre¬ 
dibilmente censurato daAdriano. Conte¬ 
neva infatti alcune innocue battute su 
Fo («quello che ha vinto quel premiuc¬ 
cio, là nel Nord....quello che parla, non 
si capisce un cazzo epuralo premiano») 
che sicuramente avrebbero divertito lo 
stesso Dario. Ma più che una censura, 
da parte di Celentano è stato un eccesso 
di riguardo nei confronti di un amico, 
trai pochi asostenerloancheneH'infuria- 
re deH'offensiva scandalizzata dopo il 
monologo della prima puntata. 

Se qualcuno si è lamentato del fatto 
che la splendida scenografia sarebbe an¬ 
data sprecata in un programma che tra¬ 
scura le possibilità di movimento e di 
fuga del la telecamera, questa terza punta¬ 
ta è stata una vera provocazione, con 
Celentano immobile, molleggiato senza 


molle, trasportato qui e là, spinto da 
Asia Argento come un bimbo in carroz¬ 
zina. E, tra i motorizzati, si è segnalato 
anche Little Tony, rispetto a Celentano 
un mito in formato ridotto, cheèarriva- 
to stile Elvis dal deserto, praticamente 
un gioco di matrioske, un mito dentro 
un mito, dentro un altro mito. M a, quan¬ 
do si può cantare un pezzo come 
«24.000 baci», la leggenda è a portata di 
mano. Con Carmen Consoli, invece, 
Adriano ha eseguito «Il mondo in mi 
settima» e con Giorgia «Una carezza in 
un pugno». Una serata, dunque per la 
gioia dei fan e per la loro memoria stori- 
caeacustica. La annunciata fiction gialla 
di Carlo Lucarelli sulla pena di morte 
(grande protagonista Gad Lerner), che 
era stata rinviatadi unasettimana, non è 
stata seguita dal dibattito tra i favorevoli 
ei contrari perché, (per fortuna!) non si 
è trovato nessuno in Italia disposto a 
difendere la sedia elettrica. Anche se 
umori efferati non mancano, stimolati 
dachi soffiasul fuoco degli istinti peggio¬ 
ri, ma poi non ha il coraggio di uscire 
allo scoperto. Alla fine una serata di pu¬ 
ro intrattenimento nella quale gli spunti 
polemici hanno coinvolto solo i vaticani¬ 
sti, si spera. 
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Quasi 

famosi 

LosAngdesprimi anni Settanta. Il 
rock, come nel resto del pianeta, è 
la paroia d’ordine di ogni ragazzo. 
Ancheper il quindicenneprotago- 
nista che, da buon rocchettaro, 
scrive recensioni per il giornalino 
della sua scuola. Graziead un caso 
del destino, però, il giovanotto si 
ritroveràcomeun vero critico mu¬ 
sicale a scrivere per il prestigioso 
RollingStane e a seguire da vicino 
il tour di una band «quasi famo¬ 
sa». Il racconto semiautobiografi¬ 
co è firmato da Cameron Crowe. 


Le fate 
ignoranti 

Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo. Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Un corpo ^ La stanza 

da reato del figlio 


Vi ricordatela bella adolescentedi 
lo ballo da sola di Bertulucci? Oggi 
Liv Tyler è cresciuta ed è la prota¬ 
gonista di questa commedia pim- 
pantedell'esordienteH arid Zwart, 
affermato regista di spot pubblici- 
tari. Oui la bella Liv è nei panni di 
una bambolona sexy in grado di 
far gl rare I a testa aquattrouomini 
contemporaneamente: un bar¬ 
man, un vecchio killer, un poliziot¬ 
to e un avvocato. Nel cast c'è an¬ 
che M ichael Douglas nella doppia 
veste di attore e produttore. 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Sotto 
la sabbia 


Felice ritorno di Charlotte 
Rampling nel nuovo film di 
FrangoisOzon, nuova promes¬ 
sa del cinema francese. L’attri¬ 
ce, nei panni di Marie, è un’in¬ 
quieta signora di mezza età alla 
quale «sparisce» improwisa- 
menteil marito. Completamen¬ 
te incapace ad affrontare il lut¬ 
to e terrorizzata dalla solitudi¬ 
ne, Mariesi rifugia in una sorta 
di sogno in cui continua a vive 
re il quotidiano al fianco di suo 
marito. 


Harry 

un amico vero 

U na coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la famigliola viene 
bloccata da un gentile signore, 
H arry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola del marito. Da quel mo¬ 
mento l’uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni erogali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starete a 
vedere. 


The calling 
La chiamata 

Kristie è una donna benestante e 
felice. Suo marito èbello eaffasci- 
nante, suo figlio è adorabile e 
amatissimo. Tutto fila liscio, in¬ 
somma, fino al giorno in cui una 
sua amica viene uccisa e lei finisce 
in contatto con un misterioso tas¬ 
sista che le affida un’inquietante 
iscrizione. Da quel momento la 
donna vedrà sconvolta tutta la 
sua vita che si trasformerà in un 
horror: suo marito e suo figlio , 
infatti, sono finiti vittime di un 
patto diabolico. 


MILANO 


AMBASCIATORI 


Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

La bella di Mosca - Russian beauty 

drammatico di C. Ferrarlo, con R. Baleva, 1. Kostolevskij, A. Marasca 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Supera Stories 

documentario di E. Kusturica 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Fastfood, fastwomen 

commedia-sentimentale di A. Kollek, con J. Harris, A. Thomson, L. 
LdSSGf 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Il mestiere delle armi 

avventura di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
14,40-16,35 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

ARCOBALENO 


VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Nell'Intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 


15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il tempodei cavalli ubriachi 

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini 
17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

sala 2 

150 posti 

Harry, un amico vero 

commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£7.000) 17,15-19,50-22,30 (£ 13.000) 

CENTRALE 


ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

120 posti 

Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 
14,30-17,10 (£7.000) 19,50-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 

Tabù ■ Gohatto 

90 posti 

drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda 

14,10-16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

BillyElliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tei. 02.47.71.92.79 

sala 1 Nell'Intimità 

359 posti drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 
sala 2 Le fate ignoranti 

128 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 II nemico alle porte 

116 posti guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 La stanza del figlio 

116 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


ELISEO 


ViaTorino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il mestiere delle armi 

588 posti 

avventura di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

Quasi famosi 

313 posti 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Marilyn 

Le fate ignoranti 

329 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Scoprendo Forrester ■ Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tiilman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 

Theron 


14,30 (£7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

15,15 (£ 7.000) 17,40-20,05-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

The Rocky Horror Picture Show 

musicale di J. Sharman, con T. Curry, S. Sarandon 

20,00-22,00 (£ 9.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tei. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tei. 02.70.00.61.99 

200 posti 

What women want - Quello che le donne vogliono 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

16,00 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

RKQ281 

drammatico di B. Ross, con L. Schreiber, J. Cromwell, M. Griffith 
16,10-18,10 (£ 7.000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

sala 1 La mummia - Il ritorno 

1169 posti avventura di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 
sala 2 Le fate ignoranti 

537 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 


sala 3 

TheMexican 

250 posti 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 

sala 4 

Passione ribelle 

143 posti 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 5 

Chiuso per lavori 

sala 6 

S.Y.N.A.P.S.E. ■ Pericolo in rete 

162 posti 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Phiiippe, C. Forlani 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 7 

Un corpo da reato 

144 posti 

commedia di H. Zwart, con L. Tyier, M. Diiion, M. Dougias 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

sala 8 

Thirteen Days-13 giorni 

100 posti 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
15,45 (£7.000) 19,15-22,20 (£ 13.000) 

sala 9 

La mummia - Il ritorno 

133 posti 

avventura di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,50 (£ 7.000) 17,25-20,00-22,35 (£ 13.000) 

salalo 

Chocoiat 

124 posti 

commedia di L. Halistrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

L'educazione di Giulio 

commedia di C. Bendi, con R. Accornero, T. Lepore, A. Pelizzon 
14,30 (£ 10.000) 

1 nostri anni 


storico di D. Gaglianone, con V. Biei, P. Franzo, G. Boccalatte 
16,30-18,30-21,00 (£ 10.000) 


PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

L'ultimo bacio 

438 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Trafile 

249 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

sala 3 

249 posti 

sala 4 

249 posti 

15,15 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 
commedia di A. de ia Igiesia, con C. Maura, E. Antu-a 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

L'infedele 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

15,30 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 13.000) 

sala 5 

White River Kid 

141 posti 

thrilier di A. Glimcher, con A. Banderas, E. Barkin, W. Bentley 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

552 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,10 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

180 posti 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

15,00 (£7.000) 17,00 (£ 13.000) 

Chocoiat 

commedia di L. Halistrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

20,00-22,30 (£ 13.000) 

180 posti 

1 cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

15,45 (£7.000) 19,00-22,15 (£ 13.000) 

D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 
250 posti Expanded Clip 2001 

21,00 (£7.000) 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Paisà 

drammatico di R. Rosseliini, con C. Sazio 
18,00-22,00 (£8.000) 

Agostino d'Ippona 
di R. Rosseliini 
20,00 (£ 8 . 000 ) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 
165 posti Vedi allegato 

(£7.000) 


ABBIATEGFtASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Sweet november ■ Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
20,10-22,30 


AGRATE BRI ANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tei. 039.60.12.493 
632 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
21,15 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 
600 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
21,15 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti Spettacolo teatrale 

21,15 


RINASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tei. 02.35.02.379 

700 posti La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tei. 02.35.13.15.3 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
21,00 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

677 posti Amori & segreti 

commedia di T. Connelly, con C. Danes, L. Olin, G. Byrne 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Voiontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 


CASSINADE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

330 posti La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
19,50-22,30 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Sala riservata 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 


CI NI SELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

21,00 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Concerto di musica classica 

21,00 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti Concerto di musica classica 

21,00 
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^ L’educazione 

di Giulio 


SuperS 

stories 


L’ultimo 

bacio 


I cavalieri 

che fecero l’impresa 


Faccia 
a faccia 


Animaliche 
attraversano la strada 


n nemico 
alle porte 


Ricostruzione dell'adolescen¬ 
za torinesedi Giulio Carlo Argan, 
futuro storico e critico d'arte e 
sindaco di Roma. Ambientato nel 
1931 a Torino, il film racconta la 
vita monotona del giovaneGiulio 
che, figlio deH'economo del mani¬ 
comio femminile cittadino, passa 
le sue giornate ricopiando su un 
r^istro le cartelle cliniche delle 
ricoverate. Giornate sempreugua- 
li, senza alcuna distrazionefino al 
giorno in cui arriva Margherita, 
una ragazza sui ventanni... 


Emir Kusturica in versionerocket- 
tara, 11 celebre regista balcanico rac¬ 
conta in un documentario la storia 
della sua band. No smoking. Nato 
ventanni fa il gruppo punk-rock 
ha musicato anche Gatto nero gat¬ 
to bianco ed è diventato celebre 
con album, concerti e tournée in 
tutto il mondo. Tra le quali quella 
francese che ha portato la band fin 
nel tempio della musica parigina: 
l'Olympia. Da dove parte, infatti, 
questo racconto omaggio di Emir 
ai suoi compagni d'avventura. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell'affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti dellavitafamilia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Pupi Avati si cimenta con lecro- 
ciate. In particolare con la VII, 
guidata da Luigi IX di Francia, 
conclusasi miseramente. Lo stes¬ 
so sovrano, infatti, rimane ucciso 
ementrelesuespogliestanno per 
essere ri portate in patriaun grup¬ 
po di cavalieri, sull'Appenino to¬ 
sco-emiliano, vengono a sapere 
che la sacra Sindone scomparsa 
misteriosamente, è stata rinvenu¬ 
ta in Grecia. Il piccolo drappello 
di eroi decide di cambiare meta 
per recuperare la celebre reliquia. 


Commedia per famiglie confezio¬ 
nata dalla Disney che racconta la 
storia di Russ, un quarantenne di 
successo. Li n bel giorno però l'uo¬ 
mo precipitane! panico più totale 
quando in casa sua appare Rusty, 
un ragazzino grassottdio, lamen¬ 
toso e «perdente». Cioè, lui stesso 
all'età di otto anni. Comeper ma¬ 
gia, infatti, il brillante quaranten¬ 
ne si troverà a confrontarsi con 
l'immaginedel suo «io bambino» 
che aveva cercato di allontanare 
per tutta la vita. 


Lo sfondo è quello delle periferie 
romane care a Pasolini. Qui Isa¬ 
bella Sandri ambienta questo suo 
secondo lungometraggio dedica¬ 
to ai «ragazzi di vita» di oggi. Tra 
loro c'è Martina, una sorta di Ro¬ 
setta italiana, che vi ve tra una ma¬ 
dre prostituta e un padre «pappo¬ 
ne» e spacciatore. Le sue giornate 
passano tra piccoli furti nei centri 
commerciali e la compagnia di 
Sciò, un ragazzino scappato di ca¬ 
sa. Un giorno però arriva sulla 
sua strada una poliziotta... 


Lo storico assedio di Stalingrado 
nel nuovo film di Jean-Jacques 
Annaud, r^ista di // nome déia 
rosa. Qui si rievoca con toni epici 
la celebre battaglia che segnò le 
sorti della Seconda guerra mon¬ 
diale. Raccontata a partire dallo 
scontro, a mo' di duello, tra due 
cecchini. L'uno russo, figlio di 
contadini (ha imparato a sparare 
grazieal nonno) e l'altro, il tede¬ 
sco graduato, sicuramente di ori¬ 
gini aristocratiche. E intanto sullo 
sfondo infuria la battaglia. 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. (Donnery, F. Murray Abraham 

21,00 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 
205 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 


CUSANO MILANI NO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 
350 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

21,00 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
475 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

21,15 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

215 posti Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

21,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommerà, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20,30-22,30 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

ViaMatteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 
830 posti La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommerà, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Thirteen Days ■ 13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
19,45-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 


MIGNON 

Via Balestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

20,10-22,30 


SALARAHI 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti II mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

20 , 10 - 22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommerà, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

La leggenda di Bagger Vance 

drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommerà, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
salai L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

20,15 

Divina creatura 

di G. Patroni Griffi 

22,30 

sala 2 Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,10-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

300 posti M en of honor - L'onore degl i uom i ni 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

21,00 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommerà, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Sala riservata 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 

La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommerà, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

400 posti La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommerà, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
610 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,30-17,40-20,00-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
876 posti Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

15,30-17,50-20,10-22,30 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

600 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 
15,00-17,30-20,00-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
800 posti Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 

15,30-17,50-20,10-22,30 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 
557 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15.30- 17,30-20,00-22,30 

270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

270 posti La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommerà, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

15,10-17,30-20,00-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
157 posti Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,40-18,00-20,20-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Le verità nascoste 

thriller di R. Zemeckis, con H. Ford, M. Pfeiffer 

21,00 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommerà, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

17,00-20,00-22,30-1,00 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 

17,00 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
17,00-22,30-1,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

580 posti La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommerà, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

700 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCOSULNAVIGUO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

The celi - La cellula 

fantastico di T. Singh, con J. Lopez, V. D'Onofrio, V. Vaughn 

21,15 (£ 10.000) 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


RQZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
510 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
374 posti La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommerà, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,15 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

425 posti La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommerà, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommerà, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 



I 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi,9-Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 14.00 La terra desolata di T.S. Eliot regia di A. Raimondi con A. 
Raimondi 

Oggi ore 21.15 Mr. BurroughsMr. Bladerunnerdi W. Burroughs regiadi 
A. Raimondi con M. Eugenia D'Aquino, A. Raimondi, C. Castrogiovanni, 
V. Todisco, B. Lanzetti (vocalist) 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Rumors di Neil Simon regia di A. Corsini con V. Toniolo, 
S. Santospago, C. Stagnato, A. Di Nola presentato da dalla Compagnia 
Stabile Attori & Tecnici 

CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Barracuda di D. Luttazzi con D. Luttazzi 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 21.00 Points con e coreografia di E. Burns 

Oggi ore 21.00 The Holiday con e coreografia di B. Reid 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

VialeAlemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 21.00 Icaro incavolato - Studio per caduta n° 4 con A. Vec- 
chiet, C. De Lorenzo, E. lannielo, L. Valli, F. Marconi, D. Roveroni 
presentato da Almescabre 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tei. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Solitudini di D. Bozzati regia di L. Puggelli con A. De 
Guilmi, U. Ceriani presentato da dalla Compagnia Stabile Teatro Filodram¬ 
matici 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Spazio Pirelli Giovani: oggi ore 21.30 Tutta casa, letto e chiesa di D. Fo 
e F. Rame regia di V. Molinari con L. Vasini 
Sala Grande: oggi ore 20.30 Pericolosamente amicizia di E. De Filippo 
regiadi A. Ruth Shammah con U. Bellissimo, F. Cordella, M. Di Rauso 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Prove per un recital di Gigi Proietti con Gigi Proietti 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Oggi ore 21.00 Caligola di Albert Camus regia di C. D'Elia con A. Astorri, 
M. Cacciola, R. Recchia, G. Rossi, N. Stravalaci, C. Villa presentato da 
Teatri Possibili 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

I 


Oggi ore 21.00 Le tentazioni di Erodiade (Quanti angeli volano tra le 
cose non dette) di R. Cavosi regia di A. Syxty con R. Boscolo, P. 
Cosenza, M. Faggiani, P. Scheriani presentato da la Compagnia Stabile 
del Teatro Litta 

LUDIIALYDIS 

via Rutilia, 11 - Tel. 02.56810239 

Oggi ore 21.00 InSpido - Il Rassegna del Corto Teatrale «Sinestesi 
Remix» - «Una Pace d'acciaio e Shakespinter.net» «Sul ponte del lita¬ 
nie» 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Un ragazzo di campagna di P. De Rlippo regia di L. De 
Filippo con L. De Filippo presentato da I Due della Città del Sole 

NUOVO 

p.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Dance! di S. Marconi regia di S. Marconi con R. Paganini, 
C. Noschese, R. Fusco presentato da la Compagnia della Rancia 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Tevjie un mir (tevjie e noi) di M. Ovadia con il contributo 
speciale di P. Vernikov econ laTheaterOrchestra 

OLMETTO 

Via Ometto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 La bottega da caffè (intermezzo musicale) di C. Goldoni 
regia di E. De Giorgi con M. Brigida, G. Lamanna, E. De Giorgi presentato 
da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Domenica 13 maggio ore 15.30 Pian un mumentÉragiunem! di Antonio 

Cècu presentato da Compagnia i Soliti noti 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Domani ore 21.00 Un marziano a Roma di E. Flaiano regia di di G. 
Sammartano con N. Arcangeli D. Garofalo presentato dadaT.C. Produzio¬ 
ni presenta 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Stretta sorveglianza di J. Genet regia di A. Latella con R. 
Tedeschi, M. Foschi, M. Caccia, A. Pavone 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 II libertino di E. Emmanuel Schmitt con G. Dix, 0. 
Piccolo, G. Senesi 

SALA FONTANA 

ViaBoltraffio,21-Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 II vestito nuovo dell'Imperatore elaborazione di A. M. 
Ponzellini regiadi M. Accattato con A.M. Ponzellini, R. Meregalli presenta¬ 
to da Elsinor 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Oggi ore 21.00 Moby Dick studio dall'opera di H. Melville presentato da 
Quelli di Grock e Laboratorio Permanente Ili Anno 

SALA WAGNER 

PiazzaWagner, 2-Tel. 02.473723 

Domani ore 21.00 Mon Bebé di M. Mannequin regia di Anna De Velo 
presentato da Gruppo Teatrale del Credito Italiano 

SAN BABILA 


1 


Corso Venezia, 2/A - Tei. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Quando la moglie è in vacanza di G. Axelrod regia di S. 
Giordani con P. Longhi, P. Pellegrino 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Domani ore 21.00 Strettamente riservato regia di di R. Di Gioia con G. 
Casali, G. Gasoli 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Woyzeck e il futuro del male di G. Buchner regia di 
Roberto Valerio con R. Valerio, M. D'Amico, S. Scucimarra, M. Casté, S. 
giunti 

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

ViaCiro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Bambole di P. Fontana regia di R. Valerio con C. Grippa, 
L. Toracca, D. Dipani 

TEATRINO DEI PUPI 

Via S. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Ciao Tecoppa! di Rino Silveri regia di R. Silveri con P. 
Mazzarella, R. Silveri, E. Petrini, A. Testa, C. Bregonzi 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tei. 02.8646498 

Oggi ore 10.00 Peter Pan di J. M. Barrie regia di Casetta Colla con la 
Compagnia di Marionette e Attori di Gianni e Casetta Colla 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Oggi ore 21.00 II tacchino di G. Feydeau regia di di A. Monti presentato 
da dalla Compagnia SDEA 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Petruska liberamente ispirato aH'omonimo balletto di 
Igor Stravinskij a cura di Eugenio Motti Colla 
Oggi ore 20.30 Sheherazade liberamente ispirato al poema sinfonico di 
Nikolaj Rimskij Korsakov a cura di Eugenio Motti Colla 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Riposo 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Line I. Horowitz regia di di R. Sarti con E. Callegari, G. 
Ganzerli, A. Rosti, G. Zola presentato da da sole nella Corrente e Teatro 
del Buratto 

M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Domenica 13 maggio 20.00 1 rappr. fuori abb. Un ballo in maschera 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Oggi ore 20.30 Turno B Concerto musiche di L. Dallapiccola, F. Liszt, B. 

Bartòk, J. Brahms, C. E. Ives direttore Roberto Polastri 

PALAIDROPARK(EX CIRCO NANDO ORFEI) 

c/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Oggi ore 15.30 e ore 18.00 La fatina e la luce magica 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOsiavia, 8Tel.02.91.89.181 

285 posti Fucking Amai - Mostrami l'amore 

commedia di L. Moodysson, con A. Dahistrom, R. Liljeberg 

21,30 

180 posti The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tei. 02.55.30.00.86 
403 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommerà, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20.20- 22,45 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,20 

La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommerà, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,30 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteitaub, con B. Wiilis, S. Breslin, L. Tomiin 

20,10-22,30 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

20,15-22,40 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Bianks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 
22,40 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

20 . 20 - 22,20 


PiaiELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco,33Tel. 02/92.44.36.1 

La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommerà, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30-1,00 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

20,00 

Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Ryiance, K. Fox, T. Spail 
20,00-22,30-1,00 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Bianks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

17,00-20,00-22,30-1,00 

S.Y.N. AP.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Foriani 

17,00-20,00-22,30-1,00 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
17,00-20,00-22,30-1,00 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteitaub, con B. Wiilis, S. Breslin, L. Tomiin 
17,00-20,00-22,30-1,00 

Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 
17,00-20,00-22,30-1,00 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

17,00-20,00-22,30-1,00 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

17,00-20,00-22,30-1,00 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 
17,00-20,00-22,30-1,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

21,15 


SESTO SAN GOVANNI 


APOLLO 

Via Morelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
590 posti Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 

20,15-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
580 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Bresiin, L. Tomlin 
20,20-22,30 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tei. 02.22.47.08.78 

550 posti La leggenda di Bagger Vance 

drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 
20,05-22,30 (£ 11.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

930 posti La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommerà, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tei. 02.24.21.603 

600 posti S.Y.N. AP.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Phiiippe, C. Foriani 

20,30-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti II mestiere delle armi 

avventura di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccareili 

20,15-22,30 (£ 11.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 
285 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,15-22,30 

99 posti La mummia - Il ritorno 

avventura di S. Sommerà, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20,15-22,30 
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l’Unità 


in scena |tv 


venerdì 11 maggio 2001 



Rete 4 17.00 

IL SORPASSO 

Regia di Dino Risi - con Vittorio Gassman, 
Jean-Louis Trintignant, Catherine Spaak. 
Italia 1962.108 minuti. 

Waf/a Roma deserta di Ferrago¬ 
sto Bruno, un quarantenne dal- 
trone convince Roberto, unostu- 
denteuniversitario, a seguirlo in 
un grò automobilistico. I carat¬ 
teri dà due sono diversi e il gio¬ 
vane prova per il suo compagno 
un misto tra ampatia e repulsio¬ 
ne. Un tallente spaccato di vita 
dell' Italia del boom incarnato 
da un perfetto Gasman. 




Rete 4 2.35 

IL MISTERO DEL CASTELLO 

Regia di Don Sharp - con Clifford Evans, 
Noel Willman, J. Daniel. Gran Bretagna 
1963. 88 minuti. 

_ _ Due^osini in vacanza in Ger- 

mania attraversano la Foresta 
^ ^ Nera, quando la macchina co- 
^ ^ minda ad avere dei problemi e 
9 ferma. M arìto e mogli evengo^ 
no ospitati all'interno di un mi¬ 
sterioso castello. Si tratta dé soli¬ 
to vampiro con le solite idee e le 
sol ite fissazioni percola inermi e 
carni teneréle. Il film però non 
è male: surreale e intrigante 



Raitre 1.05 

L’ALBERO DEGÙ ZOCCOU 

Regia di Ermanno Olmi - con Francesca 
Meriggi, Luigi Ornaghi, Antonio Ferrari. Ita¬ 
lia 1978. 175 minuti. 

Alla fmedé 1897 in una casd- 
na dd bergamasco la vita, il la¬ 
voro, g// amori di quattro fami- 
^iecontadi ne scorrono tranquil¬ 
li. A causa di un piccolo contra¬ 
sto il severo proprietario caeda 
via l'intera fami^ia. Il regsta e 
il cast di attori non profesdoni- 
sti rende omaggio al mondo ru- 
ralein via d'estinzionetoccando 
momenti di alta liridtà. 


kÀ 


Rete 4 4.00 

MACISTE ALLA CORTE DELLO ZAR 

Regia di Tanio Boccia - con Kirk Morris, 
Massimo Serate, Ombretta Colli. Italia 
1964. 90 minuti. 

Il corpo gigantesco di un giova¬ 
ne uomo viene trovato intatto in 
una grotta ddI'Asia centrale da 
alcuni scienziati. Madste eoa 
viene chiamato dai ricercatori, 
alla luce dd sole à rianima e 
diventa oggdto di sogni luaoà 
dd audde zar N ikolae/ che ne 
rivendica il possesso. Come per¬ 
dersi l'eroe a paleggio in perizo¬ 
ma nd freddo inverno russo. 



da non perdere 




COSÌ COSI 



da vedere 


n 

da evitare 


Ror 






fini 


Tre 



6.00 EURONEWS. Attualità 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.30 TG1. Notiziario 
RASSEGNA STAMPA. Attualità 

6.40 CCISS. 

6.45 RAIUNO MATTINA. Contenitore. 
All’interno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1. 
Notiziario; Economia oggi. Attualità; 

7.30 Tg 1 - Rash L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario; 

10.00 Tuttobenessere. Rubrica 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

10.40 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Lanaturaci suoi tempi” 

11.25 CHETEMPOFA. 

11.30 TG1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Delitto con dedica” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
13.55 ELEZIONI 2001 - 
TRIBUNA POLITICA. Faccia a faccia: 
Margherita - AN 

14.10 RICOMINCIARE. Soap opera 

14.40 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Gioco. 
“Cantate con noi”. 

Conduce Paolo Limiti 

15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Varietà 

16.20 LA VITA IN DIRETTA. Varietà. 

All’interno: 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ- 
CCISS VIAGGIARE INFORMATI. 

17.00 TG1. Notiziario 

18.45 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita” 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 
20.35 ILFAnODIENZOBIAGI 
20.40 CASA FAMIGLIA. Miniserie. 
“Semafori”. Con Massimo Dapporto, 
Ettore Bassi, Violante Placido, Arnoldo 
Foa. Regia di Riccardo Donna 
22.30 APPELLO AGLI ELETTORI 

23.20 TG 1. Notiziario. 

23.25 FESTA DELL’EUROPA. “Concerto 
del maestro Uto Ughi con l’Orchestra I 
Filarmonici di Roma”. Presenta Pepi 
Franzelin. Regia di Annalisa Buttò 
0.40 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
1.05 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

1.20 STORIA DEL CAPITALISMO 
ITALIANO. Rubrica 

1.55 SOnOVOCE. Attualità 


7.00 GOCARTMAHINA. 

Contenitore 

9.30 CASA E CHIESA. Telefilm. 

“Un bacio àsolo un bacio” 

9.55 UN MONDO A COLORI. Attualità 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

10.30 TG 2-10.30. All’interno: 

Notizie; 10.35 Tg 2 Medicina 33; 

10.55 Nonsolosoldi; 11.05 Tg 2 
Costume e Società 

11.15 TG2-MAniNA. Notiziario 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI 
12.00 I FAHI VOSTRI. Varietà. 
Conduce Massimo Giletti 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. Interviste: Casa delle libertà - 
Ulivo 

13.45 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 AFFARI DI CUORE. Rubrica. 
Conduce Federica Panicucci 
14.35 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 BATTICUORE. Rubrica 
16.00 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

16.15 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. Messaggi autogestiti 
16.25 WWW.RAIDUEBOYSAND 
GIRLS.COM. Contenitore 

18.00 TG2-NET. Attualità 

18.10 ANIMORPHS. Telefilm 

18.30 TG2-FLASHL.I.S. Notiziario 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Veleno” 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 IL RAGGIO VERDE. Attualità. 
Conduce Michele Santoro. 

Regia di Andrea Soldani 
23.15 “L’OnAVO NANO E MEZZO” 

IL MEGLIO DI... Varietà. Con Serena 
Dandini, Corrado Guzzanti 
23.45 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.25 RAI SPORT. Rubrica. All’interno: 
MASTERSSERIES MASCHILI. 

Tennis 

0.55 RUN. Film. Con Patrick Dempsey, 
Kelly Preston. Regia di Geoff Burrowes 

2.25 ITALIA INTERROGA. 

Conduce Stefania Quattrone 

2.30 TG 2 SALUTE. Rubrica (R) 

2.40 LAVORORA. Rubrica 


6.00 RAINEWS24-MORNING 

NEWS. Contenitore 

8.05 MEDIAMENTE.IT. Rubrica 

8.30 LA STORIA SIAMO NOI. 

PER UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 
Rubrica “Campanili globali” 

9.30 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Tony Garrani 

e llaria Capitani 

11.30 TG 3 ITALIE. Attualità 
12.00 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. 

Notiziario sportivo 
12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 
12.25 TRIBUNE AMMINISTRATIVE 
2001. Attualità. 

“Regioni interessate” 

12.55 TG3SHUKRAN. Rubrica 

13.10 TG 3 LUNA ITALIANA. Rubrica 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 SE IO FOSSI UN ANIMALE. 
Documentario 

AMICI CUCCIOLI. 

Documentario 
15.20 ZONAFRANKA. 

Contenitore 

LA MELEVISIONE: FAVOLE E CARTONI. 

Rubrica 

16.30 TG 3 GT RAGAZZI. 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 

17.30 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
sportiva. “Anteprima calcio” 

20.00 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
ELETTORALE. Attualità. “Regioni Valle 
d’Aosta e Trentino Alto Adige” 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo. 
Con Maurizio Aiello 
20.50 PRESUNTO INNOCENTE, 
nim thriller. Con Harrison Ford, 

Greta Scacchi, Raul Julia. 

Regia di Alan J. Pakula 
23.10 TG3. Notiziario. 

23.25 RAI SPORT. Rubrica sportiva. 
“Anteprima calcio” 

24.00 RAI SPORT PIT LANE. Rubrica 
0.30 TG 3. Notiziario 
0.40 ART-TU EI TAVOLI ROTONDI 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


cine 

13.00 LA CASA STREGATA. Rlm com¬ 
media (Italia, 1982). Con Renato 
Pozzetto. Regia di Bruno Corbucci 
15.00 IL PENTITO. Film. Con Franco 
Nero. Regia di Paquale Squitieri 
17.00 LA FAVORITA DEL 
MARESCIALLO. Rlm. Con Marguerite 
Chapman. Regia di Henry Levin 
19.00 DJANGO SFIDA SARTANA. Rlm 
western (Italia, 1969). Con George 
Ardisson. Regia di William Redford 
21.00 IL PENTITO. Film. Con Franco 
Nero. Regia di Paquale Squitieri 
23.00 ERANO NOVE CELIBI. Film. Con 
Sacha Guitry. Regia di Sacha Guitry 
1.00 LA CASA STREGATA. Rlm com¬ 
media (Italia, 1982). Con Renato 
Pozzetto. Regia di Bruno Corbucci 



14.35 COMEDIAN HARMONISTS. Film 
commedia (Germania, 1998). Con Ben 
Becker. Regia di Joseph Vilsmaier 
16.45 ILSENSODISMILLAPERLA 
NEVE. Film giallo. Con Julia Ormond. 
Regia di Bilie August 

18.30 LA VALIGIA DELL’AHORE. 
Rubrica di cinema 

19.00 LE MILLE BOLLE BLU. Rlm. Con 
Matteo Fadda. Regia di Leone Pompucci 
20.20 POPCORN. Rubrica di cinema 
20.50 CASA STREAM. Talk show. 

21.00 BUTTERFLYTONGUE. Film. 

Con Fernando Fernàn Gomez. 

Regia di José Luis Cuerda 

22.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
22.40 TIFOSI. Film. Con Diego 
Abatantuono. Regia di Neri Parenti 


stiidfù 

14.30 COMMANDMENTS. Film. Con 
Aidan Quinn. Regia di Daniel Taplitz 
16.10 LA SCOMPARSA DI FINBAR. 

Rlm drammatico (GB, 1996). Con L. 
Griffin. Regia di S. Clayton 

17.55 FEMMESFATALES. Rubrica 
18.25 STUDIOZONE. Rubrica di cinema 
18.35 LA MORTE TI FA BELLA. Rlm. 
Con Meryl Streep. Regia di R. Zemeckis 
20.20 HOLLYWOOD’S GREATEST 
STUNTS. Rubrica di cinema 

20.50 HOLLYWOOD CONFIDENTIAL. 
Rubrica di cinema. “Thelma Todd” 

21.00 BUENA VISTA SOCIAL CLUB. 

Rlm. Con I. Ferrar. Regia di Wim Wenders 
22.45 STUDIOZONE. Rubrica di cinema 

22.55 A NOI PIACE CORTO. 

Rubrica di cinema 


RADIO 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
12.10-13.00-17.30-19.00-21.20- 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianiuca Nicoietti 

9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 SCIENZA 

12.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 

12.36 RADIOACOLORI 

14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 
14.08 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1 - AMBIENTE 
15.06 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1 - IN EUROPA 
16.06 BAOBAB 

17.00 GR-COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 BORSA 
18.00 GR1-BIT 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.33 ZAPPING 

20.28 CALCIO: CAMPIONATO DI SERIE A 

21.23 GR1 MILLEVOCI 

22.33 UOMINI E CAMION 

22.40 TRIBUNA POLITICA 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30-15.30-17.30-19.30-20.30- 

21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 
All’interno: 7.54 GR SPORT 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 FUTBOL. 2^ PARTE 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 3131 CHAT 
12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 I FANTONI ANIMATI 

13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 ACQUARIO: I TOPI BALLANO 
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

17.35 TRIBUNA POLITICA 
18.00 CATERPILLAR 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
22.00 BOOGIENIGHTS 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

6.00 MAHINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MAHINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL SIGILLO DI LÙFFENBACH 

10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

INTERVISTE INCROCIATE A... 

12.15 TOURNÉE. Con Giosuè Caiaciura 

12.30 LA POSTA DI LÙFFENBACH 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 FAHRENHEIT 
14.10 DIARIO ITALIANO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 CENTO LIRE 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 ATTO UNICO PRESENTE 

23.30 STORIE ALLA RADIO. 

A cura di Monica Nonno 
24.00 NOTTE CLASSICA 
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6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 

8.50 

SUPER PARTES. 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica. 

Con Grecia Colmenares, 

7.53 BORSA E MONETE. Notiziario 

Attualità 

“L’oroscopo di Tmc”. 

Jorge Martinez 

7.57 TRAFFICO/METEO5. 

10.25 MAGNUM RI. Telefilm. 

A cura di Riccardo Sorrentino 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 

Notiziario 

“Nero su bianco” 

7.05 TRE NIPOTI 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. 

E UN MAGGIORDOMO. Telefilm. 

7.30 PACIFIC DRIVE. Soap opera 

8.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 

“Il carcere della morte” 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. Attualità. 

8.15 PESTE E CORNA 

Telefilm. “Gli imbroglioni”. 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

7.55 METEO. Previsioni del tempo. 

E GOCCE DI STORIA. Attualità. 

Con Melissa Gilbert, Michael London, 

12.50 VOX POPULI. 

8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità. 

Con Roberto Gervaso 

Melissa Sue Anderson 

Attualità 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

14.45 CIAO BELLI. Show 

A cura di Alain Elkann 

Attualità. (R) 

Talk show. 

15.05 WOZZUP- 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

Conduce Maurizio Costanzo, 

LACASA DI ITALIA 1. Attualità. 

“L’oroscopo di Tmc”. 

9.30 ESMERALDA. 

con Franco Bracardi. 

Conduce Daniele Bossari 

A cura di Riccardo Sorrentino 

Telenovela 

Regia di Paolo Pietrangeli (R) 

15.35 DAWSON’S CREEK. 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

11.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 

Telefilm. “Rducia in se stessi”. 

Telefilm 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

“Gli occhi rubati” 

Con James Van Der Beek, 

9.35 IL VENDICATORE MASCHERATO. 

Notiziario 

12.30 VIVERE. Soap opera 

Michelle Williams, Joshua Jackson, 

Film (Italia, 1964). Con Guy Madison. 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.00 TG5. Notiziario 

Katie Holmes. 2- parte 

All’interno: Tmc News. Notiziario 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 

17.30 XENA- 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica 

Notiziario 

14.10 CENTOVETRINE. Soap opera 

PRINCIPESSA GUERRIERA. Telefilm. 

“L’oroscopo di Tmc”. 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 

“Xenae il metallo di Vulcano” 

A cura di Riccardo Sorrentino 

Gioco. 

Conduce Maria De Rlippi 

18.30 BUFFY. Telefilm. 

11.50 DRAGNET. Telefilm 

Conduce Mike Bongiorno 

16.00 ViniMA D’AMORE. 

“Ultimatum”. 

12.30 TMC SPORT. 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

Rlm Tv. Con Dwight Schuitz, 

Con Sarah Michelle Geller, 

Notiziario sportivo 

16.00 MARTE & VENERE. Gioco 

Sally Murphy 

Nicholas Brendon, Anthony S. Head 

12.45 TMC NEWS. Notiziario 

17.00 IL SORPASSO. 

17.00 METEO5. 

19.30 STUDIO APERTO. 

13.00 SIMON & SIMON. Telefilm 

nim (Italia, 1962). 

Previsioni del tempo 

Notiziario 

14.10 LA BATTAGLIA DI ELALAMEIN. 

Con Vittorio Gassman, 

18.00 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

19.56 IL CASO DI VITTORIO FELTRI. 

Film (Italia, 1968). 

Catherine Spaak, Jean-Louis Trintignant, 

DELLA CRONACA. 

Attualità 

Con Frederick Stafford 

Claudio Gora. All’interno: 17.50 Meteo. 

Attualità. Conduce Cristina Parodi 

20.00 SARABANDA. Gioco. 

16.20 PARADISE. Telefilm 

Previsioni del tempo 

18.40 CHI VUOL ESSERE 

Conduce Enrico Papi 

17.20 QUANTUM LEAP - IN VIAGGIO 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

MILIARDARIO. Gioco. 



NEL TEMPO. Telefilm 

Notiziario. All’interno: 

Conduce Gerry Scotti 



18.25 TELEFILM. 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 




19.25 TMC NEWS/METEO. Notiziario 

19.35 VOX POPULI. Attualità 




19.50 TG OLTRE. Rubrica. 

19.40 VENTO DI PASSIONE. Telenovela 




Conduce Ravia Fratello 

20.45 SISKA. Telefilm. “Alibi”- 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.45 L’AMORE È UN TRUCCO- 

20.10 TMC SPORT. 

“Coincidenze”. Con Peter Kremer, 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 

UN’ESTETISTA PER SUA MAESTÀ. Rlm 

Notiziario sportivo 

Matthias Freihof 

DELL’IMPRUDENZA. Show. Conducono 

commedia (USA, 1997). Con Timothy 

20.30 CRAZY CAMERA. 

23.15 2000 -FATTI E PERSONAGGI 

Paolo Bonolis, Luca Laurenti 

Dalton, Fran Drescher, lan McNeice, 

Conducono Eia Weber, Arnaldo Mangiai 

23.45 GIALLOPARMA. Rlm giallo 

21.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW ¬ 

Lisa Jakub. Regia di Ken Kwapis 

20.55 DETECTIVE EXTRALARGE. 

(Italia, 1999). Con NatachaAmal, Kaspar 

SPECIALE ELEZIONI. INCONTRO CON 

22.50 CONTROCAMPO. Rubrica sporti¬ 

Telefilm. “Miami Killer”. 

Capparoni, Robert Hossein, Michela 

BERLUSCONI. Talk show. Conduce 

va. Conduce Sandro Piccinini 

Con Bud Spencer 

Miti. Regia di Alberto Bevilacqua. 

Maurizio Costanzo. Con Franco Bracardi. 

23.30 REALTV. 

22.40 TMC NEWS. Notiziario 

All’interno: 0.20 Meteo 

Regia di Paolo Pietrangeli 

Conduce Guido Bagatta 

23.00 GOLEADA. Rubrica 

2.10 TG4-RASSEGNASTAMPA 

23.00 UNA LUCE DAL CUORE. Rlm Tv. 

0.15 

MAI DIRE MAIK. Show. 

23.30 SESSO... 

2.35 IL MISTERO DEL CASTELLO. 

All’interno: 23.40 Meteo 5 

Con la Gialappa’s Band 

PARLANO LE DONNE. Varietà 

Rlm (GB, 1962). Con Clifford Evans, 

1.00 TG5-N0nE/METE05 

0.40 

STUDIO APERTO-LA 

0.45 TMC MOTORI. Rubrica 

Noel Willman, Edward De Souza. 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 

GIORNATA. Notiziario 

1.20 TMC NEWS-EDICOLA NOHE/ 

All’interno: 3.35 Meteo 

DELL’IMPRUDENZA. Show. (R) 

0.50 

VOX POPULI. Attualità 

METEO/OROSCOPO. Attualità 

4.00 MACISTE ALLA CORTE DELLO 

2.00 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

0.55 

STUDIO SPORT 

2.05 LA BATTAGLIA DI ELALAMEIN. 

ZAR. Film (Italia, 1964). Con Massimo 

DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

1.25 

FRASIER. Telefilm. “Carpe Diem” 

Rlm guerra (Italia, 1968). Con Frederick 

Serato, Kirk Morris, Ombretta Colli. 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

1.50 

INNAMORATI PAZZI. Telefilm. 

Stafford. Regia di Giorgio Ferroni 

All’interno: 4.55 Meteo 

3.00 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm 

“1 pantaloni magici” 

3.55 CNN. Attualità. 


TBIB + 


13.15 EXTRA: CALCIO ITALIANO. 

Rubrica calcistica. (R) 

13.45 ZONA MONDO: CALCIO ESTERO. 
Rubrica calcistica. (R) 

14.15 MILITIA. nim.ConD.Cain. 

Regia di Jim Wynorski 

15.45 DOROTHY-UNA PELLE TROP¬ 
PO SCURA. nim (USA, 1999). Con H. 
Berry. Regia di Martha Coolidge 

17.45 WILD WILD WEST. Film. Con 
Will Smith. Regia di Barry Sonnenfeld 

19.30 SERIE A. Calcio. Prepartita 

20.30 SERIE A. 

Calcio. Inter - Milan 

22.45 GIORNALE DEL CINEMA A 
CANNES. Rubrica di cinema 

23.15 ALDI LÀ DELLA VITA. Rlm. Con 
Nicolas Cage. Regia di Martin Scorsese 



14.25 IMPIEGATI... MALE. Rlm. Con 
Jennifer Aniston. Regia di Mike Judge 

15.50 SPERDUTI A MANHATTAN. Film 
commedia (USA, 1999). Con Steve 
Martin. Regia di Sam Weisman 

17.20 LIMBO. Film. Con Mary Elizabeth 
Mastrantonio. Regia di John Sayles 

19.25 YETI. Rlm avventura. Con N. 
Banhadur. Regia di Jerome CeciI Auffret 
20.30 GIORNALE DEL CINEMA A 
CANNES. Rubrica di cinema. (R) 

21.00 PAPARAZZI- 

A COLPI DI SCOOP. 

Rlm commedia (Francia, 1998). 

Con V. Lindon. Regia di A. Barberian 

22.50 MEPHISTO. Film drammatico 
(Ungheria, 1981). Con Klaus Maria 
Brandauer. Regia di Istvan Szabo 


14.45 BASKET: EUROLEGA-FINALE 

15.10 NBA ACTION. 

Rubrica sportiva 

15.40 MAX. Baseball 

16.10 SPORTHANDICAP. Rubrica 

16.45 RALLY DI ARGENTINA. 
Automobilismo 

17.40 BENSON AND HEDGES. Golf. 
2- giornata 

20.20 DESTINAZIONE SPAZIO. 

Documentario. 

21.15 BEAUTIFUL PEOPLE. 

Rlm commedia (GB, 1999). 

Con Charlotte Coleman. 

Regia di Jasmin Dizdar 

23.00 GOLF: BENSON & HEDGES. 
0.40 US@ SPORT. 

Rubrica sportiva 



13.30 HIT LIST ITALIA. Musicale 

14.30 TOTALREQUESTLIVE. Show 
15.27 DAILY WIR NEWS. Musicale 

15.30 SAYWHAT? Gioco 
16.00 MAD4HITS. Musicale 

16.30 SELECTMTV. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale. 
“Video e canzoni in sequenza” 

19.00 HIT LIST ITALIA. Musicale 
20.00 CAVOLO 
21.00 TRL@ NIGHT 
22.00 WEEKIN ROCK. Musicale 

22.30 UNDRESSED. Telefilm 

23.30 CINEMATIC. Rubrica 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 MTV NIGHT ZONE. Musicale 




Nord: da poco nuvoloso a parzialmente nuvolo¬ 
so. Centro: parzialmente nuvoloso. Sardegna, 
Sud e Sicilia molto nuvoloso o coperto con 
piogge sparse, occasionalmente temporale¬ 
sche. 


Nord: poco nuvoloso con locali addensamenti. 
Centro e Sardegna: poco nuvoloso con locali 
addensamenti, specie durante le ore centrali 
della giornata. Sud e Sicilia: da parzialmente 
nuvoloso a molto nuvoloso. 



LA SITUAZIONt 


Sull'Italia è presente un campo di pressioni alte e livellate, in 
diminuzione. Una perturbazione si muove dalla Penisola Iberica 
verso la Sardegna. Un flusso di correnti nordafricane sostiene un 
sistema nuvoloso che interessa il sud della penisola. 


1 TEMPERATURE IN ITALIA | 


1BOLZANO 

12 221 

IvERONA 

13 24 I 

1 AOSTA 

11 21 I 

TRIESTE 

17 25 

VENEZIA 

14 24 

MILANO 

13 23 

Itorino 

12 221 

Imondovì 

15 27 I 

ICUNEO 

9 16l 

GENOVA 

17 23 

IMPERIA 

17 21 

BOLOGNA 

13 24 

1 FIRENZE 

13 251 

Ipisa 

12 24 I 

1 ANCONA 

11 21 I 

PERUGIA 

10 22 

PESCARA 

11 21 

L’AQUILA 

9 19 

Iroma 

11 211 

1 CAMPOBASSO 

11 I 7 I 

Ibari 

14 20 I 

NAPOLI 

13 24 

POTENZA 

9 18 

S.M. DI LEUCA 

15 19 

Ir. CALABRIA 

14 211 

1 PALERMO 

15 21 I 

1 MESSINA 

16 23 I 

CATANIA 

11 20 

CAGLIARI 

16 23 

ALGHERO 

15 25 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

7 24 I 

|0SL0 

9 23 1 

1STOCCOLMA 

8 23 

COPENAGHEN 

6 20 

MOSCA 

5 16 

BERLINO 

10 22 

IVARSAVIA 

10 21 1 

Londra 

10 18l 

BRUXELLES 

12 23 

BONN 

11 28 

FRANCOFORTE 11 24 

PARIGI 

12 21 

1 VIENNA 

6 22 I 

1MONACO 

10 21 I 

IZURIGO 

7 18l 

GINEVRA 

12 21 

BELGRADO 

8 21 

PRAGA 

7 20 

■ BARCELLONA 

13 I 7 I 

ISTANBUL 

16 I 9 I 

1 MADRID 

8 16l 

LISBONA 

10 17 

ATENE 

17 23 

AMSTERDAM 

13 21 

1 ALGERI 

15 321 

1 MALTA 

14 241 

1 BUCAREST 

5 20| 
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Vorrei averti vicino, 
troverei le cose più ingegnose 
per farti sorridere. 

Farei degli orobgi 
di sughero, 

dei violini di cartapesta, 
delle lucertole di cera 
con due code. 


Antonio Gramsci, «Lettere dal carcere» 



Io DA Grande voglio fare il Partigiano 


Manuela Trinci 

..Qcoppia la guerra. M a non fra due re. Fra i pirati e i gatti 
rossi», annunciò a sorpresa Or^a alla mamma. D'altra 
parte «chi non ha mai visto bambini che ridono mentre gli adulti 
sono sconvolti?» scriveva Benjamin nel Dramma barocco tedesco. 
Inoltre è cosa nota come per il bambino molto piccolo le uniche 
guerre conosciute siano quellechesi combattono forsennatamente 
in lui fra contrastanti sentimenti di avidità, odio, crudeltà, e amore 
e desiderio di riparazione. Questo il background sul quale viene a 
cadere qualsiasi notizia di guerra. Perché? (di Nikolai Popov, Ed. 
Nord-Sud) è in tal senso un delizioso librino che, narrando una 
guerra fra ranocchi etopi, mette i più piccini a confronto con quei 
sentimenti «guerrieri» (il bisogno di uccidere, distruggere e sotto¬ 
mettere) che avevano costituito lo stesso tessuto di Perché la guerra? 
- il carteggio intercorso nel '31 fra Freud e Einstein. 

Si può presumere che oggi i tanti piccolissimi lnga,Josko, Vanja, 


Kolja, siano toccati dalla guerra indir^amente. Le conseguenze 
peggiori, gli eff^i della deprivazione a ^uito della separazione 
violenta dalle immagini edagli odori familiari, dal babbo etalvolta 
pure dalla mamma, si vedranno dopo. Nell'immediato la loro 
mentasi riempirà di rumori squassanti, sibili, bombe, crateri efili 
spinati. «La guerra non si addormenta mai», commentava Nada. 
Per questo i genitori dei bambini-fortunati hanno tutte le ragioni 
del mondo nel voler sensibilizzare! propri fi0i sullequestioni della 
guerra. Si tratta però di trovareil clima emotivo giusto per bambini 
che, attorno ai quattro-cinque anni, iniziano a porsi quesiti etici. 
Cosi in una Scuola M aterna si decise di parlare coi bambini dei 
partigiani che avevano combattuto la guerra in montagna perché i 
poveri, quando passavano i ricchi, non dovessero più togliersi il 
cappello. Un esempio era stato un amico del nonno di Orso M aria 
che, una volta, si era dovuto rifugiare in un casone contadino per 



sfuggire ai nemici tedeschi che lo avevano ferito a una spalla, M a i 
nemici, che volevano proprio catturarlo, incendiarono la casa. Vo¬ 
lendo salvarsi, il partigiano corse fuori e - arrivato nel cortile - si 
accorse che il suo cagnolino era rimasto nel sottoscala. Allora, 
nonostante la spalla gli facesse male, tornò a riprenderlo e insieme 
si rifugiarono nel bosco. 

Erano uomini coraggiosi, i partigiani. «E non avevano paura del 
buio?o del sangue?» o «di M alefica?», aggiunse Dalia. 

In queste persone - ideali quanto reali - i bambini, dapprima 
imitando, possono poi riconoscersi e trovare risposte personali alla 
loro sete di valori sociali. Nei giorni successivi arrivarono infatti 
colonie di formiche zoppe, due lucertole senza coda e anche il 
lombrico Charles, tagliato in due: tutti da mettere in salvo! e nel 
generale lavorio non mancò qualche entusiasta: «lo da grande vo¬ 
glio fare il partigiano». 
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Lo invocano tutti 
Tutti lo interpretano a modo 
loro. Ecco cos 'è 
il principio di precauzione 

I 


passioni 

Il Cuore 

E LA 

Battaglia 

Ivan Della Mea 

M etterci cuore. Darci dentro con 
passione. Frasi un po' datate e 
desuete, ne ho coscienza. Eppu¬ 
re, ha ancora memoria della voce cata 
di mia madre: «Le cose, tutte le cose, o 
tu lefai col cuore, con passioneo sennò 
non farle che ti vengan mai fatte». 

È dura fare il fattorino con passione 
e perché cosa? per il triciclo? la mancia, 
forse? 

Limare col cuore io ci ho provato e 
mi veniva schifo come quando limavo 
senza cuore e così tornireecosì monta¬ 
re! pezzi dei primi clacson scemi e così 
verniciare le bobine a caldo; ma anche 
fare lo scaricatore di porto o il bagnino 
allecolonieo fareil barista,..una passio- 
nedella madonna, e l'elettromeccanico? 
e il carpentiae? e il correttore di boz¬ 
ze,,ci ho persoilcuoresifaperdirema 
la vista quella me la sono giocata prima 
e per davvero. 

A mia madre Berlusconi sarebbe pia¬ 
ciuto tanto, ma tanto emi avrebbe detto 
convinta: «Si vede che ci mette il cuore 
nelle sue cose, che ci crede fino in fon¬ 
do, che ci fa una passione», M ia madre, 
ciao mamma ciao dal 1966, non può 
dirmi queste cose, se potesse lo farebbe 
e io mi vedrei costretto a darle ragione, 
Silvio Berlusconi crede totalmente 
in quello che fa. In modo assoluto. Sen¬ 
za mediazioni. Con cuore e con passio¬ 
ne. Non c'è mena di giusto o di sbaglia¬ 
to, c'entra niente, è giusto e basta. Crede 
in egual misura alle proprie verità e alle 
proprie menzogne che diventano così 
tra di loro assolutamente interscambia¬ 
bili. È il massimo delle fede. Per questa 
fede oggi può dire il contrario di quello 
che ha detto ieri: non ha importanza. 

Chi 0i crede nella sua fede, sto par¬ 
lando dei grandi numeri, quelli che fan¬ 
no i grandi movimenti ei grandi partiti 
e anche le grandi religioni; i piccoli nu¬ 
meri degli opportunismi nulla hanno a 
chetare con questo ragionamento e non 
perché siano piccoli, ma perché sono 
meschini, lerci, furbetti, mascalzoni, fan 
di conto per tornaconto di liraodi pote¬ 
re, roba da poveretti dentro. I grandi 
numeri sono cosa della fede, meritano 
rispetto anche nella contrapposizione 
più dura, anche nello scontro esiziale; 
no, il nostro rispetto deve resistere e 
sussistere anche nel caso che venisse a 
mancare da parte di Berlusconi e dei 
suoi tanti, tantissimi coinquilini nella 
sua Casa, 

Berlusconi crede in ciò che dice, in 
come lo dice, nel perché lo dice. E soffre 
da bestia secondo me perché tanta fede 
e tanta tensione lo stanno logorando, 
perché lui ha un obbiettivo grande, mol¬ 
to più grande del suo impero economi¬ 
co emolto più grande perfino del gover¬ 
no di questo paese: lui vuolel'immortali- 
tà, quella vera che viene dalla cultura e 
dalla storia, la sola cheti dà accesso al 
Gotha degli statisti di ieri edi oggi, rico¬ 
nosciuti cometali dalleenciclopediedel 
mondo intero. 

Non sono uno psicanalista, sono 
giorni che ascolto e riascolto quello che 
Berlusconi dicee osservo come lo dice e 
vedo crescere la sua tensione e la sua 
faccia segnarsi di rughe che nessun 
maquillage riesce più a stendere, a rasse¬ 
renare e lo sguardo che incupisce per 
l'ombra del dubbio. 

Non facciamo l'errore di dare ob¬ 
biettivi più miseri a Berlusconi, non ne 
ha. Oggi cerchiamo di capire la sua pas¬ 
sione e di combatterla rispettandola. 

Per la compassione possiamo aspet¬ 
tare martedì. 


Pietro Greco 


I l «principio di precauzione». Per alcu¬ 
ni è il mostruoso buco nero della ra¬ 
zionalità, capace di inghiottire ogni 
innovazione tecnologica edi bloccare per 
sempre il progresso scientifico. Per altri è 
l'eroe senza macchia e senza paura della 
sostenibilità, capacefinalmentedi azzera- 
reogni rischio edi subordinarealleesigen- 
zedeH'ecologia l'arrogante economia del¬ 
l'uomo. 

Tutti di recente lo hanno invocato: prò e 
contro la diffusione neH'ambiente degli 
organismi geneticamente modificati; prò 
econtro la lotta all'elettrosmog; proecon- 
tro le leggi e le pratiche deH'agricoltura e 
dell'allevamento intensivi; prò e contro 
l'azione di contrasto al cambiamento glo¬ 
bale del clima accelerato dall'uomo. 

Pochi principi astratti sono stati di recen¬ 
te citati così tanto. Pochi sono stati così 
tanto odiati eamati. Pochi sono stati evo¬ 
cati così autorevolmente e così asproposi¬ 
to. 

Cos'è, dunque, questo «principio di pre¬ 
cauzione» e perché suscita reazioni così 
opposte e così scomposte? La domanda 
non ha (solo) un valore accademico. Il 
principio cheinvoca la precauzioneè, in¬ 
fatti, presente da al meno un decennio nel¬ 
le legislazione internazionale, europea e 
italiana. E si èimposto, per unanime con¬ 
senso, comeuno dei fattori di regolazione 
edi governo del pianeta globalizzato edei 
suoi molteplici problemi. 

L'altro ieri, mercoledì, il Consiglio dei M i- 
nistri, presieduto da Giuliano Amato, ha 
esaminato e ha espresso un orientamento 
favorevole ai decreti sull'elettrosmog, ma 
ha rinviato la loro approvazione definiti¬ 
va a data da destinarsi, ma comunque 
non oltre il prossimo 22 maggio, in attesa 
di un «concerto» tra il M inistero dell'Am¬ 
biente e il M inistero della Sanità. E cosa 
sono la diversità di accenti e la diversità di 
indicazione dei livelli soglia di massimo 
inquinamento elettromagnetico consenti¬ 
to che dovranno rendere operativo il de 
creto sull'elettrosmog, r^istrate anche 
l'altro ieri in Consiglio dei M inistri, tra il 
M inistro della Sanità, Umberto Veronesi, 
e il Ministro deH'Ambiente, Willer Bor- 
don, senon un modo diverso (ecivile) di 
interpretare il «principio di precauzio- 
ne>? 

Il principio di precauzione ha una storia 
recente: viene nominato per la prima vol¬ 
ta in un documento internazionale solo 
nel 1982, dalla carta M ondialedella N atu¬ 
ra approvata a New York dall'Assemblea 
delle Nazioni Unite. 

a è una storia di successo: quasi 
tutti i paesi della Terra, infatti, 
hanno ufficialmente sottoscrit¬ 
to, nel 1992, nell'ambito della Conferenza 
delle nazioni UnitesuH'Ambienteelo Svi¬ 
luppo, la cosiddetta Dichiarazione di Rio 
che, all'articolo 15 recita: «per proteggere 
l'ambiente, occorre che gli Stati applichi¬ 
no in maniera estesa, secondo le proprie 


A 

E uno dei fattori 
di regolazione 
e di governo 
del pianeta globalizzato 
e dei suoi problemi 



E viene «usato» prò e 
eontro gli Ogm, 
la lotta all’elettrosmog, 
all’agricoltura intensiva 
e all’effetto serra 



pcapacità, l'approccio precuazionale. 
Quando vi sono rischi di danni seri e 
irreversibili, lamancanzadi certezza scien¬ 
tifica non può essereusata per dilazionare 
nel tempo efficaci misure di prevenzione 
del degrado ambientale». Anche le due 
Convenzioni, sul Climaesulla Biodiversi¬ 
tà, liberamente sottoscritte da quasi tutti i 
paesi del mondo a Rio de Janeiro nel 
1992, fanno esplicito riferimento al princi¬ 
pio di precuazione. 

Il principio è entrato poi a vele spiegate 
negli accordi Wto sul commercio interna¬ 
zionale. E, in modo specifico, negli accor¬ 
di chi riguardano la sanità (Sps) e le bar¬ 
rieretecniche al commercio (Tbt). 


È sulla base di questo principio, infatti, 
che ogni paese membro del Wto ha il 
pieno diritto di indicare! livelli di prote¬ 
zione ambientale e sanitaria che ritiene 
più appropiati. Infine, il principio è stato 
ribadito il 28 gennaio del 2000 neH'ambi- 
to del Protocollo sulla Biosicurezza che 
regolali il commercio mondiale degli ali¬ 
menti, compresi i cibi transgenici. 

Il principio di precauzione, inoltre, è par¬ 
te integrante dei Trattati dell'Unione Eu¬ 
ropea. Ed è stato riconosciuto più volte 
come principio vincolante dalla Corte di 
Giustizia delle Comunità Europee e da 
altri tribunali deH'Unione. 

Non c'èdubbio. Il principio di precauzio- 
nenon èunabandieradegli ambientalisti. 
È uno dei principi generali della legislazio¬ 
ne internazionale, con un preciso valore 
giuridico. I n ambito ambientale. M a non 
^lo in ambito ambientale. 

È un principio giuridico. M a non è solo 
un principio giuridico. La sua validità è 
riconosciuta, per esempio, dall'Organizza¬ 
zione Mondiale di Sanità (Oms), oltre 
chedall'lntergovernmental Panel on Cli- 
mateChange, gli scienziati che studiano i 
cambiamenti climatici per conto della Na¬ 
zioni Unite. È entrato, cioè, a far parte 
dellacultura internazionale. E,nellafattis- 
pecie, della cultura scientifica internazio¬ 
nale. 

11 fatto che si a così u n i versai mente ri cono¬ 
sciuto e accettato da governi, tribunali e 


organizzazioni scientificheè la prova pro¬ 
vata che il principio di precauzione non è 
il buco nero della razionalità. 
Naturalmente, il principio non èneppure 
la clava che può essere brandita contro 
ogni innovazione tecnologica o per ali- 
mentareil miraggio, fascinoso eirraggiun- 
gibile, del rischio zero. E non può certo 
essere usato come strumento protezioni¬ 
stico surrettizio per elevare barriere artifi¬ 
ciali ai commerci internazionali. 

er ottenere che l'astratto principio 
precauzionale abbia una concreta 
applicazione, occorredareuna defi¬ 
nizione abbastanza precisa del suo ambi¬ 
to di validità. In realtà, questa definizione 
è stata data più volte, in ambiti diversi: sia 
giuridici che tecno-scientifici. Una sintesi 
efficace della «corretta» interpretazione 
del principio di precauzione è stata forni¬ 
ta dalla Commissione europea il 2 febbra¬ 
io del 2000. Il principio di precauzione, si 
legge nella nota della Commissione di 
Bruxelles, deve essere applicato ogni qual 
volta siamo in presenza di un rischio po¬ 
tenziale, anche quando il rischio non può 
essere pienamente dimostrato e quantifi¬ 
cato sullabasedi dati scientifici inequivo¬ 
cabili. Se c'è il rischio che la temperatura 
del pianeta aumenti a causa delle attività 
umane, anche se non abbiamo la certezza 
assoluta che questo avverrà e avverrà in 
dimensioni ben definite, abbiamo comun¬ 
que l'obbligo di intervenire per minimiz¬ 


zare quel rischio. 

T ottavi a, scrivala Commissione, il princi¬ 
pio precauzionale non può giustificare 
l'adozione di decisioni arbitrarie. Non 
posso invocare il principio di precuazione 
contro i tulipani olandesi, sostenendo che 
i tulipani potrebbero costituireun rischio 
per chi li annusa. Chi invoca il principio 
di precauzione, lo può fare solo sulla base 
di dati oggettivi. Cioè di dati scientifici. E 
di obiettivi realistici. 

Il principio può essere invocato nell'aòm- 
bito delle politiche contro i cambiamenti 
del clima, perché(esolo perché) abbiamo 
indizi scientifici sufficienti a individuare 
un rischio potenziale. 

Il principio non può essere invocato con¬ 
tro i tulipani olandesi, perché non abbia¬ 
mo alcun indizio scientifico sufficiente a 
individuare un rischio potenziale. Certo, 
nessuno può escludere apriori che un 
giorno qualcuno finisca in ospedale o 
muoia perché ha annusato un tulipano e, 
per qualche ragione, ne è rimasto intossi¬ 
cato. M a nessuno può di mostrare che que¬ 
sto rischio risulta tanto inaccettabile per 
la società, da impedire la coltivazione eil 
commercio dei tulipani. 

Infatti, specifica la Commissione Euro¬ 
pea, tirando lefiladi unaseriedi interpre¬ 
tazioni effettuate in ambito internaziona¬ 
le, qualora un intervento risulti necessa¬ 
rio sulla base del principio di precauzio¬ 
ne, i provvedimenti devono essere propor¬ 
zionali al livello di protezione scelto. Non 
devono essere fonte di discriminazione. E 
devono essere coerenti con provvedi man¬ 
ti già adottati in ambiti analoghi. I prowe 
dimenti devono essere assunti sulla base 
di un'analisi puntualedei costi edei bene 
fici. Devono essere sottoposti a revisione 
con il procederedelleconoscenzescientifi- 
chee, in ogni caso, devono restarein vi go¬ 
re finchèil rischio potenziale viene giudi¬ 
cato troppo elevato per essere sottoposto 
alla società. 

Così definito, il principio di precauzione 
perde tutta la sua aura mistica, sia di spau¬ 
racchio della modernità chedi eroeprotet- 
toredellaNatura. E diventaselo uno stru¬ 
mento razionale, il più razionale possibi¬ 
le, per la concreta gestione del rischio nel¬ 
la nostra società complessa e^obalizzata. 
Seassumiamo questa definizione di prin¬ 
cipio di precauzione, ladefinizionecheha 
valore l^ale e riconoscimento scientifico 
in tutto il mondo, allora le battaglie prò e 
contro la diffusione neH'ambiente degli 
organismi geneticamente modificati, prò 
econtro la lotta all'elettrosmog, prò econ¬ 
tro le leggi e le pratiche deH'agricoltura e 
dell'allevamento intensivi, prò e contro 
l'azione di contrasto al cambiamento glo¬ 
bale del clima accelerato dall'uomo, per¬ 
dono ogni carattere di scontro ideologico 
tra «nemici della ragione» e «nemici della 
natura», per diventareterreno di dibattito 
e di confronto maturo tra persone che la 
pensano à diversamente, ma che non han¬ 
no rinunciato alla razionalità e alla civiltà 
dei rapporti che caratterizzano una socie¬ 
tà democratica. 
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Da «Neurology» 

Bassi livelli di vitamina B12 
e di folate causano l’Alzheimer? 

Le persone che hanno nel loro organismo 
bassi livelli di vitamina B12 e di folate (un 
sale dell'acido folico) sembrano avere una 
probabilità maggiore di sviluppare 
l'Alzheimer. La scoperta è stata fatta da un 
gruppo di ricercatori svedesi che ha studiato 
370 persone di età superiore ai 75 anni e ha 
trovato che oltre la metà di coloro che erano 
stati colpiti da demenza (46 su 78) 
presentavano bassi livelli di queste due 
sostanze collegare ad una demenza 
riconducibile all'Alzheimer. I ricercatori, la 
cui ricerca è uscita su Neurology, pensano 
che la mancanza di B12 e di folate possa 
portare a un aumento dei livelli di un 
amminoacido, l’omocisteina, che può avere 
effetti neurotossici e condurre quindi alla 
morte delle cellule cerebrali. La vitamina B 
12 si trova in alimenti come il pesce, il latte 
e i latticini, la carne e le uova. Il folate, 
invece, si trova negli spinaci, nei piselli, nei 
fagioli secchi e nei derivati del grano. 


Parte fra pochi giorni 

Sperimentazione per vedere 
quanti errori fanno i medici 

Tra pochi giorni partirà in 13 ospedali 
italiani una sperimentazione per registrare 
e prevenire gli errori della pratica medica 
e assistenziale. L'iniziativa è promossa 
dal Tribunale dei diritti del malato in 
collaborazione con altre associazioni e fa 
parte del progetto "Imparare dall'errore". 

I dati del Tribunale dicono che gli errori 
più frequenti riguardano ortopedia e 
traumatologia (16,32 per cento), 
oncologia (12,97 per cento), ostetricia e 
ginecologia (10,95 per cento), chirurgia 
generale (10,89 per cento). Negli ultimi 
cinque anni, inoltre, le segnalazioni dei 
presunti errori terapeutici sono cresciute 
quasi del 50 per cento. 

In America, l'Institute of medicine stima 
che le vittime causate dagli errori dei 
medici vadano da un minimo di 44 mila a 
un massimo di 98 mila l'anno. Più di 
quelle dovute a incidenti d'auto, tumori al 
seno e Aids. 



A Firenze 

Ristmtturazione per l’ospedale 
pediatrico Meyer 

Sono iniziati a Firenze i lavori per la 
costruzione del Nuovo Meyer, ospedale 
pediatrico. Tra due anni l'ospedale sarà 
infatti in grado di accogliere i piccoli 
pazienti in una struttura che, aboliti i 
reparti, offrirà camerette singole o a due 
letti, sempre dotate di letto anche per il 
genitore che dovrà assistere il bambino. 
Per le stanzette che si affacceranno 
tutte sul verde del parco e delle colline 
circostanti, sono stati studiati particolari 
accorgimenti per impianti ed arredi. 
L'esposizione garantirà luce e ricambio 
d'aria a volontà, l'isolamento acustico 
dei solai benessere e privacy, il 
riscaldamento ad aria calda e a pannelli 
radianti sotto il pavimento in 
confortevole linoleum darà la possibilità 
ai più piccoli di giocare in terra senza 
rischi. Sono inoltre previsti spazi di 
collegamento arricchiti di angoli per il 
gioco e ludoteche. 


American Academy of Neurology 

I bambini musicisti 

hanno un cervello particolare 

II cervello del bambini che fin da piccoli si 
avvicinano alla musica si sviluppa in modo 
diverso da quello dei bambini che invece 
crescono «senza note». La ricerca è stata 
presentata a Philadelphia al convegno 
annuale deH'American Academy of 
Neurology. Lo studio mostra che il cervello 
dei musicisti ha una distribuzione della 
materia grigia diversa rispetto agli altri. 
«Siamo interessati a capire se è l'intenso 
esercizio a determinare queste differenze, 
oppure se i musicisti esaminati sono nati 
con queste differenze e per questo si 
sarebbero avvicinati alla musica», 
commenta Gottfried Schlaug, che ha 
condotto la ricerca. Alberto Oliverio, 
psicobiologo dell’Università La Sapienza 
di Roma, suggerisce che “questo risultato 
assomiglia a quanto è stato detto per la 
matematica, per cui bambini stimolati alla 
logica utilizzerebbero diverse capacità 
cerebrali». 


A nno 2011, nuove dal pianeta tumore 

La campagna dell’Aire di domenica punta sulla prevenzione: è ancora l’arma decisiva 


ra e 

donna un molto 

intenso della propria vita: lavoro, 
casa, famiglia fanno dimenticare 
spesso la cura della propria salute. E invece è proprio in 
quest'età che si gettano le basi per prevenire il rischio di 
ammalarsi di cancro. È questo il messaggio della campagna 
«Un'azalea per la ricerca» che domenica viene organizzata 
dall'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro in 
tutt'ltalia. E, in effetti, gli studi scientifici confermano che i 
test fatti con chiarità sono efficaci. È proprio di questi 
giorni la notizia di una ricerca svedese, pubblicata dalla 
rivista «Cancer», secondo cui la mammografia utilizzata di 
routine diminuisce del 63% il rischio di mortalità. La 
ricerca ha coinvolto 6.800 donne tra i 20 e i 69 anni, colpite 
da cancro al seno e seguite per 29 anni. Sempre per il seno 
c'è un esame nuovo, semplice e innocuo che potrebbe essere 
fatto a cadenza periodica. 11 suo nome è «lavaggio dei dotti 
galattofori» e consiste in un prelievo di cellule del seno, 
esaminate in laboratorio. Nel corso dell'esame si possono 
riscontrare cellule sane, infiammate, alterate ma non 
ancora arrivate allo stadio tumorale. Questa tecnica 
potrebbe risultare efficace soprattutto per le donne al di 
sotto dei 50 anni, in cui, la mammografia può dare esiti 
insoddisfacenti a causa della densità del tessuto mammario. 
Nel caso del tumore all'utero, invece, le forme più 
sofisticate di Pap-test oggi sono in grado di svelare la 
presenza del virus chiamato papilloma, annidato fra le 
cellule superficiali deU'utero, e che può favorire l'insorgere 
del tumore al collo deU'utero. Quando un Pap-test di questo 
nuovo tipo dà esito negativo, la diagnosi diventa molto più 
affidabile, tanto da poter rimandare nel tempo un nuovo 
esame. Q uesto test però è ancora poco 
diffuso. 



Anna Morelli 


D i cancro in Itaiiasi muore di 
meno. Una notizia positiva 
diffusa daii'Airt, (Rete itaiia- 
na registri tumori) a fine apriie suiia 
base di un'indagine di 10 anni su 12 
miiioni di persone La mortaiità àsce 
sa del 6-7% a seconda del tipo di tumo¬ 
re: i migliori risultati si sono ottenuti 
per il cancro al seno (più 3% di guari¬ 
gione a cinque anni dalla diagnosi), 
all'utero (più 4%), al colon (più 5%), 
al retto (più 7%), al polmone (più 
1%). E tuttaviaogni anno in Italia ven¬ 
gono registrati 267mila nuovi casi di 
tumore, di cui 35mila al polmone. La 
battaglia è quindi apertissima, anche 
perché se è vero che si muoredi meno, 
rispetto a dieci anni fa ci si ammala di 
più. E non solo per viadi un invecchia¬ 
mento generale della popolazione, ma 
in termini standardizzati per età, si 
può notare un aumento dell'incidenza 
del tumore al seno e al polmone, per 
citare quelli più frequenti econosciuti. 
A cosa si attribuisce allora la diminu¬ 
zione della mortalità e cosa ci si deve 
aspettare nei prossimi dieci anni nella 
lotta contro questa malattia? Paradig¬ 
matica, secondo il dottor Marco Ros¬ 
selli Del Turco, direttore del Centro 
studi prevenzione oncologica toscana, 
è la situazione attuale del tumore al 
seno (che fa r^istrare ogni anno 
36.200 nuovi casi). In termini di fre 
quenzaè in aumento - spiega l'oncolo¬ 
go - perché non possiamo introdurre 
interventi di prevenzione primaria, 
cioè non possiamo rimuovere le cause 
del tumore, ma poiché abbiamo antici¬ 
pato ladiagnosi emigliorato laterapia, 
grazie proprio alla diagnosi precoce, 
abbiamo migliorato di molto lasoprav- 
vivenza. Laprevenzionedunquediven- 
ta un fattore decisivo, come sottolinea 
la campagna dell'Associazione Italiana 
Ricerca sul Cancro che domenica pros¬ 
sima sarà in molte piazze italiane per 
la diciassettesima edizione di «un'aza¬ 
lea per la ricerca». In prospettiva, nei 
prossimi dieci anni, è probabile che 
anche l'incidenza, nelle donne che so¬ 
no giovani ora, andrà a diminuire per- 
chéci sono stati cambiamenti significa¬ 
tivi. Non conosciamo le cause del tu¬ 
more al seno, masappiamo che c'entra 
la storia riproduttiva di una donna: 
primasi facevano molti figli, si comin¬ 
ciava a 16 anni, il menarca compariva 
più tardi, l'età fertile era inferiore. Og¬ 


gi il menarca è più precoce, si hanno 
menofigli (main età adulta), probabil¬ 
mente una dieta più calorica favorisce 
la produzione di estrogeni, cosi come 
può incidere anche un aumento me¬ 
dio del peso. 

L'importanza del fattore ambientale e 
al i mentane è di mostrata anche nel la ca¬ 
duta del tumoregastrico: ladiminuzio- 
nedelTuso degli insaccati edell'abitudi- 
ne di conservare i cibi sotto sale, con 
l'affermarsi di frigoriferi econgelatori, 
ha condizionato il calo. In direzione 
opposta invece va il tumore al polmo¬ 
ne, legato quasi esclusivamente al fu¬ 
mo di sigaretta. Ebbene, dopo una 
campagna di venti anni, nella popola¬ 
zione maschile nordamericana l'inci¬ 
denza sta diminuendo, e anche da noi 
è prevedi bile che nei prossimi dieci an¬ 
ni scenda per gli uomini (anche per¬ 
ché una sigaretta di 20 anni fa era tre 
volte più cancerogena), se le prossime 
campagne anti-fumo saranno efficaci. 
Questo discorso non vale per le don¬ 
ne, che continueranno ad ammalarsi 


sempredi più perché la loro forte espo¬ 
sizione è cominciata più recentemen¬ 
te Nel tumore al polmone è certo che 
la causa prima è il tabacco a cui posso¬ 
no essere associate alcuneformedi in¬ 
quinamento ambientale, di esposizio¬ 
ne a sostanze cancerogene negli am¬ 
bienti di lavoro equindi èfondamenta- 
le la prevenzione primaria. 

La prevenzione invece, per i tumori 
femminili alla mammella e all'utero, è 
necessariamente di tipo secondario. E 
la risposta ai programmi di screening è 
abbastanza soddisfacente. In Italia so¬ 
no circa un milione le donne che si 
sottopongono al controllo biennale 
mammografico attivato dalle Aziende 
sanitarie locali. Con uno scarto per 
quel che riguarda il Sud, dove la dia¬ 
gnosi avviene più tardi, con con^uen- 
zeevidenti sul tasso di mortalità. Per il 
tumore all'utero invece il Pap-test è 
uno strumento molto efficace. Il dot¬ 
tor Rosselli Del Turco riferisce di 76 
casi in Toscana, rispetto a 2400 di tu¬ 
more alla mammella. Se ci fosse un 


ricorso estensivo al Pap-test della po¬ 
polazione e, con le nuove tipizzazioni 
di tipo virale, si potessero individuare 
le persone "predisposte", innanzitutto 
si alzerebbe il controllo a 10 anni, ma 
soprattutto si otterrebbero ancora più 
significativi successi. Secondo l'oncolo¬ 
go, il test di screening più significativo 
per il tumore al seno resta la mammo¬ 
grafia, anche se sta avanzando la che- 
mioprevenzioneper i soletti a rischio 
(donne con ereditarietà familiare o 
che fanno la terapia sostitutiva). A set- 
tembredovrebbepartireuno studio su 


un gruppo di donne in menopausa e 
in terapia sostitutiva a cui sommini¬ 
strare a basse dosi il tamoxifene per 
contrastare il maggiore rischio di am¬ 
malarsi al seno. 

Infineleterapie. Restano incontrastate 
la terapia chirugica (sempre più atten¬ 
ta a interventi non demolitori), lache- 
mio e la radioterapia. La svolta si avrà 
- secondo tutti i medici oncologi - con 
la terapia ^ica. Una prospettiva im¬ 
portantissima, dice il dottor Marco 
Rosselli Del Turco, perché vorrebbe 
dire riuscire a colpire il bersaglio del 


tumore senza danneggiare l'organi¬ 
smo. M a fra dieci anni, con tutta pro¬ 
babilità, si cominceranno ad avere so¬ 
lo i primi risultati validi deliesperimen- 
tazioni. Per un effetto su larga scala 
occorrerà attendere ancora. Quanto ai 
farmaci anti-angiogenesi (che "affama¬ 
no" lecelluletumorali), possono costi¬ 
tuire uno sviluppo della terapia solo 
per alcune forme tumorali. Insamma 
da qui a dieci anni si deve lavorare 
ancora molto sulla prevenzione secon¬ 
daria, stili di vita e abitudini alimenta¬ 
ri, abbinataallediagnosi precoci. 


Lo slittamento della prima gravidanza fa si che la donna subisca per anni una stimolazione ormonale, preparandosi per un allattamento che non c’è. Le conseguenze possono verificarsi verso i 50 anni 

Figli in tarda età e latte artificiale: crescono i rischi per il seno 


Alberto Costa* 


L |U niversità di Yale ha appena 
'pubblicato uno studio di 
suoi ricercatori della Scuola 
di M edicina che dimostra come l'al¬ 
lattamento al seno possa arrivare a 
diminuire fino al 50% il rischio di 
tumore al seno (Annalsof Oncology, 
nr. 12, 2001). Questa volta lo studio 
non èstato condotto negli Stati Uniti 
0 in Europa ma in Cina: tra il 1997 e 
il 1999, infatti, 404 donne della pro¬ 
vi nciadi Shangdong, malatedi tumo¬ 
re al seno, sono state intervistate dai 
ricercatori di Yale e le loro risposte 
sono state confrontate con quelle di 
altrettante donne della stessa origine 
ed età che invece non avevano nessu¬ 


na malattia al seno. Il risultato non 
lascia dubbi alla constatazione che le 
gravidanze in giovane età e l'allatta¬ 
mento al seno costituiscono un im¬ 
portante fattore protettivo nei con¬ 
fronti del tumore al seno. Nessun le¬ 
game, invece, tra questi fattori e il 
tu more del l'ovaio, comedimostrano, 
nello stesso numero della rivista, i ri¬ 
cercatori italiani guidati dal Cario La 
Vecchia dell'Istituto Mario N^ri di 
M ilano chehanno studiato addirittu¬ 
ra 1031 pazienti di carcinoma ovari- 
co e le hanno confrontate con 2411 
controlli della stessa origineed età. 
Come reagi redunquedifronteaque- 
sti dati prodotti dalla ricerca scientifi¬ 
ca? Certo non possiamo pensare di 
«pilotare» le gravidanze e l'allatta¬ 
mento al seno in funzionedellaprote- 


zionedellasalutedelledonne, poiché 
presupponiamo, in cortese ma fermo 
dissenso dalla Chiesa cattolica, che la 
sessualità non possa essere esclusiva- 
mente finalizzata alla procreazione, 
ma rappresenti un'essenzialeelemen- 
to dell'esistenza e della comunicazio¬ 
ne umana. Tuttavia, è forse giunto il 
momentodi cominciareuna riflessio¬ 
ne sul fatto che l'attuale assetto della 
nostra società porta le donnea ri man¬ 
dare nel tempo la prima gravidanza e 
a ridurre la durata dell'allattamento 
al seno non tanto per una libera scel¬ 
ta, quanto per vincoli oggettivi impo¬ 
sti dal comune modo di pensare. 
Tutti noi siamo consapevoli che le 
nostra nonne ebbero la loro prima 
gravidanza intorno ai 17-18 anni e 
che i loro bimbi furono allattati al 


seno per lunghi mesi. Già le nostra 
mamme cercarono di terminare al¬ 
meno gli studi e la prima gravidanza 
giunse verso i 20 anni, mentre le no¬ 
stre mogli si trovarono mamme a 25 
anni e magari Ienostrefigliea30. Va 
detto però che la natura non aveva 
evidentemente previsto questo spo¬ 
stamento in avanti e l'apparato gita¬ 
le e riproduttivo della donna rimane 
quello di sempre, cioè pronto alla pri¬ 
ma gravidanza qualche anno dopo la 
prima mestruazione. Che cosa acca- 
dequindi tra il cosiddetto «sviluppo» 
(prima mestruazione e comparsa del 
seno) e una prima gravidanza a 25 
anni?Cheogni mese, per anni ed an¬ 
ni, il seno riceve il sanale ormonale 
di prepararsi allagravidanzaeaH'allat- 
tamento senza che poi invece avven¬ 


ga la fecondazione, perché per scelta 
consapevole essa viene ri mandata nel 
tempo. Qggi la scienza ci dice che 
questo rinvio continuo, e questa sti¬ 
molazione ormonale "a vuoto", han¬ 
no probabilmente delle conseguenze 
che poi si pagano verso i 50 anni, 
periodo del massimo rischio di tumo¬ 
re al seno perché lo sviluppo delle 
cellule della mammella si completa 
solo con la montata lattea esi consoli¬ 
da con l'allattamento. Più tardi ciò 
avviene, maggiore sembra essere la 
vulnerabilità delle cellule agli stimoli 
cancerogeni. 

I ntendiamoci, queste sono valutazio¬ 
ni essenzialmente statistiche. Tutta¬ 
via, è tempo di riflettere su quanto 
stiamo forzando i tempi della natura, 
compresi quelli delle gravidanze e 


dell'allattamento e provare a pensare 
se non ci sia qualcosa che possa esse¬ 
re modificato. Per esempio ribaltan¬ 
do un po' il comune modo di pensa¬ 
re e mostrando più disponibilità ver¬ 
so quelledonnechesi sentono pron¬ 
te ad una maternità anche se non si è 
ancora consolidato il loro ruolo socia¬ 
le. Niente di assoluto, quindi, né di 
obbligatorio. Solo un pensiero per 
chi potrà guardare la propria figlia 
con occhio diverso, magari preparan¬ 
dosi a diventare nonno o nonna un 
po' prima del previsto, pur di acco- 
glierecon affetto ecalorenon solo un 
nuovo essere umano, ma anche un 
evento del tutto coerente con i tempi 
e i modi previsti da M adrenatura. 

* direttore Scuola Europea di Oncolo¬ 
ga 


L BUCO NERO 
DOPO 

L’OSPEDALE 

Cristiana Pulcinelli 

Cosa succede a un malato 
oncologco quando non risponde 
più alleterapie? Quando, per 
usare un lingjagg'o più 
familiare, si perdono le speranze 
di poterlo guarire?Nei casi più 
drammatid Unisce in un reparto 
di medi dna ddl'ospedale e lì 
rimane. In quelli più fortunati il 
paziente dopo essere stato 
dimesso dall'ospedale va in 
strutturespedalizzate, gli 
hospice 0 addirittura torna a 
casa. Ma anche qui le cose non 
sono semplid: la famiglia non è 
in g'ado di aiutarlo come 
vorrebbe, l'oncologo a cui à è 
affidato non può fare più molto 
per lui e spess) scompare il 
medico di base non ha tempo, e 
a volte neanche capadtà, per 
prendersene cura. Il malato si 
sente abbandonato, proprio nel 
momento in cui ha più bisogno, 
nel momento in cui sta male. E 
questa situazione può durare 
anche a lungo. Eppure le 
malattie possono essere 
ingiaribili ma non incurabili. È 
una fotog-afia troppo 
drammatica della realtà? 
«Purtroppo no - di ce Germano 
Zampa, oncologo all'ospedale 
San Giacomo di Roma - eper 
molti motivi. Innanzitutto c'è 
da dire che il medico è meno 
attratto da un caso in cui non 
può più agre in modo attivo e, 
quindi, l'oncologo che ha tentato 
di curare le cause della malattia, 
di fronte al fallimento tende a 
scomparire È un atteggiamento, 
però, non gusiificato, anche 
perché ogg le aire palliati ve in 
alcuni cas possono fare più déle 
curecherimuovono la causa, in 
termini di efficacia. Inoltre c'è 
da dire che l'oncologo per il 
malato di tumore è il medico 
totale e quindi l'essere trasferiti 
in strutture dove lavorano altri 
media è vissuto come un 
tradimento. Si dovrebbe fare in 
modo che lo stesso oncologo 
segua il paziente daH'ospedale 
all'hospice, o a casa». E poi c'èil 
capitolo media di fami^ia. Poco 
coinvolti, dicono alcuni, 
soprattutto nelle grandi dttà. 
«Fino a 5 anni fa era vero - dice 
M arina M oscatelli, medico di 
base- ma ogg le cose danno 
cambiando. Un po'g'azieal 
fatto che in alcune regoni s è 
deciso di finanziare le visite a 
domidiio ai pazienti oncologd. 
Questo è un incentivo 
importante perché fa à che il 
medico senta come un lavoro e 
non cometa misdonedel 
medico pietoso la visita due o tre 
volte a settimana al malato di 
cancro. Inoltre la nuova legge 
suc^i antidolorifid d fadiita il 
lavoro: prescrivere la morfina è 
più semplice. Certo, spesso il 
medico di base non ha una 
prqoarazione^edfìai per i 
problemi oncologa, ma II suo 
ruolo è qudio di coordinatore, 
dovrebbe essere il direttore 
d'orchestra che, quando uno 
strumento si scorda, chiama 
l'esperto». Il tema non è di poco 
conto, perché riguarda la 
coddddtta «presa in carioo» del 
paziente di cui ogg si parla 
molto. La lingua inpese^rime 
bene la differenza: è in g'oco 
non la «cure», ma II «care». 
Qwero, il paziente non ha 
biseco solo di cure ma anche 
di risposte al suol molti bisogni. 
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«PICCOLA SERENATA NOTTURNA» 
PER GIOVANE ARTISTA 

La giuria del Premio Calvino, 
composta da Mario Barenghi, Laura 
Pariani, Tiziano Scarpa, Emanuele 
Trevi e Dario Voltolini, 
ha assegnato il premio a Errico 
Buonanno per «Piccola serenata 
notturna», brillante indagine narrativa 
sui miti fondatori della modernità e 
sulla genesi della personalità e della 
psicologia dell’artista. 

La giuria ha segnalato inoltre le 
seguenti opere: «Unter den Linden» 
di Enrico Giacovelli, «Ipogeo» di 
Marina Magnino, 

Il Premio paola Biocca per il 
reportage è andato a Roberto Mauri 
per «Bambini di strada a Manila». 


Piccoli Fuochi per un Amore che se ne va 



Roberto Carnero 

L I incipit del nuovo romanzo di Andrea Demarchi 
ci immette subito in mediasre& Con l'avverbio 
di conio personale «ognimmodo», con cui si apre il 
testo eche ritornerà comeunasortadi refrain a segnare 
l'inizio di altri capitoli, l'autore ci introducein un flus¬ 
so di vicende e di pensieri di cui la scrittura ha fissato 
solo una parte. Ma c'è qualcosa che viene prima e 
qualcos'altro che verrà dopo. Anche Pier Vittorio Ton¬ 
delli iniziava un suo romanzo, Pao Pao, con una con¬ 
giunzione avversativa, «ma», e Demarchi a Tondelli 
non deve solo questo. È stato lo scrittore emiliano, di 
cui quest'anno ricorreil decimo anniversario della mor¬ 
te, a lanciarlo, nel 1988, nel secondo volumedel Proget¬ 
to Under 25, il laboratorio sulla scrittura giovanilegra- 
zieal quale hanno esordito diversi narratori con meno 


di venticinque anni, alcuni dei quali sono tra levoci più 
vivaci della narrativa italiana attuale. Dopo due roman¬ 
zi d'apprendistato, Sandrinoeil canto celestiale di Ro¬ 
bert Plant (M ondadori-Transeuropa 1996) e II ritorno 
dei grandi! giganti (Theoria 1996), con questo suo terzo 
libro Demarchi appare uno scrittore maturo. A trenta- 
sei anni si è lasciato allespalleletematichegiovanilisti- 
chedelleopereprecedenti, optando per uno scavo psi¬ 
cologico nell'interiorità del protagonista. 

All'inizio èuna storia di amicizia, tra Sandro, trentadue 
anni, supplentedi materie letterarie in un liceo privato 
della cintura torinese, e Gabriele, trentacinquenne, che 
il primo ritrova dopo alcuni anni di lontananza. I due 
decidono di condivideresessanta metri quadri di appar¬ 
tamento a Torino, ma nel giorno stesso in cui entrano 


nella nuova casa comprendono che la comunanza di 
esperienze, interessi, gusti in campo artistico, teatrale, 
musicale, non ha fatto altro, negli anni in cui si è 
sedimentata, che preparare questo momento inaspetta¬ 
to e magico per entrambi. Una «storia» con gli alti e 
bassi di tutte le vicende sentimentali di questo mondo. 
Fino alla crisi finale. A nulla servirà il tentativo, da parte 
di Sandro, di rimettere in sesto il rapporto attraverso la 
compilazionedi un taccuino in cui una psicologa-sensi¬ 
tiva consigliata da un'amica gli ha suggerito di annotare 
(in alcunetra lepaginepiù riuscitedel libro per ironiae 
vis comica) leombredella relazione. 

Alla dimensione del gruppo dei precedenti romanzi di 
Demarchi, ne / fuodìi di San Giovanni si è sostituita 
quella della coppia edell'individualità del protagonista. 


su cui si incentra il raccontare. I locali gay della giovi¬ 
nezza, trasgressivi e festaioli, non dicono più molto a 
chi è in cerca di stabilità emotiva. L'autore finisce così 
per condurre una riflessione sul tempo che passa, sul 
fatto che si diventa adulti, sebbene! personaggi manife 
stino continuamenteunadisperatavolontàdi rimanere 
ragazzi. È in questa ambivalenza che il romanzo trova 
una sua voce autentica, un tono di fondo elegiaco ^pu¬ 
re a tratti scanzonato. Proprio come avveniva nei libri 
del primo Tondelli, di cui Demarchi ha messo a frutto 
la lezione in modo originale. 

I fuochi di San Giovanni 

di Andrea Demarchi 
Rizzoli 

pagina 228, lire 24.000 


le riviste 


- DA QUI 

n. 6, lire 25.000 

La rivista di letteratura, arte e 
società fra le regioni e le cultu¬ 
re mediterranee è edita dal La¬ 
boratorio Progetto Pioesis in 
collaborazione con l’editore 
napoletano Valtrend. In gua¬ 
sto numero da segnalare il re¬ 
portage «Palestina: la porta 
dell’umiliazione», curato da in- 
telletuali e giornalisti palesti¬ 
nesi; e il dossier «Mezzogior¬ 
no: ricominciare il futuro». 

- L’OZIO LETTERARIO 
E D’ARTE 

n.1, lire 25.000 

Narrativa, poesia, saggistica, 
arti figurative in un denso vo¬ 
lume per questo primo nume¬ 
ro della nuova rivista edita da 
Antonio Facchin Editore. Scrit¬ 
ti di Sandro Penna, Alberto Be¬ 
vilacqua, Elio Pecora; poesie 
di Giorgio Ceroni, Mario Lu- 
zi; saggi di Cesare Garbali e 
Raffaele De Grada: queste al¬ 
cune delle firme del fascicolo. 

- PALAZZO SANVITALE 
n.5, lire 25.000 

Al centro del quadrimestrale 
di letterature che prende il no¬ 
me da uno storico palazzo di 
Parma e che tenta di coniuga¬ 
re cultura, imprenditoria e ri¬ 
cerca, ridisegnando la geogra¬ 
fia culturale della città, c’è una 
monografia dal titolo «La scrit¬ 
tura narrativa raccontata da 
chi la insegna». 

- STORIA APERTA 
n.1, lire 25.000 

La storia raccontata «dall’al¬ 
to» e la storia raccontata «dal 
basso; una storia senza eroi, 
proclami, paroioni, ma attenta 
anche ai sentimenti di una per¬ 
sona, di una famiglia, di un 
gruppo. Questi gli intenti della 
nuova rivista edita da Liocor¬ 
no Editori. 

- TRIANGOLO ROSSO 
nuova serie n.1, lire 5.000 

Edita dall’Associazione nazio¬ 
nale ex deportati politici, la ri¬ 
vista è un’utile strumento per 
la «memoria» in tempi di revi¬ 
sionismi più 0 meno interessa¬ 
ti. In questo numero, tra l’al¬ 
tro, un dossier su «Caporetto: 
il prima e il dopo» e un ritratto 
del grande attore Gian rico Te¬ 
deschi che fece il suo debutto 
in uno spettacolo allestito dai 
prigionieri del campo di con¬ 
centramento di Sandbostel in 
Germania. Era il 1944 e Tede¬ 
schi, allora ventiquattrenne, 
era uno dei 600mila militari 
deporatti dopo l’armistizio del- 
rs settembre. 


Vivere a video spento. Si può 

Un romanzo di Toussaint teorizza un 'esistenza senza la televisione. E solo fantascienza? 


Stefano Pistolini 


N e La téeviaone (Einaudi), 
smilzo romanzo filosofico 
del belga Jean-Philippe 
Toussaint, la regina degli elettrodo¬ 
mestici va incontro a un destino 
oscuro: viene lasciata a marcirespen- 
ta, umiliata dal protagonista per ciò 
cheè-squallido cubo di colore inde¬ 
finibile - e per ciò che rappresenta. 
«Il bracciosi allunga e preme il pul¬ 
sante, l’immagine implode e spari¬ 
sce dallo schermo. Basta. Non ho 
mai più guardato la televisione». Un 
inizio interessante, tanto più ora che 
attorno al «totem di tutti i giorni» si 
discute con vigore. Per onorare l’au¬ 
tore di questa provocazione, ancora 
un paio di cose: si tratta, nel raccon¬ 
to di Toussaint, di un professore di 
mezza età, a Berlino durante l'estate 
per ultimare un libro. Arenatosi nel 
lavoro, prova a sconvolgere le sue 
abitudini per trovarenuovi stimoli e 
smuovere la routine, a cominciare 
da quella tv che occupa sempre più 
spazio del suo vissuto: «L'uomo al 
giorno d'oggi - l'imprenditore, l’arti¬ 
sta, il politico - sembra dedicare più 
tempo ed energia al commento delle 
proprieazioni chealleazioni stesse», 
riflette il professore, mentre ricon¬ 
quista il sopravvento sulla sua tv. 
Unavittoriachegli lasciacuriosi stra¬ 
scichi : per u n verso com i nei a a uti I i z- 
zarenei confronti della realtà! ritmi 
della televisione, che di tutto pare 
interessarsi salvo poi passaresempre 
ad altro. E poi - ora che se n 'è I i bera- 
to come spettatore - della tv comin- 
daad apprezzare!! valore puramen¬ 
te iconico, il puntiforme sanale di 
vita azzurrino, un tempo etichettato 
«focolare elettronico», la lumine¬ 
scenza che nelle notti di luglio lascia 
assaporare il pacifico rituale colletti¬ 
vo in atto nelle strade dellecittà. 

Ma certo non è questo romanzo 
snob a disturbare l'età matura del 
mezzo televisivo. Piuttosto a inquie¬ 
tare la sua convivenza con la nostra 
società sono alcunetesi che si ripro¬ 
pongono con frequenza (nella mag¬ 
gior parte dei casi proprio in tv, nei 
talk show che psicanalizzano il mez¬ 
zo), Sarà per l’evidentefatica a mobi- 
litareleopinioni e le coscienze in un 
passaggio politico-chiave come quel¬ 
lo che stiamo vivendo in Italia in 
questi giorni; sarà che a selezionare 
il mared’informazioni cheogni gior¬ 
no ci vengono servite ci si accorge 
che la schiacciante maggioranza ap¬ 
parti enealla società dello spettacolo, 
un percentuale al le cronache del Pa¬ 
lazzo, ma pochissime arrivano dal 
luogo del dibattito, del dissenso e 
dell’Ideazione, Se ne dovrebbe in- 
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Un’installazione di Nam June Paik 


somma dedurre che, almeno nella 
società italiana, il procedimento di 
colonizzazionepsichica siaormai av¬ 
venuto echelatelevisionesi sia pre¬ 
satutto: l’immaginario, lacreatività, 
leenergie, E soprattutto il tempo de¬ 
gli italiani, in unarelazionetradotta- 
si nella deflagrante mutazione cere- 
braledel cittadino, divenuto macchi¬ 
naosservante sbadigliante raramen¬ 
te desiderante. La televisione che 
riempievita e pensieri dei contempo¬ 
ranei, non lasciando spazio ad altre 
passioni, comela politica. È uno sta¬ 
to di fatto irreversibile, ci si doman¬ 
da? E soprattutto chetare, all'ombra 
di un incubo chesi chiama monopo¬ 
lio-tv di Berlusconi? 

Il moralismo antitelevisivo è un vec¬ 
chio adagio della sinistra, in partico¬ 
lare quella non allineata. Risale agli 
anni Settanta, all’identificazione tra 
tv di Stato, disinformazionee narco¬ 
tizzazione dei reali bisogni. La que- 


stionesi è poi so¬ 
pita durante il 
disimpegno poli¬ 
tico della metà 
degli anni Ottan¬ 
ta, perché per 
un verso la tele¬ 
visione ha affi na¬ 
to le tecniche di 
seduzioneed'al- 
tro canto il pub¬ 
blico stesso, 
compreso quel¬ 
lo di sinistra, è 
scivolato nellespire della vita da pol¬ 
trona, lasciando l’onere della presa 
di posizione, (aldilà di un Porta a 
Porta e un Raggo Verde) agli irridu¬ 
cibili. 

A quel punto la vigilanza morale nei 
confronti dell'insinuante piccolo 
schermo e dei suoi influssi ha cam¬ 
biato bersaglio: è partita la campa¬ 
gna di colpevolizzazione della tv co¬ 


me maestra di 
violenza per gli 
spettatori più 
inesperti, bambi¬ 
ni e adolescenti 
in particolare. 
Oggi, dopo anni 
di processi alla 
«tv-cattivo esem¬ 
pio» sono psico¬ 
logi e sociologi a 
fare marcia indie¬ 
tro: non è il «co¬ 
sa si vede ma il 
«come» a dettare i veri influssi sugli 
spiriti giovani. E il peso dellerespon- 
sabilità torna a genitori ed educato¬ 
ri, colpevoli di abbandonare! piccoli 
di fronte a una tv-babysitter senza 
diplomi. Una guida alla visione a 
fianco del bambino che guarda può 
bastare a contenere gli effetti nefasti 
di uno spettacolo eccessivo. E la que¬ 
stione morale si è riaperta: se non è 


più «nemica del popolo», se non è 
«cattiva maestra», questa tv che alla¬ 
ga tutti gli spazi mentali disponibili, 
cos'è? È «ladra di passioni», si è de¬ 
cretato. Toglie le energie, depaupera 
intellettualmenteeannichilisce l'uo¬ 
mo politico che, in teoria, vive den¬ 
tro ciascuno di noi, suggerivano gior¬ 
ni fa Crepet e Bollea, riferendosi a 
un passato in cui le cose andavano 
diversamente, 

E c'è del vero. Basta riconsiderare il 
rapporto tra giovani etelevisionenel 
momento di massimo coinvolgimen¬ 
to politico, negli anni del M ovimen¬ 
to. È un fatto cheall'epocadi tv sene 
vedesse pochissima e se ne parlasse 
ancora meno. Sport e vecchi film: 
per il resto tutta l'indifferenza possi¬ 
bile, in risposta a uno statusquo tele¬ 
visivo che «analizzava» i fenomeni 
giovanili con atteggiamento sempre 
inquisitorio. La tv era lontana, altro¬ 
ve. Per assurdo era più vicino il cine- 


Riempie le vite 
e toglie spazio 
alle passioni, anehe 
a quella politiea 
Non è più snob 
eercare di fare senza 


altri libri 

O ra che quando si parla di 
Grande Fratello si 
intende per lo più il format 
televisivo che ha fatto il giro 
del mondo, ora che la 
campagna elettorale del leader 
della destra usa 
esclusivamente il linguaggio 
del piccolo schermo, ora che la 
televisione è ormai così 
iper-presente qualcuno in più 
comincia a vivere il rapporto 
con il piccolo schermo con 
ambivalenza. La saggistica sul 
tema ha invece avuto un 
arresto; rispetto agli anni scorsi 
il numero dei saggi dedicati 
alla tv è diminuito. Questo 
mese sono due i libri in via di 
pubblicazione. In «Totem e tv» 
(Meltemi) il semiologo Gian 
Paolo Caprettini preferisce la 
via di mezzo tra la 
demonizzazione e l’esaltazione 
del mezzo e analizza la 
fruizione della televisione dal 
punto di vista del costume e 
della cultura italiani. Anche di 
tv si parla in «Italia vagabonda» 
(Carocci) di Stefano Pivato e 
Anna Tonelli, una rassegna su 
come gli italiani hanno usato il 
loro tempo libero, dal 
melodramma alla poltrona di 
casa. Sempre per Carocci è 
invece uscito già da qualche 
mese «Il mediaevo. Tv e 
industria culturale nell’Italia 
del XX secolo» di Mario 
Morcelllini. 


ma: coi formati semiprofessionali, a 
costi bassi permetteva di gestire il 
governo delleimmagini. Dallatel evi- 
sione invece arrivavano messaggi di 
estraneità per chi avesse vent'anni 
(non a caso L'altra domenica, con 
quel titolo azzeccato, bastò a gettare 
un'esca verso codesta platea). Eppu- 
reun'altapercentualedi questi stessi 
ventenni oggi sono consumatori abi¬ 
tuali di televisione inutile, quella da 
cui ci si lascia scegliere per inerzia. 
Alcuni, anzi, questa televisione la 
producono, giudicandola una merce 
inevitabile. A loro andrebbero poste 
alcune questioni importanti. Ad 
esempio: le cose potevano andaredi- 
versamente? Aver trasformato un pa¬ 
io di generazioni in teledipendenti 
ha inciso sullo sviluppo intellettuale, 
culturale e politico del paese? E so¬ 
prattutto: le parole e la fantasia «non 
televisiva» hanno davvero i giorni 
contati? 


A Palermo un forum sul vasto ma spesso disperso e sconosciuto patrimonio di «memorie». A cominciare da quello siciliano 

Dieci, cento, mill e archivi: tutti da scoprire 


DALL'INVIATO Vincenzo Vasile 


[/FIRMAJPALERMO Al palazzo del¬ 
lo Steri, sededel T ribunaledell'ln- 
quisizione, alcunescrittesui muri 
ancora gridano le invocazioni dei 
condannati al rogo. M emoria na¬ 
scosta che un vecchio restauro ca¬ 
sualmente portò alla luce. 

La metafora si presta per dire di 
un'altra grande miniera di memo¬ 
riaabbandonata. Decinedi archi¬ 
vi da scoprire, da aprire alla pub¬ 
blica fruizione, alla ricerca, da 
mettere in rete. Problema della 
cultura italiana (enon solo), rilan¬ 
ciato da una due giorni di forum 
che da ieri, 10 maggio, si è svolta 
nel capoluogo siciliano proprio 


nel palazzo dello Steri, oggi sede 
del Rettorato dell'Ateneo, cofi- 
nanziato da Università e R^ione 
epatrocinato dall'Ue, dai ministe 
ri all'Università e ai beni cultura¬ 
li. 

Si partedalla Sicilia, èia proposta 
della curatrice- Gabriella De Mar¬ 
co, titolaredi StoriadeH'artecon¬ 
temporanea a Palermo - perché 
qui esiste un nucleo fortedi docu¬ 
menti già disponibili espezzettati 
in mille rivoli, e insieme sorge il 
sospetto che un ricca falda sotter¬ 
ranea di carte e documenti possa 
emergere se si andasse a scavare 
nel materialedocumentarioeico- 
nografico appartenuto a persona¬ 
lità e istituzioni della cultura ope 
ranti nel Novecento. 


Esempi: gli archivi di scrittori co- 
meQuasimodo, Pirandello, lecar- 
ted'epoca raccolte con acribia mi¬ 
nuziosa da Sciascia per i suoi ro¬ 
manzi storici, le sterminate carte 
del giornale L'Ora che un curato¬ 
re fallimentare aveva affidato all' 
offerta in svendita su un giornale 
di annunci gratuiti, gli archivi del 
Basi le e del la fabbri ca D ucrot ( ar¬ 
chitetto emobiliere del particola¬ 
rissimo Liberty palermitano), i 
documenti del teatro Massimo, 
della Galleria d'arte moderna di 
Palermo, gli schizzi conservati nel¬ 
la Facoltà di Architettura, la Fil¬ 
moteca regionale. 

Non c'è una mappa. E occorre 
tracciarla. 

Bisogna fare un censimento a 360 


gradi. Vincere, anzitutto, l'abitu¬ 
dine a considerare l'archivio non 
più come il luogo della conserva¬ 
zione-imbalsamazione dei docu¬ 
menti, ma un centro di promozio- 
nedi ricercaeformazionedi nuo¬ 
ve generazioni di umanisti. Per 
non parlare del le nuove prospetti¬ 
ve che Internet e in genereil digi¬ 
tale offrono ormai per una conce¬ 
zione che metta direttamente in 
contatto me^-archivi virtuali e 
utenti remoti. Anchea migliaia di 
chilometri di distanza, dal fondo 
di un cassetto alla poltrona del 
tuo studio, cliccando dal tuo por¬ 
tatile. 

La strada è già in qualche modo 
tracciata da alcune esperienze pi¬ 
lota. Punti di eccellenza per fortu¬ 


na cresciuti, seppur con difficol¬ 
tà, in Italia. Si apregià a prospetti¬ 
vemultimediali l'Archivio del No¬ 
vecento promosso da Asor Rosa 
alla Sapienza di Roma (ne ha rife¬ 
rito la direttrice Francesca Bernar¬ 
dini Napoletano), mentre! pro¬ 
blemi di linguaggio posti, per 
esempio, dalla redazione di un 
Cd rom sono ben presenti all' 
esperienza di uno dei collettivi 
ches'è mosso tra i primi, l'Archi¬ 
vio storico delle arti contempora¬ 
nee della Biennale di Venezia 
(Asac), fondato nientemeno che 
nel 1928, e presente a Palermo 
con una relazione del suo diretto¬ 
re, Gianfranco Pontel. 

Oggi invece Paola Pettenella del 
M useo di Arte M oderna e con¬ 


temporanea di Trento e Rovere 
to, parlerà di un altro percorso 
esemplare: quello di una struttu¬ 
ra che è parte integrante di un 
museo tradizionale, lo spazio che 
venneaffidato dal Comunedi Ro¬ 
vereto al futurista Depero e che 
ha via via ampliato il raggio delle 
proprieacquisizioni oltre al recin¬ 
to dell'avanguardia futurista. 
Ovviamente, si è parlato di costi, 
di tecnologie tanto necessarie 
quanto impegnative, di investi¬ 
menti - soprattutto pubblici - an¬ 
cora assolutamente insufficienti, 
e anche di competitività interna¬ 
zionale. Sì, perché c'è il rischio 
concreto che carte, libri, mano¬ 
scritti, epistolari, tele prendano 
letteralmente il largo, acquisite da 


istituzioni straniereeda privati. 
Attenzione: per gli addetti ai lavo¬ 
ri è roba nota, ma colpiscono cer¬ 
tamente! profani alcuni casi - co¬ 
me quel lo citato nel corso del Fo¬ 
rum di Palermo - delTarchivio di 
Filippo Tommaso Martinetti an¬ 
dato a finire all'Università di 
Yale. Se si stesse con le mani in 
mano, e senza una programma- 
zionedi interventi, nazionaleein 
loco, episodi simili a quello del 
lascito del discusso fondatore del 
Futurismo italiano, potrebbero ri¬ 
petersi. 

Memoria in fumo. Dalla piazza 
palermitana chefu teatro degli au- 
toda fédell'lnquisizioneun appel¬ 
lo per scongiurare altri roghi di 
cultura e di memoria. 
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Più donne e meno gladiatori 

Una politica superpersonalizzata, lontana dalla vita della 
gente comune e costruita attorno alle figure mediatiche di 
pochi maschi, spinge un pezzo d’Italia verso scelte irrazionali 


CHIARA VALENTINI 


Segue dalla prima 

0 di Sibilla Aleramo («Credo che 
moltissime abbiano provato la stes¬ 
sa emozione che ho provato io nel 
ricevere la scheda elettorale»). Che 
le italiane apprezzassero un diritto 
richiesto così a lungo e per cui, pri¬ 
ma del fascismo, si erano tanto bat¬ 
tute è dimostrato anche dal fatto 
chenelleprimeelezioni c’erano sta¬ 
te addirittura meno astenute che 
astenuti, ecredo non solo per meri¬ 
to dei parroci. Certo, il diritto di 
votosi esercitava in un'ltaliaterribil- 
mentearretrata, con una Chiesa che 
demonizzava l’emancipazione fem¬ 
minile (la donna che va a lavorare 
fuori casa, sosteneva Pio XII, «diven¬ 
ta avida di loschi piaceri»). Dove si 
poteva essere arrestate per adulte¬ 
rio, come la Dama Bianca di Fausto 
Coppi, 0 ammazzate durante uno 
sciopero, come la mondina Maria 
M argotti. Tutto questo non ha im¬ 
pedito, solo 20 anni dopo, una rivo¬ 
luzione femminista che non si èli- 


mitatadi certo, comesostieneFran- 
cesca Sanvitale, a «liberare la fanta¬ 
sia e a dare corpo all’irrazionale» 
ma che al contrario ha messo in 
discussione i fondamenti stessi del¬ 
l’organizzazione sociale, oltre che il 
costume e i rapporti fra i sessi. Cre¬ 
do che senza la spinta femminista 
non sarebbero mai passati leggi co¬ 
me quella del divorzio 0 dell’aborto 
e non ci sarebbe stata neanche la 
riforma del diritto di famiglia, che 
I a si n i stra aveva i n u ti I m en te cal d eg- 
giato per anni. 

Putroppo non servivano solo le 
leggi. Perché le donne potessero di¬ 
ventare cittadine a pieno titolo ci 
voleva un modo nuovo di concepi¬ 
re i meccanismi della politica, della 
partecipazione, della selezione della 


ci asse di ri gente. E invecedalla lunga 
crisi della cosiddetta Prima Repub¬ 
blica edal terremoto di Tangentopo- 
li è venuta fuori una politica super 
personalizzata, costruita attorno al¬ 
le figure mediatiche di pochi «gla¬ 
diatori», ovviamente maschi. Una 
politica lontanissima dalla vita della 
gente comune, non importa se uo¬ 
mini 0 donne, fatta di sola immagi¬ 


ne e che ha spinto un pezzo d’Italia 
verso scelte irrazionali e verso un 
logoramento dell’idea stessa di de- 
mocrazia.È proprio il decollo man¬ 
cato della rappresentanza femmini- 
leuno dei sintomi più chiari di que¬ 
sta democrazia malata, pochi però 
si sono preoccupati dello scandalo 
di un sistema die tende sempre di 
più a mettere ai margini più ddia 


metà dei suoi cittadini.ln Francia è 
bastata una campagna di opinione 
sui media per cambiare la Costitu¬ 
zione e invertire i dati ddia scarsa 
presenza ddle donne ndia politica. 
Da noi non si è neanche riusciti a 
mettere in piedi una discussione se¬ 
ria. Non c’è nessuna prova che le 
italianedi oggi, nemmeno qudlafet- 
tacheèpiù lontana dalla politica, si 


rivolgano ai mariti, ai nonni o ai 
cugini per farsi spiegare qud che 
succede nd mondo, visto che fra 
l’altro hanno superato da un bd po’ 
i loro compagni per livdio d’istru¬ 
zione e passione alla lettura. Una 
parteddledonne(ein questo Sanvi¬ 
tale ha qualche ragione) partecipa 
caso mai a un ritrarsi dall’impegno 
civile, a un calo d’interesse per la 
vita pubblica che però coinvolge an¬ 
che molti uomini. Ma non sono 
donne distratte e immobili qudie 
che oggi cambiano canale di fronte 
all’ennesima esternazione di arro- 
ganzadi qualcheUntodd signoreo 
che al contrario si illudono in qual¬ 
che miracolo futuro. Sono donne 
chend giro di un paio di generazio¬ 
ni hanno fatto una strada lunga, dal¬ 


l’arretratezza alla coscienza di sé, 
dalla speranza di una democrazia 
paritaria fino alla restaurazione che 
ci minaccia oggi. È questo, caso 
mai, l’allarme che si profila, la nuvo¬ 
la nera che ci sta sulla testa. Perché 
non solo dobbiamo fare i conti con 
un mondo maschile più o meno 
consapevolmente desideroso di ri¬ 
vincite, ma anche con una nuova 
destra che guarda alle suggestioni 
dd passato o che sogna un futuro 
che non ci rassicura. Non credo, 
d’altra parte, che le donne siano un 
gruppo sociale compatto e in grado, 
se solo lo volessero, di rigenerare la 
società 0 , per usare le parole di San¬ 
vitale, di «capovolgere qualsiasi ri¬ 
sultato» schierandosi tutte da una 
parte. È perfino ovvio che siamo at¬ 
traversate da molte ddle differenze 
e degli scontri che animano il mon¬ 
do maschileechepossono portarea 
far prevalere il peggio. Ma di questo 
non dobbiamo essere le sole a preoc¬ 
cuparci perché, donneo uomini, è 
un allarme che ci riguarda tutte e 
tutti ndia stessa misura. 


Le «colpe» femminili 

E L’ARMA DELLA CRITICA 


Questa volta non siamo 

ASTENSIONISTE 


LE DONNE DI BALENA * 


aro direttore, 
credo di non aver capito 
bene quali siano le colpe 
che la mia amica, Francesca San¬ 
vitale, attribuisce alle donne con 
un lungo articolo che, se non co¬ 
noscessi bene Francesca, riterrd 
misogino. 

C’èinfatti ndle sue affermazioni, 
una spettacolare condanna dd 
nostro sesso. 

Questo mentre ndia società, nd 
lavoro, ndiaformazione, évi si bi¬ 
le il protagonismo femminile. 
D’altronde, a partire dalla «pro¬ 
vocazione» di Francesco Albero- 


LETIZIA PAOLOZZI 

ni, sono molte le firme di donne 
autorevoli (su "Sette” del 
"Corriere ddia Sera" di queste 
settimane) adifendereuna politi¬ 
ca ddle rdazioni piuttosto che 
«il fare branco», cioè organizzare 
bandedi soli maschi appassiona¬ 
ti dd potere. 

Ma forse Francesca intendeva 
convincere quante hanno in ani¬ 
mo di astenersi alla prossima sca¬ 
denza elettorale. 

Ora, io credo che non da oggi la 
condizione di chi (uomo, don¬ 
na) non vota, vada rispettata. 
Non demonizzata. 


Sicuramente il centrodestra di 
Berlusconi inquieta, ^pure esi¬ 
stono donne (e uomini) che si 
dichiarano insoddisfatte ddl’of- 
ferta politica dd centrosinistra e 
dunque pretendono qualcosa di 
più di un «voto contro». 

Se poi Francesca dovesse riferirsi 
a quelleelettrici che hanno scelto 
di votare per il centrodestra, beh, 
anche qui, per evitare le accuse 
di int^ralismo, meglio cercare 
di capireil perchédi simili scelte, 
primaeproprio per contrastarle. 
Con le armi della critica. 

Con affetto. 


I l 13 M aggio 2001 andremo a vota¬ 
re. Questa volta non siamo asten- 
sioniste, Alcune di noi in altre eie 
zioni non hanno votato; altre lo hanno 
sempre fatto ma senza sentire il biso¬ 
gno di dichiararlo pubblicamente, oggi 
lo facciamo, Perché? 

La passività femminile è croce e delizia 
di chi si occupa di politica. C’è chi la 
legge come un segno di superiorità e 
chi invece come emarginazione, fra i 
primi, troviamo Marguerite Yource 
nar, che definiva le donne «passive per 
saggezza, non per debolezza»; lo stesso 
femminismo ha riconosciuto la centra- 
litàdi questo atteggiamento, per esaltar¬ 


ne la valenza critica nei confronti delle 
istituzioni politiche del patriarcato. Al 
contrario, non manca dii lo interpreta 
come una storica complicità e subalter¬ 
nità da «sesso secondo» 

Ben sanno ormai gli storici, e lo hanno 
dovuto imparare anche! politici di pro¬ 
fessione, che la passività delle donne - 
detta anchecarsicità dell’impegno poli¬ 
tico femminile - ha delle intermittenze 
molto poco prevedibili. Per noi, questo 
èuno di quei momenti in cui il compor¬ 
tamento delle donne potrebbe riserva¬ 
re sorprese, se diamo significato alla 
nostra stessa (sorprendente) volontà di 
manifestare pubblicamente questa in¬ 


tenzione di voto a favore dell'Ulivo. 
Non ci sogniamo in questo modo di 
avallare passi vamentela politica fin qui 
svolta dal centrosinistra, magari per 
eh ledere I ’al largamento del I a partaci pa- 
zione femminile alle istituzioni di go¬ 
verno. 

Balena, il nostro gruppo, si è espresso 
precocemente e con nettezza contro 
l’intervento in Kosovo econtro la corre¬ 
sponsabilità femminile nel presentare 
la guerra nei Balcani come «umanita¬ 
ria». In quell’occasione il governo 
D’Alema ha costituito per noi un avver¬ 
sario con cui entrare in aperto conflit¬ 
to. Oggi ci si para davanti Berlusconi il 
quale non è nemmeno un avversario; è 
solo un simulacro del nulla che cancel¬ 
la il terreno stesso dell'interlocuzione 
politica, 

Proprio questa cancellazione della poli¬ 
tica è lo scenario cui intendiamo volta¬ 
re le spalle, Con le maschere non c’è 
conflitto, specialmente quando dietro. 


insieme al vuoto di politica, c'è il tutto 
pieno di un sistema di affari senza luo¬ 
go, senza dimensione umana e senza 
sesso. Il tradizionale apparato propa¬ 
gandistico della destra ruota, da sem¬ 
pre, intorno alla solidità degli attributi 
maschili, che se non altro hanno il van¬ 
taggio di porre al centro della scena il 
conflitto sessuale. Berlusconi non è ne¬ 
anche un campione di quella destra, è 
una maschera che porrà l’impotenza 
politica al posto di comando, per abbat- 
terelapotenza fallica, che tutti ci minac¬ 
cia, come donne reali abbiamo bisogno 
di confliggere con uomini reali, ricchi 
solo della fragilità e della forza che li 
rendono semplicemente esseri umani, 

* M aria Luisa Boeda, 
Gabridia Bonacdii, 
Maria Rosa CutruMi, 
M anuda Fraire, Laura Gaiiucci, 
M arina Graziosi, HdaM ascia, 
PaoiaMasi, Tamar Pitch, 
Bianca Pomeranzi, Ro^a Stdia 



Treviso, Gentiimi 
non abita più qui 

PAOLO SOLDINI 



segue dalla prima 


P rendete la città di Giessen, 
nel Land deH'Assia, Germa¬ 
nia. È grande più o meno 
come Treviso. Immagi nate che il 
borgomastro di Giessen avessedi- 
chiarato, nei giorni scorsi, che«i 
negri» debbono essere rispediti a 
casa loro «nei vagoni piombati». 
Oppure che «vanno portati sulla 
Wertha» (che è più o meno co¬ 
me il nostro Piave) «a costruire 
gli argini con le catene ai piedi». 
Sarebbe stato un caso politico di 
primissima grandezza; il borgo¬ 
mastro sarebbe stato rimosso e 
denunciato in base alla legge che 
proibisce affermazioni pubbliche 
di natura xenofoba, razzistaean- 
tisemita (una legge simile, en pas- 
sant, ce l'abbiamo anche noi: la 
legge Mancino). 

I giornali tedeschi ne avrebbero 
fatto un gran parlare, i corrispon¬ 
denti stranieri sarebbero corsi a 
Giessen per raccontare ai loro let¬ 
tori che diavolo sta succedendo 
laggiù, qualchegiornaleamerica- 
no avrebbe messo la «story» in 
prima pagina, il presidente della 
Repubblica e il cancelliere si sa¬ 
rebbero precipitati a spiegare che 
l'infamia d'un primo cittadino 
non compromette l'onore di tut¬ 
ti gli altri, le chiese cristiane 


avrebbero invitato a una riflessio¬ 
necollettiva, la comunità ebraica 
avrebbe gridato sdegno e preoc¬ 
cupazione. 

Si dirà: quella è la Germania, che 
ha la sua storia (ma siamo sicuri 
che la storia di Treviso, Italia, sia 
tanto diversa?). Tanto bailamme 
si spiegherebbe così. 

Va bene. 

Allora prendete Bézières, in Lin- 
guadoca, Francia, che è grande 
più 0 meno comeChieti. 

Immagi nate che il sindaco di Bé¬ 
zières dichiari un bel giorno che 
«H itier ha commesso un errore: 
gli ebrei doveva friggerli tutti». 
Velo immaginate che finefareb- 
beM onsieur leM aire? Per molto 
meno (dispiace dir così, ma og¬ 
gettivamente era molto meno) 
Jean-M arie Le Pen è stato con¬ 
dannato da più di un tribunale 
della Repubblica francese e an- 
cheda una corte tedesca. L'abbia¬ 
mo letto su tutti i giornali italia¬ 
ni. 

E adesso pensate a Jòrg Haider. 
Quando aveva già vinto leelezio- 
ni ma nessuno pensava ancora 
che sarebbe stato portato al go¬ 
verno, i I capo del la destra popui i- 
sta austriaca cominciò ad attacca¬ 
re! redattori della televisione di 


stato del suo paese: «M i siete osti¬ 
li, incitate contro di mei giornali 
stranieri, ne renderete conto». La 
cosa, giustamente, suscitò scanda¬ 
lo, al punto che persino molti in¬ 
viati stranieri sentirono il dovere 
morale di pronunciare qualche 
parola di solidarietà con i colle¬ 
ghi austriaci duranteleconferen- 
ze-stampa del leader cari oziano. 
Non aveva detto che i giornalisti 
li avrebbe fatti fuori in una notte, 
lui, ma faceva paura lo stesso. E 
la stampa austriaca e internazio¬ 
nale ne scrisse abbondantemen¬ 
te. 

Qra consi derate il sindaco di Tre¬ 
viso Gentilini, quello di Chieti 


Cuculio e queU'incubo padano 
dell' Umberto Bossi comparso se¬ 
re fa al «Raggio Verde». 

A parte «l'U nità», vi pare che in 
Italia qualcuno abbia montato 
un caso politico sulle infamieche 
sono andati raccontando? 

Avete letto articoli infuocati, edi¬ 
toriali preoccupati sui danni che 
ne possono derivare al nostro pa¬ 
ese? Sapetedi qualche Procurato¬ 
re della Repubblica che abbia 
aperto un'indagine? 

Vi siete sentiti sommersi dalledi- 
chiarazioni dei politici?Sapeteco- 
me sono state riferite le minacce 
di Bossi alla Rai dal Televideo 
Rai? Così: nella sua intervista. 


«pungolato dai giornalisti» il lea¬ 
der della Lega «ha criticato la 
Rai». Controllare per credere. 
Che cosa ci sta succedendo? 

Ci consideriamo già, da soli, di¬ 
versi dai tedeschi, dai francesi, da¬ 
gli austriaci, dagli inglesi, dagli 
americani? 

Ci siamo persi al punto da consi¬ 
derare ininfluente, banale quello 
che in qualsiasi altro paese consi¬ 
dererebbero grave, aberrante? 
Perché qualcuno di noi si stupi¬ 
sce dello stupore con cui ci guar¬ 
dano dall'estero? 

Non è solo Berlusconi che sta fa¬ 
cendo dell'Italia un dróle de 
pays: un po' siamo anche noi. 


Denaro meno earo 
in Europa 

Un segnale innanzitutto ai mercati fi¬ 
nanziari che apparentemente hanno re¬ 
agito positivamente. Sotto questo aspet¬ 
to comunque rilevato che i mercati 
americani hanno reagito ancora più po¬ 
sitivamente a dati che indicavano un 
miglioramento delle prospettive occu¬ 
pazionali. La sostanziale invarianza del 
cambio dell'euro conferma però chegli 
operatori ritengono la capacità dinami¬ 
ca deH'economia americana ancora su¬ 
periore a quella europea. 

M a si tratta anche di un segnale ai 
policymakers europei che si può inter¬ 
pretare più 0 meno così. Il pericolo in¬ 
flazione, che era ancora rilevante fino a 
qualche settimana fa, appare rientrato 
mentre desta più preoccupazione la ten¬ 
denza al rallentamento, soprattutto in 
Germania e in parte anche nel nostro 
paese. Implicitamenteil messaggio èan- 
chequellodi preoccupazione contenu¬ 
ta, se mai vi era stato, sull'andamento a 
breve termine delle finanze pubbliche 
europee che, evidentemente, non sono 
giudicatefontedi minaccia della stabili¬ 
tà. In definitiva, una piccola mossa che 
conferma l'atteggiamento della BCE 
dal momento della sua entrata in attivi¬ 
tà. Sostanzialmente prudente nei suoi 
movimenti, attenta tanto all'inflazione 
che alla crescita, ma anche impegnata a 
non farsi intrappolare dalle aspettative 
dei mercati e dalle pressioni degli altri 
soggetti istituzionali. 

A parzialedifesa di questo atteggia¬ 
mento va ricordato che la BCE è la 
banca centrale non di una economia 
ma di un sistema di economie naziona¬ 
li, certamente molto integrate tra loro 


ma anche moto diverse nei comporta¬ 
menti ciclici e anche nelle caratteristi¬ 
chestrutturali. Basti pensare al seguen¬ 
te aspetto, rilevato di recente in uno 
studio effettuato da un autorevole isti¬ 
tuto di ricerca tedesco La BCE conside¬ 
ra un tasso di inflazione del due per 
cento il valore che definisce la stabilità 
monetaria nell'area dell'euro. Mail due 
per cento è u tasso medio. Per molti 
paesi piccoli ad alta crescita, come la 
Svezia 0 l'Irlanda, il due per cento rap¬ 
presenta di fatto una condizione di de¬ 
flazione, di restrizione monetaria, e ciò 
perchè in questi paesi, anche grazie alla 
introduzione e diffusione delle nuove 
tecnologieènecessariountassodi infla¬ 
zione più elevato per potere sfruttare 
tutte le possibilità offerte dai nuovi inve¬ 
stimenti. 

Ignorare, di fatto, questi aspetti da 
parte del la BCE, significa sia concentra¬ 
re l'attenzione sui paesi a crescita lenta, 
come la Germania appunto, chetar pa¬ 
gare un costo elevato ai paesi più dina¬ 
mici, ma anche al resto dell'area nelle 
misura in cui la loro crescita beneficia 
siapuredi poco i paesi vicini. Non è un 
caso che, anchesese ne hanno informa¬ 
zioni parziali, la diversità di opinioni 
all'interno del Consiglio della BCE, che 
comprende! banchieri centrali naziona¬ 
li, è elevata. La lentezza delle decisioni 
sembra essere una conseguenza anche 
di questo aspetto. 

M a si tratta di un dilemma da cui è 
difficile sfuggire nel breve e probabil¬ 
mente nel medio periodo. Solo quando 
il tasso di crescita delle economie del¬ 
l'area sarà più omogeneo e sopratutto 
più sostenuto, levoci critichealla politi¬ 
ca della BCE, che certamente continue¬ 
ranno ad esserci, avranno forsequalche 
ragione in più. 

Pier Carlo Padoan 


cara unità... 


Il vostro ’68 
e la nostra giovinezza 

Giulia Daniele 

Gentile Direttore, lescrivo «contagiata» dalle molte lettere di 
giovani comemeal suo giornaleappena tornato in edicola, di 
cui apprezzo il taglio più coraggioso e di sinistra. M i pare 
importante che l’U nità si presti a diventare luogo di confron¬ 
to e dibattito tra le nuove generazioni, sempre ai margini del 
mondo adulto, esi interroghi su chi sono i giovani di oggi. 
Sono una ragazza di diciotto anni chefr^uenta l’ultimo anno 
del Liceo Scientifico di una cittadina di provincia. Anche io, 
come altri, mi trovo spesso sola a volermi confrontare su 
grandi idee e ideali attorniata da batttute e derisioni dei miei 
coetanei che sembrano fregarsene di come vanno le cose nel 
mondoe vivono nella massima indifferenza, addirittura van¬ 
tandosi di non sapere nulla di politica o di fatti di attualità. 
Cosa importa loro? 

No, non voglio immaginare chesi possa trovare interesse solo 
nel cellulare, nell’auto o nella moto, nel calcio epoco piiù. lo 
non ci sto a tutto questo. Voglio credere che sia possibile 


costruirci un nostro spazio. 

Sono preoccupata dal che cosa potrebbe succedere se dopo il 
13 maggio il centro destra andrà al potere, dal clima di intolle¬ 
ranza sempre maggiore di molti miei coetanei nei confronti 
dell’altro, sia esso extracomunitario o «diverso», dagli atteggia¬ 
menti rissosi, prevaricatori e di non rispetto delle regole da 
parte della destra. Quando penso a ciò, mi vengono i brividi, e 
allora, ancora una volta, mi viene la voglia di rimboccare le 
maniche e di continuare nelle mie pur piccole lotte quotidia¬ 
ne. 

Per concludere Le voglio rivolgere alcune domande riguardo 
agli incidenti duranteil Global Forum a Napoli ealla violenta 
rispostadelleforzedell’ordinenei confronti di una manifesta- 
zionechevoleva essere pacifica. Perché caricare in quel modo 
quei giovani che arrivavano da tutta Italia per manifestare le 
proprieidee?Perché veniamo accusati di essere una generazio- 
nesenza ideali epoi quando vogliamo manifestarli non va più 
bene? Perché oggi i nostri genitori sembrano così rassegnati, 
dimentichi di sogni e utopie in cui hanno creduto trent’anni 
faechesonoii saledella politica edellademocrazia?Fortunati 
voi che avete avuto il vostro ’68, ma ora lasciate a noi essere 
maggiormente protagonisti, o meglio, antagonisti di questo 
mondo che non ci piace così comeèeche vogliamo migliora¬ 
re. 

Bentornata Unità! 


Perché in Sicilia 
non trovo il giornale? 

Giuseppina Cautela, Bergamo 

Sono una siciliana trapiantata a Bergamo da 24 anni. Tornan¬ 
do nella mia cittadina per un breve periodo di vacanza dopo 
le feste pasquali, ho dovuto constatare che in nessuna delle 
edicole, notoriamentefornitedi ogni tipo di pubblicazionesia 
quotidiana che periodica, era impossibile acquistare una co¬ 
pia del suo giornale. 

Sottolineo che esplicitamente uno degli edicolanti, alla mia 
richiesta, ha testualmente risposto: «Cosa?! Di queste cose qui 
non se ne vendono!», e uno dei clienti ha aggiunto: «Qui 
siamo tutti forzisti». 

A questo punto mi chiedo sequestoèdovuto a una deficitaria 
distribuzionecapillaredel giornaleoad un fenomeno di disin¬ 
formazione «gestita». 

Peccato, perché ho sempre difeso la mia Ispica senza dubbio 
più evoluta e moderna rispetto persino a qualche zona del 
mitizzato Nord. 

Devo proprio ammettere che con l’informazione «manipola¬ 
ta», e questa volta non è satira, la cultura non è proporzionale 
al numero dei laureati ealla ricchezza economica. 


Gli immigrati 
e il permesso di lavoro 

Franca Fossati, Capo Ufficio Stampa 
del Ministro per la Solidarietà Sociale 

U n titolo sull’U nità, probabilmente indotto da una imprecisa 
notizia Ansa corretta solo in serata, può creare gravi equivoci. 
Non è vero infatti che per la Cassazione non sia più reato 
asssumere un immigrato irregolare. La Cassazione ha solo 
stabilito cheèsufficienteil permesso di soggiorno e non è più 
indispensabile l’autorizzazione al lavoro. 

Il permesso di soggiorno cheè il documento che rende «rego¬ 
lare» l’immigrato, ingloba infatti anche il permesso di lavoro. 
L’art. 22 del testo unico suH’immigrazionedefiniscecon preci¬ 
sione le sanzioni penali previste per il datore di lavoro che 
assuma un immigrato extracomunitario privo di permesso di 
soggiorno. 


Lelettere(massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza- 
tea:«Cara Unità», viaDueMacelli 13/2300187Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Non voto Berlusconi, perché è ricco 


Certo, neanche al ricco è negata la grazia della conversione: 
ma gli si chiedono atti autentici, e non parole che consentono 
professioni di fede unite a stili di vita da satrapi 


DON ROBERTO SARDELLI 


A l di là di ogni pur legittimo 
e doveroso ragionamento 
di carattere politico, socia- 
leed economico sullaoriginede- 
gli oscuri ed improvvisi arricchi¬ 
menti, sul conflitto di interessi, 
sui dibattiti televisivi tanto amati 
e tanto odiati o sui programmi 
del centro-destra e del centro-si¬ 
nistra, io, semplicementeeprima 
di tutto,non voterò Berlusconi 
perchéèun uomo ricco eviveda 
ricco. 

E mi spi^o. 

Il voto è un avvenimento serio. 
Esso segna, forse, il momento più 
corale e decisivo del l'occuparsi 
dei bisogni della comunità uma¬ 
na e di tutti i problemi connessi 
alla sua vita e al suo sviluppo. Il 
voto esprime il punto finale di 
una scelta che nel suo sfondo reli¬ 
gioso assume addirittura un carat- 
teredi taleradicalitàcheDio stes¬ 
so èchiamato ad essernetestimo- 
neesigillo. 

Se il voto ha tali implicanze, 
quando a chiedermelo è un uo¬ 
mo ricco e potente io mi metto 
sul chi vive, mi ricordo di tutto 
ciò che l'annuncio evangelico ha 
detto su persone di tale risma, sul 
loro mondo e la cultura che lo 
alimenta. 

M i ricordo che Gesù ha detto che 
tali persone non entreranno nel 
Regno di Dio: È più facilecheun 
cammello entri nella cruna di un 
ago che un ricco entri nel Regno 
di Dio. 

E S. Giacomo ravvisa la causa del¬ 
l'accumulo della ricchezza nel¬ 
l'avidità di potere mai sazia e nel 
furto: Voi non avete pagato gli 
operai che mietono i vostri cam¬ 
pi (Giac. 5,1). 

Le ricchezze non si costruiscono 
da sole e da soli: DivesveI iniqu- 
usvel heres iniquitatis (il ricco o 
èun iniquooerededi unainiqui- 
tà. S. Leone M agno). Dove sta il 
ricco che si fa da sé? 

Non ci sono ricchi buoni perché 
essi saranno sempre pronti a di¬ 
fendere le loro ricchezze con le 
unghie e con i denti. Qualora ce 
ne fossero sarebbe il momento 
dellagrazia, di ciò cheèpossibile 
solo a Dio (Mt. 6,24; Mt. 
19,16-28). 

La comunità dei credenti di ieri e 
di oggi deve interrogarsi su que 
stecosesevuoleevitaredi celebra¬ 
re liturgie che sono cerimoniali 
avvolti nel fumo d^li incensi. 
San Giacomo giudica malvagi 
quei ragionamenti che ci portano 
ad aprire un credito sui ricchi e 
sul loro mondo. 

Non basta dire: io con le mie ric¬ 
chezze aiuto chi è rimasto indie 
tro 0 do lavoro a chi non l'ha. 
Anche la mafia sa essere generosa 
e dà lavoro. 

Cristiano è il nudus qui nudum 
sequitur (il nudo ^uace di un 
nudo). E non si dica che qui si 
parla di nudità spirituale perché 
dovremmo cancellare dalla no¬ 
stra memoria non solo colui che 
non aveva dove posare il capo, 
ma Francesco d'Assisi, Giorgio 
La Pira, don Lorenzo Milani, le 
Comunità di base e tante altre 
realtà di cui è disseminata la sto¬ 
ria delle chiese cristiane. 

Certo, nella prospettiva del Van¬ 
gelo al ricco non è negata la gra¬ 
zia della conversione, ma gli si 
chiedono atti autentici e non pa¬ 
role che consentono professioni 
di fedeuniteastili di vita da satra¬ 
pi. La scelta di Gesù dei poveri è 
chiara. In lui la povertà non è 
solo di carattere sociologico o giu¬ 
ridico per cui possiamo escogita¬ 


re mille cavilli per far rientrare 
dalla finestra ciò che scacciamo 
dalla porta. Credo che la povertà 
di cui parla Gesù sia una propo¬ 
sta da concretizzare innanzitutto 
coram Deo (davanti a Dio); se le 
radici sono qui, come in uno 
specchio, non si ammettono scap¬ 
patoie, ambiguità, riserve menta¬ 
li. 

I tentativi che si sono fatti per far 
direa Gesù qualchecosadi diver¬ 
so sono tutti falliti. 

Sul ricco e sul mondo che lo cir¬ 
conda Gesù fa scendere un guai a 
te la cui eco noi portiamo scritta 
nel nostro cuore con caratteri di 
fuoco che non ci danno pace, ci 
inquietano, tutti. Un prete deve 
predicare questo Vangelo ai ric¬ 
chi; tra di loro egli non può esse¬ 
re come una sentinella muta, ma 
gli è dato solo di essere ministre 
de l'inquietude. Non c'è posto 
per blandizieeper alibi, 
lo che sono cresciuto riflettendo 


su colui che fu nudo dalla stalla 
alla croce, come posso dare il 
mio consenso ad uno che nella 
sua vita non ha pensato ad altro 
che a vestirsi? Lo so, tutto questo 
può essere come una vox claman- 
tis in deserto in una società che 
anela aN'opulenza, ma io scelgo 
levittimedi questi smodati aneli¬ 
ti, scelgo i vinti e non i vincitori 
per dare ai primi il segno del ri¬ 
scatto come conquista e non co¬ 
me regalia dei secondi. 

Dando il mio voto all'uomo ric¬ 
co io mi porrei al fianco di quelle 
persone alle quali il falegname di 


N azareth si è messo di fronte, do¬ 
vrei mettere a tacere il mio impe¬ 
gno di 40 anni di prete ulti motta 
gli ultimi. La mia coscienza si ri¬ 
bellerebbe! 

No! lo mi rivolgo aH'uomo ricco 
e dico: esci dai palazzi e lascia le 
tue sicurezze, esci da quel mondo 
dove contano solo chi ha ed i 
suoi cortigiani, dove si coltiva la 
pianta dell'arroganza, dell'avidità 
e dell'irrisione verso coloro che 
non ce l'hanno fatta, esci da quel 
mondo su cui irrompe l'ira di 
Dio. Poi discuteremo su tutto. 

E non permetterò mai al ricco di 


blandirmi, guarderò con coscien¬ 
za vigile alle sue offerte e alle sue 
garanzie sul rispetto di valori co¬ 
me la famiglia, il matrimonio, la 
vita, la libertà, la giustizia: Timeo 
danaos et dona ferentes (temo i 
greci anche quando mi portano i 
doni) e con S. Mario di Poitiers 
ripeterò: Combattiamo contro 
un nemico che lusinga. Egli non 
ferisce la schiena/ ma carezza il 
ventre. 

Egli non confisca i beni per darci 
la vita/ma ci arricchisce per darci 
la morte. 

Egli non ci spinge verso la libertà 


imprigionandoci/ ma verso la 
schiavitù onorandoci nel suo pa¬ 
lazzo. 

Egli non colpisce i fianchi/ ma 
prende possesso del cuore. 

Egli non taglia la testa con la spa¬ 
da/ ma uccide l'anima con l'oro. 
Egli non lotta per essere vinto/ 
ma adula per dominare. 

Egli afferma Cristo/ ma per negar¬ 
lo. 

La politica esige profili alti da par- 
tedi tutti, esigedisponibilità non 
intrallazzi da mercanti, esigechia- 
rezza e dedizione e non ricerca 
per soddisfare le nostre ambizio¬ 
ni ed i nostri interessi. 

Deve modellarsi sugli ultimi e 
non sui primi, sul rispetto e sul¬ 
l'amore dei deboli enon sulle re¬ 
gole dettate dai forti, deve avere 
comeattori coloro chei domina¬ 
tori mettono ai margini e sulle 
patinate e nauseanti storie italia¬ 
ne che decantano la vittoria di 
uno. 


E i tanti che sono rimasti indie 
tro? 

Elargiamo loro leelemosine? 
Quale il costo dell'avanzare di 
uno su tutti? 

10 diffido dell'uomo ricco perché 
^li misurerà tutti i suoi atti con 

11 metro del suo tornaconto perso¬ 
nale e della sua ditta. 

11 cristiano sa che la vita di cui è 
testimoneèdatadaben altri valo¬ 
ri enon dalla ricchezza: Badatedi 
tenervi lontani dal desiderio delle 
ricchezze perché la vita di un uo¬ 
mo non dipende dai suoi beni, 
anche se è molto ricco (Le. 
12,15). Il Vangelo che, nelle sue 
punte profeti che, si connette sem¬ 
pre con le aspirazioni più altee 
vere della condizione umana, ci 
mette davanti agli occhi ciò che 
tutti noi nascondiamo nella no¬ 
stra coscienza. Basta essere since¬ 
ri e leali. Il contrario dell'essere 
bugiardi edi ingannare se stessi e 
gli altri. 


Gallipoli, prove generali per il balcone di piazza Venezia 

CORNELIO VALETTO 


S pietre cosa è accaduto venerdì e sabato della scorsa 
settimana nella campagna elettorale non èfacile anche 
perché! due episodi più rilevanti interessano gli elettori 
e potrebbero influenzare il loro voto. Entrambi gli episodi 
hanno come protagonista Berlusconi, cioè il candidato che 
per il valore dei mezzi di smisurata grandezza messi in campo 
(migliaia di miliardi) pensa di poter vincere il 13 maggio. 
Primo Ep/sod/o: Venerdì la stampa ha riportato ledichiarazio- 


ni di Berlusconi agli industriali romani in cui affermava che le 
società estere (la cosiddetta galassia delle off-shore) esistono, 
sono state operanti e sono sue, ma tutto è «assolutamente 
l^ittimo» perché servono soltanto, dice lui, per eludere «in 
piena legalità» il fisco italiano. 

A parte il fatto che sino a pochi giorni prima, protestando 
vivacemente, ha sempre negato l’esistenza di queste società; 
non si può non sostenere che ancheda queste sueinterpreta- 


zioni sulla legalità si ha modo di misurarel’elasticità dell’etica 
del candidato primo ministro. Graziealleconcessioni ottenu¬ 
te dallo Stato italiano (e non andiamo a vedere come), che 
dovrebbero dasolecostituireun impedimento allasuacandi- 
datura, Berlusconi guadagna da decenni in Italia cifre da 
capogiro per il businessdelletretelevisioni equello pubblicita¬ 
rio strettamente conneso. Conseguito il profitto nel nostro 
paese, mettein operai marchingegni più sofisticati per portar- 


segue dalla prima 


Aiutate Nicola 


No, non sono d'accordo con quest'idea 
che esista una gerarchia nel lutto, e che 
al fratello di Giuseppe non può essere 
riconosciuto ciò die spetta al fratello 
d'un carabiniaeucciso. N on sono d'ac¬ 
cordo con questa abitudine un po' fari¬ 
seo che ci induce a citare il martirio del 
piccolo Di Matteo per dimostrare la fe¬ 
rocia mafioso e che ci paralizza quando 
suo fratello reclama il diritto di conside¬ 
rarsi anchelui "familiare" d'unavittima 
della mafia. Chi siamo noi, popolo dei 
iusti, per sindacare il dolore degli altri? 
er attribuì re gerarchi e ai lutti?Chi sia¬ 
mo noi per considaarci casta, consocia¬ 
zione, gruppo, "i familiari delle vittime 
della mafia", come se la nostra fosse 
solo una storia privata, vissuta econclu- 
sa nel perimetro circoscritto di questa 
dolente identità, "i familiari..."? 

Quando mio padre fu ucciso dalla 
mafia, imparai subito chedoloreeindi- 
gnazioneandavano condivisi. Non solo 
con gli altri familiari ma con tutti colo¬ 
ro che fossero stati disposti a farsi cari¬ 
co, assieme a me, di quel dolore, di 
quell'indignazione. Era un'umiltà dovu¬ 
ta, necessaria anzitutto a me stesso: il 
dolore in solitudine si fa vizio e privile¬ 
gio. Ti rendegiudicedel dolorealtrui. E 
ciò non è sano. Nicola Di M atteo aveva 
undici anni quando suo fratello Giusep¬ 
pe fu ammazzato dai mafiosi. Adesso 
chiede d'essere accolto e ascoltato per 
quel fratello vittima, non pa il padre 
carnefice. Negarglielo, sarebbe una be¬ 
stemmia. 

Claudio Fava 


10 in altre nazioni pertrarneun ulteriore vantaggio economi¬ 
co, non pagando leimpostein Italia. Personalmente mi sem¬ 
bra abbastanza paradossale uno stato di cose siffatto: invecela 
sua dichiarazione finale si sintetizza più o meno cosi: «Per la 
sinistra è lecito solo ciò che viene consentito dalla legge, per 
noi liberali dve essere consentito tutto ciò chenon èespressa- 
mente vietato». Questo ragionamento può essere accettato 
per chi vuole diventare il capo del governo italiano e che 
ottiene utili di dimensioni eccezionali in Italia con attività 
derivanti da concessioni rilasciate dallo Stato italiano che 
vorrebbe governare? Per stare ancora nel campo delle impo¬ 
ste, che per Berlusconi sono un disturbo da eliminare, faremo 
i calcoli di cosa significa il risparmio fiscale che egli otterrà 
cedendo la M ediaset ai suoi figli dopo avere soppresso la tassa 
di successione! Sempre che anche questa dichiarata volontà 
non sia la solita bufala propinata agli elettori in questo finale 
elettorale. 

Secondo episodio: la presenza di Berlusconi a Gallipoli, colle¬ 
gio elettoraledi D'Alema, in un comizio preparato con masic- 
cio spinamente di mezzi edi personesia per numero sia per 
aggressività. In questo episodio Berlusconi ha sbiellato ed ha 
segnato un autogol di notevole gravità. Il suo comizio di 
Gallipoli non è stato una polemica aspra, un attacco, uno 
scontro con D ’Alema che non era nemmeno presente: è stata 
una provocazione violenta. Non solo per lefrasi offensive; gli 
insulti, le volgarità, rivolte a D’Alema (che nel pasato in 
verità ha sbagliato a giudicare Berlusconi) ma anche per il 
disprezzo riservato al candidato avversario Rutelli, definito 
come«vuoto a perdere». Al riguardo occorre sottolineare che 
nonostante le quotidiane provocazioni Rutelli non è mai an¬ 
dato al di làdellacritica,maprivasempredi frasi offensive. Le 
parole potrebbero anche trovare spiegazioni se non fossero 
state pronunciate con toni pieni di disprezzo edi odio. Rive¬ 
dendo ripetutamente e su più tv i passaggi delle invettive di 
Berlusconi contro i suoi avversari ho tratto la convinzione 
che ancora prima di avere raggiunto il potere, Berlusconi già 
si è incamminato sulla strada percorsa prima di lui da Musso¬ 
lini edaPeron. Il balconedi piazza Venezia di Romaequello 
della Casa Rosada di Buenos Aires appaiono a lui congeniali. 
Ha lasciato dietro alle sue spalle l'immagine dell'lngessato, 
deirinceronato, per rivelarsi un personaggio capacedi attizza¬ 
re l’odio verso chiunque gli tagli la strada. Ritornando alla 
linea demagogica messa in atto da Berlusconi contro D'Ale 
ma e Rutelli devo dire che durante la durissima campagna 
elettorale del 1948 i comunisti di allora, quelli che lui chiama 
«vecchi bolscevichi», raramente arrivarono a tanta rabbiosa 
aggressività. Oltre alle preoccupazioni per questa svolta, che 
non lascia presagire nulla di buono, nonostante! preoccupati 
e reiterati interventi del Capo dello Stato, c'è da chiedersi: a 
cosamiraedovevuolearrivareBerlusconi econ quali mezzi: 
stando nell’ambito dei comportamenti democratici e del ri¬ 
spetto reciproco o cercando lascorciatoia provocatoriaerivo- 
luzionaria che ha anche chiamato in causa nel suo eccesso 
demagogico? Chi ama la democrazia e sa quanto il suo ritor¬ 
no ècostato agli italiani si augura che la scelta stia neH’ambito 
democratico, nella conferma del ruolo dell’Italia neH'Europa 
enei rispetto della nostra Costituzione Repubblicana, Ma per 

11 momento, alla lucedi quanto sta accadendo, questa proiet¬ 
tiva è solo una debole speranza tenuto anche conto di chi 
sono i suoi alleati, E in politica contano solo lecertezze. 


la foto del giorno 



Mamma anatra ferma il traffico per_ attraversare più tranquillamente, semita dai suoi anatroccoli. 
L'ultimo della fila, però, inciampa....È accaduto a Pd:erborough, ndI'Ontario. 


Chiedono il mio voto 
e non condannano la Shoah? 

Corrado Vivanti 

Caro Direttore, ho ricevuto da «Roberto Rosso Sindaco per 
Torino» una lettera in cui chiede il mio voto in cambio della 
restituzione di aliquotelCI, che l'amministrazione Castellani 
avrebbe riscosso «illegittimamente». Non voglio entrare nella 
questione, perché ce ne è un'altra, che giudico preliminare. 
Come ebreo il regime fascista con le leggi razziali del 1938 e 
successivamente, nel 1943, la repubblica di Salò hanno inferto 
a me, alla mia famiglia, e ai tanti italiani che si trovavano nelle 
mie condizioni, tragiche ferite. La scheda di Roberto Rosso 
reca, tra i simboli di forze politiche che gli danno il loro 
sostegno, quello di Alleanza Nazionale, (e, per sua fortuna, 
questo candidato non si presenta in una di quelle r^ioni in 
cui l'ammucchiata della cosidetta «Casa delle libertà» com¬ 
prende anche la «Fiamma» di Rauti ). I dirigenti di Alleanza 
Nazionale non hanno mai condannato recisamente il razzi¬ 
smo fascista. L’onorevole Fini ha definito un «errore» le leggi 
razzistiche del 1938, ma è vergognoso pensare che cosi possa 
esseredefinito il decreto della repubblica di Salò chedichiara- 
vagli ebrei italiani «stranieri di nazionalità nemica»; di qui il 
loro arresto eia loro deportazione nei campi di sterminio. 
Fino a quando Alleanza N azionale non dichiarerà apertamen¬ 


te di riconoscere la complicità del fascismo nella sho’ah, non 
potrò mai considerarla una forza politica democratica, e non 
potrò mai votare - certo non per una mazzetta di soldi - 
colorochesi uniscono in coalizioni elettorali con quel partito. 
Vorrei che quanti hanno fatto le mie stesse esperienze, o che 
avrebbero potuto farle, si rendessero conto di questo evotasse 
ro di conseguenza il 13 maggio. 

In ricordo di Attilio Petri 

Carla e Maurizio 

Caro Attilio quel giorno d’aprilec’eri puretufranoi. 

La tua presenza si avvertiva in ogni canto. 

Eternamente resti tra noi che ti amammo profondamente. 
Ciao. 

Noi giovani 
faremo la differenza! 

Pietro Ciccarone 

Giovani, se al governo va la destra noi saremo i primi a 
sentirne le consegueneze; non potremo più esprimerci, non 
potremo più saltare e pogare nell’assordante musica del pri¬ 
mo maggio, non potremo più aveereun'istruzionegratuitaed 
equa... 

1113 maggio noi faremo la differenza! 
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Ha pochi mesi, 
pochi chilometìi 
e zero interessi. 


Peccato 

chiamarlo usato. 


7/13 MAGGIO. 

LA GRANDE SETTIMANA 
DELL'USATO. 


• Selezione dì vetture con pochi chilometri e meno di 24 


mesi provenienti da grandi flotte aziendali e garantite 
A. .4-^ Autoexpert. l'unico usato con 160 



controlli. • Selezione di vetture 


aziendali con pochi chilometri. • Selezione di vetture 


dimostrative. E solo per questa settimana un eccezionale 


finanziamento fino a 10 milioni in 24 mesi a tasso zero*. 


VI ASPETTIAMO 
CON ORARIO CONTINUATO, 
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Succursali e Concessionarie Fiat, Lancia e Alfa Romeo 
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